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Editoriale 

Conservatori, 
auguri di buon lavoro 
Ma siate responsabili 

MASSIMO L. SALVADOR! 

R esponsabilità nazionale. Bella parola, che 
tutti usiamo. E che usano ad ogni pie so­
spinto in questo periodo i vari diversi awer-

- sari dell'Alleanza progressista, per sotto-
•^—»«•—•• porre quest'ultima ad ogni esame possibile 

alla ricerca della risposta se essa sia matura 
per governare il paese. Naturalmente la loro risposta è:. 
no. RispondoncijCOd^i centristi vecchi e nuovi, i destri 
vecchi e nuovi."£e ^migliori risposte sono quelle che 
vengono dai fatti.. • , • . r , v 

E il primo elemento che invitiamo i cittadini di ogni 
colore e tendenza a prendere in considerazione, in te­
ma di responsabilità nazionale, e ciò che capita ora al­
la Camera in relazione alla Finanziaria. Si vada a vede­
re chi vota e chi non vota, chi fa mancare, quando 
manca, ii numero legale e chi no, chi fa correre rischi 
di destabilizzazione e chi no. . 

Ma allarghiamo il discorso. L'Alleanza progressista 
sta compiendo gli sforzi possibili al fine di superare an­
tagonismi nel rispetto delle diversità di ciascuna com­
ponente, stringere un patto elettorale e un'unità pro­
grammatica, costituire un grande schieramento in gra­
do di competere per il governo del paese. Si ù detto e 
ripetuto che bisognava, finalmente, ridurre la negativa 
frammentazione del sistema partitico e attivare il mec­
canismo dell'alternativa di governo, caratteristica di 
una democrazia matura: in modo da consentire ai cit­
tadini di scegliere in un clima di raggiunta normalità, 
tra diversi programmi capaci di attivare sfide vere ed ef­
ficaci. • . • , •--. •. i • • - . ' • . 

Abbiamo bisogno di questa «normalità democrati­
ca»: ed è una prova di responsabilità nazionale operare 
in questo senso. Ma i critici dell'Alleanza progressista, i 
suoi avversari che non cessano di chiederle prove di 
maturità, cosa fanno per parte loro? Occorrerebbe ad 
essi la capacità di aggregare, di trovare un comun de­
nominatore, di marciare verso la costituzione di un va­
sto schieramento conservatore con le sue proprie arti­
colazioni, in condizione di opporre all'Alleanza pro­
gressista una forza alternativa di governo. E invece: gli 
ideologi della stabilità e dell'ordine sono in preda al di­
sordine e immettono in continuazione germi di confu­
sione. . . . " , . " * ' . 

F acciamo alcuni esempi, cominciando da 
Segni. On.iSegni, Lei da tempo si e candida­
to ed è stato candidato come prossimo pre­
mier. Ha potuto essere ritenuto un candida­

t a — • • • to idoneo, in tempi successivi e talvolta an­
che contemporaneamente, da quasi tutti i 

maggiori direttori di quotidiani (che fra loro non vanno 
d'accordo), da Alleanza democratica, da Martinazzoli, 
da Berlusconi, dai progressisti e dai moderati, dai cen­
tristi e dagli anticentristi. Con Bossi le cose sono incer­
te, ma non si presentano sfavorevoli. Dica, finalmente, 
con chi vuole stare e perche cosa; e impedisca a troppi 
troppo in contrasto fra loro di desiderarla. I democri­
stiani in crisi sono più che mai divisi fra tendenze non 
solo diverse ma non compatibili tra loro. Cosi te forze 
laiche. Cosi i socialisti. E la Lega oscilla tra ipotesi di al­
leanze alternative. ,.•» - -^' , _' • • 

Responsabilità nazionale vuol dire, in questo mo­
mento, fare chiarezza. Noi ci sforziamo di farla. Ma 
chiediamo agli altri di farla a loro volta e il più presto 
possibile. Se <\ vuole, non solo a parole, che il paese 
possa scegliere fra proposte e schieramenti di governo, 
allora si impone che questi giri di valzer con scambio 
continuo di ballerini dalle maschere troppo mobili ces­
sino una buona volta. ;. 

Conservatori e moderati di tutta Italia, unitevi! Fate­
lo bene e fatelo in fretta. Noi vi vogliamo migliori, per­
ché in tal caso sarà migliore il paese e anche noi sare­
mo spinti a dare il meglio di noi stessi. Questo e re­
sponsabilità nazionale. 

Il segretario del Pds ascoltato come testimone. Un incontro «molto cordiale, utile e positivo» 
Si è parlato delle accuse lanciate da Bettino Craxi e degli incontri con Raul Gardini 

Occhetto da Dì Pietro 
«Troppe voci, ho voluto chiarire» 

i, l-tlÈJifi, ICXLJÙÌLILÌSÌÌÌA!??. 3f~jÈL. 

La Lega a congresso 
In gioco la leadership 

di Umberto Bossi 
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Il segretario del Pds Achille Occhetto è stato sentito 
ieri come teste dai pm milanesi, Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo. Durante l'incontro il leader del­
la Quercia ha ribadito l'assoluta fiducia e il sostegno 
del Pds all'impegno della magistratura, in difesa del­
la legalità. Al centro dell'interrogatorio le accuse 
lanciate da Craxi, sul presunto coinvolgimento del 
Pds nel sistema della tangente. 

ALBERTO LEISS SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. I magistrati mi­
lanesi hanno sentito ieri co­
me teste il segretario della 
Quercia Achille Occhetto. Al 
centro dell'interrogatorio le 
accuse lanciate al Pds dall'ex 
leader del Psi Bettino Craxi, 
nei suoi incontri a puntate col 
pm Antonio Di Pietro. In due 
ore di faccia a faccia i pm An­
tonio Di Pietro e Gherardo 
Colombo hanno chiesto chia­
rimenti sui finanziamenti arri­
vati al Pei dal Pcus, che se­
condo la deposizione di Cra­
xi, sarebbero continuati fino 
allo scorso anno. Tangenti 
sulla metropolitana milanese. 

A PAGINA 3 

rapporti con le cooperative e 
incontri con Raul Gardini so­
no gli altri temi affrontati. «È • 
stato un incontro molto cor­
diale, importante, utile e posi­
tivo - ha detto Occhetto - per 
dire tutte le cose vere che ri­
guardano le questioni emerse 
in questi giorni». .• .. • •-

Soddisfatto anche Di Pie­
tro, apparso sorridente al ter­
mine dell'incontro, che si è li­
mitato a commentare: «Non si 
è parlato solo di metropolita­
na». Poi i due pm si sono in­
contrati con il procuratore ca­
po Borrelli e con D'Ambrosio. 

Gajdar 
Con Eltsin 
o è caos 
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Riuscito lo sciopero dei metalmeccanici. No dei Dodici al libro bianco sull'occupazione 

Trentamila tute blu sfilano per il lavoro 
Europa: bocciato Delors, intesa sull'Uva 
Fabbriche ferme per il lavoro, e se non basta le tute 
blu sono pronte a un nuovo sciopero generale a gen­
naio. Trentamila a Roma, tantissimi in piazza a Tori­
no o fuori dalle fabbriche Olivetti e Fiat, hanno ricor­
dato a governo e imprenditori che l'«azienda Italia» è 
di fronte alla scommessa finale per risalire la china 
della crisi. Intanto a Bruxelles trovata un'intesa su Ta­
ranto mentre viene bocciato il piano Delors. 

G.CAMPESATO E.GARDUMI A. MELONE 

• • ROMA. Trentamila per le 
strade di Roma provenienti 
dalle grandi aziende private 
del centro-sud e da tutte le fab­
briche a partecipazione stata­
le, un altro grande corteo a To­
rino con gli operai della Fiat e 
dell'Alfa di Arese. L'Olivetti di 
Ivrea praticamente bloccata. 
Sono le cifre dello sciopero na­
zionale dei metalmeccanici. 
Un primo appuntamento di 
lotta per il lavoro (la Fiom già 
parla di mobilitazione nazio­
nale a gennaio), con le trattati­
ve di Olivetti e Fiat che fanno 
da «apripista» e faticano a de­
collare, e la consapevolezza 
che il mondo industriale italia­
no è alla scommessa finale per 

imboccare la strada che po­
trebbe portarlo fuori dalla crisi. 

L'unica notizia positiva vie­
ne da Bruxelles: la lunga tele-
novela sul destino dell'Uva di 
Taranto sembra concludersi 
con un lieto fine. La Uè accetta 
di non smantellare il terzo for­
no ma chiede tagli ai privati 
che acquisteranno l'impianto. 
Savona: «Già a febbraio i nomi -
dei compratori». I sindacati 
chiedono ammortizzatori so­
ciali. Ma sempre ieri a Bruxel­
les i Dodici hanno bocciato il 
«libro bianco» sull'occupazio­
ne predisposto dal presidente 
della Commissione Cee Jac­
ques Delors. 

Panico tra la gente. Una donna in gravi condizioni 

Allarme smog a Napoli 
Venti persone intossicati 

MICHELE COSTA ALLE PAGINE 15 e 17 
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Indagata la Maglie 
Spese miliardarie 

della Rai a New York 
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Jennifer Capriati 
arrestata per furto 

Ha rubato un anello 

NELLO SPORT 

Eposi APRICA' "-— 
IL, CONGRESSO GQN" 
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Ci sono momenti, per fortuna rari, nei quali la vita appare 
come un grumo oscuro di colpe. Senza possibilità di reden­
zione. Per nessuno. Una sensazione claustrofobica e cupa, 
spesso suggerita da episodi minimi e insignificanti come 
quello cheho vissuto, l'altra sera, seguendo da Santoro la 
breve e agghiacciante performance della scrittrice Lara Cor­
della, illustratrice e giudice, in una ventina di secondi, della 
storia italiana dal 1945 a giovedì scorso, con parole di lucife-
rina vuotaggine. Ho pensato, nell'ordine: che Santoro ha fat­
to male a invitarla. Che la Cardella ha fatto male ad accetta­
re. Che, avendo accettato, ha fatto male ad apnre bocca. 
Che Occhetto ha fatto male a risponderle. Che io ho fatto 
male a non cambiare canale. Che forse faccio male, in ge­
nerale, a guardare la televisione. Che forse ho fatto male a 
comprarla. Che la vita non ha senso. Che moriremo tutti 
(Santoro, la Cardella, Occhetto ed io) segnati per l'eternità 
dall'insensato attimo vissuto insieme. Infine, penso che ho 
fatto malissimo a dedicare queste righe a Lara Cardella. E 
che voi avete fatto malissimo a leggerle. 

MICHELESERRA 

E oggi in piazza 
gli studenti 
di Jurassic School 
Questa mattina, alle 9,30, in almeno ottanta città ita­
liane, tornano a sfilare gli studenti di «Jurassic 
School». Tornano e sono felici. Dicono: «Abbiamo 
vinto». Nel volgere di pochi giorni, la ministra della 
Pubblica istruzione Jervolino ha infatti strappato 
molti dei più contestati progetti della riforma ed è di 
ieri pomeriggio la notizia che la scuola del Duemila 
«nascerà solo tra nove mesi». 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Sono sorpresi, e di­
cono: «Non credevamo di far­
cela...». Mai, in Italia, un movi­
mento studentesco aveva otte­
nuto tanti risultati e in cosi po­
co tempo. La ministra Jervoli­
no che strappa i suoi progetti, 
Montecitorio che dice «si» alla 
«delega per l'autonomia». Cosi, 
oggi, nelle piazze e nelle stra­
de di oltre ottanta città, torna­
no e gridano, gli studenti: 
«Adesso ascoltale le nostre 
proposte...». 

Dalla protesta alla proposta: 
il Movimento, soddisfatto, si 
adegua. Cambieranno molti 
slogan. Non uno: «Jervolino di­

mettiti». Spiegano: «La Jervoli­
no appartiene alla vecchia 
classe politica. Ha dimostrato 
di capire le nostre esigenze... 
ma è pur sempre la zia di Lupo 
Alberto... si, è proprio tempo 
che si dimetta...». La ministra 
potrebbe incontrare, nel po­
meriggio, una delegazione de­
gli studenti. Che stileranno in 
cortei unitari ovunque, tranne 
che a Roma. Dove, oltre ai Co-
bas, ci saranno due cortei' uno 
degli studenti ài sinistra e uno 
organizzato dagli «Antenau», 
l'organizzazione studentesca 
che fa riferimento a «Fare fron­
te», e che mimetizza alcune 
decine di naziskin. 
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I l cavo Con tradì», 

poteri occulti 
e servizi segreti 
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MARIO RICCIO 

IH NAPOLI Allarme inquina­
mento a Napoli. Un addensa­
mento di smog sulla zona 
orientale (dovec'è la massima 
concentrazione di industrie) 
ed in pochi minuti c'è stato il 
panico tra la popolazione. .-

Venti persone sono rimaste 
intossicate dall'invisibile nube 
di monossido di carbonio. Una 
donna (• in gravi condizioni. 
Dalla 10 alle 11, tra il porto e la 
stazione centrale della ferro­
via, la gente ha avvertito i primi 
sintomi. In piazza Garibaldi so­
no stati rilevati 45 milligrammi 
di monossido per metro qua­
dro, a fronte dei 15 tollerati. Il 
racconto di un uomo intossi­
cato: «Ad un certo punto ho 
cominciato a sudare. Ho fatto 
appena in tempo a scendere 
dalla macchina e chiedere aiu­
to. Poi il buio: sono svenuto». 
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Ho sbagliato, riparerò l'ingiustizia 
• • Sono molti, ancora trop­
pi, gli episodi di cronaca quoti­
diana, emblematici della ma-
lasanità diffusa nel nostro pae­
se. A raccoglierli costituirebbe­
ro un'antologia vergognosa 
dell'incuria, dell'arbitrio e del­
la corruzione in cui viene tenu­
to il settore che più da vicino ri­
guarda il cittadino nel suo be­
ne più prezioso, la salute. 

Come ministro della Sanità 
riconosco nella tristezza di 
questi fatti la sfida di uno svi­
luppo civile mancato. Il mini­
stro della Sanità e istituzional­
mente consapevole che la sua 
attività sarà sempre - comun­
que— perdente, finché la vita 
umana può essere perduta od 
offesa per colpa o negligenza 
del sistema. Almeno fino a 
quando esistono le attuali re­
gole ma, soprattutto, la ineffa­
bilità culturale ed etica che le 
detta, assolvendo i negligenti, i 
colpevoli, gli speculatori a 
danno del cittadino che è il de­
stinatane finale ed unico dei 
torti, delle befle e delle trulle. 

Vittima dell'incuria delle co­
se - avvelenato con soda cau­
stica per errore in un bar ubi­

cato in una struttura pubblica, 
l'inrca di Firenze, dove era ri­
coverato - il signor Claudio 
Ferrante (L'Unità ha pubblica­
to ieri una sua lettera, ndr) da 
ben otto anni (!) è vittima del­
le leggi, dello spirito di chi è 
chiamato ad applicarle, non-
che di chi, di esse, si fa scudo 
per non compiere scelte visibi­
li per coraggio ed umanità che 
ognuno si attenderebbe. 

Intanto nella vicenda anche 
il ministero della Sanità è «poli­
ticamente» responsabile: non 
tanto per l'accadimento mate­
riale del fatto, quanto per la 
parte che esso ha svolto nella 
mancata certezza di una rispo­
sta finora assente, rinviata ai 
tempi di una causa civile in 
corso che amareggiano i torti 
subiti. La metalora del Palazzo 
e del cittadino emerge fin trop­
po evidente nell'episodio con 
tutti i suoi risvolti di arroganza 
e di refrattarietà per non dover, 
ancora una volta, giudicare 
amaramente la nostra vita ' 
pubblica. 

All'avvelenamento subito 

MARIAPIA GARAVAGLIA 

manca tuttora una qualsiasi 
forma di riconoscimento del 
principio di risarcimento per il 
gravisimo danno riportato. Il 
rosario di rinvìi e di scarico del­
le responsabilità tra l'inrca e il 
gestore del bar è stato reso an­
cora più penoso dalla lentezza 
dei tempi della giustizia e dalla 
assenza di sensibilità delle bu­
rocrazie finora incrociate. An­
che chi scrive, per una lettera 
amministrativamente blindata, 
è iscritto nella lista nera. Una < 
lettera di ordinaria burocrazia 
che ho firmato ad ottobre nella 
responsabilità di un ruolo che 
sopravanza la umana possibi- • 
lità di tutto controllare e a cui, ' 
talvolta, capita di dover morti­
ficare la coscienza del dovere 
dell'attenzione nell'adempi­
mento dei compiti, , , 

Siamo dunque tutti colpevo­
li? Nossignore. Sarebbe un'ul­
teriore ingiustizia e beffa per le 
vere vittime - in questo caso il 
signor Ferrante - e per l'inte­
resse pubblico della comunità 
onentato finalmente ad affer­

mare invece la responsabilità 
dei singoli: dal malaccorto ba­
rista a tutti i protagonisti che 
via via sfilano nella vicenda. 

Per quanto mi riguarda me 
le assumo perche non ho sa­
puto subito percepire e coglie­
re gli elementi morali e le im­
plicite e pulsanti attese di giu­
stizia presenti nel drammatico 
episodio. Anche se, a mia par­
ziale giustificazione, potrei ad­
durre che al breve tempo della 
mia responsabilità ministenale 
non potrebbe essere ascritto 
anche il peso inerziale di una 
burocrazia accumulatasi inef­
fabilmente in otto anni. 

Nella nuova sanità che si va 
delineando - liberata dai poli­
tici, decentrata nelle regioni e 
nell'autonomia delle Usi e de­
gli ospedali più importanti, re­
sa fluida con la mobilità del 
personale - sarà forse possibi­
le cominciare a restituire ai 
rapporti tra il cittadino e la sa­
nità la fiducia nel rispetto dei 
fasci .di diritti e doveri che tra 
loro si intrecciano secondo 
l'obbligo di rispetto dei doveri 

in un sistema di reciproche re­
sponsabilità a cui viene chia­
mato tanto l'operatore quanto 
il cittadino che ogni livello isti­
tuzionale. 

Dietro alle leggi e alle volon­
tà programmatiche vi deve e -
sere la tensione e l'intensità 
morale di far bene quello che 
si è chiamati a fare. Le svoglia­
tezze o le ostilità verso il siste­
ma e tempo che rimangano 
confinate nell'ambito di nven-
dicazioni politiche e sindacali 
senza che esse possano giusti­
ficare il condizionamento del­
la qualità del servizio e mortifi­
care il diritto del cittadino ad 
essere ben curato. 

L'appello del signor Ferran­
te non cadrà nel vuoto. E mi 
addolora che occorra, ancora 
una volta, ncorrere al sensa­
zionalismo o, come in questo 
caso, alla necessità di rendere 
pubbliche le proprie vicende 
umane per farsi ascoltare dallo 
Stato. L'incontro richiesto dun­
que, non solo ci sarà ma. al­
meno per il ministero della Sa­
nità, sarà un atto, anche se n-
tardato, nparatore. di giustizia 
e di democrazia. 

Spielberg 
fa piangere 

Clinton 
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,:L- *r'* ~7X~Y'' " ~ - - Domenica alle urne per eleggere le Camere 
Si vota anche per la nuova Costituzione che darà nuovi, forti poteri 
al presidente e ridurrà l'autonomia delle Repubbliche della federazione 
Il progetto costituzionale del governo passerà solo se voterà il 50% 

Solo l'astensionismo può battere Eltsin 
M A meta novembre con 
la promulgazione dei decreti 
del presidente di scioglimen­
to dei consigli regionali, co­
munali e degli altri consigli 
locali, e rimasto in Russia un 
solo rappresentante politico 
democraticamente eletto 
Eltsin Tutti gli altri - dai verti­
ci della pubblica amministra­
zione ai sindaci, dai govema-
ton ai rappresentanti e a di­
versi altri personaggi ai vari 
livelli - sono stati nominati 
con decreto Tuttavia I assen­
na di organi costituzionali di 
potere è temporanea II 12 
dicembre gli cletton saranno 
chiamati alle urne per adot­
tare una nuova carta costitu­
zionale e, al contempo per 
eleggere la nuova Assemblea 
federale bicamerale (forma­
ta da una camera alta il Con­
siglio federale, e da una ca­
mera bassa, la Duma) previ­
sta dalla riforma della costi­
tuzione Il livello minimo di 
partecipazione al voto per 
renderlo valido e stato porta­
to al 50% (lo stesso richiesto 
dal referendum di aprile) 
Ciò non di meno potrebbe 
non essere facile convincere 
il 50% dell elettorato a pre­
sentarsi ai seggi Nel caso di 
una affluenza inferiore al 
50% le elezioni per il parla­
mento manterrebbero la loro 
validità ma la costituzione 
che definisce i poteri delle 
camere ( e che rafforza in mi­
sura considerevole quelli del 
presidente) rimarrebbe una 
semplice bozza 

Strategia de l la 
riforma e c o n o m i c a 

Sulle prime poteva sem­
brare che la transizione verso 
una economia di mercato sa­
rebbe stata molto semplice 
la Russia dispone di infra­
strutture industriali ragione­
volmente avanzate, di ingenti 
risorse naturali e di fonti 
energetiche in abbondanza 
Era necessario, in primo luo­
go, riconvertire alla produ­
zione di merci per le quali 
c 'era una domanda sui mer­
cati interni e intemazionali 
una parte considerevole del-
I appara to industriale milita­
re Questo compito, tuttavia, 
comportava I esigenza di 
enormi investimenti per rea­
lizzare una radicale ristruttu­
razione della base industria­
le E in Russia quelli che 
mancavano erano proprio i 
capitali Abbondavano inve­
ce i debiti che erano aumen­
tati vertiginosamente a segui­
to della decisione della Rus­
sia di accollarsi l'intero debi­
to in valuta pregiata delle ex 
repubbliche sovietiche I cre­
diti promessi dall'Occidente 
non e rano sufficienti a finan­
ziare il programma di ristrut­
turazione Di fatto e erano 
solamente tre modi per fi­
nanziare la nforma di merca­
to aprire il paese agli investi­
menti privati stranieri, incre­
mentare le esportazioni di ri­
sorse naturali o chiudere le 
imprese e le istituzioni milita­
ri non commerciali ignoran­
do il fatto che ciò avrebbe 
creato un esercito di disoc­

cupati Solo un elevato tasso 
di disoccupazione (fino al 
10% secondo i calcoli dei 
consiglieri occidentali di Elt­
sin) avrebbe raffreddato I in­
flazione che rendeva poco 
interessanti gli investimenti 
nel settore industriale La ri­
strutturazione secondo le li­
nee suggerite dal Fondo mo­
netano internazionale preve­
deva come presupposti im-
nunciabili la chiusura delle 
imprese in rosso, il congela­
mento dei salari e la riduzio­
ne della spesa sociale Con 
sua grande sorpresa il gover­
no si accorse che, una volta 
tagliate le sovvenzioni alle 
fabbriche militari e alle im­
prese non redditizie, inter­
venne una brusca caduta 
della produzione (del 20% 
nel 1992 e del 16% dal gen­
naio al settembre 1993) Non 
di meno le fabbriche non 
chiusero i battenti e la disoc­
cupazione non aumentò Le 
politiche del governo che 
puntavano a portare il nume­
ro dei disoccupati a 15 milio­
ni entro la fine del 1993, in­
contrarono la forte opposi­
zione del parlamento e della 
Banca centrale russa La ri­
forma incontrava altresì l'o­
stacolo della vecchia costitu­
zione che non parlava di un 
astratto diritto al lavoro bensì 
d°l diritto di ogni cittadino 
russo «di avere una occupa­
zione garantita e retribuita in 
rapporto alla quantità e alla 
qualità del lavoro» Infruttuo­
si furono anche i tentativi di 
stimolare la nforma struttura­
le dell apparato industriale 
con un piano di pnvatizza-
zioni articolato sulla trasfor­
mazione delle imprese in so­
cietà per azioni e sull emis­
sione di certificati a favore 
dei lavoratori con la conse­
guenza che la proprietà della 
maggior parte delle imprese 
passò dallo Stato ai «collcttivi 
di lavoratori» Solamente 1 a-
brogazione della Costituzio­
ne, lo scioglimento del parla­
mento e della Corte costitu­
zionale e il controllo del go­
verno sulla Banca centrale, 
avrebbero potuto creare le 
condizioni necessane ad av­
viare una reale riforma E dal 
momento che una reale rifor­
ma non poteva avere tempi 
rapidi e poteva creare tensio­
ni sociali si rendeva neces­
sario un potere forte e cosa 
ancor più importante un 
partito di governo in grado di 
cementare quel potere 

Il referendum 
cost i tuzionale 

Per Eltsin l'adozione della 
nuova costituzione, il cui te­
sto e stato pubblicato il 10 
novembre, è più importante 
dell elezione del nuovo par­
lamento proprio in quanto è 
la costituzione che rafforza 
radicalmente i poteri presi­
denziali Sotto il profilo stori­
co, tuttavia non ò il notevole 
allargamento dei poteri del 
presidente il tratto più signifi­
cativo della nuova costituzio­
ne bensì 1 abolizione delle 
sovranità conquistate dalle 
repubbliche nazionali nel 
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La campagna elettorale nella Russia post-comunista 

1990-91 grazie anche alle 
politiche di Eltsin Tuttavia 
d o p o la dissoluzione dcl-
I Urss la sovranità della re­
pubblica dei Tatari dei Ba-
schin dei Ceceni e di altre re­
pubbliche della Federazione 
russa nonché la loro autono­
mia nel c ampo della politica 
economica si rivelarono un 
ostacolo al processo di rifor­
ma Inoltre anche le regioni 
russe ncche di risorse natura­
li di prodotti alimentari o di 
insediamenti industriali (ad 
esempio il Caucaso setten­
trionale, la Siberia orientale e 
gli Urali) che non desidera­
vano ripartire i profitti con le 
regioni povere centrali e nor­
d-occidentali tramite il mec­
canismo del bilancio genera­
le dello Stato centrale co­
minciarono a dar vita a zone 
economiche autonome Mo­
sca una enorme metropoli 
burocratica con dieci milioni 
di abitanti non poteva so­
pravvivere senza ricevere i tri­
buti di tutte le regioni II testo 
delle nuova costituzione raf­
forza pertanto non solo il po­
tere del presidente ma anche 
quello dello Stato centrale 
trasformando la Russia in un 
paese fortemente unitario 
sotto il profilo economico e 
politico Per questa ragione 

le minoranze nazionali che 
rappresentano il 16% circa 
della popolazione della Rus­
sia, potrebbero boicottare il 
referendum o addirittura re­
spingere la nuova costituzio­
ne Se questd tattica verrà 
adottata anche dalle regioni 
ncche e dalla nuova repub­
blica degli Urali il referen­
dum potrebbe fallire La nuo­
va costituzione modifica il di 
ntto ad una occupazione 
«garantita> in diritto «ad esse­
re difesi dalla disoccupazio­
ne» In altre parole lo Stdto 
garantisce il pagamento del 
sussidio di disoccupazione 
A novembre ha avuto inizio 
la chiusura delle miniere non 
redditizie e il licenziamento 
dei minatori in esubero An­
che i minatori che costitui­
scono un segmento di punta 
della classe operaia sotto il 
profilo salariale potrebbero 
respingere la costituzione 
Tuttavia dal momento che 
quotidiani e periodici sono 
oggi troppo costosi ed hanno 
quindi uiid circolazione limi­
tata e a carattere locale la ra­
dio e la televisione sono dive­
nuti le principali fonti di in­
formazione e propaganda 
Ne consegue che un docu­
mento ponderoso e com­
plesso come la nuova carta 

costituzionale non può esse 
re oggetto di un dibattito am­
pio e obiettivo Molli lussi 
non si rendono conto elio la 
vecchia costituzione non c i ­
ste pm e quanti ne sono con­
sapevoli sono spesso del pa­
rere che e meglio accettare la 
costituzione proposta da Elt­
sin che essere privi di una 
carta costituzionale 

C o m e s a r à la nuova 
A s s e m b l e a f ede ra l e? 

La composizione politica 
del nuovo parlamento non ri­
veste al momento una parti­
colare importanza anche 
perche stando alla nuova 
costituzione il parlamento 
pua essere legalmente sciol 
to in qualunque momento e 
in ogni Cdso la legislatura 
dura appena due anni Più 
importante e la natura delle 
elezioni per la Duma nella 
quale meta dei 450 seggi ver­
ranno assegnati sulla base di 
liste di partito e non in virtù di 
elezioni con il sistema mag­
gioritario Inoltre non \i sa 
rcbbe piti I incompatibilità 
tra importanti incarichi di go 
\e rno e la funzione di p ^la­
mentare A seguito di questa 
nuova norma il governo rus­
so e I apparato presidenzia­

le formali sino ad ottobre da 
esponenti non appartenenti 
ai partiti (per lo più ex mem 
bri del Pcus usciti dal partito 
dopo il colpo di slato del 
1991 ) si sono affrettati a da­
re vita a due partiti divenuti 
immediatamente partiti di 
governo II principale partito 
che ha (ormalo un rdggrup 
pamento «ministcnale-am-
mimstrativo. chiamato «inci­
ta della Russia e stato fon 
dato verso la meta di ottobre 
sotto la guida di Yegor Gai-
dar Oltre ad un altro vice pri­
mo ministro Vladimir Shu-
meiko annovera nelle sue fi­
le molti ministri ed esponenti 
dell apparato presidenziale 
(ad esempio Anutoly Chu-
bais Andrei Kozyrev Mikhail 
Poltoranin Boris Fedorov) Il 
secondo partito «Unita e A< 
cordo Russo» fondato a Ni-
zhnv Novgorod il 17 ottobre 
è guidato da due vice primi 
ministri Sergei Shakhrai e 
Aleksandr Shokhin Questo 
partito si pone c o m e mo­
mento di aggregazione degli 
alti funzionari provinciali e 
delle repubbliche nazionali 
(nella sua qualità di presi­
dente del Comitato della Fe­
derazione responsabile dei 
problemi nazionali ed etnici 
Shakhrai ò estremamente in­
fluente in questi ambienti) I 
due partiti hanno dato rapi­
damente vita ad alleanze 
elettorali con altri partiti e 
movimenti che appoggiano il 
presidente e le sue politiche 
e sperano di ottenere insie­
me almeno il 50 u dei seggi 
dell Assemblea federale 
Shakhrai punta decisamente 
alla poltrona di presidente 
delld Duma Dopo il disfaci­
mento dell Urss e dell impe­
ro sovietico si ò verificato un 
fenomeno interessante seb­
bene ld Russia abbia una pò 
polazione pari più o meno 
alla meta della popolazione 
sovietica, il numero dei fun­
zionari in Russia invece di di­
minuire ò aumentato Nel 
1991 sono svanite tutte le isti­
tuzioni del blocco socialista 
unitamente al gigantesco ap­
parato burocratico del presi­
dente de11 Urss e del Soviet 
Supremo IL governo sovieti­
co il più grande del mondo 
con i suoi 80 ministeri e com­
missioni fu smantellato 
L apparato del Comitato 
centrale del Pcus fu sciolto e 
sparirono oltre 80 comitati 
regionali e locali del Pcus e 
e rea 2000 comitati comunali 
che impiegavano oltre un mi­
lione di funzionari di partito 
Non di meno ben pochi di 
questi funzionari dell ex Urss 
e burocrati di partito rimase­
ro disoccupati nella nuova 
Russia Oggi 1 apparato buro­
cratico della Russia e del 20' . 
più grande di quello dell U-
nione Sovietica II rapido ma­
trimonio tra burocrazia russa 
e partiti di governo ha provo­
cato alla fine di ottobre una 
spaccatura in seno al gover­
no Il primo ministro Viklor 
Chernomvidm non ha aderì 
lo d nessuno dei due partiti 
ed inoltre ha criticato la ven­
tilata possibilità di ricoprire 
incarichi di governo mante­

nendo il seggio in parlamen 
lo II governo si e diviso tra il 
«partito di Gaidar» di cui fan 
no parti co lorochc sono alla 
testa di ministeri e commis­
sioni politici ( id esempio 
esteri stampa e informazio 
ne ccc ) e i l 'parti todi Cher-
nomyrdin' che raccoglie per 
lo più ministri economici 
(edilizia trasporti metallur­
gia energia industria milita­
re ec< ) Il 30 ottobre i mini 
stri facenti parte di quest ulti 
ma fazione hanno pubblica­
lo una dichiarazione nella 
quale affermano che avendo 
la responsabilità dell econo­
mia e della produzione del 
paese non hanno tempo per 
impegnarsi nella lotta politi­
ca per la conquista di seggi in 
parlamento 1 ministri di Gai­
dar hanno risposto annun­
ciando che in caso di vittorid 
clettordle Gaidar sostituirà 
Chernomyrdin alla guida del 
governo e Fedorov prenderà 
il posto di Gerashchenko alla 
testa della Banca centrale La 
spdccatura in seno al gover­
no si e fatta ancora più grave 
quando il vice primo ministro 
Aleksandr Zavervukha re­
sponsabile dell agricoltura 
ha aderito al partito agrano 
che dd posizioni che in qual­
che modo si ispirano al so­
cialismo difende gli interessi 
delle aziende agricole colle t-
tive e di stato L altro partito 
rurale il partito dei piccoli 
agricoltori sostiene 1 agricol­
tura privata e si e alledto con 
la Scelta della Russia La 
comparsa di partiti di gover­
no che avevano già la guida 
del pdese ha indotto molti 
partiti di centro favorevoli al 
mercato e alla democrazia a 
spostarsi verso 1 opposizione 
condividendo il destino dei 
socialisti e dei comunisti Di 
conseguenza la Commissio­
ne elettorale centrale istituita 
dal presidente ha fatto ricor­
so a tutti i mezzi a sua dispo­
sizione per ridurre il numero 
dei partiti e dei raggruppa-
menti cui e concesso di pre­
sentare liste di candiddti dlle 
prossime elezioni Dei 35 
partiti e raggruppamenti che 
hanno iniziato la campagna 
elettorale il 20 ottobre quan­
do ò stato reso noto il testo 
definitivo della legge eletto­
rale solamente 13 sono pas­
sali 18 novembre al vaglio 
della Commissione elettora­
le L eliminazione di molti 
partiti spesso per rdgioni di 
carattere tecnico ha indub­
biamente indebolito 1 oppo­
sizione Tuttavia ha probabil­
mente avuto I effetto di molti­
plicare il numero di coloro 
che sono tentati di boicottare 
le elezioni Non di meno non 
posso (are a meno di sperdre 
che prevalga il buon senso e 
che la situazione economica 
in iiidrrestdbile deteriora 
mento induca i russi ad ab­
bandonare i partiti di destrd e 
di sinistrd egemonizzati dal­
la vecchia elite sovietica e a 
favorire i nuovi gruppi politici 
di eentro che promettono e 
potrebbero anche farcela di 
arrestare il collasso dell eco­
nomia russa 

Traduzione Prof 
Carlo Antonio Biscotto 

Studenti, attenti 
a chi non vuole 
cambiare nulla 

CLAUDIA MANCINA 

L,L>I scendono in piazza in tulio il paev- gli slu 
denti della seuoh italiana Denunciano una 
scuola ormai incapace (già da decenni1) di r 
spondere in modo autonomo e dinamico ai bi 
sonni profondi di una società complessa inca 
pace di offrire lo spazio fisico e culturale neces­

sario ali esercizio euncreto dei diritti di studerii e mse 
guanti Questa e la nostra scuola nonostante I innega 
bile presenza di qualche isola felice nonostante I al 
m-ttanto innegabile presenza dilfusa e* molecolare di 
insegnanti e presidi di valore che con grande impegno 
fanno un lavoro eccellerne nonostante te"u ciò la no 
stra scucili ha davvero molto in comune con gli anima 
li preistorici che vengono evocati nei cortei 

Ad ogni generazione I esperienza del passaggio dei 
giovani in questa scuola si impoverisce e si deteriora 
Per questo certamente e non solo per imitazione dei 
loro padri ogni generazione ha il suo movimento Per­
che i problemi che si trascinano do anni scino sempre 
gli stessi ogni anno un pò più gravi anche solo per 
I accumulo del tempo e delle proteste le aule che 
mancano i professori che cambiano ma soprdltulto 
credo pesa la diflicolta di ritrovare- il senso di un per­
corso di sludi elle non ha più un rapporto decifrabile 
con le prospettive di vita e con il probabile destino prò 
fessionale dei giovani 

Per struttura ordinamenti contenuti e programmi 
la scuola non sembra essere il luogo nel quale si pos­
sano formare i cittadini E ciò e tanto più grave in un 
momento nel quale di una ricostruzione civile c e 
enorme bisogno Chiedo che nella protesta degli stu­
denti ci sia anche pm o meno confusa ld percezione 
di una estraneità del mondo scolastico al processo di 
rinnovamento del paese che e avviato Se tutto questo 
e vero i giovani hanno ragione di manilestare di chie­
dere più soldi e più impegno politico per la scuola co­
si come hanno ragione di p'etendere un ruolo di sog­
getti a pieno titolo nella vita scolastica 

are di giovani un ruolo attivo non in modo de 
nidgogico e compiacente m ì secondo regole 
in un quadro definito di diritti e doveri e un inte­
resse dello Stato democratico che favorisce e osi 
la formazione dei cittadini alla democrazia Le 
ragioni della prolesta sono quindi chiare e fon­

dale nella materialità dei problemi Ma quali sono i 
suoi obiettivi' Che cosa vogliono veramente i giovani 
che occupano o autogestiscono - senza ombra di vio 
lenza e in questo sono più bravi dei loro padri e madri 
- le scuole d Italia9 Vogliono che la scuold resti com e 
o vogliono che cambi che diventi un lungo vitale ric­
co abitalo dalle idee e dalle cose re ali7 E se vogliono 
che cambi perché si oppongono alla ritornia*1 La nfor 
ma approvala al Senato che dlla Camera e stata per 
ora affossala dall ostruzionismo missino e precisa 
mente un tentativo di dare risposta organica alla do­
manda di innovazione delld scuola Ci possono evsere 
aspetti da criticare punti da correggere Ma non sono 
purtroppo quelli indicati dagli studenti Non e vero -
basla leggere il lesto - che la riforma open ui a priva­
tizzazione o che trastormi gli istituti in fdbbnclie o in 
aziende E vero invece che per la prima volta in quel te­
sto si da ampio spazio al soggetto «studenti Perché 
dunque scagliarsi contro I auto-omia7 L autonomia 
scolastica è una realta ovvia e necessaria in tuta i paesi 
europei Non crea certo nuove diseguaglianze tra 
scuola e scuola semmai da la flessibilità necessaria 
per affrontare quelle che ci sono e cercare di correg­
gerle Anche qui siamo in ritardo in drammatico ntar 
do come peri obbligo a sedici jnni 

Ma spingiamoci oltre la troppo ideologizzdtd que 
stione dell autonomia Per esempio che dire dei pro­
grammi dei contenuti concreti del processo formati 
vo7 Non e forse questo il vero punto debole della scuo­
la superiore il quale sono state olferte (inon soluzioni 
non del tutto convincenti' Su questo punto sarebbe 
utile sentire le opinioni e le esigenze dei giovani Sa 
rebbe una vera straordinaria innovazione se una voi 
ta tanto il movimento degli studenti fosse non contro 
ma ijer la riforma della scuola E magari collaborasse 
dicendo la sua fac endo proposte formulando critiche 
concrete con chi in Parlamento nel generale disinte 
resse (o nel sospetto interesse elelloralistico di molli) 
sta lottando per innovare pe r restituire alla scuola al 
meno la possibilità di svolgere la sua funzione Allora 
forse lo spirito conservatore che vuole lasciare 'ulto 
com e per salvare nicchie di privilegio dalla sfida del 
e imbi imento potrebbe essere sconfitto e la riforma 
potrebbe certamente essere migliore più efficace più 
ideguala agli scopi 
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Davanti al video continuo a dubitare 
• • Certo piacerebbe sen-
z altro a molti conoscere me­
glio e a fondo certi personaggi 
che vediamo sul video in vesti 
ufficiali e quindi non sponta 
nee e poco rivelatrici Nella vi­
ta («dal vive come si usa dire 
con definizione ridicola) 
ognuno è forse fondamental­
mente diverso da come appa 
re in pollici Tranne Marzullo 
e pochissimi altri L aneddoti­
ca ricorda per esempio che 
Ruggero Ruggeri sensibile e 
pensoso attore teatrale del 
primo Novecento nella quoti 
dianità aveva un interesse pre­
dominante e avsoluto le pa­
role crociate Mie quali dedi­
cava gran parte del tempo li­
bero da «Enrico IV' (jnsupera-
bile interpreta/ione) o «Il pre­
tore De Minimis comodo 
eavallo di battaglia di routine 

Ma per tornare alla I v mol­
ti personaggi che la popolano 
non corrispondono nella real 
ta al loro essere catodico 
Paolo Frajese e simpatico e 

spiritoso Quanti lo hanno mai 
sospettato' Ed e alla fin fine 
importante da un punto di vi 
sta generale questo suo essere 
ma non apparire com e ' Ma 
a parte questa citazione fatta 
per simpatia 6 importante per 
il telespettatore porsi questa 
domanda e cioè ma quello 
(o quella) Il e poi veramente 
come sembra ' Morse giusto e 
producente dubitare della vir 
tualilà della «rappresentazio 
ne> ed ammettere che sullo 
schermo quasi sempre si reo 
ta più o meno efficacemente 
Sia monologando da protago­
nisti che dialogando da com 
primari sia interpretando 
quel che si vorrebbe apparire 
sia proponendosi come sim 
boli in ruoli rappresentativi di 
categorie Quando i gay per 
esempio esternano i loro sa 
erosami diritti comunitari lo 
fanno con coerente lucidila 
Cosi come giustamente espri 

ENRICO VAIME 

mono li loro legittima uisi idi 
liberta (e liberazioni) ses 
su ile e senlimcnlale Poi cL\ 
associazione si battono per 
ottenere gli alimenti in e iso eli 
separazione di coppi i omo 
sessuale E molti ci rim ingo 
no male o si e completarne n 
le alternativi alla donna o si 
diventa parodia anche se le 
galizzata Quando «reeit ino i 
gav prima oclopcj' 

Negli anni "0 ai primordi 
della televisione I responsabi 
li della Iv di Stato scoprirono 
che in molti paesi de II i perife 
ria socio culturale itali ina i le 
le spettatori credevano che il 
tg tosse un i fiction Non so se 
I ho gi.i racconlato ( ni I qu il 
e,iso mi scuso ho solo Ire in 
ni meno di topolino) ni i fra 
gli Attori preferiti de gli u'enti 
sondati comparivano Gì min 
Granzolto Ugo /allenii tiior 
gio Vecchietti Sbac.li ivano 
gli spetlalon di allor i o e r ino 

in anticipo sui tempi'1 

Guardando I ultimo //rosso 
< il itero condotto da Santoro 
in quella atmosferi quasi se 
reni non dico da «volemose 
bene» ma jlmeno da capi-
mose» mi sono posto ancora 
una volta questa domanda Se 
cioè quanti vedevamo erano 
poi cosi o no e fin dove recita­
vano Fra possibile che Garo­
fano e Crolli al processo Cu 
sani riuscissero ^\ ostentare 
tanl i divertita disinvoltura 
i lencando le loio malefatte e 
corruzioni' F la vedova Ca­
gliari elegante e distesa potè 
va (a proposito di un conto 
svizzero di probibile fonte ri 
celi ilon i) dire sorride lido il 
le te leeamereche possono es 
serci 7 o 8 miliardi' Chi lo sa 
non ho controllato miliardo 
più miliardo meno slai a 
guard ire il capello sono solo 
li titolare del conto cifrato 
indi imo Si ree ilav ino Non 

si \mò essere cosi davvero Si 
interpretano ruoli spesso con 
guitteria Sempre sul i giovc-
cli un r ippresentante della 
Confmdustna Bianchi ha ret 
lilicato una dizione di Santo 
ro Non era li a rappresentare i 
«giovani industriali bensì i 
giovani industriali illargati» 

Voleva far ridere il Bianchi 
e ere iva la battuta allargati' F 
chi li Ila allargati questi giova 
in industriali'' Ma mi faccia il 
piacere uh uh 

K 1 i fraina raccontata da 
Bossi il giallo dei J00 milioni 
lappati d illa Lega e quindi ri 
lappati con scasso dai solit' 
ignoti era giusta pe r quest.i 
fiction proposta' Non era 
troppo sopra le righe7 Ag 
ghi leciaiitc poi sorgeva un al 
tro dubbio pensa se 11 storia 
ile Ila tingenle rubata loise 
dagli sic ssi che I ivevano prò 
mossa fosse vera' Ma io ahi 
Inalo dalla Tv dubito Conti 
mio ti ivinti al video i dubi 
t ne 

M >ria Giov inna Madie 

•la non sono cattiva, 
e che mi disegnano rosa ­
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Questione J 
morale 

Politica 
Il segretario del Pds dai magistrati di «Mani pulite» 
Si è parlato delle accuse di Craxi, di Gardini ed Enimont, 

' •*..„ della metropolitana milanese, dei rapporti con le coop 

p.iiit ri.J 3TU 

Antonio Di Pietro 
al centro il segretario 

del Pds Achille Occhetto 

R** * ' *-C C era anche Colombo a raccogliere la testimonianza 

Occhetto a colloquio con Di Pietro 
Ascoltato come testimone: «Troppe voci, andavano chiarite» 
Il segretario del Pds Achille Occhetto, e stato sentito 
ieri come teste dai pm Antonio Di Pietro e Gherardo 
Colombo I magistrati di «Mani pulite» hanno raccol­
to la sua deposizione spontanea dopo le accuse 
lanciate al pds dall'ex leader del «garofano» Bettino 
Craxi. Finanziamenti dal Pcus, rapporti con le coo­
perative, metropolitana milanese e incontri con 
Gardini sono 1 principali temi affrontati 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO Aria di mistero 
nel -pala/zaccio- milanese 
Antonio Di Pietro esce dal suo 
u f f n o col cappel laccio nero, 
t altamente fell iniano con cui 
allronta I inverno milanese e 
qualcuno spiffera che sta an­
elando a interrogare un perso­
naggio importante Ma il segre­
to d i Pulcinella dura poco A 
cose fatte, la stessa procura 
conferma che il segretario del 
Pds Achil le Occhetto * stato 
sentito come teste in una ca­
serma della guardia d i Finan­
za Durata dell incontro al 
quale era presente anche il pm 
Gherardo Colombo, due ore 
Inizia la ridda delle ipotesi lo 
interrogano sulle dichiarazioni 
di Carlo Sama e* amministra­
tore delegato della Montedi-
son, che re i corso di un'udien-
/ a del processo Cusani ha ac­
cennato agli incontri tra il se­
gretario della Quercia e Raul 
l u r d i n i ' Oppure sulle vicende 
della metropolitana milanese, 
uno dei capitol i più corposi 
dell inchiesta che proprio in 
questi giorni sta per essere 
ch iuso ' 

Si e parlato anche di questo 
ina in sostanza si e trattato d i 
un botta e risposta a distanza 
con I ex leader del «Garofano» 
Bettino Craxi che nei suoi col­
loqui a puntate con Di Pietro 
avevo! puntato il d i to contro il 
Pds Craxi aveva tirato in ballo i 
f inanziamenti provenienti dai 
pa>>si dell est e in particolare 
dal Pcus che a suo dire si sa­
rebbero protratti f ino al 1992 
1. ex segretario socialista che è 
anche 1 imputa lo numero uno 
per lo stralcio d i inchiesta c h e 
riguarda le tangenti per la Me-
Iropolitana milanese aveva 
anche affermato che tutti I par­
titi nessuno escluso erano 
partecipi del sistema della 
mazzetta e che tutti sapevano 
come funzionavano gli ingra­
naggi del la macchina della 

corruzione 
Occhetto ha fornito tutti i 

chiarimenti richiesti «Un in 
contro cordiale - ha detto -
importante utile e positivo 
perd i re tutte le cose quelle ve 
re sulle questioni emerse in 
questi giorni ' Soddisfatto an 
che Di Pietro che al termine 
dell incontro ha sfoggiato uno 
dei suoi migliori sorrisi «Non si 
e parlato solo di metropolita 
na» ha detto il magistrato e da 
altre fonti in proc lira si e stipu­
lo che sono stale proprio le di 
chiarazioni di Craxi a rendere 
necessaria la convocazione di 
Occhetto come persona infor­
mata sui fatti Unuconvocazio 
ne informale affidata alla me­
diazione degli avvocati che lo 
stesso segretario pidiessino ha 
sollecitato, dopo le notizie ap­
parse sulla stampa nelle ult ime 
settimane 

Kinito I interrogatorio Oc­
chetto ha fornito chiarimenti 
su altre vicende emerse in qu i -
sti giorni Ad esempio i due in­
contri con Raul Cardini e Carlo 
Sama che avvennero tra 189 e 
il 90 quando era in discussio 
ne il decreto sulla defiscalizza 
zione di cui Cardini avrebbe 
dovuto beneficiare II p rowe 
d imenio non passò e il Pei fu 
tra le forze polit iche che vota­
rono contro Occhetto, come 
già aveva fatto nei giorni scorsi, 
ha confermato che incontrò 
effettivamente Gardini e Sama 
e che fu il raider d i Ravenna a 
sollecitare 1 incontro Ma non 
si parlò in nessun modo di tan 
genti o d i questioni che potes­
sero indirettamente alludere a 
questo Si parlò solo di argo 
menti di stretta pertinenza pò 
litica 

Il segretario del la Quercia 
ha consegnato ai magistrati 
copia della sentenza della dot­
toressa Siotto il gip di Roma 
che nel 1992 decise d i archi-

Già a giugno Schimbemi 
parlò dei soldi a Dc-Psi 
I H M I I J W O Mario ScliimlHTni in tribunale V1<i ,1 p ni i n min 
no ieri pomeriggio non e stato lo spencolalo (aianziere in i il t j ip 
Italo Ghitti Per tutta la duranta dell incontro l ex p res id im i di l i 
Montedison si e l imitato ad ascoltare ta rei i / ione t he 1 aie us i di 
aver e reato un fondo nero di 500 mil iardi per opera/ ion i illec ik 
Schimbe1"* ha eluesto qualche giorno di tempo per poter es uni 
i u re il documento lornerà dal giudice martedì o mereoledì 
prossimo Î a notizia di ieri però e che Mano Schimbemi aviva 
già detto parecchio ai magistrati I" precisamente I K I v ugno v or 
so Quando si recò dal sostituto procuratole Kranccsco Greco ed 
ammise che parte di quel c lamoroso ammanco servi a finanzi ire 
De e Psidal 1984 al 1987 Schimberni ha parlato di f inanziami riti 
per alcune centinaia di mil ioni 1 anno L impressione dei g udici 
e però che le cifre indir d 'edu Schimbemi siano molle» n ignor i i 
quanto e realmente stalo versato 

Nuovo dossier di Craxi 
«Tutti colpevoli...» 
^m MILANO Craxi ha sfornato un altro memoriale col is i gì ito 
ai giudici d i Milano Per sostenere che tutti erano colpevoli L » I e 
naturalmente il Pei lo t ra come e forse più degli altri perclif 
prendeva i soldi per le mediazioni con i paesi dell est I ulh i per 
sonaggi che oggi mostrano di cadere dalle nuvole e si fanno pie 
Cini piccini d i fronte ali avanzare di inchieste che mettono i l io 
scoperto un sistema di f inanztamentocheviolava le regole di un.i 
legge che era d altra parte del tul io improbabile ani. he si i p i x r i 
lamente accettala e comunemente violata non possono essere 
creduti ha scritto Benino Craxi Secondo Craxi si sia assistendo 
ad una specie di commedia ali italiana • per certi versi tragica •• 
per altri versi comica È una commedia alla quale partecipano 
d altra parte i maggiori gruppi industriali ed economici d i 1 paesi 
con in testa i loro maggiori esponenti II potere economico t mio 
privalo che pubbl ico era perfettamente consapevole delle e irai 
l i-nsl lcl iee delie t sigenzc di finanzia ncnlo ilei po ' i K pò ilico 

viare una voluminosa inchie­
sta sul cosiddetto oro di Mo­
sca La decisione avvenne do­
po un intenso scambio di visite 
tra magistrati romani e russi 
che consenti I acquisizione di 
lulto il ma l i naie reperito a Mo 
sca sui f iuanziamint i del Pcus 
al Pei Proprio quella docu­
mentazione consenti al gip di 
accogliere la richiesta di archi 
viazione e di accertare che 
questo (lusso di l inanziamenti 
cesso col tamoso strappo» di 
Berlinguer 

Occhetto ha parlato anche 
del cl ima e delle tensioni poli­
tiche che hanno caratlenzzato 
gli anni pai travagliati della fé 

derazionc comunista milane 
se, quando si verificarono gli 
episodi di corruzione per cui 
alcuni dirigenti locali del parti­
to sono indagati quell i legali 
al giro di tangenti per la metro 
pollicino milanese I la ricorda 
lo che poche settimane dopo 
gli arresti che per la prima voi 
ta avevano coinvolto anche 
I ex pei nel romanzacelo di 
'I angentopoli t i \ewi chiesto 
pubblicamente scusa agli ila 
nani Si era portalo con se il te 
sto del discorso che in quel 
I occasione fece alla Bologni 
na, nella stessa sede in cui tre 
anni prima era stato concepito 
il partilo della Quercia e ic ri lo 

ha lasciato ai magistrati come 
documentazione 

E i rapporti con le cooperati­
ve rosse7 Sono state un canale 
di f inanziamento occulto al 
partito7 Da Botteghe Oscure 
confermano che si e parlato 
anche di questo per fornire 
precisazioni che escludono 
qualunque counolg imento del 
pds nel sistema delle tangenti 

Di Pietro e Colombo al ter­
mine dell interrogatorio si so 
no incontrati col piocuratore 
1 ranecsco Saverio Borre-Ili e 
col procuratore aggiunto Gè 
rardo D Ambrosio per un ver 
lice ristretto sulla deposizione 
d iOcchet lo 

pi 
"/*> 

r questui sett imana 

Reazioni strumentali da alcuni esponenti della De, del Psi e del Msi 

Il segretario del Pds: «Incontro cordiale 
molto importante, utile e positivo» 

• i 

«E stato un incontro molto cordiale, per dire tutte le 
cose vere che riguardano le questioni emerse in 
questi giorni Abbiamo chiarito le nostre posizioni 
Un incontro molto importante, utile e positivo' E' 
un Occhetto disteso e sorridente quello che rispon­
de ai giornalisti «Ho deciso di andare quando sui 
giornali venivano fuori notizie false» Reazioni stru­
mentali da uomini della De, del Psi e del Msi 

ALBERTO LEISS 

^ B KOMA Sono (.U poco pas 
satc le 17 quando Achil le Oc 
et ietto arriva davanti al porto­
ne delle Botteghe Oscure \\,i 
v l a b i a t o iU Milano a Roma su 
un aereo privato Davanti alla 
sede del Pds e ù tjk» da un pò 
una piccola folla di giornalisti 
e eh operatori televisivi 11 se­
gretario della Quercia esce 
dall automobi le con un som 
so Sembra disteso 

Allora segretario, com'è an­
data? 

1 stato un incontro molto cor­
diale perdtre tutte lecosevere 
clic riguardano le questioni 
eint r-e in questi idiomi Abbia 
ino chiarito le nostre posizioni 
\ slato un incontro molto un 
portante utile e positivo 

Quando ha deciso di anda­
re? 

I lo deciso quando ho visto e he 
sui giornali nel corso d i questa 
settimana venivano fuori mot 
tt notizie false su eventuali 
t onvoc azioni Ho pensato t he 
( ra giusto r i vo le rs i diretta 
rat nte ai m nastrati e dire le 
tose t h e Ir.» I altro mi avete 
sentito dire 11 ri al «Rosso e Ne 

Quanto è durato il collo­
quio? 

Il col loquio e durato due ore 
Occhetto non concede altre ri 
sposte Sale al secondo piano 
di Botteghe Oscure per un in 
contro con i suoi più stretti col 
laboratori Anche al cronista 
doli Unita non concede più 
che una battuta «I andata be 
ne molto bene Non posso di 
re d i più por un elementare 
dovere di correttezza nei con 
fronti della magistratura Ri 
serbo stretto dunque prima e 
dopo il ( o l loqino con Di Pietro 
e Colombo Ma non dovrebbe 
sempre essere cosi in questi 
cas i ' osserva unodcLjl i nomi 
ni del lo -staff del secretano 
del Pds Non sempre e stato 
cosi nella stona di Mani pulite 
L arie he in questo e iso non è1 

mancato a quanto pare ti 
passante fedele abbonalo di 
Radio popolare a Milano che 
dopo aver visto Occhetto nei 
pressi di quella caserma si e 
precipitato ad avvertire 1 einit 
lente Da li il pruno r intonersi 
delk voci Intanto I uffit io 
stampa è subissato di t i le fona 
te Alla Camera M state nano i 
cronisti .1 caccia di «reazioni 
Ma a parte qualche russino 

socialista e democristiano che 
non perde I occasione per una 
battuta strumentale per lo più 
le risposte stono come quelle 
dei pidiessmi I abio Mussi e 
Gianni Pellicani «Non sapevo 
nulla 1 origini dell incontro 
tra (Xche l to e i mudici mi la ne 
si e stata qui dichiarata verso 
le lt> da un comunicato stani 
pa delia Quercia il segretario 
del Pds «si e incontralo con i 
chiudici Di Pietio e Colombo 
per ribadire 1 assoluta fiducia 
ed il sostegno del Pds ali impe 
14110 della magistratura in dife 
sa della località Con 1 occasio 
nt a fronte di dichiarazioni di 
imputati pubblicate in questi 
giorni dalla stampa 1 011 (X 
e hello ha ritenuto di fornire ai 
mudici m i l a sua qualità di te 
ste 014111 precisazione tesa LK\ 
( scindi re qualsivoglia t oinvol 
yi inento del Pds nel sistema 
delk t a l l e n t i I in t (f« t'i ! 1 

decisione eli rompere con le il 
lazioni quotidiane rivolgendosi 
direttamente al pool di Mani 
pulite e maturata a Bottetjhe 
Oscure nei giorni se cirsi q m n 
do ma 1 dintienli della Qu< re la 
hanno dee iso di querelare du i 
giornali sui quali era comparsa 
la falsa notizia di una tangente 
di un mil iardo che sarebbe sta 
ta pacata da Gardini L i n t o n 
tro d i ieri e stato dunque con 
cordato coi mudici milanesi I-
[o rmai famoso col loquio tra 
Occhetto e il presidente dell 1 
J*erruzzi che si e suicidato nel 
luglio scorso e stato uno dei 
punti di cui si e parlato a Mila 
no Ai mudici anzi e si ita con 
segnata ani he una copia del 
comunicato stampa che per 
I occasione er t stalo emesso a 
maitmor riprova ch i non si 
trattava di iHiestioni oscure 1 
tantomeno illegali 1" data 1 le 
i^io 1 W 1 utile 10 stampa del 

Sui mercati un piccolo sbandamento 
poi titoli e lira sono di nuovo saliti 

• • R( A1A Non e e stato panici» ina per qualche minuto 1 iner 
cal i h. inno accusalo il co lpo quando si sono diffuse le V I R I su 
un presunto avviso d i t>aran/ia oi\ Achi l le (Xche l t o Voci subito 
smentite 11 contratto tututo decennale scadenza marzo ha in 
frante» la soglia di 1 Ih per col locarsi a l )ri 70 in forte flessioni 
sul massimo di 117 toccato nella m a i a l a d o p o 1 apertura a 
I l d SO Anche ile ambio ne ha risentito la lira si e portata a 0S7 

l)NS contro marco (ne l pr imo poment imo quotava MK(>) e 1 
](>"() 7 contro dol i irò (quotava 107Ì) I ondata di vendite pero 
si e rati ri eldata poco dopo il btpdeee l i l ia le dopo un mini l i n u l i 
1 lr> GJ al I ilfe di 1 onclra ha chiuso in rialzo a 1 1 r> 70 e poi alk 
1S K) quotava 1 161M 1 I u 2 8 A New York la lira quotava 0KS 
per mart i» e lh70 per dol laro 

I allora Pei comunicava d i e il 
dolt Raul Gardini presidente 
del gruppo I erruzzt e 1 on 
Achille (Xche l to segretario 
L>eneralede!Pci s i sono incon 
Irati otjm nella sede del Pei e 
hanno avuto un utile scambio 
dt opin ioni sulle prospettive fu 
ture dell 1 chimica itali ina 
Utile scambio Che t o n i inque 

vale la pena di ricordarlo an­
cora una volta non muta la 
posizione dt l Pei fermamente 
contrario aijli stiravi fiscali in 
favore dell impicuditore ra 
verniate nel! aliare 1 nimont 
Quel comunicato stampa non 
e stato I unico docu im rito tra 
smesso 11Li mamstratuia Di 
Pietro e ( o lombo hanno n te 
vi l lo copi 1 anche del disborso 
pronunt ia to >.li Occhelto per 
la seconda volta alla B o l l i n i 
\\A quando aveva due sto si u 
sa .itili il iltani pi r il parziale 
to involmi 'n ' i i to del Pt 1 nello 
se antl. i lo milanese Sembra 
t he il co l loquio coi mudic 1 
condotto soprattutto ^^x Di Pie 
Irò sia stato to rd i dissimo 11 
secretano eli t Pds ha sorsi 14 
malo un sutc o di frutta I ha 
1 isc 1 ito Milano con la se ns 1 
zioiit e he su tuli 1 qu i sta si ni 
di vie el idi si i s lat" messo un 
punto Naturalmente ui a p irle 
dt I mondo po l l i no non li 1 ri 
mine iato 1 commi nli interes 
sali L m» Intuii 11 Pt 1 si (man 
zi iva inattamente comi tih il 
tri- D Onofrio Se Di Pietro 
aprisse il ejuadcrno dei finali 
/1 unenti dell l'.st Ali ssan 

dra Mussolini Ot 11 ietto e c o 
me diabolik \ i ltorio SL» ubi 
Il bt Ilo d i ve ani ora arrivare' 

Pi r Massimo D Alema si I ulti 
111 i arnia d i 1 fron'e modi rato 
1 lerieo I ise rsl 1 e questa t 
un arm 1 si arie 1 

nostra intervista (falsa) con: 

ron. Jervol ino 
la ministra riscaldata 

SGARRO AMERICANO 
A POMICINO E DE LORENZO 

Mauriz io Costanzo 
COLPITO MA NON AFFONDATO 
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Anticipato al 21-22 dicembre il trapasso al Partito popolare 
Publio Fiori non ci sta: «Vi trascino in tribunale » 
La Jervolino replica: «Abbiamo previsto i cavilli giuridici» 
Buttiglione esorta ad «alzare le vele finché il vento è giusto» 

La De chiude i battenti prima dì Natale 
Segni: «Non voglio nessuno della vecchia partitocrazia» 
Mentre Mario Segni apre la campagna elettorale, la 
De chiude. Lo storico evento probabilmente lunedi 
21 dicembre, dopo il voto sulla finanziaria. L'accele­
razione dei tempi decisa dopo l'incontro del leader 
dei Popolari con Buttiglione e Castagnetti. Segni det­
ta le regole per i futuri candidati e attende dal con­
gresso della Lega un segnale. Fiori minaccia: se 
sciolgono il partito li porto in tribunale. 

ROSANNA LAMPUCNANI 
•IROMA. La dichiarazione 
eh morte della De sarà firmata 
prima del previsto: tra lunedi 
21 e martedì 22. Da un po' di 
tempo per la verità diversi diri­
genti si affannano a sanzionar­
ne il, decesso, come Rocco 
Buttiglione fino a ieri, ma uffi­
cialmente si era affidato l'e­
vento alla data del 18 gennaio, 
nel corso dell'assemblea costi­
tuente del partito popolare. In­
vece a piazza del Gesù hanno 
deciso che era necessario ac­
celerare i tempi. La discesa in 
campo di Berlusconi con Usuo 
partito per occupare il centro 
in vista delle elezioni di prima­
vera; le dichiarazioni «elettora­
li- del polo progressista; la na­

scita di Alleanza nazionale e la 
probabile abiura del fascismo 
da parte del Msi (nel corso del 
comitato centrale odierno) ; lo 
scollamento di ampi settori del 
partito in fuga; tutto questo ha 
spinto i dirigenti scudocrociati 
a darsi da fare. 

La decisione di «chiudere» la 
De prima di Natale e arrivata il 
giorno dopo l'incontro di Ma­
rio Segni con Rocco Buttiglio­
ne e Pierluigi Castagnetti, capo 
della segreteria politica, che fa 
le veci di Martinazzoli, nuova-
menle malato a Brescia. Al pa­
lazzo Cenci Bolognelti smenti­
scono la connessione tra le 
due cose, ma sta di fatto che 
contemporaneamente il lea-

Il Prì e le alleanze 
Visentini non ha dubbi: 
«È a sinistra 
la nostra collocazione 
• i ROMA. Fa discutere, nel 
Pri. la politica delle alleanze 
dei partito. I lavori del consi­
glio nazionale repubblicano, 
che si concluderanno domani, 
sono stati dominati dalla que­
stione della collocazione del 
Pri negli schieramenti che si 
fronteggeranno nelle prossime 
elezioni politiche. Bruno Vi-
senlini ha sostenuto che la na­
turale collocazione dei repub­
blicani - dovrà essere nello 
schieramento di sinistra. «Noi 
siamo un partito della sinistra 
democratica - ha detto • ed-6 
con gli altri partiti della sinistra 
democratica che dobbiamo al­
learci». Visentini ha sostenuto 
anche che il Fri può continua­
re a partecipare ad Alleanza 
democratica intesa come 
«un'alleanza elettorale ai fini 
della proporzionale». «Certo e 
che - ha sottolineato • con la 
legge elettorale vigente non 
possiamo più presentarci da 
soli perché rischiamo di trovar­
ci senza rappresentanza parla­
mentare». In sede locale, ha 
detto Visentini, i repubblicani 
potranno anche fare accordi 
diversi ma «l'indirizzo generale 
dovrà essere quello di avere 
rapporti con le forze di sini­
stra». Nettamente contrario a " 
un Pri inserito nello schiera­
mento progressista, il deputato 
Gaetano Gorgoni, che ha chie­
sto la convocazione di un con­
gresso straordinario. Secondo 
Gorgoni fare del'Pri una com­
ponente dello schieramento d i , 
sinistra equivarrebbe a trasfor­

mare il partito in un «reggicoda 
del Pds». 

Gorgoni ha sottolineato che 
non accetterà «una decisione 
di vertice che imponga un'al­
leanza innaturale non ratifica­
ta dal congresso». «Nessuno 
potrà accettare decisioni prese 
nel chiuso di un sinedrio». Se­
condo Gorgoni il Pri deve di­
ventare, invece, il perno di uno 
schieramento che rappresenti 
i settori moderati. A questo 
proposito il deputato del Pri ha 
fatto l'esempio di Roma: «I voti 
andati a Fini non sono per 
niente voti fascisti: sono voti di 
elettori che non volevano vota­
re a sinistra. Noi dobbiamo 
cercare di intercettarli e non 
accodarci in uno schieramen­
to di sinistra egemonizzato dal 
Pds». Gorgoni, parlando con i 
giornalisti, ha preannunciato 
che martedì prossimo gli op­
positori della linea progressista 
illustreranno la loro posizione 
in una conferenza stampa. Fa­
vorevoli alla partecipazione al 
cartello progressista si sono 
detti Giovanni Ferrara. Stefano 
Passigli e Oscar Giannino. Fer­
rara na posto il problema di 
una possibile divisione dei re­
pubblicani: «Non credo che 
tutti i repubblicani siano d'ac­
cordo sulla futura collocazio­
ne del partito. Per me il discor­
so con la destra 6 chiuso, quel­
li che la pensano diversamente 
io li sento appartenere ad un 
altro mondo. Probabilmente ci 
si dovrà dividere, il Pri deve 
scegliere, l'epoca dei compro­
messi e finita». 

der dei Popolari ieri ha aperto 
la campagna elettorale, men­
tre il prestigioso settimanale 
inglese «Economist» mette in 
guardia: Segni «rischia di esse­
re lasciato indietro». • 

«Da oggi guiderò e porterò 
fino al giorno delle elezioni l'a­
rea di liberaldemocratici. cat­
tolici e socialdemocratici che 
mi ha designato alla guida del 
governo». Segni fa capire di es­
sere e sentirsi il leader di quel 
centro che vuole opporsi al 
cartel lo «non genericamente d i 
sinistra, ma guidato dal Pds». 
Non a caso sottolinea con en­
fasi il ruolo egemone della 
Quercia, per tentare, probabil­
mente, di incunearsi nelle file 
dell'avversario e recuperare al 
suo Patto quei Popolari che ne­
gli ultimi tempi lo hanno ab­
bandonato, come i romani 
Ciccardini e San Mauro, e ma­
gari quei laici che nel cartello 
progressista ci sono finiti a suo 
avviso obtorto collo. 

Aprendo la battaglia di pn-
mavera Segni indica quelli che 
sono gli alleati, e tra questi ov­
viamente il Partito popolare, 
ma a condizioni precise. Vale 
a dire che non tutti coloro che 
hanno aderito entusiastica­

mente al patto saliranno sul 
suo carro: «Non si potranno as­
solutamente accettare espo­
nenti della vecchia partitocra­
zia. Se tentativi di questo gene­
re ci saranno, vi assicuro che 
non riusciranno». F. a vigilare ci 
sarà un comitato di garanti 
Ovviamente questi toni peren­
tori non piacciono a molti de 
e non solo a quelli della «vec­
chia partitocrazia» come pos­
sono essere Casini o Mastella 
Buttiglione. per esempio, chie­
de chiarezza ina anche rispet­
to per le singole persone. Ma le 
parole più dure sono di Luigi 
Granelli che accusa Segni, ac­
cecato da «un raptus di vanità», 
di avere meno classe di Gi-
scard d'Estaing. (cui spesso si 
è paragonato il leader dei Po­
polari). «In democrazia nem­
meno Segni può detta recondi­
zioni a tutti». Tanto più, conti­
nua Granelli, chi «è cresciuto 
nel Palazzo con più onori che 
oneri». 

Segni non si ferma al Parlilo 
popolare, parla anche degli al­
tri possibili interlocutori. E a 
Berlusconi rinnova l'invito a 
non entrare in politica, perchè 
sarebbe una scelta «inopportu­
na» per un imprenditore. Verso 

la U'ga mantiene l'atteggia­
mento interloculono dei giorni 
scorsi: si affida al congresso di 
oggi per capire dove vuole an­
dare il partito di Boss] da cui lo 
divide «il problema dell'unità e 
della solidarietà nazionale» 
Nel frattempo, però, pergelta-
re un ponte verso il federali­
smo del Carroccio, ribadisce 
che i Popolari sono sempre 
stati «per un forte incremento 
delle autonomie locali e so­
prattutto comunali». 

Mentre Segni tesse la tela e 
piazza del Gesù si prepara al 
grande passo.c'e chi affila le 
armi contro i dirigenti de. Pu­
blio Fiori, infatti, è convinto 
che questi non abbiano alcun 
diritto di dichiarare la fine del 
partito: «Se lo (anno li porto in 
tribunale», tuona. Gli risponde 
Rosa Russo Jervolino: abbia­
mo pensato a tutto, anche ai 
cavilli giuridici. Insomma la 
decisione e presa e a piazza 
del Gesù vogliono andare lino 
in (ondo: «Il vento soffia dalla 
parte giusta», conclude Butti­
glione. «Il problema òche biso­
gna issiire le vele, perchè se 
non le issano anche con il ven­
to che soffia dalla parie giusta 
non ci si muove». 

K;'#?.!;i~-*~" "tMi'' 
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Mario Segni 

Si riunisce a Roma il comitato centrale, il segretario lancerà la «svolta» 

Fini tenta la strada della grande destra 
Oggi cambia nome e simbolo al Msi 
Il Msi cambia faccia. A pochi giorni dal «testa a te­
sta» per il Campidoglio, Fini annuncerà oggi al Co­
mitato centrale la «svolta storica». Il partito cambia 
nome: si chiamerà «Alleanza nazionale». E muterà 
anche simbolo. In archivio i riferimenti al fascismo; 
l'obiettivo è di far fruttare i voti di domenica in uno 
schieramento per il governo. «Così si risponde a Oc­
chietto», commenta il de Publio Fiori, sponsor di Fini. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. Un nuovo nome e 
un nuovo simbolo. Il Msi si 
chiamerà «Alleanza nazionale» 
e la tradizionale fiamma do­
vrebbe finire ridimensionata 
all'interno di un'insegna inedi­
ta. Sarà questo l'annuncio «ad 
effetto» dell'odierno «comitato 
centrale di svolta» del partito di • 
Fini. Che di svolta si tratti son 
tutti impegnati a ripeterlo alla 
vigilia, portavoce del partito e 
osservatori. Stamane, all'Hotel 
Ergile sulla via Aurelia, Gian­
franco Fini terrà allo stato mag­
giore della «fiamma» una rela­
zione che già i suoi collabora­
tori definiscono storica. Sono 
trascorsi appena sei giorni dal 
contrastatissimo ballottaggio 
del leader con Rutelli per il 
Campidoglio. Una corsa per­
duta, .quella di Fini; ma un 
«pieno» di voti per le sue liste, 
dalla capitale a molti centri 
grandi e piccoli del Sud. Ecco 
allora l'iniziativa, «a caldo», per 
mettere in campo una forza 
che possa far gioco al tavolo 

delle alleanze che si andranno 
a formare in vista delle sempre 
più incombenti elezioni politi­
che. 

In questa prospettiva il se­
gretario missino andrà oltre la 
semplice «rimozione» della 
vecchia questione fascismo. 
Fino a giungere, appunto, a un 
mutamento del nome e del 
simbolo. Il «Movimento sociale 
italiano», fondato nel dopo-
guerra da Giorgio Alniirante -
una denominazione cui si è 
aggiunta in tempi più vicini la 
postilla «Destra nazionale» - si 
accinge a riconvertirsi in «Al­
leanza nazionale». Un'insegna 
già utilizzata in qualche recen­
te occasione elettorale. È acca­
duto nelle scorse settimane al­
le comunali di Trieste, a dire il 
vero senza troppa fortuna (e 
con diffusi mugugni tra i mili­
tanti). In quella circostanza, 
alla scritta «Alleanza naziona­
le» si accompagnava sulla 
scheda una freccia tricolore 
stilizzata. Le scelte annunciate 

Gianfranco Fini 

oggi saranno ratificate dall'as­
semblea nazionale del partito, 
una sorta di congresso straor­
dinario in programma a metà 
gennaio. 

«Fini - assicura il suo porta­
voce Francesco Storace - get­
terà in questo comitato centra­
le le carte in tavola. Dirà che la 
destra è pronta per governare 
e dirà anche come e con chi. 
Siamo di fronte a una svolta 

storica- dopo quarant'unni 
passeremo dall'alternativa "al 
sistema" all'alternativa "di si­
stema"» Insomma, «fino ad og­
gi riconoscevamo il metodo 
democratico, a questo punto 
diciamo chiaramente che ac­
cettiamo anche il sistema de­
mocratico». L'nn. Maurizio Ga-
sparri, dell'ufficio politico del 
Msi. parla di «storica occasione 
per accelerare in maniera de­
cisa la nascita di un grande po­
lo nazionale basato su una 
moderna destra». -Dopo il 
grande successo delle elezioni 
amministrative - insiste Ga-
sparri - abbiamo il dovere di 
contribuire alla creazione di 
una grande alleanza nazionale 
che scenda in campo per con­
tendere alle sinistre il governo 
della nazione. Li nostra volon­
tà democratica è sincera, cosi 
come la determinazione di 
consegnare alla stona le pole­
miche sul passalo». 

Fini punta dunque, con la 
sua operazione di «maquilla­
ge», a evitare l'isolamento poli­
tico rispetto ai processi di ag­
gregazione in atto. Uno dei pri­
mi a tendere la mano al leader 
missino è stato, nel corso della 
campagna elettorale romana. 
Publio Fiori, il deputato de che 
e anche sottosegretario alla 
Sanità nel governo Ciampi. «Mi 
aspetto - dice - una presa d'at­
to che la funzione storica del 
Msi - come del resto quella di 
altri partili - si è esaurita. Serve 

una rottura con il passato, cosi 
da consentire a quesla forma­
zione di diventare una forza 
politica della Seconda Repub­
blica. Il cambio del nome? Ci 
vuole, in politica la forma è so­
stanza». Fiori è ottimista sulle 
possibilità di alleanza sulla de­
stra. «Non sarà l'ex Msi - preci­
sa - ad aggregare, ma dovrà ri­
conoscersi in altri schieramen­
ti. Sono convinto che, dopo 
una lase iniziale segnata an­
che da polemiche, l'intesa con 
Berlusconi sarà ineluttabile». A 
sentire il parlamentare demo­
cristiano che si contrappone a 
Martinazzoli. la semplificazio­
ne m atto nel gioco democrati­
co, avsai forte, imporrà queste 
convergenze. 

E qui Fiori rende omaggio 
all'avversano. «La sinistra - os­
serva - ha dimostrato che ci si 
può mettere insieme, e il men­
to è stato indubbiamente del-
l'intelligenza politica di Oc­
chietto, che volentieri ricono­
sco». Ci sarà, il sostenitore del­
la candidatura di Fini a sinda­
co della capitale, alla «storica» 
riunione delI'Ergìfe'' «No, no -
ribatte il sottosegretario - sono 
ancora un democristiano, al 
meno per ora. Più avanti, farò 
parte dell'aggregazione di cen-
tro-dnstra. Non senza avercita-
to in tribunale il segretario 
Martinazzoli, che pretende di 
scioglierci senza convocare un 
congresso. Perfino il Pei l'ave­
va fatto, è stato più democrati-
codi lui...». 

«Lavorerò per una nuova 
responsabile femminile» 
Salamon, Palombella Bocchetti 
sull'alleanza progressista 

Livia Turco: 
«Partito di donne? 
Non lo voglio io» 
Alla conferenza delle donne del Pds si riannoda un 
diaiogo interno dopo le contrapposizioni nate dalla 
«svolta». E dalla tribuna parlano Marina Salamon, 
Barbara Palombella Alessandra Bocchetti. Livia Tur­
co annuncia che nei prossimi mesi preparerà una 
nuova soluzione per la carica di responsabile fem­
minile. «Un partito di donne? Non lo voglio, ma lo fa­
ranno altre se resta l'esclusione dalla politica''. 

ALBERTO LEISS 

M i KOMA «Non bisogna mi­
nacciare la formazione di un 
partilo delle donne. Su un pro­
gramma da definire al tavolo 
dei progressisti o sappiamo e 
vogliamo starci oppure no». Lo 
dice Magda Negri, di Tonno, 
all'avvio del dibattilo alla Con­
ferenza delle donne del Pds 
cominciato len mattina all'Er-
gife. Ma davvero la relazione di 
Livia Turco conteneva questa 
«minaccia»? «Non 6 certo una 
mia intenzione - risponde la 
stessa Turco ai giornalisti -
semmai 6 una provocazione, e 
la registrazione di una possibi­
le tendenza reale. Io voglio la­
vorare per fare del Pds un luo­
go di donne, un luogo politico 
in cui si trovino a loro agio. Ma 
contrariamente a Magda Negri 
colgo la rabbia delle donne 
nel non vedersi rappresentale. 
Non escludo quindi che possa­
no cercare un'altra via». Un'al­
tra domanda riguarda il futuro 
di Livia Turco come dirigente 
politica: «Confermo che nei 
prossimi mesi lavorerò per co­
struire una nuova responsabile 
femminile. Lo (accio da 7 anni, 
e sono stati anni molto densi. 
La mia passione per la politica 
delle donne - prosegue la Tur­
co - resta altissima. Penso di 
poterla coltivare in molti modi, 
anche diversi. Magari misuran­
domi con altre dimensioni, più 
generali, della politica». Un 
partito che sia un luogo prati­
cabile con agio dalle donne 
motivate alla politica. Forse è 
questa una chiave di lettura. 
Nel passato recente spesso il 
partito è stato Ionie di "disagio» 
per le donne. Il conflitto attor­
no al passaggio dal Pei al Pds: 
(avorevoli e no alla svolta. Fa­
vorevoli e no alle quote e alle 
politiche di tutela piuttosto che 
alle pratiche politiche basate 
sulle relazioni tra donne e sul 
riconoscimento dell'autorità 
femminile. La persistenza, al di 
la delle buone intenzioni di­
chiarate, di separatismo e sor­
dità da parte degli uomini del 
Pds nella gestione del potere. 
Scarso desiderio di incontro, 
poi, da parte delle donne im­
pegnate nella politica fuori dal 
partito. La discussione di ieri 
dava invece il senso di un cam­
bia mento. Linguaggi femmini­
li diversi si sono intrecciali. Al-
l'Ergife hanno sentilo il deside­
rio di parlare donne diverse e 
diversamente esposte sulla 
scena pubblica. Come la gior­
nalista di «Repubblica» Barba­
ra Palombella che deve fare i 
conti con il complicato ruolo 
di compagna del neosindaco 
di Roma Rutelli, e però ha defi­
nito liberatoria la situazione 
politica creata dal voto: «Non 
abbiamo più incertezze su da 
che parte stare». Come l'im­
prenditrice Marina Salamon. 

che ha raccontalo la sua sor­
presa e il suo disappunto per 
le critiche ncovute a Venezia 
da Rifondanone comunista 
dopo che ha accettano di lavo­
rare accanto a Massimo Cac­
ciari: «Vengo da una lamiglia 
di iscnlti al Pds, i miei mi criti­
cavano perchè non mi piaceva 
il partito, ora che faccio politi­
ca mia mamma mi rimprovera 
l>erchè non bado al bambi­
no.. E poi non è semplice sta­
re nella Confindustna. Mica so­
no proprio tutti di sinistra.. ». F. 
come Alessandra Bocchelli, 
femminista, fondatrice del 
centro Virginia Woolf. che in 
un intervento molto applaudi­
lo ha parlato di una «grande 
occasione» pei le donne che 
amano la politica. Il terremoto 
di questi mesi ha fatto sì che 
nessuna forza politica da sola 
possa ambire a governare. 
«Ognuno da solo non conta, e 
questo avvicina di più la politi­
ca alla verità della condizione 
umana». Da qui una possibilità 
in più per la «capacità di espe-
nre la realtà», per il saper pro­
durre buone «mediazioni» che 
(anno la differenza delle don­
ne, sia nella vita che nella poli­
tica. C e stalo poi il riannodarsi 
di un discorso tra donne del 
Pds. Se l'idea di una politica 
basata su «patii», tra movimenti 
e partiti, tra donne e uomini, 
anche in vista del momento 
elettorale, è stata ribadita per 
esempio da Lidia Menapace 
(Costituente della Strada), 
Franca Chiaromonte ha spinlo 
il discorso più in là «Non dico 
più che non sto a nessun tavo­
lo, a nessun patto. Ma il partito 
non può ridursi a un comitato 
elettorale o a uno sportello per 
i diritti. E ognuno e ognuna 
può assolvere a un ruolo go­
vernante, anche senza stare a 
palazzo Chigi». Un di più di po­
litica che vuole anche dire non 
negare totalmente l'opportuni­
tà di luoghi di donne nel parti­
to, ma se sono sedi di «vcrilica 
e di misura politica», non «spa­
zi per contrattare candidature» 
concepite come strutture pa­
rallele a quelle maschili e 
ugualmente piramidali. Fran­
cesca (zzo ha parlato del supe­
ramento di una intera fase del­
la politica delle donne (e delle 
sue contrapposizioni inierne). 
insistendo sulla possibilità che 
l'elaborazione femminile - co­
me sugli orari di lavoro - abbia 
un valore generale positivo per 
tutu. «Anche certi nostri litigi -
ha commentato Livia Turco -
forse non sono passati inva­
no». Resta da vedere, natural­
mente, quali sbocchi operativi 
avrà la discussione. E gli uomi­
ni? Ieri erano attesi i capigrup­
po, ma solo Chiarante è potuto 
intervenire, D'Alema è stato 
«bloccato» alla Camera dalle 
votazioni sulla Finanziaria. 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 
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IL T E M P O IN ITALIA: la nos t ra pen i so la si 
t r ova a i bo rd i m e r i d i o n a l i d i un vas to s is te ­
m a d e p r e s s i o n a r i o che c o m p r e n d e l 'Euro­
pa cen t ro -se t ten t r i ona le e i m m e d i a t a m e n ­
te a est de l l ' an t i c i c l one de l l e A z z o r r e es te ­
so f i no a l l ' Eu ropa sud -occ iden ta le , Fra 
ques t i due cen t r i d ' az ione c o r r e un f lusso d i 
co r ren t i a t l an t i che pe r tu rba to c h e da d ive r ­
si g io rn i i n f luenza il t e m p o anche su l la no­
s t ra pen i so la . Cond iz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
qu ind i che r i m a n g o n o o r ien ta to t ra il va r i a ­
b i l e e il pe r tu rba to . 
TEMPO PREVISTO: su l le reg ion i de l l ' I t a l i a 
se t ten t r i ona le e su que l l e de l l ' I t a l i a cen t ra ­
le c i e lo da nuvo loso a cope r to con p rec ip i ­
taz ion i in es tens ione da l l e reg ion i se t ten ­
t r iona l i v e r s o que l l e cen t ra l i . Nev ica te s u l ­
le A lp i a l di s o p r a de i 1.200 n u t r ì e sug l i A p ­
penn in i a l d i s o p r a de i 1.400. Per quan to r i ­
g u a r d a le reg ion i m e r i d i o n a l i s c a r s a a t t i v i ­
tà n u v o l o s a e d a m p i e zone di s e r e n o . 
VENTI: modera t i c o m p r e s i f ra oves t e n o r d ­
oves t . 
MARI : bac in i occ iden ta l i m o s s i , l egge r ­
men te m o s s i g l i a l t r i m a r i . 
DOMAMI: m i g l i o r a m e n t o de l l e cond i z i on i 
a t m o s f e r i c h e a d in i z ia re da l l e reg ion i se t ­
ten t r i ona l i . Duran te il p o m e r i g g i o il t e m p o 
t e n d e r à a m i g l i o r a r e a n c h e s u l l e r eg ion i 
cen t ra l i ad i n i z ia re da l l a fasc ia t i r r en i ca . 
Su l l ' I ta l ia m e r i d i o n a l e a u m e n t o de l l a nuvo­
los i tà e poss ib i l i t à di p rec ip i t az ion i spec ie 
in v i c i nanza de l l e zone a p p e n n i n i c h e . 
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Sabato 
11 dicembre liì'tt 

La Lega 
nei guaì 

^:.::"I^l^:..77",."l,7Politìca^7^ Z 
Il senato annuncia «segnali forti» ma anche «aperture» 
Rocchetta fa marcia indietro, la frattura sembra scongiurata 
Ma incombono Patelli, la sconfìtta elettorale e l'isolamento 
Colpo di scena: restituzione dei 200 milioni alla Montedison 

patitici 
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I potere leghista nei comuni 
Qui sotto, Umberto Bossi 

e Irene Pivelli 

Carroccio a congresso, vigilia thrilling 
Bossi: «Prometto una svolta». Miglio: «Ti vedo appannato» 

Totale sindaci elotti nello procedenti tornare elettorali: 7 3 
Totale sindaci eletti dopo il 5 / 1 2 / 9 3 : 1 2 5 

Totale presidenti di provincia: 4 
Totale presidenti di giunta regionale: 1 

( Friuli Venula Giulia! 
Total* «indacl divisi par ragionai 

Lombardia 74 , Liguria 8, Plemont» 8, 
Variato 27 , Friuli 6 , Emilia 2 

Capoluoghi di provincia: Milano, Varese, Lodi, 
Lecco, Pavia, Novara, Vercelli, Alessandria, Pordenone 

Vigilia thrilling del doppio congresso della Lega. 
Bossi promette «risposte forti e determinate ma an­
che svolte e aperture». Ce chi giura su un colpo di 
scena relativo al caso Patelli: la restituzione dei 200 
milioni alla Montedison. In gioco la leadership del 
capo del Carroccio. Miglio: «Lo vedo appannato». 
Pronta la carta federalista: tre Repubbliche, presi­
denzialismo e Direttorio. Rocchetta ritratta. 

CARLO BRAMBILLA 

• V MILANO. Chiuso in casa, a 
Gcmonio, ha lavorato per ore 
al discorso. Bossi lascia filtrare, 
in sorata, una sola anticipazio­
ne: "Sara un congresso di svol­
ta e lanceremo un segnale for­
te e determinato». E aggiunge: 
•Ma sarà un congresso d'aper­
tura». Impossibile chiedergli al­
tro. Soprattutto sulla voce che 

circola con insistenza e che da 
per sicuro un clamoroso colpo 
di scena che riguarda la resti­
tuzione immediata alla Monte­
dison dei 200 milioni ricevuti 
in nero. Probabilmente in rela­
zione al caso Patelli. I >due 
congressi in uno» della Lega 
(.oggi, ad Assago, verranno si­
stemate le cose nel movimento 

Formentini: «Sui programmi 
il Pds sarà il polo laburista 
e noi quello conservatore» 

I consoli leghisti 
dalla parte del capo 
«È l'uomo vincente» 
Freddezza verso Segni e Berlusconi. «Siamo noi l'al­
ternativa al Pds». Quanto al leader, Bossi non si toc­
ca. «Con lui al tavolo abbiamo sempre vinto. Ed è 
con lui che dobbiamo giocare». Generali e truppe 
della ricca Lombardia si ricompattano intorno al se-
natur. E Formentini dice: «Se troviamo un accordo 
istituzionale, noi e il Pds potremmo diventare come 
conservatori e laburisti in Inghilterra». 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO Giù le mani da 
Bossi. Questo, all'unisono, l'ur­
lo del popolo leghista dalla ric­
ca Lombardia. Quasi certa­
mente il congresso di Assago 
acclamerà di nuovo ii senatur 
come condottiero delle armate 
di Giussano. Anche gli ammi­
nistratori del Carroccio, da Va­
rese, a Pavia, a Milano, stanno 
tutti con lui. Rocchetta non in­
canta né le truppe ne i genera­
li. Il che non toglie che questo 
congresso cada in un momen­
to delicato. Il caso Patelli. il 
mancato sfondamento di Ge­
nova e Venezia mentre in 
Lombardia la marcia sembra 
proseguire inarrestabile, la 
concorrenza di Segni e Berlu­
sconi nell'area moderata, e a 
sinistra il successo di Occhetto, 
qualche problemino al Carroc­
cio lo pongono, eccome. La 
stessa solidarietà a Bossi, scon­
tata, non può far velo all'avvio 
di una riflessione critica. 

«La Lega non può fare tutto 
da sola - d i c e il sindaco di Pa­
via. Rodolfo lannacone Pazzi 
- . Bossi stesso secondo me è 
consapevole che la protesta a 
questo punto diventa un ele­
mento minore e che occorre 
un progetto nazionale. Anche 
il federalismo non può restare 
in una regione sola, anche se 
macroreglone». E un bossiano 
di ferro come Formentini pren­
de atto della svolta confindu­
striale e lascia intendere che 
col Pds il confronto dovrà esse­
re sempre più programmatico. 
•Se trovassimo un'intesa sul­
l'assetto istituzionale questo 
favorirebbe le cose», dice il sin­
daco di Milano. «L'ideale sa­
rebbe che quello fra Pds e Le­
ga diventasse un contrasto di 
merito, tipo quello che c'è fra 
laburisti e conservatori in In­
ghilterra». • 

Un fatto e certo: l'orgoglio 
leghista non e scalfito. E se Oc­
chetto è l'avversario rispettato, 
verso i concorrenti d'area c'è 
grande freddezza. «Segni? Per­
sona degnissima, ma per ora 
rappresenta solo se stesso» ta­
glia corto Carlo Crosti, il segre­
tario di Varese, forte dei trionfi 
elettorali con percentuali bul­
gare alla provincia, a Gallarate, 
Busto. Berlusconi? «Lui ha 
mezzi economici, ma il popo­
lo e l'organizzazione li abbia­
mo noi» sintetizza Formentini. 

Quanto allo scivolone di Pa­
telli, il cassiere arrestato dal 
pool Mani pulite, nessuno 
sembra voglia farne un dram­
ma. Non a Varese, dove sono 
vaccinati dal caso Leoni. 

lombardo, domani andrà in 
scena il precongresso generale 
della Lega nord) offrono cosi 
una vigilia thrilling. Doppio 
congresso ma la posta in gioco 
resta sempre una sola e altissi­
ma: la leadership di Bossi e la 
conseguente sopravvivenza 
dell'armata nordista. 

Se la contestazione interna 
sembra essersi diradata, con lo 
stesso principale dissidente. 
Franco .Rocchetta, che ha oc­
cupato la giornata di ieri a dif­
fondere il suo pentimento 
(non . contrito, ma di penti­
mento sempre si tratta), il far­
dello sulle spalle di Bossi resta 
pesantissimo. Dovrà cercare di 
dare una risposta convincente 
all'elettorato sconvolto per l'i­
scrizione della Lega nel panta-

.no dei finanziamenti occulti, 
con l'arresto dell'ex segretario 
organizzativo Alessandro Pa­

telli. Dovrà diradare il dubbio 
di un suo coinvolgimento per­
sonale nel!' affaire Montedi­
son. Dovrò nntuzzare il perico­
lo che gli deriva dall'aver aper­
to una guerra con il capo dello 
Stato Dovrà spiegare i motivi 
delle recenti, mancate vittorie 
elettorali nelle grandi città del 
Nord. Infine, ed è il punto più 
delicato sotto il profilo squisi­
tamente politico, dovrà tentare 
di uscire dall'isolamento indi­
cando strade chiare sul futuro 
della Lega in termini di allean­
ze. Ce n'è d'avanzo per rima­
nere schiacciati. 

Ce la farà Bossi a condurre 
la Lega fuori dalla burrasca? 
Difficile rispondere a poche 
ore dall'appuntamento con­
gressuale. Purtroppo per lui c'è 
chi dubita e dubita forte. Fra 
questi lo stesso professor Gian-

Quando il senatore venne in­
dagato dal giudice Abate, Bos­
si scagliò tuoni e fulmini. Sta­
volta ci vanno tutti più pruden­
ti. E non solo perchè Patelli è 
di Bergamo. Ieratico Raimon­
do Fassa, il professore di Galla-
rate che fa il sindaco a Varese 
ed è considerato da queste 
parti il Cacciari del Carroccio 
per la sua propensione ad af­
frontare le grane con filosofia: 
•Ho la massima fiducia nei 
magistrati», dice da Phoenix, 
Arizona, ospite del Diparti­
mento di Stalo americano. 
Tranquillissimo anche il suo 
collega di Busto Arsizio, il 
neoeletto Gianfranco Tosi, che 
parla di «polvere e nebbia». Se­
rafico il segretario varesino. «Al 
congresso si chiarirà tutto, an­
che il caso Patelli» dice Crosti. 

Patelli e Rocchetta. A sentire 
i consoli di Bossi, i due «casi» 
otterranno l'effetto contrario a 
quello sperato dai nemici. 
«Spesso sono casi creati ad ar­
te - dice Crosti - , non gonfia­
moli anche noi. Certi episodi 
sono ciclici alla vigilia di un 
congresso. Vi ricordate Castel-
lazzi? Ma stavolta siamo vacci­
nati. Non ci sarà nessuna scis­
sione, anzi. Avete visto il docu­
mento di Maroni, firmato dai 
deputati? È la risposta più bel­
la». «Rocchetta? Se insiste si 
troverà solo con se stesso», 
prevede Elena Gazzola, presi­
dente del Consiglio comunale 
di Milano. «Mettere in discus­
sione Bossi può soltanto ri­
compattare la Lega perchè la 
sua leadership è fuori discus­
sione. La posizione di Roc­
chetta è antistorica, vedrete 
che anche lui ci rifletterà di qui 
a domani». 

Stesso ritornello da Luigi Ne­
gri, il responsabile organizzati­
vo della Lega in Lombardia, 
candidato unico per la segrete­
ria regionale del movimento, il 
quale suona la carica. «La for­
za propulsiva della Lega è inar­
restabile. Sono stato a Mortara, 
a Mantova, ho visto grande 
unità, entusiasmo. E anche of­
ferte di finanziamenti. Leciti, 
ovviamente». Ottimista anche 
Formentini: «Come dirò in con­
gresso, al tavolo del conlronto 
si va col giocatore più forte. Il 
nostro è Umberto Bossi, che fin 
qui ci ha portato di successo in 
successo. Bossi non deve certo 
guardarsi le spalle. Dunque il 
movimento deve seguirlo sen­
za nessuna incrinatura». 

Già, ma per andare dove? 
Formentini un'idea ce l'ha. 
Quella di arrivare rapidamente 

al bipartitismo perfetto, «lo da 
queste elezioni vedo un movi­
mento, la Lega, forte e in cre­
scita nella regione economica­
mente più avanzata, che può 
rappresentare esigenze e inte­
ressi sfuggiti al sistema politico 
dominante. L'altra forza, in 
contesa programmatica con 
noi è il Pds, che è stato capace 
di farsi centro di una coalizio­
ne. Mi pare di capire che oggi 
ha l'appoggio della Confindu-
stria». Il futuro alternativo e bi­
polare secondo Formentini è 
vicino. Per cui la Lega deve 
ignorare i resti del Psi e De per 
guardare invece a Segni e a 
una - nuova classe politica 
sganciata dai partiti al Sud. 
Tutto questo all'insegna della 
riforma dello Stato e del liberi­
smo economico. Quanto a 
Berlusconi, la Lega non corre­
rà dietro a nessuno. «Ma se lui 
ci mette la voce e noi l'organiz­
zazione e il popolo...» Più sibil­
lino Luigi Negri: «A me piace 

vincere da solo, e poi fare i 
conti con chi è arrivato secon­
do». Cauto su tutta la linea il 
pavese lannacone Pazzi: «11 
problema non è dire giù le ma­
ni da Bossi, ma ncompattare 
un movimento che ha bisogno 
dì una pausa di riflessione». 

lannacone Pazzi invita a 
mettere da parte angosce esi­
stenziali e a guardare alla poli­
tica con la p minuscola. «Smet­
tiamola di pensare ogni volta 
che c'è in ballo la democrazia 
e ci accorgeremo che le di­
stanze non sono poi cosi abis­
sali. E basta anche con le eti­
chette: destra, sinistra, pro­
gressisti, regressisti. Forse che 
un progressista non rispette­
rebbe i vincoli del mercato?» 
Cauto anche sulle alleanze, 
lannacone: «Le alleanze sono 
anche spinte del cuore, non di 
puro cervello. Il partito di Ber­
lusconi finora mi è sembrato il 
frutto di una ricerca di merca­
to». 

franco Miglio che si dice «mol­
to, molto preoccupato». Ed ec­
co perchè: «Da qualche setti­
mana lo vedo un po' appanna­
to, come uno che ha preso una 
legnata,..». Lascia qualche 
margine alla speranza: «Mi au­
guro - dice - che ritrovi lo 
smalto dei tempi miglion». Ma 
l'ideologo leghista si prende 
anche la libertà di una qualche 
distanza' «Vado II al congresso 
in veste di "politicai sdentisi", 
di uno che va ad approfondire 
le proprie conoscenze. Co­
munque si sappia che sono 
sempre molto amico di Bossi e 
sto dalla sua parte». Per la veri­
tà il professore ha lavorato so­
do, ha svolto il compito che il 
capo del Carroccio gli aveva 
affidato, quello cioè di prepa­
rare il decalogo federalista: 
«Non una costituzione - preci­
sa lo stesso Miglio - ma un do­

cumento in dieci punti, dieci 
gioielli, da offrire agli altri, a 
quei partiti che sono disposti a 
camminare con noi», 

Il contenuto farà discutere. 
L'Italia è prevista divisa in tre 
Repubbliche o macroregioni, 
è prevista la Repubblica presi­
denziale e il governo federale 
dovrà essere costituto da un 
Direttorio. Miglio precisa che 
due sono i «gioielli» irrinuncia­
bili: il federalismo fiscale con 
relativo ribaltamento dell'at­
tuale sistema centralistico e 
l'unanimità del Direttorio nel 
voto su decisioni nelle materie 
economiche. L'ideologo ha si­
stemato la sua Italia nero su 
bianco, ma non è ancora certo 
che il documento passerà cosi 
com'è Bossi deve ancora veri­
ficare la stesura definitiva. Sul­
le prospettive politiche Miglio 
conferma la sua preoccupa­

zione: «Se la crisi della l>ega 
non viene superata - profetizza 
- sarà una manna per Berlu­
sconi, ne intascherebbe l'ere­
dità. Spero - conclude - che 
sia una crisi di crescenza». 

Come detto, i fantasmi di 
una forte frattura intema, al­
meno alla vigilia, sembrano es­
sersi dissolti. In giro qualche 
vocetta maligna: «Tre senatori 
sono pronti a uscire con Roc­
chetta». Conferme? Nessuna. 
Anzi lo stesso presidente della 
Lega nord che per un paio di 
giorni si era esercitato a spara­
re bordate contro Bossi ritratta 
lutto ai microfoni del Gr2: «La 
mia lealtà nei confronti di Um­
berto non è mai venuta meno. 
Chi afferma che non lo posso 
vedere dice enormi sciocchez­
ze. Restano, caso mai, diffe­
renze di carattere e di persona­

lità». E a proposito di parla-
mentan, l'altra sera si è tenuta 
una riunione informale di lyl 
eletti su 80. Alla fine è stata re­
datta una lettera interna in tre 
punti, cosi divisi: solidarietà 
completa a Bossi; no secco 
agli argomenti dei dissidenti 
interni (Rocchetta) e alle svol­
te sollecitate dall'esterno (Ber­
lusconi e repulisti generale co­
me vorrebbe Giorgio Bocca): 
richiesta di spiegazioni esau­
rienti da parte di Patelli. Il ple­
num dei parlamentari è stato 
poi rinviato a ieri mattina. La 
riunione è invece saltata. Pic­
colo giallo. Subito è circolata 
la voce di una frattura. Le cose 
slavano diversamente. Roberto 
Maroni. capogruppo alla Ca­
mera, si è era lermalo con Bos­
si a Busto Arsizio, reduce dalla 
trasmissione di Santoro, in una 
pizzeria fino alle A del mattino. 

Non ce l'ha fatta ad arrivare al­
l'appuntamento mattutino a 
Roma. Il raduno si è cosi sciol­
to ritenendo di non dover nulla 
aggiungere alla lettera della se­
ra precedente. Ma sul caso Pa­
telli c'è ancora • tempo per 
qualche precisazione. Spero­
ni: «Sapevo del furto nella sede 
della Lega, ma non che c'era­
no soldi. Comunque stanno 
avvenendo cose strane». E sul­
le «cose strane attorno alla l.e-
ga» arriva anche una battuta 
dell'ex ministro socialista Mar­
gherita Boniver. avvezza alle 
uscite prima degli appunta­
menti importanti della Lega: 
«Se. è vero quello che dice Bos­
si che hanno agito i servizi de­
viati, vuol dire che non sono 
stali disinnescati. Come dimo­
stra l'insabbiamento della vi­
cenda Sisde». 

'- '"" : " ry; "'""";7"'™; * 0%j?f «Non manovra del regime, ma illecito penale» 

Il «turbamento» di Irene Pivetti 
«Quei 200 milioni, una macchia da lavare» 

Cercando alleati 
il lumbàrd 
sbarca in Sardegna 

PAOLASACCHI 

M ROMA. Minuta e caparbia, 
sta attaccata al telefono del 
suo ufficio in via del Parlamen­
to prendendo gli ultimi contatti 
in vista del congresso di Mila­
no. Ha il tono deciso, ma le 
onde del mare burrascoso che 
sta sballottando la l-ega inve­
stono anche lei. la giovane e 
grintosa Irene Pivetti, cattolica 
dai principi granitici (ieri, tra 
l'altro, ha presentato la nuova 
rivista dei cattolici federalisti, 
identità) e dagli occhi azzurri 
che diventano di ghiaccio 
quando si trova di fronte all'av­
versario politico. Sotto i colpi 
delle vicende giudiziarie, rese 
più amare dall'insuccesso elet­
torale, l'onorevole ammette 
che una «macchia» ha sporca­
lo la l-ega, che si tratta di un 
latlo anche simbolicamente 
grave. 

Onorevole Pivetti, come so­
no potuti spuntare fuori 
quei 200 milioni «regalati» 
proprio a voi, crociati della 
battaglia contro Tangento­
poli? 

'l'ulto il movimento si sta inter­
rogando profondamente e 
chiede chiarimenti. Ci auguria­
mo davvero che questo con­
gresso sia l'occasione di un di­
battito volto a fare chiarezza. 
AI di là dell'entità del fatto -
questi non sono soldi legati ad 
una tangente, ma ad una viola­
zione della legge sul finanzia­
mento pubblico dei partiti - , 
non c'è dubbio che questa è 
una macchia. Dobbiamo capi­
re come ha potuto formarsi e 
come deve essere tolta. 

E, secondo lei, chi è stato a 
«sporcarvi»? 

Ripeto, su questo si discuterà 
al congresso. La base, i depu­
tali, i dirigenti, tutti chiedono 
un chiarimento. 

Ci troviamo di fronte, tra 
l'altro, a duecento milioni 
•tinti» di giallo,...Come è 
questa storia del furto di cui 
ha parlato Bossi in tv? 

Guardi, queste cose sincera­
mente non le so, cosi come 
non ho saputo niente dell'am­
ministrazione... 

Come ha preso la notizia 
dell'arresto dell'ammini­
stratore, Patelli? 

Mi ha colpita moltissimo, ci so­
no rimasta molto male perchè 
ritengo lutto ciò inaccettabile 

in un movimento come la Lega 
dove c'è tanta gente generosa 
che mette a disposizione non 
solo le proprie forze ma anche 
i propri soldi. Ed io soldi nella 
Lega non ne ho visti mai circo­
lare in abbondanza. Cosa de­
vo dire'Sono turbata... 

Patelli, intanto, ha ammesso 
di aver preso quel denaro da 
Sama... 

Ripeto, è necessario che si fac­
cia chiarezza. Per mantenere 
la compattezza del movimento 
non si può eludere la verità. 

Certo, dopo l'insuccesso 
elettorale per voi questa è 
stata una bella batosta... 

Sul versante politico vorrei 
chiarire che burrasca non c'è, 
semmai è necessaria solo una 
riflessione tecnica su come ge­
stire meglio le campagne elet­
torali in vista delle amministra­
tive con ballottaggio sul sinda­
co o delle politiche con siste­
ma uninominale. Per quanto 
riguarda poi il resto, è anche 
vero che c'è, in questo mo­
mento, un'offensiva giudiziaria 
sulla Lega che forse non ha 
precedenti: c'è Patelli inquisi­
to, Miglio accusato per la vi­
cenda della questione fiscale, 
c'è Bossi denunciato da Scalfa-
ro... . 

Ma ci sono anche quel due­
cento milioni presi. 

Cosa vuole che le dica, non sto 
certo a difendere un'azione 
che e oggettivamente un illeci­
to penale. Chi l'ha commesso 
se ne doveva assumere la re­
sponsabilità. Non sarò certo io 
a dire che è una manovra del 
regime. Quello che è successo 
è estremamente grave e poi i 
connotati possono essere di­
versi a seconda che questi sol­
di siano stati trattenuti o lascia­
ti al movimento, a seconda 
che Bossi lo sapesse o no. 

E se Bossi lo sapeva? 

Ripeto: vogliamo tutti capire 
bene cosa è successo, in que­
sto momento ci mancano tanti 
elementi... 

Ma se venisse fuori che Bos­
si sapeva di quel denaro, ne 
chiederete le dimissioni? 

Bossi ha detto da tempo che se 
gli arrivasse un avviso di garan­
zia si dimetterebbe. 

E sé fosse vero che lui c'en­
trava qualcosa in questa vi­

cenda, lo mandarete via? 
Guardi, non lo so. lo non vorrei 
mettere in discussione Bossi 
proprio per niente, finché non 
ho le idee ben chiare in questa 
faccenda che anche simboli­
camente è molto grave. 

Ma non le pare che la sua 
leadership stia comunque 
un po' scricchiolando? 

Mah,,, credo di no, anche per­
chè sinceramente non vedo 
chi mai potrebbe stare al posto 
suo... 

Ma - mi perdoni se insisto -
se venisse fuori che lui sape­
va...? 

Ci dovrà veramente spiegare 
com'è andata. E anche Patelli 
lo dovrà fare, finora si sa mollo 
poco. 

Intanto, ritornando al ver­
sante politico, nella Lega c'è 
chi sta dialogando con Ber­
lusconi. Che ne pensa? 

Che Berlusconi enlri in politica 
è una prospettiva che mi in­
quieta molto per il suo peso 
imprenditoriale, per i suoi sol­
di. Poi, se Berlusconi cesserà di 
di condizionare il pubblico at­
traverso la televisione, e larà 
un partito sulla base di pro­
grammi politici, allora... vedre­
mo. Ma dovrebbe, insomma, 
rinunciare, come dire?, al por­
tato del berlusconismo. 

Non penserà però che possa 
fare come 11 Poverello d'As­
sisi... 

Beh, lui ha detto che se entrava 
in politica avrebbe lasciato, ad 
esempio, la presidenza della 
Fininvest. 

E quelle aperture di Maroni 
al Pds come le vede? 

Con la sinistra non vedo che ti­
po di alleanza ci possa essere, 
non c'è alcun punlo del nostro 
programma che possa essere 
simile a quello del Pds. Al Cen­
tro poi non c'è niente e Segni è 
un simbolo, non è un movi­
mento, a destra mi riesce diffi­
cile vedere dove ci si possa in­
contrare, Il problema allora è 
quello dei programmi, poi ve­
diamo chi ci sta. 

Ma non vi sentite un po' soli 
e intrappolati al Nord? 

La scommessa del centro e del 
sud è molto difficile. Certo in 
vista delle prossime elezioni 
occorre capire, vedere...Siamo 
convinti che un discorso fede­
ralista lo si possa fare su tutta 
l'Italia.. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Niente quattro 
mori sardisti al congresso del­
la Lega: «Semplicemente non 
ci hanno invitati», constala 
senza polemica Italo Ortu, se­
gretario nazionale del Psdaz. 
Le buone maniere, si sa, non 
sono Ira le qualità di Bossi, ma 
non sarà comunque una gaffe 
a far pendere la bilancia sardi­
sta da una parte o dall'altra, in 
vista delle prossime elezioni: 
(continuare a ) stare a sini­
stra, o allearsi con il Carroccio 
all'insegna del federalismo? 

Fino a qualche tempo fa, il 
problema neanche si poneva: 
troppo diversi, sardisti e leghi­
sti, per ispirazione culturale, 
lontani per referenti sociali, in 
contrasto persino sul «tipo» di 
federalismo, Ma le ultime vi­
cende e soprattutto le rispetti­
ve crisi (di consensi per i 
quattro mori, di alleanze per i 
lumbard) sembrano aver fat­
to il «miracolo»: al punto che 
Bossi ha scelto l'isola di Sar­
degna per rompere l'isola­
mento politico che gli è costa­
to la sconfina del 5 dicembre. 

La svolta è avvenuta per co­
si dire in «campo neutro», a 
Cardiff, in Galles, ad un recen­
te convegno dell'Alleanza del­
la Libera Europa, il raggrup­
pamento che raccoglie i parti­
li regionali e le minoranze et­
niche nel Parlamento Euro­
peo. Per la prima volta sardisti 
e lumbard si sono parlati più 
per cercare punti d'intesa che 
per conlestare le rispettive 
concezioni istituzionali. E si 
sono dati appuntamento a 
Cagliari, il prossimo 18dicem-
bre, per un nuovo convegno 
dell'Ale sul federalismo, al 
quale interverranno diretta­
mente Bossi e Maroni. Ma è 
soprattutto nei corridoi di . 
Montecitorio che sono stale 

poste le basi del «flirt». Prota­
gonisti principali, il presidente 
dei deputati leghisti Roberto 
Maroni. e il deputato sardista 
Acciaro. Un cartello elettorale 
col Psdaz avrebbe oltretutto 
elfetti positivi sull'immagine 
della Lega, aiuterebbe a libe­
rarla dai caratteri razzisti e an-
ii-meridionali ancora evidenti. 
E in cambio? Un rilancio di al­
cune vertenze sardiste e ma­
gari l'elezione di qualche par­
lamentare nei collegi «sicuri» 
del Nord Italia. 

L'offerta però divide il po­
polo dei quattro mon. «Ci con­
frontiamo con tutti, senza pre­
giudiziali - spiega il segretario 
Italo Ortu - , le scelte le farà il 
nostro congresso, a mela gen­
naio». Ma nel partito crescono 
i malumori e le tensioni, tanto 
più dopo il coinvolgimento le­
ghista in Tangentopoli. «Slare-
mo a vedere - dice Elisio Pille-
ri, uno dei giovani leader- . Il 
confronto va bene ma dob­
biamo salvaguardare in ogni 
modo la nostra autonomia e 
la nostra identità. Anche sul 
piano elettorale: non vorrei 
che ad allearsi con la Lega si 
finisse come negli anni TU, 
quando la presenza dei sardi­
sti era limitala ai nostri indi­
pendenti eletti nelle liste del 
Pei». Ma. pur fra mille cautele, 
i filo-leghisti - c o n in pnma li­
nea il deputalo Acciaro e il vi­
cepresidente del Consiglio re­
gionale. Elisio Serranti - sem­
brano decisi a forzare i tempi. 
Conquistando se non il con­
senso, quantomeno la «non 
belligeranza» di esponenti di 
primo piano del partito, a co­
minciare dall'ex prcsidenre 
della Regione ed europarla-
mentare Mario Melis, un tem­
po fra i più «ostili» a Bossi e al 
Carroccio. 

In edicola ogni lunedi con l'Unica 

ITALIANA 

LUNEDI 13 DICEMBRE 

EDMONDO DE AMICIS 

AMORE E 
GINNASTICA 
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Lo scontro 
polìtico 

Politica 
TEfTfllf Pe r due v 0^e m 48 o r e ^'au^a & Montecitorio bloccata 

Ip;1] dalle assenze dei deputati dell'ex quadripartito 
Mussi: «Se la manovra non resta al palo è grazie alla sinistra» 
Ciampi: presto l'esecutivo tomi ai politici 

Siili.'Jto 
(iiccnihi'f um 

De e Psi contro la Finanziaria 
Manca il numero legale. Napolitano: «Che pena» 
L'assenteismo dell'ex maggioranza ritarda alla Came­
ra l'esame della manovra economica. In 48 ore manca 
due volte il numero legale. Solo al 18 % in aula quel Psi 
presente invece al completo quando si discuteva della 
custodia cautelare. Deplorazione e preoccupazioni di 
Napolitano «per il prosieguo del delicato impegno». 
Mussi (Pds) : «Se non fosse per la sinistra, questa finan­
ziaria sarebbe ancora al palo». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Per due giorni si va 
avanti a singhiozzo, nell'esa-. 
me della manovra economica. 
Camera disertata dalla gran 
parte dei deputati dell'ex mag­
gioranza, è la sinistra (ed in 
primo luogo il Pds) ad assu­
mersi la responsabilità politica 
di assicurare il regolare svolgi­
mento delle votazioni: ma 
sempre sul filo di quel numero 
legale che, pure, manca per 
ben due volte. Sicché iersera 
Giorgio Napolitano si vede co­
stretto ad annullare la seduta 
di oggi e a rinviare le votazioni 
a lunedi pomeriggio. E tuttavia 
la sua non è una rinuncia pas­
siva. Dopo aver espresso tutta 
la sua deplorazione per le as­
senze «particolarmente nume­
rose di alcuni gruppi», il presi­
dente della Camera denuncia 
la «situazione di evidente e 
spesso penosa difficoltà» in cui 
lo scandaloso assenteismo del 
ventre molle Dc-Psi ha posto 
l'assemblea di Montecitorio. 
C'è il rischio insomma che sal­
tino i tempi dell'esame della 
Finanziaria e del provvedi­
mento ad essa collegato, e Na­
politano lo paventa aperta­
mente: «Sono preoccupato per 
il prosieguo di questo impegno 

particolarmente delicato, es­
senziale per le nostre istituzio­
ni». 

Già, ma questo rischio è frut­
to di casualità, o è stato calco­
lato a tavolino? Non tocca cer­
to a Napolitano dirlo. Ma tocca 
agli osservatori registrare alcu­
ni dati: l'interesse oggettivo a 
ritardare il corso della Finan­
ziaria (e quindi dell'impegno. 
conclusivo del governo di 
Ciampi, il quale ancora ieri ha 
definito il suo un esecutivo «di 
transizione», invitando i cittadi­
ni a «non criminalizzare i parti­
ti») da parte di chi punta a rior­
ganizzare il Centro; l'interesse 
personale di quanti militano 
nel partito degli inquisiti, e che 
paventano, con le elezioni an­
ticipate, la fine dell'immunità; 
l'esasperazione di settori della 
De e del Psi per i segnali sem­
pre più chiari che non solo si 
va alle elezioni a marzo ma 
senza spazio per altro che non 
sia la Finanziaria. 

Ipotesi arrischiate? Stiamo ai 
fatti. Nella tarda mattinata si 
cominciano a votare articoli ed 
emendamenti al collegalo. Nel 
primo pomeriggio già manca il 
numero legale, cioè in aula ci 

son meno della metà dei de­
putati. Chi manca? Mancano, 
appunto, la metà dei democri­
stiani e quattro quinti dei so­
cialisti. «Cosi Scalfaro s'impara 
a preannunciarc...». fa un peo­
ne della De meridionale. 
(Mancano in massa anche i 
deputati del Msi: «E poi dicono 
di volere anche loro le elezioni 
subito. Imbroglioni.», com­
menta il capogruppo Pds Mas­
simo D'Alema). Al contrario, il 
gruppo Pds è quasi al 65% (ma 
una parte delle assenze è am­
piamente giustificata dalla par­
tecipazione delle deputate alla 
conferenza delle donne della 
Quercia; deroga immediata­
mente revocata) e anche gli 
altri gruppi della sinistra sono 
oltre la media con la sola, mo­
mentanea eccezione di Re. 

Perchè tante assenze? «Che 
cosa ci vuole per smuoverli e 
costringerli a stare in aula?», si 
chiede stupito un ministro. Un 
deputato de lo prende per un 
braccio e gli mormora: «Dica al 
suo collega della Giustizia di 
dare almeno un segnale sulla 
custodia cautelare, e le assicu­
ro la presenza stabile di alme­
no una cinquantina di deputa­
ti». Solo una battuta feroce, o è 
proprio il rigurgito del ricatto 
agitato dieci giorni fa col nau­
fragio del progetto che, sotto il 
manto della riconsiderazione 
della custodia cautelare, 
avrebbe messo un bavaglio al­
la stampa e un freno ai giudici? 
Certo è che in aula di inquisiti 
non c'è traccia. Magari passeg­
giano ostentatamente nel 
Transatlantico, ma nell'emici­
clo non entrano. (Che effetto 
però quei banchi socialisti ora 
semideserti: quando si tentava 

di mandare in porto la legge 
pro-inquisiti, i banchi erano 
gremiti). 

Ieri mattina si riprende, sem­
pre a fatica, e sempre sul filo 
del numero legale. E più son 
presenti i deputati della sini­
stra, più manca l'ex maggio­
ranza. Se in qualche modo la 
De tiene (ma perchè deve solo 
/pere?) , gli altri letteralmente 
latitano: alla sedicesima vota­
zione, dei socialisti c'è solo il 
19,2% del gruppo, il 5,8 del Pli, 
il 6,6 del Psdi. Commenta Fa­
bio Mussi, vice presidente del 
gruppo della Quercia indican­
do il tabellone che registra 
elettronicamente presenze e 
voti: «È il grafico luminoso del 
disfacimento del Centro. Sen­
za la forte presenza a sinistra, 
la Finanziaria sarebbe ancora 
al palo». 

Ma non basta neanche que­
sto. Nel pomeriggio, la mac­
china parlamentare si blocca 
daccapo: i deputati in aula 
non sono sufficienti a render 
valida la votazione n.44. Ve­
drete nello specchietto il detta­
glio delle presenze: si com­
menta da solo. Napolitano fa 
sapere che se, trascorsa un'o­
ra, non ci sarà il numero legale 
per ricominciare a discutere e 
a votare, convocherà una riu­
nione straordinaria dei capi­
gruppo per un esame della si­
tuazione, Il preallarme funzio­
na: aumentano di quel poco 
che bastano le presenze de e 
socialiste, aumentano ancora 
quelle delle sinistre. Ma si è 
sempre in zona di fortissimo ri­
schio. Quel che alla fine spin­
ge Napolitano alle severe pa­
role dì condanna e di allarme. 

Il Pds soddisfatto per l'assenza di pregiudiziali della Confindustria 
«Certi contenuti possono far parte della piattaforma progressista» 

Molti sì alle domande di Abete 
La De: «Si legittima la sinistra...» 
Tanti sì alle dieci domande della Confindustria. 
Soddisfatto il Pds per l'assenza di pregiudiziali e per 
i contenuti «che possono far parte della piattaforma 
progressista». Preoccupati i democristiani per la «le­
gittimazione della sinistra». Acidi i socialisti. «Attra­
verso i comunisti la Confindustria spera di chiudere 
gli operai a casa». La Lega parla di innesto fra «la 
Quercia e l'Abete». 

RITANNA ARMENI 

M ROMA. Molti si alle dieci 
domande rivolte dalla Confin­
dustria ai partiti politici in vista 
delle elezioni del prossimo 
marzo. SI mitigati, qui e là da 
qualche «ma» e da qualche 
«però», ma comunque si. Ri­
sposte affermative per il merito 
e soprattutto per il metodo che 
conferma - ha detto Alfredo 
Reichlin. responsabile del 
problemi economici del Pds -
l'affermazione sulla non esi­
stenza di pregiudiziali. 

Che cosa piace quindi delle 
domande e delle proposte de­
gli Industriali? «Molti dei punti 
programmatici indicati da 
Abete possono senz'altro esse­
re parte della piattaforma pro­
grammatica indicata dai pro­
gressisti». - afferma Augusto 
Barbera , costituzionalista del 
Pds. F. dal fronte dei progressi­
sti viene infatti 'l'attenzione 
maggiore alla voce degli indu­
striali. Una voce che appare fi­
nalmente liberata dai legami 
con i partiti governativi e deci­
sa a puntare sui programmi e 
sui contenuti. Che conferma la 
volontà di fare politica in pri­
ma persona fuori da ongi vec-
chiocollateralis'mo. 

A Fabio Musai piace la do­
manda sul doppio turno elet­
torale; si dichiara favorevole 
alla liberta di circolazione dei 
capitali e contrario alla tassa­
zione dei titoli di Stato. Anche 
lui vuole una graduale riduzio­
ne della pressione fiscale, ed è 
favorevole al decentramento 
delle imposte «in nome di un 
vero regionalismo». Anche il vi­

cepresidente del gruppo pds 
alla Camera è propenso ad 
una riduzione delle funzioni di 
gestione diretta dello Stato sul­
l'economia ma, precisa, «ci 
vuole una politica economica 
di alto profilo, non solo il libe­
ro mercato». Quanto alle priva­
tizzazioni tanto sostenute dagli 
imprenditori chiede che si eli­
minino gli ideologismi che non 
riguardano certamente le sini­
stre, ma «l'oltranzismo» di alcu­
ni settori industriali. Insomma 
mercato si. ma controllato, pri­
vatizzazioni si, ma nel senso di 
una «democratizzazione del­
l'economia». 

Un atteggiamento analogo 
sulla flessibilità della forza la­
voro richiesta a gran voce dagli 
industriali grandi e piccoli. «Se 
flessibilità vuol dire che il capi­
tale può fare quel che vuole 
siamo contrari, ma siamo favo­
revoli ad un governo della fles­
sibilità e alla tutela del lavoro». 

E allora si può dedurre che a 
gennaio quando la Confindu­
stria farà le sue «consultazioni» 
avrà molle cose da discutere 
con il Pds, ma, questa volta, su 
un terreno comune senza pre­
giudizi e veti. Dagli esponenti 
del Pds viene solo un invito ad 
una ulteriore riflessione. «La 
Confindustria ha robustissime 
ragioni di autocritica, sarebbe 
bene che oltre a fare delle do­
mande riflettesse sulla sua 
condotta passata», ha conclu­
so Mussi. 

Se questa è l'opinione dei 
progressisti che cosa dice il 
centro? Quel centro governati-

Fabio Mussi Guido Bodrato 

vo a cui l'associazione degli 
imprenditori ha sempre fatto 
riferimento nei decenni passati 
Si possono cogliere negli espo­
nenti del centro reazioni di 
stizza per una iniziativa che. 
come ha dichiarato Guido 
Bodra to . «è stata fatta per le­
gittimare la sinistra». Ma Fran­
co Marini segretario organiz­
zativo della De aggiunge che 
«sarebbe paradossale che una 
volta che sono caduti i muri 
storici venissero mantenute 
delle pregiudiziali». 

«È evidente - afferma Ser­
gio Mattarclla - che la Con­
findustria non si vuole pregiu­
dicare i rapporti con nessuno 
degli schieramenti che posso­
no risultare vincenti». «Ma è 
normale che gli industriali par­
lino con tutti anche con il Pds-
commenta infine Mario Se­
gni che pure condanna «le 
strumentalizzazioni» che sono 
state fatte sull'iniziativa del 
presidente della Confindustria. 

E quando si scende nei con­
tenuti anche fra gli esponenti 
del centro i «si» sono più nume­
rosi dei distinguo che pure ci 
sono. Guido Bodrato. per 
esempio, trova «priva di senso-

la domanda sul doppio turno 
elettorale e sulla elezione di­
retta del presidente del consi­
glio «perchè i problemi sono 
ben più complessi di come li 
presenta la Confindustria». Ma 
è d'accordo sulla libera circo­
lazione dei capitjh «purché si 
prevengano operazioni specu­
lative»; è d'accordo sulla ridu­
zione della pressione fiscale e 
sul decentramento delle impo­
ste. 

Ma dalle parole dell'espo­
nente democristiano emerge 
continuamente una preoccu­
pazione. L'insistenza sulle pri­
vatizzazioni e sulla necessità di 
ridurre l'intervento dello Stato 
nella gestione dell'economia 
non potrebbe nascondere il 
pericolo che «tutto finisca in 
mano a quattro famiglie che 
non djnno certo garanzia di 
essere migliori dello Stato», E 
allora conclude «se privatizza­
zione significa risparmio atti­
vo, coinvolgimenlo dei cittadi­
ni, capitalismo popolare, se è 
economia sociale del mercato 
sono d'accordo, altrimenti no». 

Parallelo a questo il «distin­
guo» sulla riduzione del ruolo 
dello stato a favore di privati in 

Giovedì Ieri 

Pds 
Rifondazione 
Verdi 
Rete 
De 
Psi 
Psdi 
Pli 
Lega 
Msi 

6 4 , 7 6 
3 6 , 3 5 
56 ,20 
66 ,66 
5 0 , 2 5 
21 ,11 
26 ,67 
17 .65 
5 0 . 1 0 
14,71 

7 2 , 3 9 
6 3 . 5 4 
5 6 . 1 5 
6 5 . 4 0 
5 2 , 2 0 
18 ,80 
,6 ,60 
11 ,70 
4 2 , 5 9 
2 6 , 1 5 

• Queste le percentuali delle presenze nelle votazioni 
di giovedì e di ieri in cui è mancato il numero legale. 

Luigi Abete 

settori come l'assistenza e la 
protezione sociale. «Chiedia­
moci perchè - dice Bodrato al­
la Confindustria - Clinton fa la 
riforma sanitaria negli Usa Ha 
la necessità di correre ai ripari 
contro un sistema sanitario pri­
vato che la famiglia americana 
non poteva più reggere-. 

Acido il commento all'ini­
ziativa degli imprenditori da 
parte di Rino Formica «Non 
è mica la prima volta che la 
Confindustria apre ai comuni­
sti - commenta -. I.a C'onfin-
dustria è un sindacato di inte­
ressi e più che fare politica per­
segue legittimamente i propri 
interessi. Spera che i comunisti 
tengano gli operai chiusi in ca­
sa o chiusi nelle labbri-
che,, .ma sarà dilficile» 

E ancora più acido il com­
mento della l-ega che ieri ha 
diffuso un comunicalo sull'«in-
nesto tra la Quercia e l'Abete». 
«Nel laboratorio politico-gene­
tico di Via delle Botteghe oscu­
re, Occhetto ha scoperto e pre­
sentato il suo brevetto per l'in­
nesto tra la Quercia e l'Abete. 
Sarà quindi la Confindustria 
che fornirà i capitali per sfrut­
tare questo nuovo brevetto», 

afferma il partito di Bossi in un 
tentativo maldestrodi ironia 

Mentre più seriamente viene 
accolto il documento Confin­
dustriale dal fronte di destra. Il 
vicepresidente del gruppo 
dell'Msi alla Camera Raffaele 
Valcnsiftc non si sottrae ad 
una risposta dettagliata alle 
domande di Luigi Abete. Lui è 
per l'elezioine diretta del presi­
dente della repubblica prima 
di quella del capo del governo 
e su questo si discosta dalla 
posi/ione confindustriale. Ma 
è d'accordo sulla politica fisca­
le proposta dagli imprenditori 
perfino con le forme di decen­
tramento proposte «purché si 
ricordi che il cittadino è uno e 
non può pagare due volle una 
volta all'ente locale cuna volta 
allo Stalo». Si al mercato, si alle 
privatizzazioni, sì alla flessibili­
tà. Tanti si, qualche «ma», qual­
che «però» «Lo Slato deve vigi­
lare sulle distorsioni del mer­
cato-, E un dubbio «perchè gli 
industriali insistono tanto sulla 
esclusione di ogni tassazione 
dei titoli di Slato? Non vj con­
tro i loro interessi convogliare ì 
risparmi su di ess, invece che 
sulle azioni delle imprese»-' 

Per i conti pubblici «manovrina» anche a primavera? 

Scuola, delega al governo 
«Tagliate» meno classi 

ROBERTO CIOVANNINI 

• • ROMA.- Per la manovra economica '94 ieri a 
Montecitorio è stata una giornata davvero da di­
menticare. Nel continuo timore per la mancan­
za del numero legale in aula (rischio materializ­
zatosi ben due volte), l'esame del disegno di 
legge collegalo alla Finanziaria è proseguilo 
con grandissima sofferenza. Cosi, né l'articolo 3 
(quello che riguarda il pubblico impiego) né il 
4 (la discussa riforma della scuola secondaria 
superiore) sono stati approvati Non siamo an­
cora in «zona rischio» (lai punto di visid del ca­
lendario programmato: il «collegato» dev'evsere 
votato entro mercoledì 15. Ma se da lunedi po­
meriggio, quando riprenderanno le votazioni, 
non si accelera decisamente... 

In mattinata si è cominciato concludendo l'e­
same degli emendamenti all'articolo 3 sul pub­
blico impiego. Diverse le novità introdotte. Una 
riguarda i magistrati, che se collocati fuori molo 
o se percepiscono compensi per attività non 
istituzionali non riceveranno (giustamente) 
l'indennità di servizio. Inoltre, i giovani che si ar­
ruolano volontari per la «ferma lunga» (da tre a 
cinque anni) nelle Forze Armate avranno una 
«corsia preferenziale» per un posto fisso nella 
Difesa o nelle pubbliche amministrazioni: sa­
ranno per loro disponibili il 60",', dei posti Ira Ca­
rabinieri, Guardia di Finanza e Forestale, il 35','u 
dei posti in Polizia e nei Vigili del fuoco e il 20'A, 
dei posti nelle amministrazioni pubbliche. An­
cora irrisolto invece il nodo della «multa» per il 
primo giorno di malattia degli impiegati pubbli­
ci: ci si orienta a ridurre la penale dal 50°u al 33", 
della retribuzione, mentre i giorni di congedo 
straordinario da 30 sarebbero riportati a 45. Ma 
la questione (e dunque il voto finale dell'artico­
lo 3) è stata rinviata. 

Si è passati così a discutere il famigerato arti­
colo 4 sulla scuola, disseminato di richieste di 
emendamento grandi e piccole. Come previsto 
- fatto salvo il principio dell'autonomia finan­
ziaria e organizzativa degli istituti superiori - la 
concreta attuazione è stata delegata al governo, 
che entro nove mesi dovrà presentare dei de­
creti legislativi in materia. Quindi, forse non sarà 
questo governo a portare a termine l'opera. La 
delega è contenuta in un emendamento appro­
vato con 170 sì e 14 5 no (favorevole maggioran­
za e Pds, contro Lega, Msi, Pri e Prc, astenuti Re­
te e Verdi), che ha evitato il più «sbrigativo» ri­
corso a semplici regolamenti ministeriali. Tra i 
deputati della Quercia, ha volalo contro l'emen­
damento Chiara Ingrao. motivando il suo no 
con l'incongruenza all'interno della Finanziaria 
di un provvedimento di riforma della scuola che 
andrebbe invece ridiscusso con gli studenti È 
passato a larghissima maggioranza anche un 
emendamento del Pri che «ammorbidisce» il fa­
moso decreto taglia-classi, vincolando il ridi­
mensionamento degli istituti scolastici al nume­
ro dei portatori di handicap da inserire, alle zo­
ne a rischio di devianza giovanile, alle comunità 
montane e piccole isole. Infine, all'interno della 
delega legislativa verranno istituiti i comitati de­
gli studenti. 

Intanto, a proposito di conti pubblici, si conti­
nua a vociferare di una possibile ulteriore «ma­
novrina» di aggiustamento a primavera del '94. 
Ne ha parlato nei giorni scorsi il presidente della 
Commissione Bilancio a Montecitorio Tirabo-
schi (Psi), ieri lo ha ripetuto il sottosegretario al­
le Finanze De Luca (Pli), che vede «inevitabile» 
un intervento aggiuntivo. Una «inevitabilità» che 
per il momento è apertamente smentita da am­
bienti del ministero del Bilancio. 

COMITATO PERMANENTE ANTIFASCISTA 
CONTRO IL TERRORISMO 

PER LA DIFESA DELL'ORDINE REPUBBLICANO 
Via Pietro Mascagni. 6 - Milano 

XXIV ANNIVERSARIO 
STRAGE DI PIAZZA FONTANA 

PER EA GIUSTIZIA 
PER LA VERITÀ 

PER NON DIMENTICARE 

SABATO 11 DICEMBRE 1993 

Ore 16.00-Concentramento dei partecipanti in Piazza 
della Scala per raggiungere, in corteo. Piazza 
Fontana. 

Ore 17.00 - Deposizione coróne alla lapide che ricorda le 
vittime. 

Ore 17.10 - Intervento on. Giorgio Napolitano, presiden­
te della Camera dei deputati. 

Si chiede la presenza delle Istituzioni;, 
delle forze politiche e sociali, 

dei cittadini democratici 



Sabato 
11 dicembre 195)3 

Bufera 
alla Rai 

'"«unii Politica 
I giudici di Roma contestano alla corrispondente dagli Usa 
di aver presentato fatture false per 150 milioni 
Sale a 40 il numero degli avvisi di garanzia 
L'azienda ha messo sotto osservazione cento dipendenti 

p.ium.i 7 TU 

Rimborsi Rai, altri 17 sotto inchiesta 
Indagata la Maglie. Spese miliardarie nell'ufficio di New York 
Indagata per truffa anche la corrispondente del Tg2 
Maria Giovanna Maglie, mentre i magistrati romani 
stanno per inviare altri 17 avvisi di garanzia a tecnici 
e giornalisti L'ufficio di corrispondenza da New 
York costato alla Rai, in un anno e mezzo, quasi die­
ci miliardi. Avviso di garanzia per spese di blindatu­
ra e ristrutturazione della sua casa a Biagio Agnes 
che si difende «ragioni ai sicurezza» 

N I N N I A N D R I O L . O 

M ROMA Un ufficio di corri 
sponJ.en/a o una corte per 1 e 
subcrante Maria Giovanna Ma 
l i l l e ' Gli «ispettori» mobil i tati da 
Demattè e da Locateli! hanno 
fatto un pò d i conti Poco me 
no di dieci mil iardi tanto sono 
costati alla Rai corporat ion i 
servizi confezionati dalla strut 
tura che ruota attorno alla cor 
r ispondente da New York del 
Ig2 Una cifra da capoterò 
sborsata dal servizio pubbl ico 
in poco più di un anno e me/ -
/ o Gli accertamenti infatti si 
fermano al giugno 1993 E se 
andassero o l t re ' 

U i Maglie dovrà chiarire ai 
vertici Rai 1 util izzazione di 
quel la valanga di soldi Dovrà 
spiegare ad esempio perche 
ci fos.se bisogno di noie-giure 
taxi per dieci mi l ioni al mese 
invece eli utilizzare le auto del 
servizio pubbl ico Questo ai ' i -
ni d ic iamo cosi -interni» del 
I azienda Ai magistrati romani 
che si occupano dei cosiddetti 
•r imborsi d oro» e che hanno 
spedito già 22 avvisi di garan­
zia a tecnici e giornalisti la Ma­
glie dovrà invece chiarire che 
fine hanno fatto quei 150 mi 
l ioni fatturati ad una società d i 
produzione (Ja Modem Com­
municat ions services) della 
quale non si trova a New York 
nò numero telefonico né indi­
rizzo 

Quando alla fine di novem­
bre questa stona balzò sulle 
pr ime pagine dei giornali la 
Maglie si infunò moltissimo 
« I utte le spese sono state do­
cumentate e debitamente au­
torizzate - disse - É ignobile 
che si tragga pretesto da un 
cambiamento di indirizzo per 
aggredire la mia reputazione» 
Insomma quella società che 
avrebbe fornito materiale per 
la produzione di Pegaso Artieri 
MI esiste ma ha cambiato sede 
per questo non si trova questa 
la tesi difensiva della giornali­
sta Una difesa che però, non 
ha convinto i p m romani Fran­
cesco Misiani e Antonino Viti-
< i d i e noi giorn. scorsi hanno 
iscritto la corrispondente da 
New York del Tg2 nel registro 
degli indagati per il reato di 
t ' i i t fu lo stesso contestato ai 22 
d ipendent i Rai finiti sotto in­
chiesta per le note spese gon­
fiate e agli altri 17 che secon­
do indiscrezioni riceveranno 
I avviso d i garanzia nei prossi­
mi giorni 

I magistrati vanno con i p i t ­
eli d i p iombo esaminano le re­
lazioni degli -ispettori» e mct 
tono sotto inchiesta i casi sui 
quali hanno trovato un riscon­
tro diretto In quelle relazioni 
secondo voci che circolano da 
settimane in Rai verrebbcio 

descritti a lmeno un centinaio 
di casi -sospetti- V i sindacati 
Usigrai in testa hanno fatto già 
conoscere il loro parere rimar 
cando lo sfascio che ha con­
traddistinto le ult ime gestioni 
del servizio pubbl ico e i rischi 
e he hanno corso inviati e ope­
ratori che hanno svolto il loro 
lavoro sui fronti caldi della So 
malia e della Bosnia 

Ma idevso Maria Giovanna 
Maglie non viene indagata per 
i costi eli una guerra In venta di 
quelle spese faraoniche se ne 
parlò già durante il confl i t to 
del Golfo quando i giornali ti­
to la.ano «Bagdad, le mille e 
una spesa» riferendo le cifre 
della permanenza del lo slafl 
dell inviata del I g2 in Medio 
Oriente l»i Maglie allora si d i 
fese parlando di «accuse stali­
n is te e negli stessi giorni am­
mise candidamente d i essere 
entrata in Rai per diretta miei-
cessione di Bettino Craxi 

Spese da capogiro Allora 
come adesso Spese -giustifi­
cate» dal muoversi assieme al 
la Maglie di una vera e propria 
corte con tanto di col laborato 
ri segretaria e parrucc hicre 
mentre a i>a\a Rubra hanno a 
disposizione una sola sala per 
il trucco e le sedi regionali non 
si possono permettere simil i 
«lussi» 

I dieci mil iardi sborsati dalla 
Rai in un anno e mezzo per lo 
staff newyorchese del T g 2 ' 
Spese di produzione e spese 
fisse Per le pr ime un mil iardo 
e settecentotrenta mi l ioni nel 
1992 e quattrocento quaranta 
mil ioni nel 1993 Per le secon­
de quattro mil iardi e quattro 
cento mi l ioni nel 1992 e due 
mil iardi e settecento mi l ioni 
nel 1993 Cosa si intende per 
spese fisse' Affitto di locali le 
lefoni manutenzione perso 
naie pulizia della sede ecc 
Poi e e la pigione per un costo­
so appartamento sulla Fifth 
Avenue 

Intanto i magistrati che in­
dagano sulla Rai hanno spedi 
lo un avviso di garanzia per pe 
culaio ali ex direttore generale 
Biagio Agnes perche la sua 
abitazione romana fu nstrultu 
rata e blindata a spese dell a-
zienda (costo 153 mi l ioni di li 
re) -I lavori a cui si fa riferi­
mento - ha del lo ieri Agnes • 
sono stati effettuati pe'esclusi 
ve ragioni di sicurezza Erano 
ragioni che non avevo invoca 
to nò colt ivalo ma che mi era 
no state fatte prtsent i dall uffi 
c iò protezione della Rai d ac­
cordo c o r gli organi d i polizia 
in un periodo in cui la recrude­
scenza del terrorismo poneva 
una minaccia ali incolumità di 
molte persone 
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Maria Giovanna Maglie corrispondente del ig2 da New York 

Demattè: «0 ci danno un 15% in più o si chiude» 

Scontro governo-azienda 
sull'aumento del canone 
Triste periodo per i professori della Rai che, costretti 
a battere cassa presso il governo, minacciano le di­
missioni in caso di risposta negativa Ieri il presiden­
te Demattò e il direttore generale Locateli) si sono 
incontrati con il sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, Maccanico Lo scoglio da superare e il 
canone la Rai vuole un 15"> in più, il governo invece 
e disposto solo a un aumento del 9% 

S T E F A N I A S C A T E N I 

M ROMA Un ora e mezzo e 
durato 1 incontro a palazzo 
Chigi svoltosi ieri tra Dematte e 
Locateli! e il sottosegretario al 
la Presidenza del Consiglio An 
tomo M.iccanico presente an 
che il ministro delle Po.te Pa 
gain Obiettivo batler cassa 
per salvare la Rai dalla banca 
rotta Presidente e direttore gc 
nerale della Rai si sarebbero 
dichiarali disponibi l i ad accet 
tare il provvedimento del go 
verno per il risanamento del 
I azienda ma restano ancora 
da superare gli scogli dHcanei 
ne d i concessione e he va ade­
gualo a quello delle tv private. 
1 quello del canone di abbo 
namento il cui aumento dalo 
per certo finora intorno al IO 
sembra invece essere r idimel i 
sionato d i uno o due punii 

Il malumore monta di prima 
mattina nel corso di un semi 
nano sulla riforma del sistema 
radiotelevisivo organizzato 

dalla De l-a sottosegretana al­
le Poste Ombretta fumagal l i 
Carulli anticipa nella sua rela 
zione le linee del decreto sulla 
Rai cl ic il governo porterà al 
Consiglio dei ministri martedì 
Ma 1 intervento non piace a 
De malie che 'ascia la sala visi 
talmente seccato seguilo da 
I ocalell i Che dice la H i magai 
li d i cosi irritante'1 In sostanza 
la sottosegretana alle Poste 
non rassieur 11 vertici aziendali 
sull on t i l ì d f l l aumento del e a 
none di abbonamento nò sul 
gr ido di adeguamento del ca 
none di concessione l a Rai 
chiede un aumento elei 15 la 
huniagalli riferisce «di una ten 
denza ad alzare da un mimmo 
del ì 5 a un massimo del 9 
10 »c di un abbassamento del 
canone di concessione (f inora 
la Rai ha pagato 165 mil iardi e 
la I imnvcst un mil iardo e m t z 
zo circa) intorno ai 30 •10 mi 
liardi l-a ncapil ìlizzazione 

dell azienda informa la Puma 
galli sarà realizzata con la 
conversione del credi lo vanta 
to dallo Stato (320 mil iardi) e 
con la maxi rivalutazione dei 
cespiti per altri 300 miliardi II 
ministero del lesoro divente­
rebbe il nuovo azionista di nle 
rimento della Rai 

Ma fuori della sala del semi 
nano Demattè riballe «O il go 
verno aumenta il canone del 
15', o si affossa la Rai Se I au 
mento sarà solo del i 5" l a 
zienda continuerà a perdere 
500 mil iardi cioò un mil iardo 
al giorno H a quel punto il 
Consiglio valuterà la situuzio 
ne e può darsi che non abbia 
nessuna voglia di porMre 
avanti un azienda che doveva 
essere risanala Minacce di eli 
missioni insomma Ma il con 
sigilo della Rai dovrà aspettare 
ancora un pò «Li questione e 
nelle mani del presidente del 
Consiglio Ciampi - manda a 
dire la f umagalli - e quando il 
piano sarà noto sono certa che 
i consiglieri non potranno con 
siderarlo insoddisfacente» 

L intervento della Himagal l i 
non e piaciuto neanche a Vin 
cenzo Vita responsabile eie 1-
I informazione per il Pds che 
Ir 11 altro chiede di chiarire se 
risulta a venta che da parte del 
governo ci siano state pressio 
ni di procedere a decine di li 
eenz i j incn l i come viatico per 
la concessione delle risorse 

I giornalisti del gruppo chiedono che il sindacato discuta del rapporto tra editore e politica 
Miglio: «Se la Lega vacilla molti finiranno nella rete di sua Emittenza». Le «offerte» della De 

« Partito Berlusconi», appello alla Fnsi 
1 B ROMA Siamo a meno 
quattro ma il partito di Berlu 
sconi non mostra ancora la 
sua faccia II 15 si dice sua 
f n i i t t i n z a dovrebbe rompere 
i^li induci e annunciare la sua 
entrala ni polit ica il suo -pro 
(eia Giul iano Urbani ha appo 
nu ult imato un proi^rammino 
d i 37 pagine (pun to chiave la 
denuncia dei «troppi residui d i 
soc lalismo reale») mentre t»h 
uomin i di Dell Utri sono al la 
voro per la ricerca di candidati 
Ma il Cavaliere sembra in un 
momento d i i//f/x;v>ei c leu 'af 
frontare immersi problemi 
I n o per cominciare in casa i 
qiornaltsti del -,uo gruppo luin 
ne» chiesto una verifica cori la 
1 risi In una lettera inviata al 
seiiretano Mantenni e alla tjiun 
ta della federazione della 
stampa si chiede che veniva 
aperta una discussione sul te­

ma del rapporto tra i^iorn ili e 
impeqno polit ico dell editore 
r in qualche redazione ieri i 
giornalisti si sono riuniti tn as 
semblea Nella testata ma ia lo 
re quella d i Panorama s e n i 
stirata anche una distal i / i tra 
editore e direttore che e som 
brato giudicare quasi farsesco 
I inutre'sso in polit ica d i Berlu 
sconi accompagnato da per 
s o n a c i come Vittorio Sbarbi 

Ma la possibile nascita di 
-hor/a Italia- sollecita i o n i 
menti e reazioni ali interno 
delle forzo politiche specie 
quelle che si mu ono nel pò 
lo moderato Rocco Bul in i lo 
ne democristiano o filosofo 
provenienti da Ut file d i CI ha 
affermato e he -non è opportu 
no t he Berlusconi scenda nel 
lagone polit ico perche que 
sto creerebbe delicati proble 
mi dal punto di vista etico per 

le sue testale I in ha grosse re 
sponsabilita come uno dei 
n u t i w o n control lori doli mfor 
inazione tn Italia e mtv i labi l 
meti le nascerebbe quantome 
no il sopctlo che le sue testate 
vendano usate a favore di I suo 
p r o f a n i l i ! i polmco I in qui 
la polemica e ontro q iu Ilo che 
I i [)e polrt bbe w der i un pe ri 
toU)so concoronU M i poi 
liuttitllione sembr i tenelere la 
mano e slabilisc i quelle.» che e 
lec ito -offrire a sua F mittt n/^\ 
\k rluscom - a 141311111141 intatti 

ha pre>b ibilmentt p.iur i P 
preoccupalo di una demon i / 
/ a / i one e eli una pt rsi e ei/ione 
de'l 1 sua I1141IM e fu mira ulti 
manie nle i strangolare le sue 
società tacendo luru togliere il 
e ledi lo bancario o f i t e l i do lc 
cadere in altri simili trappole 
C redo sia giusto illora n'Irmeli 
tutto e toc he e 'e e ilo Ovvero la 

certe/va che il potere polit ico 
non tollererà simili in inovre 
che non verrà permesso che 
vendette polit iche (r ivolgano il 
normale e l impido svoltjnnen 
te> dei qiochi del increate) che 
eventi! i l i leqqi verranno adot 
tate ceni la preoccupa/ ione del 
bene del paese e non con 
cinti la di esercitare vendette 
polit iche contro di lui p* r eli 
stringere il gruppo liei Insto 
ni In sostanza la De si offre 
come girante M a d i e cosa 
vueil d i re ' Un partile» e he ance) 
ra qodr d i posizioni eli domi 
tuo nell universo b i n tano ce) 
sa può «offrire al proprietario 
di un umalit i s to tjruppo iinan 
/ la t io inde bit ito fino ti co l l o ' 
llilhcile inteiprt tale e 011 cer 
t e / / i le parole di l ìu l t i t j ione 
e fu potrebbe ro suonare sut 
lo I aspello di una rassicuri 
/ ione - più minacciose the al 

Attenzione a Berlusconi >in 
che d 1 parti di Miglio Alla \ i 
qilia del congresso leghista 1 1 
deoloHO di Bossi fa una previ 
sione so il Carroccio dovesse 
enlr tre in crisi e slasciarsi da 
qui i l i 1 prunavt ra molti pei 
Irebbe ro essere attirati ne Ha ro 
te d i Berlusconi «Sono in molt i 
- e il suo ton imc nlo t r i il seno 
e I ironico - che sehz 1 essere 
milanisti vanno la dolut ine 1 
il io statilo por farsi vedere el il 

Beri use a che esercit i se mpit 
im grande fase ino » 

I a proposilo di calcio 
prende 1 1 parola anche Malar 
rese per elire che rispetta l i 
se ella di Berlusconi che non 
deve pt ro coinvolgere il mol i 
de» del pallone Malarnese por 
dovere di cronaca e un parla 
me ntare eie mocnstiano 

Accuse dure alle quali 1! presi 
dente della Commissione di vi 
qilauza Radi cerca di mettere 
un argine Ma 1 dubbi sull effet­
tiva volontà del governo di da 
re una mano ali azienda pub 
blica mentre I «altra parte» la 
Pininvest si sta organizzando 
su più fronti r imane L Usiqrai 
denuncia «I atteggiamento 

del governo favorisce chi ha 
interesse a tenere la Rai in uno 
stato di fibril lazione fino alle 
prossime elezioni politiche» 
Ma prima delle elezioni «ha da 
passa Natale» e le tredicesime 
per ora «negate potrebbero ri 
spuntare fuori se il decreto go 
vernativo porterà ossigeno alle 
finanze Rai 

L'ex ministro delle Poste 
si è presentato spontaneamente 
Un gî o di tangenti finite 
nelle casse di De e Pri? 

Mammì dai giudici 
per i 9 miliardi 
di Giacalone 
Oscar Mammi repubblicano ed ex-mmistro delle 
Poste, si è presentato dal magistrato è entrato a Pa­
lazzo di Giustizia a Roma alle 18 15 e ieri in tarda se­
rata ere ancora a colloquio con la Pm Maria Cordo­
va L'accusa è quella di ncettazione la vicenda 
quella dell'assegnazione delle frequenze televisive 
per la quale sono già finiti nei guai 1 uomo di Berlu 
sconi,Gianni Letta, e Davide Giacalone 

M KOMA I. ex ministro dc' le 
Posle Oscar VUmml si è pre­
sentato ieri pomeriggio spon 
Igneamente al quinto piano 
degli uldci della procura d i 
piazzale God io per essere sen­
tito come indagato per il reato 
di ricettazione Nelle scorse 
settimane Mammi avwa rice­
vuto un avviso d i garanzia che 
ipotizza il lealo di ricettazione 
L e x ministro accompagnato 
dall avvocato Giovanna Cor 
rias e stato ascoltato dal Pm 
Maria Ce>rdova alla quale è af­
fidata 1 indagine sull assegna­
zione delle Irequenze televisi 
ve e sulla vendita al Ministero 
delle Poste da parte della Ol i­
vetti di computer ed apparec­
chiature tecniche I. interroga­
torio iniziato alle 18 15 è an­
dato avanti (ino a larda sera 

Per il secondo aspetto della 
vicenda procevsuale come e 
noto ò finito in carcere tempo 
la I imprenditore Carlo De Be­
nedetti Per quanto riguarda 
invece 1 as,,egnazione delle 
frequenze giovedì il tr ibunale 
del riesame aveva disposto gli 
arresti domici l iar i per C a n n i 
Inetta vicedirettore delle Finin-
vest e del consulente Davide 
Giacalone entrambi indogati 
per corruzione mentre aveva 
confermato la revoca dell ordi­
ne di custodia cautelare per 
Adriano Galliani presidente 
della Rti 

Ne Letla né Giacalone per il 
momento andranno agli arre 
sti poiché i loro legali hanno 
annuncialo I intenzione di im­
pugnare per Cassazione il 
provvedimento che per altro 
non e stato ancora notificato II 
pm Maria Cordova invece ha 
annunciato 1 intenzione di pre­
sentale ncorso contro il pro­
scioglimento d i Galliani 11 
coinvolgimento di Oscar Mam­
mi nell inchiesta risale al 14 

giugno scorso quando il pm 
inviò al parlamento una nchie 
sta di autorizzazione a prore 
dere non solo nei suoi con 
fronti ma anche di Giorgio l-a 
Malfa e d i Severino Citaristi 

La richiesta venne emessa 
mentre a Milano per la stessa 
vicenda venivano arrestale al 
cune persone Chiedendo n<-l 
giugno scorso le autorizza/ ioni 
a procedere il magistrato ave 
va ipotizzato per Mammi Cita 
nsti e La Malia i reati d i ricetta 
zione e violazione delle legge 
sul f inanziamento pubbl ico 
dei partiti In sostanza secoli 
do il pm nell ambito dei due 
aspetti della vicenda e cioè 
I assegnazione delle frequenze 
e la fornitura d i apparecchiatu 
re al ministero delle Poste so 
no emersi elementi che lamio 
nascere il sospetto che per 
agevolare le pratiche ci sareb 
be stato un giro d i tangenti per 
svariati mil iardi di lire di cui 
avrebbero benehciato il Pri e la 
De 

Nelle indagini compare an 
che il nome di Vincenzo Balza-
ino oggi defunto ex segretario 
amministrativo del Psi A fare i 
versamenti sarebbe stato Davi 
de Giacalone ex funzionano 
del dicastero delle Poste e Te 
legrafi dal quale si dimise per 
diventare consulente tecnico 
della Kininvest Proprio per 
chiarire la sua posizione e per 
respingere le accuse Mammi 
si e presentato al Pala/zo di 
giustizia di Piazzale God io 

Agli atti del pm oltre alle di 
chiarazioni di Giacalone an 
che quelle dell ex ispettore gè 
nerale del ministero delle Po­
ste Parrella e del repubblicano 
Medn Secondo I accusa Mam­
mi avrebbe rcevuto da Giaca 
Ione denaro per circa 9 nuliar 
di 
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• l-a dui.ila di questi R VP inizia il 1" ottobre 1993 e termina il 1" 
ottobie 1996 pei i t itoli triennali e il 1" ottobre 1998 per i quinquennali 

• L'mteicssc annuo lordo è del 9 % e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni scmcstie 

• I! collocamento avviene tramile procedura d'asta riservala alle banche 
e ad alni opeiaton autori/vati, senza p ie / /o base 

• 11 rendimento c( leti ivo netto annuo dei B l Pè dell "8.03%. nell' ipotesi 
eli un p i c / / o eli aggiudica/ione alla pari 

• Il pte/vei d'aggiudica/ione d'asta e il lencìimcnlo effettivo verranno 
comunicali dagli organi di stampa 

• 1 pnvali nspaimiatoii possono prenotale i 1 itoli plesso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle a7iende di ciedilo l ino alle oic 13.30 del 13 
dicembre. 

• 1 B TP tiutlano inteiessi a parti i^ dal 1 ottobie. all 'atto del pagamento 
(16 dicembre) do\ ì anno essere quindi versati, ol i i e al p ic /vo di aggiudica­
zione gli interessi matuiati fino a quel momento Questi interessi saranno 
comunque i ip.iti.iti al r ispaimialoiecon l'incasso della prima cedola seme­
strale 

• Pei le opeia/ioi i i di pienota/ione e eli sottoscrizione elei t itoli non è 
dovuta alcuna p io\ vignine 

• Il taglio minimo e eh e inque mil ioni di lue 

• In io im. I / IOHI Ulema i possono esscie chieste alla \ ostia banca 

http://sponJ.en/a
http://fos.se
http://ip.iti.it
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Per la prima volta in aula, ieri a Roma, 
il mafioso che si è costituito nel luglio scorso 
Conferma il teorema-Buscetta sulla Cupola 
«Collaborerò con i giudici fino alla morte» 

«Non condivido la strategia dei corleonesi 
Io li conosco bene, posso dirvi tante cose 
Calò mi affidò il mandamento di Porta Nuova» 
La cauta soddisfazione dei giudici di Palermo 

«Rima è un terrorista, mi pento» 
D boss Cancemi: «Sì, Cosa Nostra è retta da una commissione» 
«Pippo Calò faceva parte della Commissione La 
Commissione esiste Totò Runa è un terrorista, è as­
setato di sangue» Parole pronunciate, davanti ai 
giudici di Palermo in trasferta a Roma, dal boss 
«pentito» Totò Cancemi Ulteriore conferma di 
quanto rivelò Buscetta sulla struttura verticistica di 
Cosa Nostra Visibilmente soddisfatti i pubblici mini­
steri Guido Lo Forte e Roberto Scarpinato. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA Mi chiamo Canee 
ini Salmi/ore sono nolo il 19 3-
'12 a Pah'rmo e prendente, mi 
scusi vorrei leggere un follet­
to, te Ilio qui in tasca Ecco 
lo. Salvatore Cancemi, a\solu-
taniente non condivido il terrò-
risirio di Runa e dei suoi alleati 
l'er questo motivo mi sono co­
stituito e per questo motivo ho 
iniziato a collaborare con la 
giustizia Dire che Rima è un 
dittatore <> dire poco Rima e as­
setato di sangue Rena ha biso­
gno di sangue ogni giorno lo 
lo i onosco tiene Molto bene 

Sono le dieci e venti, l'aula-
bunker del Foro Italico è fred­
da , Totò Cancemi si ò appena 
seduto quattro carabinieri in 
borghese lo proteggono dai 
pochi occhi presenti (nove 
giornalisti) Si riesce soltanto 
ad intuire che non ha più i baf­

fi È ba.s.sino, parla un buon ita­
liano, ha una sola stringente 
preoccupazione Vuole rassi 
curare giudici, investigatori 
mass-media Spiegare che lui 
non mente che non e un infil­
trato di Cosa Nostra, che il suo 
pentimento non e adulterato 
Ha scelto, per la prima uscita 
pubblica, un processo minore 
(traffico di stupefacenti) 

Presidente: «Lei e qui per 
rendere delle dichiara/ioni 
spontanee È pronto'» 

Cancemi: «Si, presidente 
lo voglio collaborare con la 
giustizia e con lo Stato fino alla 
fine» 

Presidente: «Proceda si­
gnor Cancemi» 

Cancemi: «Sono entralo in 
Cosa Nostra nel 1976 Sono 
stato combinato in un apparta­
mento di Palermo, non ricordo 
la via, mi portarono la e trovai 

Seminascosto dagli agenti il pentito Cancemi A destra, Totò Runa 

Pippo Calò Calò mi disse che 
lui era capomandamento di 
Porta Nuova Calò faceva par­
te, an/i fa ancora parte del'a 
Commissione La Commissio­
ne signor presidente esiste» 

Fermiamoci un attimo loto 
Cancemi ha pronunciato paro­
le «irnmediabili» l-a Commis­
sione esiste Questa frase rap 

presenta il cuore del cosiddet­
to teorema-Buscetta È il piedi­
stallo sul quale 0 stato costrui­
to e portato a felice compi 
mento il maxi-processo a Cosa 
Nostra È la «venta» contro cui 
si sono sempre battuti i mafio 
si, uccidendo magistrati e poli­
ziotti Perche affermare lesi 
stenza di un organismo centra 

le dove vengono prese tutte le 
decisioni importanti, significa 
considerare Totò Runa e i suoi 
amici responsabili in quanto 
mandanti anche degli omicidi 
e delle stragi che non hanno 
eseguito personalmente Sal­
vatore Cancemi. dunque si 
dissocia dalla corrente filosofi­
ca che fa capo a Pippo Calò 

La commissione per Cancemi 
esiste 

«Venti giorni dopo il mio in­
gresso in Cosa Nostra fui arre­
stato Un furto Sono andato al 
I Ucciardone nona sez.ione 
Sono stato ricoverato ali infer­
meria LI ho conosciuto Tom­
maso Buscetta Nel 78, fui tra­
sferito a Campobasso Sono 
uscito alla fine del 79 Neil 83 
Calò in persona mi incaricò di 
guidare il mandamento di Por 
ta Nuova A quel tempo Calò 
abitava a Roma e veniva a Pa­
lermo due o tre volte al mese 
per gli affari più importanti Ri­
cordo per esempio che pro­
prio nell 83 lo accompagnai 
ad una riunione della Commis 
sione a San Giuseppe Jato 
C'erano anche Michele Greco. 
Totò Rima, Bernardo Brusca, 
Raffaele Ganci Neil SA, con­
trollai il lavoro di Manno Man 
noia nella raffineria di Cacca-
mo Di quella droga si interes­
sò personalmente Runa per 
spedirla negli Stati Uniti Dopo 
qualche giorno, Calò mi con­
segnò centocinquanta milioni 
La mia parte nell'affare» 

Altra affermazione impor­
tante Salvatore Cancemi si au­
to-accusa di un reato E accusa 
anche totò Runa e Pippo Calò 
Precisando «So di altri traffici 
di droga fatti da Calò e da Ru­
na Ma ci sono indagini in cor­

so e non posso parlare» Poi 
un breve elenco di uomini d'o­
nore a lui noti I ra di essi, Pie­
tro Aglien che è tra gli attuali 
capi di Cosa Nostra 

Dura meno di quindici mi­
nuti la deposizione spontanea 
di Totò Cancemi Conclusione 
ad effetto «Voglio collaborare 
con la giustizia e con lo Stato 
fino alla morte» Dobbiamo 
credergli9 Gli credono giudici e 
investigatori7 

Ci sono almeno tre ragioni 
che consigliano somma caute­
la Totò Cancemi sarebbe il 
pnmo pentito che viene diret­
tamente dal vertice di Cosa 
Nostra Poi finora, e stato reti­
cente e oscuro in alcuni mo­
menti ha dato 1 impressione di 
voler demolire per accenni ed 
allusioni il teorema-Buscetta 
Infine desta perplessità il fatto 
che si sia costituito Nel luglio 
scorso bussò inaspettato ad 
una caserma palermitana dei 
carabinieri «Mi vogliono am­
mazzare» 

1 dubbi, perciò restano An­
che se bisogna ammettere che 
quella di ieri è stata una gior­
nata importante I,e parole 
pronunciate da Cancemi sulla 
Commissione suonano dolci 
alle orecchie della procura di 
Palermo che sta continuando 
il lavoro iniziato dieci anni fa 
da Giovanni Falcone 

Il pm Lo Forte: 
«Nessuno scontro 
tra pentiti» 
M ROMA Dottor Lo Forte, è in atto uno scontro tra pentiti? È 
stata pubblicata la notizia che due di loro, Santo Di Matteo e To­
tò Cancemi, avrebbero fornito versioni diverse, contradditto­
rie, degli stessi fatti? 
Questa e unascmpltlicn/ionc diciamo merlici unudislorsione giorna­
liste t Ciascun pentito ha una sua sluna pi rsonale i' giudiziaria Ci so 
no processi di matura/ione diversi E nostra responsabilità creare le 
condizioni miglion per lo sviluppo di tulle le collabora/ioni Ma nello 
stesso lempo dobbiamo assicurare che esse siano utilizzale proces 
sualmcnte solo quando danno garanzia di complete//- i e di assoluta 
allentibilita 

Appunto: è attendibile Salvatore Cancemi? E genuino il suo penti­
mento? 

Quello di Ganci mi e un precesso di maturazione complesso Non può 
essere liquidato in un senso o nell altro cn'i superficiali'a UMughedi 
notizie le fantasie giornalistn. he non fanno altro che ostacolare grave 
mente le indagini 

C'è il rischio che Cosa Nostra possa «infiltrare» o abbia Ria «infiltrato» 
un suo uomo tra 1 perititi? 

Il rischio esisle e non bisogna sottovalut irlo l'i il momento non ab 
biarno elementi concreti al riguardo Possiamo Immani a sottolineare 
che è in corso, da 'empo una lampaglia di di legittimazione di i penti 
li ^cr 

'..., 7 rll'V T"*ÙI",̂  J^iiX^J;!' L'annuncio del senatore all'Antimafia. Le accuse di collusioni con i boss: «Teorema assurdo» 
Ha negato i rapporti con gli Alfieri e Galasso, poi un avvertimento alla De: «Con questo sillogismo siamo tutti colpevoli» 

Gava: «Io amico di camorristi? Lascio la politica» 
• • ROMA C era una volta An­
tonio dava Mezzo 'I oscano in 
Ixicca, gessato e panciotto, ca­
pelli lunghi arricciati sul collet­
to fra il simbolo dello strapo­
tere democristiano a Napoli e 
dintorni Quando nella sua ca­
sa napoletana di via Petrarca 
riceveva clientes e capi-eletto­
ri, don Antonio amava appari­
re all'improvviso, uscendo da 
un enorme cubo bianco posto 
al sentro del salotto Altri tem­
pi Q'iellochesievisto icnvar-
care il portone di San Maculo 
per evsere sentito dall'Antima­
fia era proprio un altro uomo 
Via il sn'aro Un cappotto di 
cammello troppo lungo e trop­
po largo, i passi lenti e il volto 
segnato dalla stanchezza cosi 
il senatore Gava si è concesso 
ai giornalisti l'rima però, una 
battuta al vetriolo per il collega 
di partito Vincenzo Sorice, elic­
ili Commissione gli ha rivolto 
domande fin troppo stringenti 
sul sequestro Cirillo e su una 
riunione di sindaci gavianei 
nella villa di Cccio Alfieri co-
fin.ito del boss Carmine 

Senatore Gava, l'onorevole 
Sorice le ha rivolto doman­
de puntuali e pungenti. 

Puntuali certamente lui trop­
po Pungenti non direi u n ' s o 
rice ( il topo nel dialetto na 
polctano ndr) non e mai pun-
eente 

Veniamo alla relazione sulla 
camorra. Senatore lei è al 
centro di accuse politiche 
gravissime, come si difen­
de? 

Contestando l'assurdo teore­
ma che vuole assegnare delle 
responsbalita politiche rivol­
gendosi solo ed esclusivament 
al senatore Antonio Gava 
Questo e ingiusto perche il di­
scorso mveste tutta la classe di­
rigente campana 

Parla così perché si sente 
abbandonato dalla De? 

l'er niente Mi sono dimesso da 
tutti gli incarichi da mesi non 
parlo E sia chiaro il senatore 
Gava non si candiderà alle 
prossime elezioni 

Bene, senatore, torniamo al­
le accuse. Quali sono gli 
aspetti della relazione che 
lei contesta maggiormente? 

lo contesto il teorema Qui si 
dice 'tizio ha fatto questo "ti­
zio ha avuto rapporti con la ca­
morra e poi si soggiunge e 
amico di Gava. quasi come se 
fosse una condanna Si parla 
di riunioni di politici e camorri­
sti che non ci sono mai state si 
sbagliano addirittura i nomi 
delle persone Leggetevi la me 
moria dilensiva che presenterò 
lunedi e capirete tante cose 

Senatore, lei continua a con­
testare 11 «teorema», ma 
gran parte degli ammlni-

«Lascio la politica Me ne vado Non mi candi­
do più» L annuncio del grande abbandono. 
Antonio Gava lo ha dato ieri davanti alla Com­
missione antimafia Al centro dell audizione, i 
rapporti tra l'ex viceré di Napoli e la camorra di 
Carmine Alfieri La cui struttura militare, sostie­
ne l'Antimafia nella sua bozza di relazione su 
camorra e politica, coincideva quasi perfetta­
mente con il sistema politico elettorale dei ga-
vianei napoletani «Don Antonio» rassegnato' 
Pronto a cedere ' Affatto Gava ringrazia, ironi­
camente, il senatore Brutti del Pds per i suoi in­
terventi in commissione Poi attacca «Contro 
di me si ò costruito un teorema assurdo Per­

che si parla di amministratori locali apparto 
nenti alla mia corrente che sarebbero legati al­
la camorra La mia unica responsabilità sareb­
be quindi TOIO quella di essere il capo politico 
della corrente Questo 0 un sillogismo perico­
loso» Fissando diritto negli occhi Clemente 
Mastella che gli siede di fronte e che in Anti­
mafia e il capogruppo De Cava esplicita «E un 
sillogismo che porta quasi ad una responsabi­
lità oggettiva per i comportamenti di qualsiasi 
persona ali interno del partito Ragionando co­
si si potrebbe addirittura arrivare alla responsa­
bilità del segretario nazionale del partito' È 
chiaro il messaggio alla De mi ritiro ma non in­
tendo affatto allondare altrimenti 

ENRICO FIERRO 

Il senatore de 
Antonio Gava 
ascoltato ieri 
dalla 
commissione 
Antimafia 

Ricette e consigli ai mafiosi per ottenere il trasferimento d'urgenza negli ospedali 

Nei segreti dei boss anche medici amici 
Mannoia: «Ci aiutavano a fingerci malati» 

RUGGERO FARKAS 

••l'MIRVro II numero due 
di'i corleonesi r- vivo I medici 
fornivano li ncette ai mafiosi 
per tingere di star male Covi 
nostra ha i suoi «Corvi» Il car­
ceri non e poi cosi sicuro So­
no k ultime novità dei pentiti i 
racconti che rivelano i segreti 
di i boss 

Mafia e sanità. I rancesco 
Marino Mannoia disegna la 
mappa dei medici amici o uo 
unni d onore Desi rive le ricet 
li che vengono consigliate ai 
lx>ss per fingere di star male 
-Mangiando banane e ingcren 
ilo contestualmente pillole di 
ferro si ottengono feci simili a 
C|ui Ile presenti in caso di ilice 
ra perforata I n iniezione en 
dovetia eli 5 mg eli camomilla 
provcxa febbre molto alta e 
vomito a volte convulsioni 
I ingestione eli pillole che ser 
vivano [x r la dieta dimagrante 

provoca piccoli infarti e 1 alte 
razione del battito cardiaco 
tali espedienti facevano si clic 
le peisone venissero ricoverate 
ci urgenza in strutture sanitarie 
fuori dal carcere» «'I ramite un 
e olonnello e un altro sanitario 
del reparto di Neurolog' i del-
I ospedale tnilit ire io riuscivo 
ad ottenere licenze (ino ali e-
sonero totale In sostanza non 
feci più di venti giorni di servi­
zio militare I lo saputo da altri 
uomini d onore che riuscivano 
.iel ottenere dei favori per figli o 
parenti in servizo militare da 
medie i del distretto 1 ale Matti 
na o La Mattina ebbe a riceve­
re da Pietro Vcrnengo la som 
ma eh 50 milioni di lire per 
avergli atteslato la (alvi esi­
stenza eli un tumore alla vesc i 
e a» E poi altri nomi otto tra i 
e|U,ili quello di Barbaccia me 
dico dell Ucciardone già arre 
stato 

Carcere aperto, l'ino Mar 
chesc killer e figlioccio di Ru 
na racconta di aver ricevuto 
mentre era detenuto un bigliet 
lo scritto di pugno dal suo pa 
dnno «portato in carcere dal 
cognato di mio fratello Di li 
lippo» «Mio fratello Gregorio 
nei corso ili un colloquio mi 
disse che '1 otò Runa gli aveva 
consegnato trainile Graviauo 
i ilippo 50 milioni di lire e il bi­
glietto dicendo Questa som 
ma e pi to frati 11 biglitlo era 
firmato Uziu • 

Il mistero Proven/ano. 
Viso largo da nomi inno con 
tadino più contadino eli Runa 
Bernardo l'rovenzano «Dino ci 
Bulini» f* scomparso Use lancio 
la sua foto solfi quella dove 
ha i capelli imbrillantinali al 
I indietro gli ocelli distanti più 
del normale dal naso la ma 
scella scolpila L sparilo il dia 
faccia della terra e stato e in 
celiato dalle pagine eie gli orti] 

ni eh cattura firmati lai giudici 
L quest uomo eli Corleone 
• pericolosissimo ma meno in­
telligente di Iole')' disse Giù 
seppe Di Cristina «sparava co 
me un angelo ma aveva un 
cervello da gallina» confermò 
Iommaso Buscetta I ultimo 
vi ro grande mistero di Cosa 
noslr i Si e dello di tulio dopo 
e he ad aprile dell anno scorso 
sua moglie Benedetta Saveria 
l'alazzolo con Angelo e Paolo 
I due figli bravi a scuola e ali 
e ora più bravi a parlare il tede 
sco sono tornati a casa loro 
nel cortile di via Colletli Si e 
detto che il boss si era separa 
lo che aveva rimandato la ino 
glie in paese perdio non volc 
va (irla solfnre in quella conti 
mia diga che dura ormai da 
venti anni Qualcuno azzardò 
che si ira pentito qualcun al 
Irò Domenico Di Marco unr.i 
gazzo definito «mitomane» d'ai 
giudici le stimolilo in un prò 

i esso «Provavano e slato ne 
e iso con un colpo in Ironie 
mentre era affacciato alla fine 
stra della sua villa segreta a 
Cardillo» Il sostituto del capo 
nella commissione di Cosa no 
stradai 1078 al ITO una delle 
bWix'di Corleone al guinzaglio 
eli Luciano Liggio, era scoili 
parso forse ucciso fino al J8 
agosto scorso l'otò Cani enn 
boss pentito lo resuscita e ai 
magistrali eli Caltanisetta dice 
•Ilo incontrato l'rovenzano 
due volte a distanza di quindici 
giorni Ralfaele Ganci mi disse 
e he dovevamo andare in un 
posto e durante il tragitto in 
mio ini disse che si doveva tre* 

vare con Bernardo Provenza 
no Giunge mino m un posto 
in località Altarcllo e andam 
mo in un ippartamento Dopo 
i irca un quarto d ora arnvaro 
no l'rovenzano ed un altra per 
sona- I incontro sarebbe av 
venuto nei primi mesi del 

«.tratori comunali del Napo­
letano arrestati per camorra 
facevano parte della sua 
corrente... 

Non li conosco non so chi sia­
no 

Un pentito di camorra, Pa­
squale Galasso le rivolge ac­
cuse pesantissime... 

Non conosco Pasquale Galas­
so Malvisto scrivetelo 

Lo scriveremo, intanto ci di­
ca perché Galasso le rivolge 
queste accuse. 

Chiedetelo a lu, 

Senatore, a novembre è sta­
to arrestato Antonino D'Au-
ria, per anni suo segretario 
particolare. I giudici di Na­
poli lo accusano di essere un 
uomo del boss. 

D'Auna non ha rapporti con la 
camorra È una persona dab­
bene inquisita perche si soten-
gono alcune e ose 

Sta dicendo che è accusato 
ingiustamente? 

Non mi faccia dire cose che 
non ho dc'lo Lo ripeto D'Au­
na e un galantuomo 

Alfonso Ferrara Rosanova, 
figlio del consigUori di Cuto-
lo, afferma di averla incon­
trata a Roma, al ministero... 

Scrivete anche questo i Rosa-
nova sono stali sempre awer 
san politici dei Gava 

Però erano .unici del suo se­
gretario D'A uria. 

Non è esatto 1 Rosanova anda­
rono da D Auria per chiedere 
un incontro con me, ma D'Au­
na sapeva che non li avrei mai 
e poi mai ricevuti E cosi 6 sta­
to 

Il de Luigi Rlrcio, detto «il 
san Luigi del Nolano», arre­
stato per associazione ca­
morristica, la chiamava «'o 
masto mio», e vero? 

Mi auguro che RICCIO non sia 
una perdona poco educala e 
che non si sia mai rivolto a me 
con questa frase Tra di noi 
non c'era un rapporto confi­
denziale 

Parliamo del caso Cirillo: 
l'ex vicedirettore del banco 
di Napoli, Pasquale Acam-
pora, ha raccontato: «I soldi 
per il riscatto furono ruccol-
ti a casa del sen. Gava». 

Non mi pare che abbia detto 
questo 

È agli atti processuali pub­
blicati dal giornali. 

Ah i giornali ma i processi so 
no un altra cosa 

Sempre a proposito di Ciril­
lo, parliamo di un suo ami­
co, U senatore Francesco Pa­
triarca. 

l̂ i prego parliamo di Petrarca 
il poeta È meglio 

Francesco Manno Mannoia 

ll)')2 II 1 novembre scorso 
Cancemi aggiunge «l'rovenza­
no era sicuramente al corrente 
di quanto si slava pepar.indo a 
Capaci anche se devo dire lo 
non I ho mai visto le volte in 
cui sono andato insieme a 
Ganci nella villetta indicala Mi 
e stalo detto da Biondino che 
l'rovenzano era al correlile 
dell allentato» Caniemi i"1 il 
pentito dei dubbi I.c sue paro 
li non sono ani ora completa 
melile credute dagli investiga 
tori forse e il racconto sul mi 

stero corleonese una delle ra 
gioni peri ui noni olivini e 

I Corvi. Dice Santino Di 
Matteo «E abitudine di Cosa 
nostra inviare anonimi sia alla 
magistratura che elle forze del 
I ordine con minacce oppure 
ilio scopo di depistare So pi r 

certo che i fratelli (ìraviano so 
no solili lare questo hanno 
nella loro disponibilità una 
mai china e\t\ scrivere elettrica 
Olivetti se non ni ordii inaic­

eli eolore bianco che serviva 
per se rive re esposti anonimi» 

Il giudice 
Antonio Di 
Pisa Per lui 
durante il 
processo 
d appello per il 
«Corvo- di 
Palermo il pm 
ha chiesto 
I assoluzione 

Il caso «Corvo» di Palermo 
Al processo d'appello 
chiesta l'assoluzione 
per il giudice Di Pisa 
• • CAI 1 ANlsslTI A Al pro-
c esso d appello per la vicenda 
del «Corvo» 1 .inumino e lu per 
mesi avvelenò il clima del Pa 
lazzo di QIUSII/M provot nido 
polemiche durissime ir i i qiu 
dici del pool antimafia novità 
clamorose II pubblico mini 
siero Marianna Li Cal/t ha 
chiesto in aula a Caltamssct 
la I assoluzione per il giudice 
Alberto Di Pisa condannato in 
primo tjrado ne 1 fé bhrajo de 1 
]CWJ ad un anno e sei mesi di 
reclusione 

Di Pisa -UHastralo d i una 
impronta duellale carpita dal 
1 Alto commissario antimafia 
Domenico Sica si tra sempre 
proclamato innocente Li vi 
cenda e noia ina il pu' baco 
ministero ne ha ricostruito an 
cora una volta dettagli e con 
e lusioni pc r poi alfe rniare ( he 

si e voluta lare la quadr.turi 
del cerchio su un i \critu che 
si dava tjia pc r acquisita» 
Qualcuno insomin ì aveva di 
sposto indagini e accertamenti 
indie andò mmediatameute 
in Di Pisa I tutore di quelle let 
tere anonime e In e rearono un 
e lima avu Iellato tra i ma^istr ì 
ti del pool antimafia e il resto 
della Procura 

Tu a Palermo una sindone 
te rrifie ante qu< Ila delle l< ttc re 
del -Corvo» Un giorno 1 alto 
commissario anhmafi.i Dome 
meo Sica scese al bar t pn. n 
dere un calie con Di P.sa e 
conservo la tazzina con li ini 
pronte del mai^islr ilo I «oii. 
inetto» venne poi e i .usciolato n 
tee me i dei I ibot iton de Ila 
v lentifica de I S>sn u he ne ri 

i avarono un i impronta p .sin. 
e lata e non ce fiocinar ì Si tr et 

lava disse il Sismi della stc-ssa 
impronta clic era slata rilevata 
su una delle lettere del -Cor 
vo* In quelle miss.ve tra lai 
Irò 1 anonimo rivelava che i 
magistrati anlimafia con Ciò 
vanni F ikom intesta ^wo\<i 
no utilizzato come una specie 
di -killer di stato il pentito Sai 
valore1 Contorno fallo rientrare 
e landestin mie nte ir Italia Li 
prima cosa che i difensori e lo 
stesso pubblico ministero del 
processo d appello hanno fat 
to rilevare e e he Sic a e il suo ul 
duo portatone* a le rmnu alcu 
ne indagini -abusive» poiché'' 
1 AltcHommivsariaio non potè 
va svolgere compili di polizia 
giudizi ina Da e]in la n* hiesla 
di estromette re tutto il ni tten.i 
!<• Sismi e quello fatte» racco 
oliere dal doti Sica U pm In 
poi osservato e he tulle le inda 
Unii furonc» condolle in un uni 
ea direzione Li macchina da 
scrivere utilizzala pei ic lettere 
momme per esempio non 

era neanche ' possesso della 
Procura della Repubblica pt 
le rmitana Insomma un Qr in 
de* pastict io nu sse> m piedi 
con I nulo di si rvi/i stipeti 
IH me he troppo .ilfidabili 

11 Pubblico niinistc ro ha an 
che chiestoli rtsmrsioiu eie 
nli alti al pioprio ufficio poiché 
se Di Pisa vc'nisse esseillo le in 
d i^ini sulle Iettine tfi 1 -Corvo 
dovrmno rie* .linciare da ea 
pò [)o]x> 1 urinali d« 1 dilenso 
ri I i corte si ritirerà ne amerà 
di consiglio Li sentenza es pre 
vista per la prossim 1 sellini i 
n.t 11 uniche e Di Pisa dopo I i 
<. uno' inn i m primo ibrido 
V( mie sospi sei d.il ( sin dalle 
lunzionie dallo stipe lidio 
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L'allarme nella zona orientale della città 
dove per oltre un'ora l'aria si è fatta 
irrespirabile. Vigili del Fuoco e Protezione 
civile tempestati dalle telefonate della gente 

Solo nel pomeriggio la conferma che il tasso 
di monossido di carbonio aveva superato 
di molto la soglia. Disposto per oggi 
un rafforzamento di sorveglianza sul traffico 

Panico a Napoli per una nube di smog 
Venti persone intossicate, ricoverata una donna: è grave 
Un addensamento di smog sulla zona orientale di 
Napoli, e in pochi minuti è stato il panico. Venti per­
sone sono rimaste intossicate dall'invisibile nube di 
monossido di carbonio. Una donna è in gravi condi­
zioni. Dalla 10 alle 11, tra il porto e la stazione cen­
trale della ferrovia, la gente ha avvertito i primi sinto­
mi. In piazza Garibaldi 45 milligrammi di monossi­
do per metro cubo a fronte dei 15 tollerati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Stavano cammi­
nando per il corso Garibaldi 
quando la cappa di monossi-
do di carbonio le ha raggiunte, 
alla gola, fino a rendere diffici­
le la respirazione. Teresa Ro­
mano, 78 anni, e Giuseppina 
Capasso, di 60, il volto arrossa­
to, sono crollate a terra. A 
qualche centinaio di metri, in 
via Porta Nolana, e stato Guido 
Bardaro, 44 anni, a sentirsi ma­
le: ha fatto appena in tempo a 
uscire dalla sua autovettura 
per chiedere aiuto a un pas­
sante. Tra le 10 e le 11, venti 
persone, alcune sofferenti di 
malattie cardiorespiratorie, si 
sono fatte accompagnare al­
l'ospedale Loreto Mare, dove 
sono state ricoverate con sinto­
mi di aslissia. Per oltre un'ora. 
in tutta la zona orientale di Na­
poli l'aria si e resa irrespirabile. 
Ci sono state scene di panico. 
IJL gente in preda alla paura 
non sapeva cosa fare. Per lun­
ghe ore nessuno ha saputo for­
nire spiegazioni sulla prove­
nienza di quella invisibile nube 
tossica. In un primo momento 
si e pensato a una fuga di gas 
da una delle fabbriche di San 
Giovanni a Teduccio, o dalla 
raffineria «Q8». i 

Le telefonate a pompieri, 
protezione civile, questura e 

giornali sono state centinaia e 
centinaia. Ma nessuno 6 riusci­
to a capire per tempo che cosa 
la gente stesse respirando. So­
lo ne! primo pomeriggio, dopo 
che i vigili del fuoco autono­
mamente hanno controllato 
uno per uno tutti gli stabili­
menti industriali, la protezione 
civile ha confermato che la 
causa dell'intossicazione col-
letiva era da attribuirsi all'in­
quinamento autovcicolarc. È 
bastato infatti guardare i dati 
registrati, alle 8,30, dalla cen­
tralina di monitoraggio dell'a­
ria installata dalla Provincia in 
piazza Garibaldi, a due passi 
dalla stazione centrale della 
ferrovia: il tasso del monossido 
di carbonio aveva superato ab­
bondantemente la soglia d'al­
larme ed era arrivato a 45,8 
milligrammi per metro cubo. 
Ed è proprio in questa zona, 
tra piazza Mercato, via Marina, 
piazza Sant'Erasmo e corso 
Garibaldi che la maggioranza 
delie persone si è sentita male. 

Quando il servizio sanitario 
della Usi 44 ha segnalato al 
Comune l'eccezionale «slivel-
lamento» del monossido di 
carbonio, a Palazzo San Gia­
como non era ancora avvenu­
to il passaggio di consegne tra 
il commissario straordinario, 

Nella piantina di Napoli, il quartiere dove si è sviluppata la nube di smog 

Aldo Marino, e il neosindaco 
della citta, Antonio Bassolino. 
Proprio questa mattina, infatti, 
giurerà davanti al prefetto di 
Napoli, Umberto Improta. Bas­
solino, che con un fonogram­
ma alla Usi ha chiesto di essere 
comunque intorniato sulla si­
tuazione, ha spedito sul posto 
il nuovo assessore all'Ambien­
te, Amato Lamberti. Il primo 
cittadino, inoltre, in previsione 
anche delle manifestazioni 

studendesche in programma 
per questa mattina, ha dispo­
sto un rafforzamento della vigi­
lanza sul traffico nella zona 
della ferrovia, invitando anche 
la cittadinanza a servirsi di per­
corsi alternativi. 

Sono da poco passate le 10. 
Guido Bardaro, 44 anni, impie­
gato statale, esce dall'agenzia 
del Banco di Napoli di piazza 
Guglielmo Pepe, dove ha ap­
pena cambiato un assegno. 

Respira a fatica, ogni tanto si 
ferma: deve raggiungere la vi­
cina piazza Porta Nolana dove 
ha parcheggiato la sua «Uno» 
per ritornare a casa, a Socca-
vo, un quartiere all'altro capo 
della citta. Il cielo è grigio, non 
tira un alito di vento. «A un cer­
to punto mi sono fermato vici­
no a un venditore di alberi di 
Natale - racconta al telefono 
l'uomo, che ha rifiutato il rico­
vero in ospedale - . Mi sono ac­

corto che cominciavo a suda­
re. Per un momento ho pensa­
to di essere allergico agli albe­
relli. Poi. una volta raggiunta la 
vettura, il sudore 6 aumentato 
e ho sentito che la gola si chiu­
deva. Ho fatto giusto in tempo 
a scendere dalla macchina per 
chiedere aiuto. Ricordo che 
qualcuno mi ha accompagna­
to in farmacia, dove mi e stata 
data una pasticca di Iodosan, 
ma la gola continuava a bru­
ciarmi. Allora ho chiesto di es­
sere accompagnato al pronto 
soccorso dell'ospedale». Al Lo­
reto Mare, fino a tarda sera, è 
rimasta ricoverata in rianima­
zione Teresa Romana, già sof­
ferente di una forma leggera di 
bronchite. Tutte le altre perso­
ne rimaste intossicate, invece, 
hanno chiesto ai sanitari di es­
sere dimesse. 

Ormai non bastano nemme­
no il vento e la pioggia: i tanti 
acquazzoni di questi giorni, 
che avrebbero dovuto favorire 
la dispersione delle sostanze 
inquinanti, non sono serviti a 
ripulire l'aria di Napoli. Merco­
ledì scorso, il commissario 
straordinario de! Comune ave­
va prima firmato il provvedi­
mento che vietava la circola­
zione delle auto dalle 15 alle 
20. Poi la comparsa di una leg­
gera brezza aveva indotto il 
dottor Marino a revocare tutto 
nel giro di poco tempo. «Finora 
in questo settore si è agito solo 
con provvedimenti tampone e 
con molta approssimazione, 
emanando misure che risulta­
vano sgradite ora ai commer­
cianti, ora ai ristoratori, ora a 
un'altra categoria sociale -
hanno commentano i dirigenti 
napoletani di Legambientc -. 
La situazione in cui versa Na­
poli ha invece bisogno di seri 
programmi antitraffico e di re­
cupero della città, partendo 

Da due giorni la Camera è «assediata» dagli invalidi: «Pretendiamo un po' di equità» 
La storia di Brunilde, abbandonata «per vergogna». E Gian Luca sogna un «lavoro gagliardo» 

«Noi, schiavi delle sedie a rotelle» 

soprattutto dalle disposizioni 
del decreto antismog che oltre 
un ampio ventaglio di soluzio­
ni per ridurre il traffico autovei­
colare». Nel marzo scorso era 
stata proprio Legambiente a 
lanciare 1 allarme smog. 1 dati 
sull'inquinamento atmosferico 
rilevati dal «Treno verde», sulla 
base del programma scientifi­
co curato dall'Istituto speri­
mentale delle FS, avevano of­
ferto un panorama sconfortan­
te per quanto riguarda la quali­
tà dell'aria nel capoluogo 
campano. L'elevata presenza 
di monossido di carbonio e 
biossido di azoto, nei tre giorni 
di rilevamento, aveva confer­
mato i rischi di avvelenamen­
to. 

Il direttore del servizio con­
trollo atmosferico della Usi 44. 
il chimico Mario Manzi - che 
ha appreso dell'allarme smog 
dai giornalisti - , ha spiegato 
che, fino a pochi mesi fa, la so­
glia di allarme della presenza 
nell'aria di monossido di car­
bonio, derivante direttamente 
dal tralfico autoveicolare, era 
di 40 milligrammi per metro 
cubo. Poi. su disposizione del­
la Cee, tale limite e stato recen­
temente abbassato a 30. «Il 
confine di "attenzione" - ha 
spiegato Manzi - resta comun­
que quello di 15 milligrammi 
per metro cubo. Oggi a Napoli 
funzionano quindici centraline 
di rilevamento. Quando sei di 
esse segnalano che si »» «ope­
rato il tasso di 15 milligrammi, 
scatta l'allarme». Il direttore ha 
quindi alfermato che già nel 
pomeriggio di ieri, nelle zone-
di piazza Garibaldi, via Novara 
e via Volla, le concentrazioni 
di monossido di carbonio so­
no scese a livelli normali: tra i 5 
e i 7 milligrammi per metro cu­
bo. 
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CLAUDIA ARLETTI 

H ROMA. La signora Brunil­
de, rossa di freddo, si infervo­
ra: »Vivo con un milione al me­
se, anzi con 600mila lire, per­
che sono in aflitto. Da quanto 
tempo non compro un vestito? 
Boh, non me lo ricordo più». 
La sua sedia a rotelle si sposta 
ronzando sul selciato di piazza 
Montecitorio. Sorride: «Questa 
qui e nuova, elettronica, ho 
aspettato 275 giorni per aver­
la...». 

Venti, trenta carrozzelle, da 
due giorni, stazionano davanti 
alla sede della Camera. La pro­
testa e organizzata dal Caba, 
cioè dal Comitato per l'abbatti­
mento delle barriere archietto-
nichc. Si tratta di. una piccola 
associazione • (2800 iscritti, 
quasi tutti a Roma), in polemi­
ca con le organizzazioni tradi­
zionali, accusate di essere 
troppo tiepide. Il Caba, spiega­
no, ce l'ha con la «politica ini­
qua adottata dal governo con­
tro i più deboli». E ricordano 

che ogni finanziaria, anno do­
po anno, ha tagliato i fondi de­
stinati ai servizi sociali. Anto­
nio Bilotta, il presidente: «Ab­
biamo pensioni dì 3fi0mila lire 
al mese, con l'accompagna­
mento arriviamo al milione. E 
non c'è neanche la reversibili­
tà: se io muoio, mia moglie e i 
miei bambini non avranno una 
lira». 

Gli associati hanno deciso dì 
restare davanti a Montecitorio 
24 ore su 24. In piazza e stata 
montata una tenda con la 
scritta «Caba». Tornano a casa, 
la sera, solo i più deboli e i più 
stanchi. Un gruppo fa anche lo 
sciopero della lame. «Andre­
mo avanti cosi a tempo inde­
terminato», dicono. 

La signora Brunilde Piermat-
tei ha 52 anni e i capelli bian­
chi, e vestita «a strati»; maglie, 
maglioni, sciarpe la avvolgo­
no, dentro la sedia a rotelle. 
•Peso 174 chili. Duecentocin­
quanta con la carrozzella. Cer­

to, non ho mai latto la balleri­
na, perù ballavo, eccome se 
ballavo, da volare via...». Aveva 
diciolto anni, correva per Ro­
ma con il suo motorino, quan­
do un'auto la investi. L'inci­
dente le ha poi causato disfu-
zioni di ogni genere: «E cosi ho 
cominciato a ingrassare. Oggi 
non sono più in grado di cam­
minare. Ho anche problemi 
circolatori, di cuore». Altri le si 
fanno intorno, mentre lei rac­
conta ridendo: «Quando mi fe­
cero la prima sedia, sbagliaro­
no le misure e mi portarono 
una carrozzella larga un metro 
e venti. Pareva una panchina... 
Invece, per questa qui, la ditta 
voleva da me un milione e 
mezzo al nero, oltre ai sette 
che pagava la Usi. Ma io ero 
preparata. Ho registrato tutto 
di nascosto e poi sono andata 
dai carabinieri. Cosi, in otto 
giorni, dopo quasi un anno di 
attesa, 6 saltata fuori questa 
carrozzella...». Poi le viene in 
mente una sorella che «da due-
anni non si fa vedere». «È 

scomparsa appena io ho 
smesso del tutto di cammina­
re, senza un motivo». Piange, 
chiedendo scusa: «Credo che 
si vergogni di me». 

Una ragazza: «lo invece so­
no arrabbiata, proprio nera». Si 
chiama Stefania Palombi, ha 
30 anni, laurea in Belle arti. 
Niente lavoro, però. «Studio, 
continuo a studiare. Un lavoro 
non lo troverò mai, pare». Ha 
perso l'uso delle gambe da 
bambina. Un sedicenne, gui­
dando per gioco una macchi­
na, la investi in pieno, poi 
piombò su sua cugina, urtò 
un'auto e, alla fine, tentò di 
scappar via. «Ho passato quat­
tro anni negli ospedali. Un po' 
a Roma, un po' a Pavia. Tante 
operazioni... Non ho mai sapu­
to il nome di quel ragazzo. Pe­
rò mi e giunta voce che non ha 
passato molti guai. Adesso ha 
anche la patente». E la rabbia? 
«La rabbia nasce dal fatto che i 
miei diritti vengono calpestati, 
ogni giorno, lo vorrei fare le 
cose che fanno tutti: usare gli 

autobus, spostarmi con la me­
tropolitana... Vorrei anche pa­
garle, queste cose. SI, i servizi 
si devono pagare. Ma in Italia 
sembra che chiedi la luna, 
ogni volta che pretendi rispet­
to...». 

Gian Luca Amici ha 22 anni, 
porta un giubbotto di pelle ne­
ra, con borchie e cerniere. 
Gian Luca e un altro «inciden­
tato»: era in moto e un'auto lo 

. urtò; lui, allora diciassettenne, 
lini con la schiena contro un 
marciapiedi. Timidamente 
racconta: «Sono stato un anno 
in ospedale. E un altro anno 
l'ho passato chiuso in casa, 
non volevo vedere più nessu­
no. Con i miei amici di un tem­
po era tutto cambiato. Loro 
non capivano che alcune cose 
io non potevo più farle e c'era 
come un imbarazzo, non si sa­
peva di cosa parlare... Adesso 
ne sono venuto fuori, ma fre­
quento solo gente che ho co­
nosciuto dopo l'incidente. Con 
la vita di prima, ho chiuso». 

Anche per Gian Luca, niente 

lavoro. «Ma chi te lo dà? E poi 
per gli invalidi si parla di occu­
pazioni cosi, tipo il centralini­
sta, l'impiegato... lo. invece, 
vorrei un lavoro forte, gagliar­
do. Prima dell'incidente facevo 
il tornitore, io, e mi piaceva...». 
«SI, un lavoro vero», lo inler-
rompeMaurizio La Rosa, 25 
anni, «un lavoro che quando 
arrivi a casa la sera sei a pezzi 
sul serio e ti butti sul letto di­
cendo: finalmente la giornata 
0 finita!». 

Pds. Rifondazione e Lega 
hanno firmato il documento 
del Caba. che impegna il pros­
simo parlamento ad affrontare 
subito ì problemi degli invalidi. 
Augusto Battaglia, pidiessino, 
dice: «Si dovrà lavorare soprat­
tutto su due fronti, l'occupa­
zione e l'assistenza alle fami­
glie Il punto ù proprio questo: 
rovesciare il principio della 
mera assistenza e dare agli in­
validi la possibilità di lavorare, 
di vivere in modo attivo». 

I fratelli di piazza del Gesù hanno presentato un esposto ai giudici 

libro sulle logge in Toscana 
I massoni ancora contro l'Unità 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

• 1 HRENZli. Dicono di perse­
guire ideali di libertà, ma tra 
questi per i massoni della Gran 
loggia d'Italia di Piazza del Ge­
sù non rintrano quelli della li­
bertà di stampa. Il tribunale di 
Roma tre giorni fa ha respinto 
la loro richiesta di bloccare l'u­
scita della seconda edizione 
del volume in Toscana delle 
logge, che tornerà in edicola 
insieme a\Y Unità il 16 dicem­
bre. Ma la massoneria di Piaz­
za del Gesù non si da per vinta 
ed ieri ò tornata nuovamente 
alla carica, presentando un 
nuovo esposto questa volta al­
la magistratura fiorentina. 
Un'iniziativa che cozza visto­
samente con il diritto penale. 
Avendo perso di fronte al tribu­
nale di Roma la Gran Loggia 
d'Italia tenta di prendersi una 
rivinciata in teira toscana. L'or­
dinanza romana ò molto chia­

ra. Ribadisce che il volume 
edito dalla redazione toscana 
dett'Unità non ha assoluta­
mente violato alcun diritto alla 
riservatezza, invocato dai mas­
soni, nò tanto meno ha messo 
in discussione il diritto di asso­
ciazione dei cittadini. Il seque­
stro di questo volume avrebbe 
invece palesemente violato il 
diritto alla libertà di pensiero. 

L'iniziativa appare molto 
estemporanea. Non si com­
prende, ad esempio come il 
tribunale di Firenze potrebbe 
esprimersi su una pubblicazio­
ne, che è stata riconosciuta es­
sere «parte integrante del quo­
tidiano L'Unità-, che e notorio 
si stampa a Roma. A meno che 
i massoni di Piazza del Gesù 
non ipotizzino di ribaltare uno 
dei cardini principe del diritto 
penale: quello della compe­
tenza territoriale del giudice. 

Nel nuovo esposto i massimi 
vertici della massoneria di 
Piazza del Gesù riproponendo 
una serie di argomentazioni 
già respinte dal tribunale civile 
di Roma, molto probabilmente 
nella foga di trovare sostegni 
alle loro tesi, accusano il no­
stro giornale di aver indicato 
come appartenenti alla mas­
soneria persone di cui non ab­
biamo mai fatto il nome. E per 
dare maggiore forza alle loro 
richieste lìanno aumentalo le 
richieste di risarcimento danni. 
Dagli iniziali 50 milioni ora si ò 
saliti a 55 per ogni nome pub­
blicato. L'inflazione massoni­
ca corre veloce: il 10* al mese. 
Una richiesta, anche quest'ulti­
ma, che appare alquanto sin­
golare. La richiesta di eventuali 
danni non può esssre nelle di­
sponibilità di un'associazione, 
ma attiene alla sfera dei diritti 
individuali. 

Il mondo della massoneria 

in questi giorni ò comunque 
sotto pressione. Il Grande 
Oriente d'Italia, che aveva ap­
poggiato le richieste dei fratelli 
di Piazza del Gesù contro L'u­
nità, sta spogliando le schede 
per la nomina del nuovo gran 
maestro, dopo le polemiche 
dimissioni di Giuliano Dì Ber­
nardo. Nessuno dei quattro 
candidati, Virgilio Gaito, Dello 
Del Bino. Eraldo Ghinoi ed 
Orazio Catarsini sembra essere 
in grado di ottenere la maggio­
ranza assoluta dei voli e quindi 
si andrà al ballottaggio, molto 
probabilmente tra Gaito e Del 
Bino. Il Coi, che proprio in 
questi giorni ha dovuto ingoia­
re la definitiva scomunica del­
la Gran Loggia d'Inghilterra, 
che ha riconosciuto come uni­
ca massoneria ufficiale la Gran 
Loggia Regolare fondata da Di 
Bernardo, sceglierà il nuovo 
gran maestro nella gran loggia 
lissata per il 18 dicembre. 

Processo Calabresi in appello. Arringa del difensore 

L'avvocato di Soni 
«Marino dice il falso» 
M MILANO. «Marino dice il 
falso e lo dimostrano le con­
traddizioni del suo racconto. Il 
presunto incontro in cui sareb­
be stato deciso il delitto non ò 
mai avvenuto». E' questa la sin­
tesi della prima parte dell'ar­
ringa dell'avvocato Marcello 
Gentili, che difende Adriano 
Sofri nel processo per l'omici­
dio del commissario Luigi Ca­
labresi. 

Ma quali sono gli elementi 
su cui si fonda la linea difensi­
va di Gentili? Quali le contrad­
dizioni in cui sarebbe caduto il 
pentito Leonardo Marino nel 
ricostruire il delitto e i prepara­
tivi di quella primavera 1972? 
Secondo il difensore di Adria­
no Solri, che in questo proces­
so e accusato di essere uno dei 
mandanti dell'omicidio, la pn-
ma e «irrecuperabile» contrad­
dizione di Marino riguarda 
proprio il racconto che il penti­
to ha fatto del giorno in cui 
avrebbe ricevuto l'ordine di 

uccidere Calabresi. «Lui ha 
detto che quel 13 maggio 
1972. a Pisa, c'era anche Gior­
gio Pietrostefano per poi cor­
reggersi progressivamente fino 
a smentire lutto nel corso del 
processo - ha detto ieri l'avvo­
calo Gentili - ma figuriamoci se 
nella vita di Marino non e un 
momento importante quello in 
cui gli viene detto di uccidere 
un uomo. Come può una per­
sona sbagliare nel raccontare 
quel momento?». Un altro pun­
to debole della confessione eli 
Marino, sempre secondo Gen­
tili, sarebbe la parte relativa ai 
preparativi del delitto. «Prima 
dice che non sapeva nulla del 
piano operativo e poi invece 
paria di diverse riunioni. Senza 
contare che a un certo punto 
non fa più alcun riferimento a 
l'ietrostefani - ha detto l'avvo­
cato di Sofri - anche questo è 
piuttosto inverosimile nel falso 
racconto di Marino, e se mente 
su questo punto, che e centra­
le, e chiaro che mente anche 

sugli altri aspetti che riguarda­
no! suoi coimputati». 

L'elenco dei «buchi» del rac­
conto di Marino, fatto ieri da 
Marcello Gentili, comprende 
anche l'episodio dell'ossige­
nazione dei capelli di Ovidio 
Bompressi («Dalle memorie di 
Adriano alla metamorfosi di 
Ovidio», ha ironizzato il lega­
le), l'incontro di congratula­
zioni a Massa dopo il delitto, e 
la sfasatura di tempi della con­
fessione ai carabinieri. Secon­
do la difesa, sarebbero sospetti 
quei venti giorni di confessio­
ne «occulta» affidata al colon­
nello Bonaventura dei carabi­
nieri, cioè proprio l'ufficiale 
che si era occupato dell'omici­
dio Calabresi «e che era a co­
noscenza di tutte le modalità 
dell'attentato». L'arringa difen­
siva prosegue oggi, con l'inter­
vento del professor Gallo, e lu­
nedi ancora con Marcello Gen­
tili 
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Il terrorista nero Gianni Nardi 

Giudice spagnolo accusa gli italiani 
«Non collaborano, è una beffa» 

«Troppi dubbi 
sulla salma 
di Gianni Nardi» 

NOSTRO SERVIZIO 

M PALMA DI MAIORCA. 
Nardi vivo. Nardi morto? Il di­
lemma sollevato da Donatel­
la Di Rosa, la Matha Han ve­
neta, trova un inaspettato 
quanto autorevole conforto 
alle tesi del «Nardi vivo» (o 
perlomeno dei non morto al­
le Baleari) dalle indagini dei 
giudici spagnoli che hanno 
disposto la riesumazione del 
cadavere di quell'uomo che 
17 anni ebbe sulla più gran­
de delle isole Balean un mor­
tale incidente stradale e che 
venne precipitosamente 
identificato come il noto ter­
rorista nero ricercato dalla 
polizia italiana e da quelle di 
tutto il mondo. Ieri, il giudice 
Jose Luis Felis. che conduce 
le indagini sull'idenlificazio-
ne del cadavere dissotterrato 
lo scorso ottobre nel cimitero 
di Maiorca, ha spiegato le 
sue perplessità sull'intera vi­
cenda, sulla possibilità di ri­
conoscere chicchessia in 
quei resti riportati alla luce e 
di stabilire se appartenessero 
o meno a Gianni Nardi. 

Ma non basta. Il magistra­
to iberico ritiene anche che 
gli «aiuti» degli investigatori 
italiani sull'intera faccenda 
non siano stati molto utili. 
«Esistono dubbi più che ra­
gionevoli in questo caso, pri­
ma di poter dare come iden­
tificato il cadavere e chiude­
re l'inchiesta», ha detto Felis 
denunciando però alla giu­
stizia italiana «la palese man­
canza di impegno da parte 
dell'Interpol italiana» nel col­
laborare alle indagini. 

Ritardi, omissioni, difficol­
tà burocratiche e strumenta­
li. Questa la non lieve accusa 
del magistrato spagnolo alle 
autorità del paese che na sol­
levato la questione e che, 
ben più della Spagna, do­
vrebbe essere interessato a 
venire a capo del rebus sull'i­
dentità di quell'autista solita­
rio sotterrato col nome del­
l'estremista nero e subito di­
menticato. Il giudice Felis. in 
un'intervista all'agenzia di in­
formazione Efe, ha spiegato 
di avere ricevuto, dopo due 
mesi di attesa, «una fotoco­
pia illeggibile della scheda 

con i dati di Gianni Nardi, re­
datta durante il suo servizio 
militare nell'esercito italia­
no». Per giunta, quella «loto-
copia della scheda, anche se 
fosse stato possibile leggerla 
bene, non avrebbe portato 
niente di rilevante per risol­
vere il caso». 

Secondo il magistrato spa­
gnolo, «la documentazione 
inviata dalla polizia italiana 
non ha niente a che fare con 
l'inchiesta, e denota una ma­
nifesta mancanza di interes­
se per il raggiungimento del­
la verità da parte degli agenti 
dell'Interpol, oltre a rappre­
sentare una autentica beffa». 
Il racconto del giudice Felis 
all'agenzia spagnola conti­
nua spiegando i particolari 
che lo hanno insospettito di 
più, l'atteggiamento dilatorio 
e superficiale degli investiga­
tori mandau da Roma. Ricor­
dando le meste operazioni di 
riesumazione della salma at­
tribuita a Gianni Nardi (era il 
16 ottobre scorso) e i succes­
sivi incontri, dice: «Il giorno -
successivo all'esumazione, 
vennero a trovarmi gli agenti 
della polizia italiana e, con 
un sorriso da orecchio a 
orecchio, mi assicurarono 
che non c'era alcun dubbio, 
che Nardi era morto nell'inci­
dente stradale a Maiorca il 9 
settembre 1976». Non era si­
curezza, continua Felis, non 
era il comportamento di chi 
ha la certezza di essere nel 
giusto, e cioè che la salma 
esumata fosse elfettivamente 
quella di Nardi: «Non credo 
che lo dicessero soltanto per­
che- l'impronta di un dito di 
un cadavere seppellito 17 
anni fa non può mai essere 
una prova determinante». 

E getta un'altra ombra sul 
controverso giallo legato alle I 
rivelazioni della Di Kos.t •• a 
presunti trattici di anni Nel­
l'intervista all'Eie il magistra­
to spagnolo allcniìa d: esser­
si consultato con diversi 
esperti in daltilogralia «Mi 
hanno assicuralo • spiega il 
magistrato nell'intervista -
che con un'impronta soli' 
non si può identificare una 
persona». 
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Questa settimana su 

I l SALVAGENTE 
1994, mano: 
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la "tua" tv? 

...e inoltre 

Cavazzuti: 
meglio il fisco 

"sotto casa" 

in edicola da giovedì a 1.800 iire 
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Mobilitazioni a Milano, Bologna, Firenze, Dopo il «sì» alla «delega per l'autonomia» 
Napoli e in molti altri piccoli centri votato ieri pomeriggio a Montecitorio 
Studenti divisi solo nella capitale: i ragazzi esultano: «È una grande vittoria 
manifestazioni di «A sinistra » e degli «Antenati » ora la Jervolino può dimettersi tranquillamente » 

Scuole chiuse, oggi tutti in piazza 
In numerose città sfilano i cortei di «Jurassic School» 
Questa mattina, alle 9,30, in numerose città italiane, 
tornano a sfilare gli studenti del Movimento. Torna­
no e sono felici: «Abbiamo vinto». La ministra Jervo­
lino ha bloccato i più contestati progetti di riforma 
della'scuola, ed è di ieri la notizia che la scuola del 
Duemila «nascerà solo tra nove mesi». Possibile un 
incontro tra la ministra della Pubblica Istruzione e 
una delegazione di studenti. 

FABRIZIO RONCONE 
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iBRQMA. Gli studenti del 
Movimento escono oggi dal­
le scuole per sfilare, in c o n - , 
temporanea, nelle strade di 
numerose città; forse ottanta, 
forse di più. I cortei, c h e nei 
piani avrebbero dovuto scan­
dire gli slogan della protesta 
dura, si trasformeranno però 
in marce di tono trionfale. 
Nel volgere di pochi giorni, la 
ministra lervolino ha infatti 
strappato i suoi progetti di ri- • 
forma più contestati, ed è di 
ieri pomerìggio l'ultima, cla­
morosa notizia: a Montecito­
rio è stato deciso che la scuo­
la del Duemila nascerà solo 
tra nove mesi. Progettata 
dunque da un nuovo Parla­
mento. E ispirata, come chie­
sto, dagli studenti. Che, felici, 
questa mattina distribuiran­
no un volantino: «La scuola 
c h e vogliamo...». • 

Pochi minuti prima delle 
17, le sei righe battute dall'a­
genzia Italia trono state lette 
al telefono da Diego Beliazzi, 
il presidente nazionale delle 
associazioni studentesche «A 
sinistra». Avvertiva i vari co­
mitati. Ci sono state grida 
d'entusiasmo. Leggeva: «La 
scuola del futuro nascerà tra 
nove mesi. Questo è infatti il 
termine che avrà il governo 
per esercitare la delega sul­
l 'autonomia degli istituti sco­
lastici. L'aula di Montecitorio 
ha infatti approvato un 
emendamento in questo sen­
so presentato all'articolo 4 
del disegno di legge collega­
to dalla commissione Bilan­
cio della Camera... Sentito, 
ragazzi? È un trionfo...». • 

I ragazzi han dovuto riscri­
vere molti striscioni. Percam-

Una recente manifestazione degli studenti 

biame i testi: dalla protesta 
alla proposta. Mai era acca­
duto che un movimento stu­
dentesco, in Italia, ottenesse 
risultati cosi concreti, e in 
tempi tanto brevi. «Ora dob­
biamo costruire... ora dob­
biamo farci venire qualche -
buona idea...». Cosi, i cortei e 
i sit-in hanno qualche ragio­

ne in più: «Più saremo e più 
idee avremo». 

Orario d 'appuntamento 
unico per tutti: ore 9.30. A Mi­
lano, in largo Cairoii; a Tori­
no, in piazza Arbarello; a Ge­
nova, in piazza Verdi; a Bolo­
gna, in piazza Maggiore: a 
Napoli, in piazza Mancini: e 
poi a Bari, Crotone - insieme 

agli operai dell'Enichem - a 
Firenze, e in molti altri centri 
più piccoli, e naturalmente a 
Roma. 

Qui, come già accadde 
due settimane fa, non ci sarà 
un corteo unitario. L'altra 
volta, gli studenti riuscirono a 
dividersi addirittura in tre di­
stinti cortei; stavolta, se ne 

profilano solo due. Il primo, 
organizzato dagli studenti di 
sinistra e di ambito progressi­
sta, sfilerà da piazza Esedra 
fino a piazza Santi Apostoli. 
Il secondo, indetto dagli «An­
tenati», l'organizzazione stu­
dentesca di destra che fa rife­
rimento a «Fare fronte», e che 
mimetizza alcune decine di 
naziskin, parte invece dal Co­
losseo per poi concludersi 
sotto le finestre del ministero 
della Pubblica Istruzione, in 
viale Trastevere. 

Ma sebbene i percorsi pre­
visti siano differenti, un poco 
di confusione sarà comun­
que inevitabile. E non per 
colpa degli studenti ma dei 
Cobas che, saputo il giorno 
di mobilitazione nazionale 
deciso dagli studenti del Mo­
vimento - e cioè oggi, sabato 
11 dicembre, vigilia dell'an­
niversario della strage di 
piazza Fontana - han stabili­
to che fosse bene accodarsi, 
e si son così dati appunta­
mento, anche loro, in piazza 
Esedra; per giunta, alla stessa 
ora. 

Gli studenti temono stru­
mentalizzazioni: «Ringrazia­
mo per la solidarietà, ma ci 
lascino sfilare da soli, sappia­
mo cavarcela bene...». 

Gli studenti, proprio soli, 

però, non saranno: accanto 
a loro 6 certa la presenza di 
molti insegnanti aderenti al 
Cidi, il Centro di iniziativa de­
mocratica degli insegnanti, e 
di alcuni rappresentanti della 
Cgil, che aderisce alla mobi­
litazione studentesca con 
questo comunicato: «Le lotte 
studentesche de|le ultime 
settimane hanno contribuito 
a sottolineare l'importanza 
dell'istruzione in generale, 
del ruolo che svolge la scuo­
la pubblica e della necessità 
di una seria riforma... Questo 
Paese deve ripartire dalla 
scuola 

E la ministra lervolino? 
La posizione del Movi­

mento è riassumibile in que­
sto ragionamento: «Grazie 
per aver compreso alcune 
delle nostre richieste e per 
aver fatto certe sorprendenti 
marce indietro. Ma lei, ono­
revole signora, resta una 
donna che politicamente ap­
partiene al vecchio sistema. 
Resta la zia di Lupo Alberto. 
E questo basta a non render­
la affidabile». 

Con la ministra lervolino, 
gli studenti vanno comunque 
a parlare. Forse, a trattare. 
L'incontro è previsto per oggi 
pomeriggio. Orario e luogo 
da stabilire. 

Si fermano treni, aerei e bus. I dipendenti del Monopolio in agitazione 

Trasporti, sette giorni di scioperi 
«Astinenza natalizia» per i fumatori? 
I sindacati del Monopolio minacciano un altro «Na­
tale senza fumo», come l'anno scorso, se il ministro 
non presenta la legge di riforma. Settimana di disagi 
per i trasporti: mercoledì 15 sciopero generale in­
detto dalle categorie di Cgil-Cisl-Uil per costringere 
il governo a discutere su monitoraggio della spesa, 
Alitalia e Finmare, trasporto pubblico locale e am­
mortizzatori. Da stasera niente treni. 

H i ROMA. Scioperi nei tra­
sporti da ieri al 17 dicembre, 
giorno in cui scatta là tregua 
(fino al 7 gennaio), e scioperi 
anche nel Monopolio • che, 
esattamente come l'anno scor­
so, rischiano di imporre una 
salutare astinenza forzata ai fu­
matori proprio durante il pe­
riodo delle feste. Uil-monopoli 
e Fat Cisl infatti hanno procla­
mato due ore per venerdì 17, 
ma adombrano agitazioni as­
sai più dure, «a tutto campo, 

' coinvolgendo anche le lotte­
rie», contro la mancata presen­

tazione da parte del ministro 
delle Finanze, Franco Gallo, 
del disegno di legge sulla rifor­
ma dei Monopoli. Critiche an­
che alla Camera che l'altro 
giorno, approvando l'articolo 
1 della legge di accompagna­
mento della Finanziaria, ha 
consentito la riforma dell'a­
zienda «per decreto delegato», 
dunque allungando i tempi e 
concedendo una sorta di dele­
ga in bianco per privatizzare i 
Monopoli «senza rispettare i di­
ritti dei lavoratori». 

Invece nei trasporti i guai so­

no cominciati da ieri con lo 
sciopero del Comu, nonostan­
te gli anatemi del ministro Raf­
faele Costa, che ha definito «in­
civile» l'agitazione, un'accusa 
puntualmente respinta da Gal-
iori. Ieri i macchinisti hanno ri­
tardato le partenze di due ore, 
tra le 9 e le 17. Inoltre, dalle 21 
di oggi fino alle 21 di domani, ' 
domenica, nuovo black-out 
dei treni cui aderiscono, oltre 
ai macchinisti, il Cnpv (Coor­
dinamento nazionale persona­
le viaggiante), mentre la Fi-
sast-Cisas ieri ha revocato l'a­
desione. L'agitazione è al va­
glio della commissione di ga­
ranzia, che ha chiamato in • 
causa Comu e Cnpv per non 
aver indicato quali servizi mini­
mi saranno assicurati. Lunedi 
autostrade gratis per un'ora, 
dalle 13,30 alle 14,30, causa 
astensione del personale ad­
detto ai caselli. Martedì e mer­
coledì tocca ai controllori di 
volo di Cgil-Cisl-Uil, che si fer­
mano dalle 7 alle 8,50. Da do­
mani a giovedì 16 disagi nel 
traffico aereo per le due ore di 

sciopero quotidiane, dalle 10 
alle 12, nel centro di assistenza 
di volo di Fiumicino, ma il pre­
fetto di Roma, Sergio Vitiello, 
ha precettato i lavoratori Vitro-
ciset e Marconi. Mercoledì 15 
paralisi completa per lo scio­
pero generale delle categorie 
del trasporto confederali. In­
detto già lo scorso mese, ed in 
quella occasione revocato in 
extremis, lo sciopero è stato 
nuovamente proclamato per 
sollecitare l'avvio dei quattro 
tavoli di confronto: monitorag­
gio della spesa, Alitalia e Fin-
mare, trasporto pubblico loca­
le e ammortizzatori. Finora si è 
iniziato a discutere solo del 
monitoraggio della spesa, ma 
senza concreti risultati. Queste 
le modalità. Autoferrotranvieri: 
4 ore dalle 9 alle 13. Trasporto 
aereo: 4 ore dalle 15 alle 19. 
Marittimi: 4 ore di ritardo in 
partenza per ogni nave. Por­
tuali: 4 ore stabilite a livello lo­
cale. Ferrovieri: 2 ore dalle 12 
alle 14. Appalti, raccordi ferro­
viari e autostrade: un'ora alla 
fine di ogni turno. • C. Lac. 

Modificati anche i limiti per i neopatentati 

Foglio rosa a 16 anni 
Primo sì della Camera 
M i ROMA Sedicenni in pole 
posiiion. Con un emendamen­
to alla legge comunitaria 1993. 
la commissione Trasporti della 
Camera ha dato ieri il via libera ' 
alla concessione del foglio ro­
sa a chi ha compiuto 16 anni. 
Una norma che - se riuscirà a 
superare, scioglimento antici­
pato permettendo, gli ostacoli 
dell'approvazione prima da 
parte della commissione Affari 
comunitari, poi dell'aula di 
Montecitorio e infine del Sena­
to -consentirà ai giovanissimi 
di mettersi al volante, sempre 
sotto la vigilanza di un istrutto­
re, e di imparare davvero a gui­
dare prima di affrontare, due 
anni dopo, l'esame per la pu­
tente. 

Il rilascio del foglio rosa sarà 
comunque subordinato - in 
base alle norme d'attuazione 
che dovranno essere successi­
vamente specificate nei detta­
gli dal ministero dei Trasporti -
a una serie di vincoli molto se­
veri: prima di mettersi al volan­
te i sedicenni dovranno fre­

quentare un apposito corso di 
venti ore presso una scuola 
guida autorizzata: dovranno 
essere accompagnati da un 
adulto in veste di istruttore: 
non uno qualsiasi o a rotazio­
ne, ma sempre lo stesso, il cui 
nome dovrà essere comunica­
to al momento del rilascio del 
foglio rosa e riportato sul do­
cumento; l'istruttore dovrà mu­
nirsi di un'apposita polizza 
d'assicurazione; i giovanissimi 
non potranno guidare in auto­
strada, e sulle altre strade non 
dovranno mai superare i 90 
chilometri orari; l'auto dovrà 
essere munita di un apposito 
contrassegno: l'esame, inline, 
non potrà essere sostenuto pri­
ma di due anni dal rilascio del 
foglio rosa. 

Portabandiera della nuova 
normativa - che riprende so­
stanzialmente quella in vigore 
da tempo, con buoni risultali, 
in Francia e in altri paesi - è il 
presidente dell'Aci, Rosario 
Alessi, che aveva lanciato la 

proposta in occasione della 
conferenza del traffico di Stre-
sa nello scorso ottobre. Una 
proposta che aveva suscitato 
un vespaio di polemiche, an­
che da parte di qualche mini­
stro che sembrava fare una 
certa confusione tra foglio rosa 
e patente, evocando - del tutto 
a sproposito - le «stragi del sa­
bato sera», che in realtà posso­
no trovare un argine proprio 
nell'anticipo delle esercitazio­
ni di guida a 16 anni. 

11 voto della commissione 
Trasporti della Camera - ac­
colto con soddisfazione tanto 
da Alessi quanto dall'Unasca, 
l'associazione delle scuole 
guida - fa ora giustizia di quel­
le polemiche. Ma a rinfocolar­
le prowederà, probabilmente, 
un altro emendamento appro­
vato ieri, quello che modifica 
radicalmente le limitazioni per 
i neopatentati: eliminato il «tet­
to» di potenza del veicolo, vie­
ne stabilito solo un limite di ve­
locita, 100 all'ora in autostra­
da. 90 sulle altre strade. 

Isolati in Italia i primi virus 

È arrivata l'influenza soft: 
poca febbre e raffreddore 
A gennaio quella più cattiva 
• i ROMA. L'influenza ò arri­
vata in Italia. 1 primi virus infatti >. 
sono stati isolali dall'Istituto di 
igiene dell'università di Parma 
su campioni di sette pazienti. 
IKI «tipizzazione», cioè l'identi­
ficazione del ceppo virale, 6 in 
corso. Quando si corcludcrà 
anche questa influenza, come 
tutte le altre, avrà un nome, e 
sarà come sempre quello del 
luogo in cui il sicrotipo virale è 
stato isolato la prima volta. 
Questa prima ondata influen­
zale dunque, e dovuta a un 
vecchio virus. 

La notizia 6 stata resa nota 
da Isabella Donatelli, respon­
sabile del centro nazionale per 
l'influenza • dell'Organizzazio­
ne mondiale della sanità all'I­
stituto supcriore di sanità, Le 
persone a rischio faranno be­
ne a vaccinarsi subito. Tutta­
via, per non essere colpite dal 
virus prima che la vaccinazio­
ne diventi protettiva, dovranno 
prendere tutte le misure di pre­
venzione possibili. Anche se 
quest'anno non ci sarà una ve­
ra e propria epidemia, secon­
do la virologa e meglio evitare 
il contatto con persone già am­
malate e, se è possibile, tutti i 
luoghi affollati. 

Il consiglio vale soprattutto 
, per ie «persone a rischio», co­

me gli anziani, i cardiopatici, 
le persone che soffrono di ma­
lattie respiratorie croniche o 
che hanno il sistema immuni­
tario depresso, ma anche per 
chiunque debba stare a con­
tatto con persone a rischio. «A 
chi si e già vaccinato negli anni 
precedenti-ha precisato Isa­
bella Donatelli • sarà sufficien­
te una sola dose di vaccino. Le 
persone che, invece, si vacci­
nano quest'anno per la prima 
volta dovranno fare un'altra 
dose di richiamo a distanza di 
4o5scltimane». 

La situazione, perora, non 0 
certo grave. I medici di fami­
glia infatti sdrammatizzano la 
situazione descrivendo i casi 
che hanno curato come «lievi 
forme para influenzali» che 
comportano i soliti disturbi di 
natura respiratoria: riniti, af­
fanno, raffreddore e anche 
qualco caso dì angina rossa. 
Negli adulti raramente compa­
re la febbre ma, se succede e 
meglio non prendere farmaci e 
restare semplicemente a ripo­
so. La vera influenza solo a 
gennaio efebbraio. 

In un libro sulla figura di padre Pedro Arrupe una testimonianza drammatica del contrasto 
che nel 1973 oppose il capo dei gesuiti a Paolo VI. «Fu molto duro, terribile! » 

«Quando il Papa mi fece piangere» 
Rievocati ieri, con la presentazione di un libro a lui 
dedicato a padre Arrupe, i momenti di grande ten­
sione che ebbe con Paolo VI quando gli fu imposto 
di accettare l'obbedienza senza discutere. «Quando 
uscii scoppiai a piangere». Ma ebbe la solidarietà 
dell'assemblea dei suoi confratelli che compresero. 
Testimone della bomba di Hiroshima, ha guidato la 
Compagnia dal 1965 al 1983, un periodo difficile. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA' DtiL VATICANO. A 
quasi tre anni dalla scomparsa 
di padre Pedro Arrupe. il XXVII 
successore di Sant'Ignazio di 
Loyola alla guida della Com­
pagnia di Gesù 0 gesuiti), la 
sua figura e la sua opera sono 
rimerse ieri in modo prorom­
pente con la presentazione del 
volume Pedro Arrupe, un'e­
splosione nellaCtiiesaài padre 
Pedro Miguel Lamct, (edizioni 
Ancora). Un libro che rievoca, 
con dovizia di particolari, le 
tensioni tra la Compagnia di 
Gesù e gli ultimi tre Pontelici 
(da Paolo VI a Giovanni Paolo 
11) di fronte alle sfide del mon­
do contemporaneo e che sono 
state arricchite ieri dalle testi­

monianze di padre Giuseppe 
Pittau, che fu stretto collabora­
tore di padre Arrupe ed oggi e 
rettore della Pontificia Univer­
sità Gregoriana, e da padre Fe­
derico Lombardi, direttore dei 
programmi della Radio Valica­
no. 

Il momento più drammatico 
lu quando padre Arrupe venne 
chiamato il 3 dicembre 1973 
da Paolo VI il quale, preoccu­
pato del dibattito che si era 
aperto in seno alla Compagnia 
di Gesù sul «quarto voto» che 
riguardava una speciale obbe­
dienza dei gesuiti «professi» al 
Papa, quest'ultimo gli impose 
di farlo accettare dalla XXXII 
Congregazione generale del­

l'ordine che era stata convoca­
ta. Paolo VI ed i vertici vaticani, 
già allarmati per le divisioni 
che si erano create nella Chie­
sa tra innovatori e conservatori 
dopo il Concilio Vaticano II, ri­
tenevano che il «dubbio» fosse 
penetrato anche tra i gesuiti da 
secoli considerati i pretoriani 
del Papa. «Quel giorno - se­
condo il racconto di padre Ar­
rupe raccollo da padre Lamet 

- che venni chiamato dal Papa 
lu molto duro, terribile! Mi ac­
compagnava padre O'Keefe e 
non lo lasciarono entrare, Il 
Papa mi ordinò di scrivere (os­
sia l'atto di impegno a nome 
della Compagnia n.d.r.). lo vo­
levo parlare, ma non me lo 
permise. Trattenevo le lacrime 
e scrivevo. Quando uscii scop­
piai a piangere. Non potevo 
capire quell'atteggiamento». 
Ma padre Arrupe fu confortato 
dal fatto che i padri giunti a Ro­
ma da tutto il mondo per la lo­
ro assemblea generale capiro­
no quanto era avvenuto e lo 
applaudirono. «Fu molto bello 

- ricorda padre Arrupe - assi­
stere alla reazione di tutti i pa­
dri congregati. Pochi minuti 

dopo ero già molto tranquillo». 
Più tardi, ripensando a quel­

l'incontro drammatico con il 
Papa ed all'intelligenza dei pa­
dri che furono solidali con il lo­
ro Superiore generale accet­
tando per obbedienza il «quar­
to voto», padre Arrupe osservò 
che solo se ò una «scelta» l'ob­
bedienza e «una gioia». Ed ag­
giunse: «Noi non siamo papisti 
nell'antica accezione del ter­
mine. Non formiamo un'altra 
Guardia svizzera del Santo Pa­
dre... no. no». Insomma per 
padre Arrupe «la Compagnia e 
governata dal Generale non 
dai cardinali» e perciò ha il di-
ntlo di «discutere liberamente». 
Ed a chi gli diceva che «il Van­
gelo dice che bisogna essere 
semplici come colombe, ma 
anche prudenti come serpen­
ti», rispose con molta fermez­
za: «lo preferisco continuare 
ad essere semplice come una 
colomba». 

La verità e che il basco pa­
dre Arrupe. nato a Bilbao il 14 
novembre 1907 e morto a Ro­
ma il 5 febbraio 1991 dopo un 
periodo di immobilità per la 
paresi da cui era stato colpito 

di ritorno da un viaggio nelle 
Filippine, era un uomo singo­
lare. Era entrato nella Compa­
gnia di Gesù dopo essersi lau­
reato in medicina, una profes­
sione che gli servi molto, an­
che se non più esercitata, al­
lorché trasformò il collegio dei 
gesuiti di Nagatsuka alla peri­
feria di Hiroshima la mattina 
stessa del 6 agosto 1945 quan­
do ci fu la prima esplosione 
atomica del mondo. Un'espe­
rienza che segnò la sua vita. 
Poliglotta, senti il bisogno di gi­
rare il mondo per rendersi 
conto dei grandi problemi del 
Terzo Mondo, donde la sua at­
tenzione dei movimenti di libe­
razione in Amenca latina co­
me in Africa che tanto diede 
fastidio ai settori conservatori 
della Curia romana. E si deve 
alla sua fermezza ma anche al­
la sua mediazione se alla fine i 
contrasti, i sospetti furono su­
perati con Giovanni Paolo 11. E 
si deve a padre Arrupe, come 
hanno ricordato ieri i padri Pit­
tau e Lombardi, se oggi i gesui­
ti hanno (atto proprio il meto­
do di dialogare con le diverse 
culture e realtà storiche. 
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«Fa riflettere 
la riduzione 
dell'orario 
di lavoro 
alla Volkswagen» 

• 1 Cara Unità, 
l'accordo raggiunto in 

Germania tra la Volkswagen 
e il sindacato, per la riduzio­
ne dell'orario di lavoro a 28 
ore settimanali, e lodevole. 
Anche se da più parti è stato 
dichiarato inespórlabiie, es­
so e, per me, di grande rilie­
vo per le relazioni industria­
li. L'assioma della sinistra 
europea: «Lavorare meno, 
lavorare tutti», e applicabile 
- secondo me - ed 6 stato 
applicato proprio dalla casa 
tedesca. La Volkswagen e il 
sindacato, a parità di con­
cessioni (meno lavoro e 
meno salario), hanno salva­
guardato le risorse umane e 
professionali che altrimenti 
sarebbero state recise dal li­
cenziamento. Forma trau­
matica per rispondere, alle 
volte, a difficoltà congiuntu­
rali del mercato, e alle volte 
a mascherare errori evidenti 
del management. Si è detto 
che l'accordo biennale te­
desco non e esportabile in 
Italia, in quanto nel contesto 
tedesco non esistono am­
mortizzatori sociali come 
nel nostro paese. Questo è 
vero ma solo in parte. Biso­
gna tener conto che gli utili 
ammortizzatori sociali non 
devono essere un pretesto 
per non cogliere l'innovativi-
tà dell'accordo: far pesare 
non sulla collettività, ma su­
gli operatori economici l'o­
nere delle difficoltà azienda­
li. Evitare di scaricare sullo 
Stato e sui lavoratori i prezzi 
di una inevitabile riconver­
sione è indice di un nuovo 
modo di intendere l'econo­
mia. Infatti, non solo mero 
apprezzamento costi-bene­
fici, ma un più ampio respi­
ro tenendo conto del fattore 
umano. Solidarietà econo­
mica: è questo il nuovo con­
fine degli operatori di mer­
cato in Europa alle soglie 
del 2000. 

Osvaldo Vastola 
Limbiate (Milano) 

«Anche la Rai 
si dia un codice 
di comportamento 
per la "fascia" 
giovanile» 

• 1 Caro direttore, 
in occasione di quanto 

avvenuto a Civitavecchia, fra 
i tanti commenti in proposi­
to si ò levala anche la voce 
di chi, indicando nella Tv. e 
in particolare nei film e tele­
film violenti, una delle cause 
del disadattamento giovani­
le, chiede che si instauri al­
meno una fascia di orario 
protetta nel corso della qua­
le si evitino spettacoli violen­
ti e immorali. Il CGD (Coor­
dinamento genitori demo­
cratici nazionale) - che ha 
da tempo aderito al codice 
di autoregolamentazione 
che le Tv private consociate 
nella RFT (compresa la Fi-
ninvest), si sono date e che, 
fra l'altro, mira a creare, a 
partire dal prossimo 1" gen­
naio, una fascia pomeridia­
na da cui siano banditi film 
e spettacoli violenti o co­
munque dannosi alla psiche 
infantile - auspica che an­
che la Rai si dia un simile 
codice di comportamento e 
che lo faccia in tempi rapidi. 
Ciò detto, il CGD, come ha 
giù sottolineato in molte 
precedenti occasioni, rial-
ferma il suo disaccordo con 
quanti sembrano voler iden­
tificare nella Tv e nella stam­
pa le cause maggiori del di­
sadattamento giovanile, e a 
tal fine avanzano proposte 
di inammissibili censure. La 
società nelle sue strutture 
portanti ed in particolare la 
scuola e la famiglia, hanno 
le responsabilità primarie 
del malessere giovanile, e 
finche non saranno esse a 
modificare radicalmente il 
rapporto con l'educazione 
dei giovani (consumismo, 
corruzione, potere econo­
mico, ecc.) la modifica di 
alcune componenti pur im­
portanti, come la televisione 
e la stampa, darà solo risul­
tati marginali e spesso delu­
denti, una scuola efficiente e 
interessante, spazi e mezzi 
per il tempo libero, una pro­
spettiva reale di lavoro sono 
i mezzi essenziali per impe­
dire il ripetersi e l'estendersi 
di episodi come quello di Ci­
vitavecchia, questa è la con­
vinzione profonda del CGD 
che a ciò ispira la sua attivi­
tà. , 

Marisa Musu 
(Presidente del CGD) 

Roma 

A proposito 
del concorso 
per dentisti 
e finte lauree 

M i Cara Unità, 
su un giornale romano da 

un articolo titolato «Bloccate il 
concorso per dentisti, ci sono 
troppe finte lauree», emerge 
che le lauree in odontoiatna, 
conseguite in Università del­
l'ex Jugoslavia fornirebbero 
una preparazione inferiore 
agli standard europei. Tra gli 
atenei chiamati in causa si 
menziona anche quello di 
Fiume, lo ho solferlo per anni 
di una forma gravissima di di­
sfunzione temporo-mandibo-
larc. che mi procurava atroci 
dolori, e mi impediva di parla­
re con fluidità a causa dello 
stato di spasmo dei muscoli 
facciali. La mia bocca si apri­
va per poco più di un centi­
metro. Ho girato per anni da 
specialisti vari, in Italia e all'e­
stero. Sono stata in cura pres­
so una notissima clinica uni­
versitaria tonnese, dove mi ha 
visitata anche un presUgioso 
professore .zurighese, consul­
tato dalla clinica per t casi 
«difficili», il quale sentenziò: «11 
suo ò un problema psico-so­
matico. Faccia un figlio-, te­
stuale. Poi ho conosciuto un 
odontoiatra, ora docente 
presso l'ateneo di Fiume, il 
quale- tramite un lavoro pro-
lesico ed ortodontico. pazien­
te ed esperto, e servendosi 
con maestria di apparecchia­
ture raffinatissime, spesso in 
dotazione pure alle cliniche, 
in cui però giacciono quasi 
mai utilizzate - , ha decontrat­
to i muscoli facciali e riattivato 
una corretta funzione mandi­
bolare. Non ho più dolori. Ho 
riacquistato la fluidità della 
parola: come dire la vita. Chi 
mi ha curata, ripelo, insegna 
all'ateneo di Fiume, dove con­
siglio vivamente di recarsi a 
quanti suppongono di posse­
dere la scienza odontoiatrica: 
avrebbero molto da imparare 
e tanta prosopopea da di­
smettere. Superfluo aggiunge­
re che ngurgiti di malasanità e 
di gestioni assai interessate 
siano alla base della volontà 
di emarginazione di determi­
nati atenei. 

Elsa Aimone 
Torino 

I dipendenti 
dell'lnrca 
di Cagliari 
nonvengono 
pagati da 6 mesi 

• • Caro direttore, 
i 9G pubblici dipendenii 

dell'ospedale Inrca di Caglia­
ri, per uno squallido balletto 
amministrativo tra la Regione 
Sardegna e la sede centrale di 
Ancona, da mesi non ricevo­
no i loro stipendi. A fronte di 
emolumenti che si possono 
quantificare nel periodo giu­
gno-dicembre '93 in lire 
2.400.000.000, i suddetti di­
pendenti sono stati costretti a 
ricorrere alla giustizia ammi­
nistrativa (Tar) con spese le­
gali che si possono quantifica­
re in lire 750.000.000 che do­
vranno essere sostenute dai 
due enti pubblici. Ci chiedia­
mo pertanto chi a livello poli­
tico, amministrativo e penale 
dovrà ns|X>ndere di tale sper­
pero di denaro pubblico, che 
se meglio impiegato avrebbe 
di certo creato più occupazio­
ne. 

Alberta Deplano 
Irene Tumminelil 

(e altre 24 firme) 
Caglia n 

Errata 
corrige 

• • Caro direttore, facendo 
riferimento all'articolo -Ciclo­
ne Grillo, polemiche e quere­
le*, pubblicalo sull'Unità il 4 
dicembre scorso, vorremmo 
precisare che lo senno ripor­
tava erroneamente il nome 
del produttore di policarbo-
nato (il Lexan) con cui sono 
stale realizzate le bottiglie per 
il latte adottale in Germania e 
citate da Beppe Grillo Si tratta 
della Gè Plastjo, società del 
gruppo General Electric 

- AdMll Industria 
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Il boom nei sondaggi della lista nazional-sciovinista 
semina paura e divisioni nei settori legati al presidente 
Ma il patriarca Aleksej II invita a votare si al referendum 
A Bruxelles sarebbero volate parole grosse sul tema Nato 

L'incubo della destra turba il Cremlino 
Zhirinovskij è il rebus del voto, Eltsin litiga con i Dodici 
A 48 ore dal voto è arrivata la paura della destra na­
zional-sciovinista. Il partito di «Scelta della Russia» 
dell'economista Gajdar ha gettato l'allarme: il de­
magogo Zhirinovskij potrebbe avere un successo. 
Da «clown» della politica a «reale minaccia». Ultimo 
scontro in tv sulla Costituzione ed Eltsin si ripete alla 
moviola. Il presidente a muso duro sul tema Nato 
durante la cena a Bruxelles con i capi dei Dodici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 
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• H MOSCA. A 48 ore dal voto 
e montata la paura della de­
stra. Una paura con la P maiu­
scola. La paura di Zhirmovskii. 
La paura di Vladimir Voltavi-
eh, cioè il lupo. Il nazionalista 
liberal-dcmocratico che vuol 
tornare ai conlini del 19M e 
che promette da anni a tutti i 
russi la vodka a prezzo politi­
co. Il partito di Egor Gajdar, ac­
creditato come il vincitore del­
le elezioni per la Duma, ha 
persino diffuso ieri un comuni­
calo ufficiale nel tentativo di 
frenare la marea dei voti di 
protesta che sarebbero desti­
nati proprio all'uomo che già 
alla fine del 1989, quando co­
minciò a farsi notare grazie al 
processo democratico avviato 
dalla perestrojka. promise di 
diventare presidente (del-
l'Urss) nel giro di quattro-cin­
que anni. Mikhail Poltoranin, 
uno degli esponenti di punta 
di «Scelta della Russia» ha fatto 
i suoi calcoli ed ha previsto 
che il partito di Zhirinovskij ar­
riverà al secondo posto: «A 
questo punto - ha aggiunto, 
aumentando l'allarme - non si 
può escludere che alla fine del 
1994 diventerà lui il presiden­
te». Davvero c'ò il rischio di 
una Russia nelle mani di un 
demagogo di destra che vuole 
le corti marziali per combatte­
re la criminalità e che promet­
te l'uso della forza per difende­
re gli interessi della popolazio­
ne russa rimasta nelle ex re­
pubbliche sovietiche? 

Di sicuro, il partito liberal-
democratico entrerà in Parla­
mento sfondando la soglia ob­
bligatoria del 5%. Tutti i son­
daggi hanno dato per piazzato 
Zhirinovskij che conquisterà 
un discreto numero di deputati 
in grado di formare una (razio­
ne a tutti gli effetti. «Scelta della 
Russia», nel suo comunicato, 
ha scritto che Zhirinovskij, già 
forte di un ottimo risultato nel­
le presidenziali del 1991 quan­
do raccolse il 6,8% ed il terzo 
posto, non può più essere con­
siderato un «clown» che ha di­
vertito tutti. È finito il tempo del 
circo, nel giro di soli due anni. 
E, adesso, per l'organizzazione 
di Gajdar, Vladimir Zhirinovs­
kij rappresenta «una reale mi­
naccia al senso comune». Pol­
toranin ha lamentato che lo 
spazio al pericolo parafascista 
e stata costruito da quelle for­

ze, anche dell'ambito demo­
cratico, che hanno attaccato 
Gaidar e compagni. Ma la re­
plica e stata semplice: e stato 
Eltsin che ha consentito l'ac­
cesso di Zhirinovskij persino 
come membro effettivo del­
l'assemblea che ha preparato 
il progetto della Costituzione. 
E, mentre il Patriarca Aleksei II 
esorta i russi a votare SI al refe­
rendum voluto da Eltsin sulla 
costituzione, non a caso il par­
tito liberal-democratico, tra i 
partiti che si dichiarano di op­
posizione, è quello che più de­
cisamente l'ha approvata. Pia­
ce a Zhirinovski), l'uomo dalla 
parola facile e dalle misure 
estreme, una legge fondamen­
tale che affida al presidente 
poteri se non illimitati, molto 
ampi e senza che possano ve­
nir contrastati da un parlamen­
to sia pure eletto legittimamen­
te. 

Nelle ultime ore «Scelta del­
la Russia» sta provando a por­
tare in porto un'operazione 
politica paventando la minac­
cia «dell'estinzione della na­
zione russa» ad opera della de­
stra. Addirittura, gli uomini di 
Gaidar sostengono che l'ele­
zione di Zhirinovskij vuol dire 
che «tutto il resto sarà da buttar 
via». Toni apocalittici per invi­
tare gli altri gruppi riformisti a 
mettere da parte i loro candi­
dati nei collegi uninominali 
per far convergere la maggio­
ranza dei voti sul candidato di 
Gajdar, il più forte in partenza, 
e per non disperdere i voti, il 
che favorirebbe gli avversari di 
destra ma anche quelli della si­
nistra comunista. 

Ieri sera in tv s'ù svolto un 
acceso dibattito televisivo in­
centrato sul destino del proget­
to di Costituzione. C'erano 
Gaidar, Javlinskij, Sciokhin, 
Volskij, Lapshin (partito agra­
rio) ed il leader del partito co­
munista Ghennadi) Ziuganov. 
Ziuganov ha riaffermato l'ap­
pello ad un deciso «no» e La­
pshin, pure contrario, ha 
escluso che una bocciatura 
possa mai portare alla cata­
strofe. L'economista Javlinski] 
ha chiesto a Gaidar «Lei ci può 
garantire che Eltsin, e chi verrà 
dopo di luì, non utilizzeranno 
male il colossale potere che la 
Costituzione assegna al presi­
dente?». 11 vicepremier ha ri-

Maratona 
elettorale 
battesimo 
per le tv 

I H MOSCA. Con un gigante­
sco sforzo di spettacolarità la 
televisione russa si appresta a 
celebrare, nella notte tra do­
menica e lunedi, lo svolgimen­
to di quelle che vengono defi­
nite le «prime elezioni demo­
cratiche» nella storia del pae­
se. 

L'emittente centrale «Ostan-
kino» e la compagnia Tv-News 
di Pietroburgo combineranno 

le loro iniziative per offire in diretta ai telespettatori, dalle 23 sino 
alle 6, notizie a tamburo battente sull'andamento dello spoglio 
delle schede. Per gli organizzatori sarà una «notte di riconciliazio­
ne politica». 

Si farà ampio ricorso ai mezzi offerti dalla tecnologia elettro­
nica per rendere il più possibile rapida l'informazione. 1 leader 
delle tredici liste in gara saranno presenti in studio per commen­
tare il voto. 

La nottata inizierà con un pranzo di gala, a base di caviale e 
champagne, al palazzo dei congressi del Cremlino. Vi partecipe­
ranno un migliaio di invitati Ci saranno osservaton stranien e di­
rigenti politici locali, ma anche grandi nomi del teatro, del cine­
ma, della musica. Saranno presenti, a pagamento, anche circa 
centocinquanta giornalisti. 

Il capo del centro stampa della Commissione elettorale, Ale-
xandr Bukhvalov, ha dichiaratoche i risultati saranno comunicati 
alla stampa a mano a mano che perverranno, ma i responsabili 
della televisione contano di battere sul tempo le autorità ufficiali. 

I primi risultati sul referendum dovrebbero essere noti intorno 
alle due del mattino. Gli organizzatori stimano che verso le cin­
que si dovrebbe sapere quali delle liste abbiano ottenuto almeno 
il cinque per cento dei voti, superando cosi la soglia minima ri­
chiesta per avere dei rappresentanti alla Camera bassa. 

sposto: «Anche io sono un po' 
perplesso per una certa ab­
bondanza di prerogative in fa­
vore del presidente. Ma va ri­
cordato che il fascismo e arri­
vato al potere non in una forte 
repubblica presidenziale ma 
in una repubblica parlamenta­
re». 

Boris Eltsin, che l'altro ieri 
aveva riportato in primo piano 
l'incubo della guerra civile in 
caso di ngetto del suo proget­
to, è tornato a Mosca dalla 
missione presso l'Unione eu­
ropea e la Nato. A conferma di 
quanto la Costituzione sia il 
suo unico assillo, il Cremlino 
ha imposto alla tv di mandare 

in onda per altre due volte 
l'appello già letto giovedì sera. 
Così Eltsin è apparso sugli 
schermi nel primo pomeriggio 
e in serata, dopo il telegiorna­
le. Un Eltsin alla moviola appe­
na reduce dagli scontri, anche 
aspri, avvenuti a Bruxelles nel 
corso degli incontri con i lea­
der europei e della Nato. Se­
condo l'agenzia tedesca 
«Dpa», che ha citato un diplo­
matico lussemburghese, sa­
rebbero volate parole grosse 
durante la cena di giovedì se­
ra. Il presidente russo avrebbe 
sollecitato la Nato ad accettare 
l'adesione di Mosca ma, in 
particolare, si sarebbe opposto 

con toni decisi Mitterrand il 
quale avrebbe ricordato che la 
Russia aderisce già alla Csce. 
Eltsin avrebbe replicato che 
l'Occidente non aiuta a suffi­
cienza gli sforzi di Mosca ma 
Delors avrebbe a sua volta fat­
to notare che gli europei co­
prono sino al 75% di tutti gli 
aiuti indirizzati alla Russia. E 
non solo: Mosca paga con 
estrema lentezza i suoi debiti. 
Secondo l'agenzia tedesca, il 
cancellien Kohl, dopo il pran­
zo, si sarebbe allontanato sen­
za profferire parola e visibil­
mente imtato per l'episodio. 
\^Ì Germania ò notonamente 
partner privilegiato di Eltsin. 

'ÉÉÉMMJ- ^ìl^ikàìzl^MùMàmì Dalle riforme alla Costituzione 
i progetti dell'uomo simbolo 
della «terapia shock» in economia 

EGOR GAJDAR 
meepremier della Russia 

«Temo nasca un altro Parlamento 
sempre ostaggio degli estremisti» 

«0 noi o il caos» 
Elettori diffidate 

VITALIJ TRETIAKOV* 

• H II mio ultimo «opus» preelettorale, lo vorrei scrivere 
in forma di dialogo. Molto breve, però. E propriamente: -
Esiste un'alternativa a Boris Eltsin? - Si. - È tutto quello che 
puoi dire?- Perché, bisogna, forse, provare qualcosa? 

Basta. Tuttavia, l 'andamento della propaganda eletto­
rale, la crescita delle tendenze minacciose (nel .senso sia 
diretto che traslato) mi impongono di esaminare in mo­
do un po ' più dettagliato uno solo degli aspetti di questo 
assioma (affermazione che non richiede prove). 

Alcuni rappresentanti di «Scelta della Russia» comin­
ciano di nuovo a intimorire la società. Cito 
pressoché alla lettera: se voi. elettori, non 
sceglierete noi, il paese si troverà sull'orlo 
della catastrofe, sul punto della guerra civi­
le e cosi via. Da dove provengono tale desi­
derio e tale prontezza a seminare timori 
nella società?, perché?, a che prò? Avrei 
delle risposte a questi quesiti, ma ora non è 
questo il punto. 11 punto sta nel fatto. 

Di fatto si propone la seguente alternati­
va (o meglio mancanza di alternativa): o 
saremo noi a dirigere oppure tutto andrà 
male. Ma cosi non può essere. Non può es­
sere mai. Una forza politica che non lascia 
una scelta alla società è totalitaria neila sua 
sostanza pur non essendone essa stessa 
consapevole. Cosi erano un tempo i comu­
nisti (ora sono rinsaviti). 

Cosi è nella odierna campagna elettora­
le il signor Zhirinovskij che supera di gran 
lunga gli altri (compresa «Scelta della Rus­
sia») nel proletizzare la fine del mondo 
qualora non venisse eletto lui, ma di gran­
dissima lunga nella capacità di indicare 
una via eccezionalmente chiara, corta e 
evidente verso il sereno futuro in una forma 
ìperaccessibile e superattraente per i ceti 
marginali della società. Non vi viene la 
paura addosso? 

Possibile che i teorici e gli adepti di 
«Scelta della Russia» non si rendano conto 
che, insistendo sull'assenza di alternativa 
propria e su quella a Boris Eltsin, insedie-
ranno prima o poi Zhirinovskij al Cremli­
no? Possibile che non capiscano che pro­
prio il presidente della Russia, dopo aver 
cooptato Zhirinovskij all'Assemblea costi­
tuzionale, l'ha elevato cosi in alto nella 
grande politica ufficiale da far ritenere a 
questo signore del tutto ragionevole e pos­
sibile per sé sedersi, all'incontro del presi­
dente con i leaders dei blocchi elettorali, il 

primo a destra di Boris Eltsin, proprio di fronte a Gajdar 
che sedeva a sinistra. 

Questo ha fatto vedere la Tv di Braglun (leggi di «Scel­
ta della Russia») all'intero paese! Ma sapete ancora giu­
dicare? 

Avete combattuto i comunisti che conoscono questo 
paese anziché renderli vostri alleati utilizzandone il peso 
e l'esperienza. E avete ottenuto che essi potrebbero di­
ventare alleati di un Zhirinovskij che avete innalzato sul 
trono politico con le invocazioni sull'assenza di alternati­
va e con il vostro pluralismo di facciata, quando ogni 
menzione positiva del partito comunista veniva sradicata 
dalla propaganda ufficiale, mentre venivano incoraggiati 
i racconti sull'eccentricità politica di Zhirinovski). 

Quanti che siano i voti raccolti da Zhirinovskij (e . in 
percentuale, sicuramente guadagnerà di più di due anni 
fa alle elezioni presidenziali), egli ha già vinto questa 
campagna elettorale: sarà deputalo al nuovo parlamento 
e per giunta con la sua frazione. E questo dovrebbe esse­
re meglio dell'ex Soviet Supremo?! 

Ripeto. In una società dove non c 'è alternativa al presi­
dente ora governante, sarà Zhirinovskij a diventare prima 
o poi l'alternativa. E tutta la responsabilità per ciò dovrà 
essere addossata soltanto a quanti predicano l'assenza 
di alternativa. 

La mancanza di alternativa significa: i ocomando e voi 
dovete eseguire. In questo, vi siete già fusi con Zhirinovs­
kij. Non è forse sufficiente? Non basta? ' 

Votate «Scelta della Russia» se, finalmente, rinuncerà 
al suo messianismo il cui s i ™ 3 " è «Non c'è alternativa!». 
L'alternativa c 'è sempre. 

* direttore di •Nezavistmaja Gczelo-

In alto una famiglia russa assiste al discorso di Eltsin ritrasmesso in tv 

Ha tirato fino all'ultimo la volata a «Scelta della Rus­
sia». Egor Gajdar, il vicepremier della «terapia 
shock» dovrebbe arrivare primo, stando ai sondaggi, 
nella gara per l'Assemblea federale. Ma le incognite 
sono tante. Anche per la divisione che ha regnato 
tra le file dei riformisti. In quest'intervista sul «Trud», 
Gajdar spiega le posizioni politiche del suo movi­
mento e i programmi del governo. 

M MOSCA. Perché I demo­
cratici non si sono uniti per le 
elezioni? Voi dite che la disper­
sione delle forze potrebbe 
aprire la strada agli «antlrifor-
matori».Ècosl? 
Tale pericolo effettivamente 
esiste. E noi ci siamo rivolti a 
tutti i blocchi che propugnano 
le riforme con la proposta di 
schierarci in un unico fronte. 
La nostra proposta, però, non 
è stata, purtroppo, appoggiata. 

Perche? Sono davvero tal­
mente serie le divergenze 
del vostri programmi? 

Non dirci. Si impongono, se­
condo me, piuttosto motivi 
personali. Sarà veramente de­

solante se per questo verrà mi­
nacciato il destino delle rifor­
me, il destino della democra­
zia in Russia, se eleggeremo 
un parlamento che frenerà il 
movimento in avanti. 

La situazione elettorale for­
nisce motivi per parlare di 
una stabiliti politica In futu­
ro? 

Purtroppo no. Le passioni poli­
tiche porteranno ancora più 
lontano, penso, i rivali di oggi. 
Temo mollo che il futuro par­
lamento possa ripetere la sorte 
di quello precedente. Temo 
che saranno eletti molti perso­
naggi i quali, pur essendo in 
fondo nostri alleati, si mette­

ranno a blandire, seguendo la 
logica della battaglia, i diretti 
oppositori e finiranno per ca­
dere di fatto ostaggi degli estre­
misti. Cose del genere si sono 
già verificate. Tuttavia, speria­
mo nel meglio. 

Tornando alle divergenze, 
quali sono quelle più vistose 
tra 11 suo blocco «Scelta del­
la Russia» e, ad esemplo, il 
blocco di GrigoriJ Javlins­
kij? 

Differenze cardinali e antago­
niste non ne vedo. Grigori) 
Alekseevich, ad esempio, dice 
che la causa principale dell'in­
flazione è il monopolismo in 
economia e che non si può 
combattere l'inflazione senza 
spuntarla sul monopolismo. A 
questo proposito vorrei citare 
l'esempio dell'Estonia dove i 
ritmi dell'inflazione sono infe­
riori di 70 volte a quelli in 
Ucraina. Vuol dire questo che 
il monopolismo in Estonia ò 
più basso di quello ucraino di 
70 volte? È facile vedere che 
l'inflazione in Estonia è stata 
sconfitta attraverso un'austera 
politica finanziaria, creditizia e 
monetaria. È uno schema 

scmplilicato, ma rende la so­
stanza. 

Lei è d'accordo che In caso 
della mancata approvazione 
della Costituzione sorgeran­
no gravi pericoli per la Rus­
sia? 

Vorrei dire che il nostro futuro 
è nelle stesse nostre mani. Per 
l'ennesima volta la Russia è 
come se (osse al bivio: se vai di 
là. torni nel passato totalitario, 
se vai di qua, crollerà l'econo­
mia, come è avvenuto in Ucrai­
na. Rimane una sola strada, 
quella diritta ed è la strada del­
la continuazione delle riforme, 
dell'ingresso nella comunità di 
Stati avanzati e civilizzati. Tutti 
gli aspetti meschini, personali, 
ambiziosi devono oggi retroce­
dere in secondo piano in 
quanto insignificanti. L'essen­
ziale 0 la sorte del paese. 

Lei pensa che la prima fase 
delle riforme sia già termi­
nata? 

Avviando le riforme ne] 1991, 
mi sono posto alcuni criteri 
che avrebbero signilicato la fi­
ne della prima tappa. Uno di 
quelli era cosi concepito: 
quando ci si lamenterà di più 

che i prodotti nazionali, anche 
quelli agricoli, non si sa più do­
ve metterli e dove venderli e 
per questo sarà necessario in­
trodurre tariffe più alte sull'im­
portazione, vuol dire che la 
prima fase della riforma ò fini­
ta. Questi tempi sono arrivati. 
All'ultima riunione del gover­
no proprio questa situazione è 
stata ogetto della discussione. 

Però, le iniezioni monetarie 
nell'economia sono notevo­
li. Anche la variante «rigida» 
del bilancio prevede di 
stampare 4,6 bilioni di rubli 
non coperti dalle merci... 

Questa cifra è un «contributo» 
effettivamente serio alla cresci­
ta della massa monetaria che, 
tuttavia, non fuoriesce dagli 
ambiti previsti della politica 
monetaria. Siamo spesso criti­
cati da destra e da sinistra. Ora 
per non ridurre drasticamente 
il deficit del bilancio e ì ntmi di 
crescita della massa moneta­
ria; ora, al contrario, per con­
durre le riforme con metodi 
shock, a mo' di frana. In realtà 
non intendiamo fare, cosi per 
dire, movimenti bruschi. L'e­
conomia russa non ha più bi­

sogno di «shock» e di «frane» 
Ormai abbiamo imboccato la 
via delle trasformazioni calme 
e regolamentate. Quanto al­
l'inflazione non ci serve che 
"ssa cali d'un colpo a zero. Sa­
rebbe uno spasimo economi­
co. 

Dal governo si sente spesso 
dire che i redditi dei russi 
sono In aumento. Ma come 
può crescere il tenore di vita 
se diminuisce la produzio­
ne, il reddito nazionale? 

I redditi reali nel corso degli ul­
timi nove mesi sono abbastan­
za stabili. L'ho detto prima e lo 
confermo ora. Il trucco e che la 
statistica non riesce a captare 
molte cose. Ad esempio, non 
si tiene quasi conto della pro­
duzione del settore privato in­
formale e crescente. A propo­
sito lei sa che comincia una fu­
ga dei capitali in direzione del­
la Russia? Proprio cosi, non è 
un lapsus, non dalla Russia ma 
in Russia. Ho ricevuto i mate­
riali analitici del Fmi sul vero 
bilancio commerciale del pae­
se. Ricordo che l'anno scorso i 
servizi statistici hanno sottova­
lutato le esportazioni dalla 
Russia. Ma quel che veramente 

e stalo ridotto nei rapporti sta­
tistici sono le importazioni. 11 
loro volume da gennaio a otto­
bre è stato di 5,4 miliardi dì 
dollari supenore alle cifre uffi­
ciali. Un fatto assai eloquente e 
dimostra come il capitale co­
minci ad affluire attivamente in 
Russia. 

Da più parti arrivano al go­
verno sollecitazioni per una 
politica sociale più attiva e 
articolata, Ne tenete conto? 

Abbiamo già preparato i pro­
getti di una decina di decreti 
presidenziali, mentre nella di­
chiarazione governativa la po­
litica sociale appare come la 
fondamentale parte integrante 
della nfondazione della socie­
tà russa. Un esempio concre­
to? Nei prossimi giorni uscirà 
una risoluzione sulla conces­
sione di sussidi gratuiti, fino al 
70lÌS, per l'acquisto o costruzio­
ne degli alloggi per i meno ab­
bienti. Se un appartamento di 
due stanza costa, in media, 15 
milioni di rubli, una persona 
potrà avere 10,5 milioni gratui­
tamente. Il resto si potrà avere 
come mutuo bancano. 

©•Trud-

TARTUFI SOTTO LA QUERCIA a SAN MINIATO (PI) 

SERATE PER FB&Llità. 

Ristorante «I giorni del tartufo» 
(gestito dall'Unione Commerciale del Pch) 

aperto net mese di dicembre a centi nei giorni: 
Domenica 5 - Martedì 7 - Lunedì 13 

I N C O N T R I D I B A T T I T O 

Martedì 7 Dicembre ore 21 

1 Poteri criminali in Italia: 
«Dal caso Moro alle ultime bombe» 

Partecipano: 

Sergio FLAMIGNI 
autore del libro «La tela di Ragno» ed. Kaos 

Gianni CIPR1A1N1 - autore del libro «1 Mandanu: patio 
strategico tra massoneria, mafia e polcn poliuci» - Ed. Riuniti. 

Presiede: Vanna Prolcli 

Lunedì 13 Dicembre ore 21 
San Miniato - Auditorium della Cassa di Risparmio (g.c ) 

Piazzi Buonaparte 
«La RAI dei professori» 

Rinnovamento o ritorno al passalo'' 
Partecipano: 

S a n d r o CURZJ 
direttore Tclcmontccurlo News 

Vincenzo VITA -
resp. nazionale informa/ione Pds 

Conducono: 
Stefano Marcelli giornalista Rai-Toscana 

Gianfranco Borrelli giornalista de «Il Tirreno» 
Nazareno Bisogni giornalista di Tclcrcgionc 

Presso il Ristorante «1 giorni del Tartufo» (gestito 
dall'Unione Comunale del Pds sarà possibile cenare, dalle 
ore 19.30 solo su prenotazione - Tel. e fax 0571/400945) 

Dal ristorante all'Auditorium sarà garantito il \crvizi<t 
trasporti con pulmino-navetta. 
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Raffiche di mitra contro un'auto a Hebron A Tunisi incontro tra Christopher e Arafat 
Agguato rivendicato dal movimento «Kach » alla vigilia del vertice del Cairo con Rabin 
«È solo l'inizio, colpiremo i cani delTOlp In gioco è l'autonomia di Gaza e Gerico 
e i traditori laburisti che svendono Israele » Peres: «Un rinvio farebbe saltare tutto » 

I coloni scatenano la caccia all'arabo 
I Territori come il Far West, massacrati tre palestinesi 
Un U/iiono terroristica studiata nei minimi particola­
ri quella condotta ieri ad Hebron da un commando 
di coloni israeliani Attaccata un'auto con targa ara­
ba il bilancio è di tre palestinesi uccisi L'agguato ri­
vendicato dal movimento di estrema destra «Kach» 
A Tunisi il segretario di Stato americano Warren Ch­
ristopher incontra Yasser Arafat «Sono ottimista per 
il futuro» Domani vertice lsraele-Olp 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

I M I..' tecnica titih/yata 0 
i|M Ila propria di un orfani/za 
/ione paramilitare el lnientee 
decisa non più la rabbiovi 
nazione di chi si sente aecer 
tliiato da un "inondo ostile» 
ina la fredda delermina/ione 
di clu ha deciso di compiere 
un -salto di qualità» nella lotta 
armata contro «i terroristi pale­
stinesi e i traditori laburisti» A 
u-ntiquattr'orc dal vertice di 
I musi tra Yasser Arafat e Yit-
/hdk Rabin i coloni israeliani 
hanno lanciato il loro nievsai!-
1410 di sdntjue uccidendo tre 
palestinesi nei prevsi di He 
bron l*i ricostruzione dell au­
gnato conferma le preoccupa 
/ioni manifestate nei morni 
scorsi da diversi ministri del 
ijovc ine» Rabin »Ci troviamo eli 
Irontc ad un vero 1 proprio ter 
rorisn 10 ebraico - alfe mia isliL 
Mmit Aloni ministro delle Co 
inimica/ioni e leader del Me­
re t/» «I.esercito deve stronca 
re con decisione la violenza 
dei coloni - incalza Benvamin 
lk 11 F.lie/er ministro laburista 
dell Leli'i/ia - prima che sia 
Iroppo tarde 

I attentato è* avvenuto nel 
lardo pomer.swo a Bcit Aula 
presso Hebron nella Cistjior-
dama occupata un automobi­
le palestinese e stata investita 
da una rdffica di proiettili spa­
rati ria un auto israeliana Poco 
d o | » «radio Gerusalemme» ha 
rilento di aver ricevuto la tele­
fonata con cui un israeliano di 
nome «Romcn» ha rivendicato 
I uccisione dei tre palestinesi 
come atto di ritorsione per 1 
dm coloni assassinati lunedi 
scorso da un commando di 
«I lcinicis il movimento inte­
gralista palestinese contrario a 
qualsiasi compromesso con 
Israele In tarda serata ha rife­
rito I.i Tv israeliana 0 qiunta 
una nuova rivendica/ione, 
questa volta ad opera del "Ka­
ch» il più oltranzista dei gruppi 
dell ultradestra ebraica La no­
tizia della morte dei tre giovani 

palestinesi ha scatenato la 
reazione degli abitanti di Ben 
Aula gravi incidenti si sono re­
gistrati alleile a Nablus seni 
pre in Cisgiordania mentre a 
Ga/a nell insediamento ebrai 
co di Gan Or tre manovali pa 
lestinesi hanno ferito a coltel­
late un colono Sempre a Ga 
za soldati israeliani hanno uc­
ciso Zaki Al Najar 42 anni re­
sponsabile nella Striscia del 
Fronte popolare per la libera 
/ione della Palestina uno dei 
gruppi dell Olp che si oppon­
gono ali intesa Arafat-Rabin 
I ennesimo bollettino di guer­
ra scene di «ordinaria violen­
za» che scandiscono questi 
giorni decisivi per il futuro del 
procevso di pace 111 Medio 
Oriente un linguaggio di mor 
te quello adottato dal coloni 
oltrari'isti e dal «fronte del ri 
fiuto» palestinese a cui si con 
trappone il «linguaggio» della 
diplomazia e dei dialogo che 
ieri e riecheggiato nelfincon 
tro di Tunisi tra il segretario di 
Stato americano Warren Chn 
stopher e il leader dell Olp 
Yasser Aralat Prima di lasciare 
Tel Aviv alla volta di'lunisi Ch­
ristopher ave\a incontrato il 
capo della diplomazia israelia 
na Similori Peres reduce a 
sua volta dal colloquio avuto a 
Granada con Arafat «Al presi 
dente dell Olp - ha dichiaralo 
Peres - ho chiesto di conclu­
dere al più presto il negoziato 
per Gaza e Gerico dato che un 
rinvio facilita solo quanti inten 
dono operare contro la realiz 
zazione degli accordi» 11 mini 
stro degli Esteri ha poi aggiun­
to che Israele «non potrà fare 
concessioni su questioni che 
riguardano la sicurezza del 
Paese» e si è augurato che se 
ci sarà un rinvio per la conclu 
sione della trattativa lsrae­
le-Olp sia «solamente di pò 
chi giorni» fc. dell applicazione 
degli ac ordì di Washington 
hanno | 'lato ieri Christopher 

Colon armati 
per le strade di 
Jelnam 
Cisgiordania A 
sinistra Hanan 
Ashrawi 

e Arafat in un incontro «prope 
deutico» al vcrtict di domani al 
Cairo tra lo stesso Ar.ifat e il 
primo ministro israeliano Ra­
bin Questo incontro sarà 
«molto importante se le due 
parti potranno raggiungere un 
accordo su alcuni argomenti 
che permettano di andare 
avanti negli sforzi di pace» e 
stato il prudente commento 
del segretario di Si ito america 
no il quale si e detto «impres 
sionato dall approccio del prt 
sidenle Arafat e dei suoi eolla 
boraton» al punto di ripartire 
da I unisi «estremamente meo 
raggiato» Parole di speranza 
sono anche quelle pronuncia 
te da Arafat «Mi auguro - ha 
dichiarato - che nel prossimo 
incontro con il primo ministro 
sia possibile superare tutti gli 
ostdcoli che si frappongono al 
I applicazione dell accordo > 
Ira ventiquattrore ne sapremo 
di più Ma il sangue di 11< bron 
la violenza di Gaza dicono 
che la pace 0 una e orsa contro 
il tempo e che la sfida dei ne 
mici del dialogo si fa si rnprc 
più aspra 

«Arafat prepotente» 
Hanan Ashrawi 
si dimette dalTOlp 

M i Non sarà stato un addio 
carico di astio ma ceno non e 
nemmeno un commiato tra 
«buoni amici Hanan Ashrawi 
portavoce della delegazione 
palestinese ai negoziati di Wa 
shington getta la spugna Da 
oggi non ricoprirà più alcun 
ruolo direttivo nell Olp o nel 
futuro organismo di autogover 
no di Gaza e Gerico È lei stcs 
sa ad annunciarlo alla stampa 
Con la firma degli accordi di 

Washington - allenila - nlen 
go coneluso il mio ruolo di 
portavoce Per quanto nguar 
da il futuro non ho intenzione 
di assumere alcuna responsa 

bilila in seno ali Olp Un an 
nuneio «bomba immediata 
mente interpretato dagli osser 
vaton intemazionali come Ulo 
di rottura con il leader dell Olp 
Yasser Arafat «Non e cosi ha 
rimarcato I Ashrawi in uiid sue 
cessiva dichiarazione - Inten 
do solo dedicarmi alla difesa 
dei diritti civili nei Territori oc 
eupati assumendo la direzio 
ne del Comitato per 1 dintti 
umani» la cui istituzione e sta 
la decisa da Aralat in pcrsoi 11 

Tuttavia la «portavoce più 
famosa del mondo non hd 
potuto smentire ciò che SUR n 
Ubile non e vale a dire il suo ri 

fiuto di divenire ambasciatrice 
palestinese negli Stati Uniti 
proposta avanzatdle dallo stes 
so Arafat «In questo momento 
cosi delicato di tutto abbiamo 
bisogno meno di una nuova 
polemica interna» sostiene 
coperto dall anonimato un al 
to dirigente palestinese dei 
"""ernlori ma incalzato am­
mette che «si negli ultimi tem­
pi 1 rapporti tra Arafate Hanan 
Ashrawi non erano dei miglio­
ri» Non e facile conoscere le 
ragioni di questo «divorzio» po­
litico la parola d ordine a Tu 
msi come nei leinton e «mini 
nnzzare» Ma con la garanzia 

dell anonimato qualcuno si 
sbilancia e rivela che al fondo 
«vi 0 un malessere nei confron 
ti di Arafat per il suo modo di 
condurre I Olp» In altn termini 
alla base del gesto dell Ashra 
wi vi sarebbe anche 1 accusa 
ad Arafat di essere troppo ac 
centralore Un accusa che ri 
corre con insiste", a in queste 
ultime settimane e che ria già 
prodotto importanti divsocia 
ziom ai vertici dell Olp La più 
significativa delle quali e certa 
mente quella di Alni Mazen il 
numero due dell organizza/io 
ne colui che firmò a Washing 
ton assieme al ministro degli 
Esteri israeliano Shimon Peres 
I intesa su Gaza e Gerico Do 
pò Abu Mazen a porre il prò 
hlema di una direzione più 
collegiale dell Olp è stato un 
altra figura-chiave nell organi 
gramma dell organizzazione 
Yasser Abed Rabbo membro 
del comitato esecutivo del 
1 Olp responsdbile dell Infor­
mazione Il primo a parlare di 
un deficit di democrazia in se 
no ali Olp fu uno dei fondatori 
del movimento 1 laidar Abdel 
Shafi capo della delegazione 
palestinese ai colloqui con 
isr. eie «Quando posi il proble­
ma di una direzione collegiale-
deli Olp - spiega Shafi - ci fu 
ehi mi accusò di voler masche 
rare in questo modo il mio dis 
senso dalle scelle compiute da 
Arafat nel negoziato con Israe 
le «I.c cose - prosegue Shafi -
non stdvano cosi Le dissocia 
zioni di alcuni dirigenti di pn 
ino piano che pure hanno 
condiviso la linea politica di 
Arafat confermano la giustez­
za delle mie critiche per non 
frantumarsi in mille segmenti 
I Olp ha bisogno di una leader 
ship più aperta in grado di ga­
rantire la dialettica interna 
una dialettica - aggiunge Han 
na Siniora tra 1 più conosciuti 
dirigenti dell interno - «che si 
espliciterà con nettezza quan­
do si appronte-anno le liste 
per le elezioni nei Territori» 
«Occorre istituire - ha sottoli­
neato ancora la Ashrawi - un 
meccanismo di controllo per 
proteggere 1 diritti individuali e 
politici sotto la futura ammini 
stradone palestinese La Pale­
stina dovrà essere democrati 
ca» Yasser Arafat 6 avvertito 
I lanan Ashrawi sarà la sua im 
placabile capienza critica 

Elezioni legislative e presidenziali nell'autoproclamata repubblica della Krajina. Il candidato favorito ha il sostegno di Milosevic 

Trecentomila serbi al voto per dire no a Zagabria 
Domani alle urne 300 000 elettori della Krajina croata 
Un voto di sfida, contro il modui, vivendi proposto dai 
Dodic 1 a Ginevra Tutti e sette 1 candidati in gara per la 
presidenza sostengono I unificazione dei territori con 
la Serbia 11 favorito Milan Martic, ha 1 appoggio di Mi­
losevic e di Karad^ic II 20 o il 21 dicembre prossimo, 
dopo le consultazioni a Knm e a Belgrado riprende­
ranno le trattative di pace per la Bosnia 

I H 1 programmi si impegola 
no tu fdticose distinzioni e rea 
procht prese cu distdnza Su 
una cosa però 1 settecdncltddti 
in g ira alle consultazioni pre 
sidenziali •!. domani sono tutti 
ti accordo la Kraiina non tor 
nera 1 far parte della Croazia 
1 obiettivo prioritario e il nca 
uose ime nto dell autoprocla 
mata ripullulila serba e I uni 
tieazioneeon B< Igrado 

Die Inarate illegali da Xaga 
bruì 1 he non intende rinuncia 
re id un terzo del suo ferrilo 
rio le t kzioni ili domani le 
prime tiiultipartitiihc dal ino 
ine nto in cui la regioni lui prò 
1 lain ito 1 indipi nilenz 1 so 
no un atto di sfida e un affé r 
in izione di sovranità in netto 
voulr isto eoli il nitHÌtiwiuntìi 
proposto dai iJodici .1 Ginevra 
I ministri europei hanno prò 
posto autonomi 11 lutei 1 (Ielle 
minor ui/( in 1 ambio di 1 rieo 
nosi uni li' > di 11 lutonta ero.i 
la Ma I , ki i|nui ha fritta ili la 
gli usi t ponti alti spalli 11 volo 
ni 1 ti rriton di Knm 1 he preii 
di ili un 1 settimana li eonsul 

1/10111 in Sirbia sirvira incile 
pi r s u gin re tra 11 alleluiati il, 
HI partiti gli s/| deputati del 
pari mietilo 

I dtlui/ioni 1 pero puntata 
tutta sulle l 'e/ioni pnsidenzia 
li II f ivuntoi Milan Vlartii so 
sii nulo ila Bilgrado 1 dai serbi 
ili Bosnia Pir facilitargli la 
lainpugna elettorale si e sco 
mollato lino a Knin persino 
•{•ululali Kar.id/n che ha un 
[orti isiindenti sui iOOOOII 

• lettori incarna una garanzia 
di continuità territoriale tra la 
Krajin 1 e la Serbia presuppo­
sto indispensabile per una fu 
tura unificazione e cordone 
ombelicale che mantiene in vi 
ta le asfittiche regioni della 
K-a|ina incuneate tra Bosnia e 
C roazia 

Marne ex cdpo della polizia 
1 fondatore delle milizie della 
Kraiina in patria ha fama di 
eroe IA.- sue truppe hanno aiu 
lato il generale Middle a sed 
varsi un corridoio attraverso 1 
territori musulmani e ero iti di 
Bosnid Idvorando nella stessa 
direzione quella di un unico 
grande slato del si rbi Ila so 
stimilo nel cuore di Milosevic il 
president» uscente Goran 
' 1 itlzie coinvolto in una seni 
ili scandali su una tornitura di 
Hi milioni di litri di pi trolio 
il «Ila Sldvonia I. cosi prima 
ani ora del voto Martn ha già 
indossato 1 panni del vini iton 

Sola voi e contrastanti in 
una campagna elettorale ehi 
ha fatto leva sulla paura anco 
ra viva di II offensiv 1 1 roala 1 
Masli niea nel gì linaio poi di 
nuovo in giugno e in setlein 
bri con t massacri rimasti nel 
I ombra nel villaggio di Medak 
Jovan Opacn rappresi ntanti 
locale della ' roce rossa lui 
iv inzato la sua candidatura 
• Ila presidenza sotto il segno 

del dialogo con la Croazia 
Quanto spazio ci sia perlina II 
ni a più moderata lo dicono le 
minai ce di morti che ha nei 
• uto E la pre(xiupazioni dei 

Un immagine di Belgrado 

«Emergenza inverno» 
Raccolta straordinaria 
di aiuti alla Bosnia 
• 1 ROMA 11 ( onsorzio italiano di solidarietà 
org inizz 1 una raccolta straordinaria di aiuti per 
affrontare 1 inverno in Bosnia Erzegovina Sono 
necessari in particolare 
Medicinali antiiperlonni antidiabeaei cinti 
biotici I IBS test per epatite B vaccino antilel 1 
uno sedativi cardiotonici insul n 1 vaccino 
mlir ibbico binile 1 garzi occorrente per su 

turai inediia/ioni pellicole per radiografie os 
sigino chiodi ortopedici gnauli da chirurgo kit 
chirurgo s idn a roti Ile torniture ortopediche 
Alimenti cibo per bambini latti condensato e 
in polvere succili di fruita ( igrumi in particola 
re) frutta secca sali mieli' 1 loc colala ili poi 
vere olavok Ita calle the 111 irmcllata formaggi 
d.i sp Uni in o stagionali a lunga conserva/io 
ne carne p i s t e t Verdun in scatola legumi 
seiilu cibo di soia distolti in i rgi liei p i l l i l i 
salsat onte ntrata 
Generi per uso domest ico landeli buste 

grandi per rifiuti piatti posate e 
bicchieri in plastica sapone 
da bucato detersivi piatti di 
iniettanti tipo lisoform carica 
batterie pile 1 5 stilo carbone-
pressato sacchi a pelo coper 
te e materassi pellicole per fo 
tografie 
Igiene pannolini assorbenti 
cotone idrofilo saponette poi 
vere e shampoo antiparassita 
ri dentifrici e spazzolini rasoi 
e sapone barba guanti veleno 

per topi amuchind pasticche di cloro polabi 
li//aton 
Vestiario nuovo (quello usalo sarà seleziona 
to) scarpe pesanti maglioni guanti berretti 
/ larpe calzamaglie calzettoni di lana bian 
chena intima pesante 

I materiali saranno immagazzinati ad Ancona 
e da 11 trasferiti a Spalalo Verrà fornita docu 
menta/ione sull effettiva consegna degli aiuti 
1/. liste dei materiali e quella sulle condizioni di 
imballaggio sono disponibili presso le sedi del 
Consorzio italiano di solidarietà (contattele per 
evitare sprechi di energia) 0G-<116I*15,> 06 
Ul-1606 0134 541755 U102554J3 Per 1 contri 
bull in denaro il conto corrente postale e il 
4755ÌOOJ intestato a Solidarietà intemazionale 
via dn Mille Zi 00185 Roma Spee ificarc ni Ila 
tausale Kmergenza invi rno» 

Belgrado 
Un marco 
vale 98 chili 
di dinari 

• • HI U KAIXz l'urtatoci pò 
s inti m 1 st HAI I euforia di una 
Mta da miliardari Nonostante t 
molti Ari il cimarti jugoslavo 
v ik più o mono tome la carta 
s t rato 1 11 \in>liono (IH Unlo 
4r limili di h uiumuu cKi fìUr>0 

101) 000 pezzi \A ria pn t IMO 
IR - per comprar* un m a n o 
luk'sco (uri 1 milk liro) Il 
i titolo t opera di I quotici) ino 
Polttika I inflazione ormai na 
\ÌHL\ V< r s o miliardi por 

u n t o ili inno Solo iK'iìli ultimi ^ giorni la valuta nazionale ha 
pi rso 1 ti\ulte il proprio\alorc rispetto tlla prmup ili moniti oc 
1 idi ntah I a Banca i cntr ile ha promi vso nuovi balie onotc da r> 
miliardi eli din in e he varranno un balletto da dicci marchi 

Per attenuare î li i ffctti devastatili dell ombaco la Russia ha 
proposto al Consiglio di sicurezza dell Onu di permettere la di 
stribuziont di petrolio in Serbia e Montenegro in deroga alle san 
zumi 

e ischi blu elle h inno la tuli l i 
di una striseli di territorio ni 
1111 vivono 1-571)00 pcsone 
sulla Imi t de 1 fronte se "-bo 
i roato se vinci ri Martn i o 
m i prob ibili I l nprofor m 1 
vita duri ni I prostituirne i to 
de 11.i su i missione 

Que I ehi i n_rto lomuu 
qui i ehi le elezioni ili doma 
ni come quelle di domenica 
prossima in Serbia sono u i.i 
van ibnt in più il tavolo dt Ile 
'rati divi rimasti IIKV t ibil 
me lite in sospeso illa viglili 
delle consultazioni ni Knin nf 
Bi Itjrado sono disposte a l ire 
concessioni prima del voto 
Di 1 piano dei Dodici che pn 
vedi il riconoscimento d< 1 ì A 
per e i nto in più ai musulm mi 

bosniaci m e imbio di una yra 
duali sospensione delle san 
zioni economiche che stran 
inolino Belando si tornerà a 
p irl in il JU o il Jl dicembre 
prossimo i Ciincvri o Bruxt l 
Ics I fin d.t ora i tre leader 
de lk pam in t^ucrr i hanno 
continuato li loro pri'se nza 
ili i (rat! itiv i insieme al presi 

di lite serbo Milosevic il mon 
te nt'^riiio Lìulalovic e* al i roato 
I udjman 

In itti sa del ni ^oziato si so 
no naticsi i foeohi di guerra 
in Bosnia Sarajevo In ne il (iato 
sospeso sotto le urinate e il ti 
ro elei ce echini che ieri hanno 
ucciso un medico dell Unieef 
mentri era a bordo di un Ca 
in ioli ear t o di cibo che porta 

vale insegne dell Onu Pernii 
cere le difficolta contiuuamen 
te irapposte etti serbi di Bosnia 
e di Serbia al pa s sa r lo dei 
convogli - transito consentito 
per un ora al telonio divieti di 
esportazione' di viveri dalla 
V rbi i ctunplicazioni buro 
cratithe i laschi blu hanno 
deciso di sospendere la conse 
î na di carburante ai serbi bo 
sm ici «Ci sono dei i^iochi con 
tui si sunuo divertendo i serbi 
bosm ii i e le autetnta serbe 
della Iugoslavia» ha detto ieri 
il portavoec dell Onu Bill Aik 
man annu lei indo le misure di 
ritorsione «Se non fossero in 
moeo delle vite umane la situa 
zione sarebbe comica» 

Ma W 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le senatrici e i senatori del gruppo Pds so­
no tenuti ad essere presenti senza ecce­
zione a partire dalla seduta antimeridiana 
di martedì 14 dicembre 

COMUNICATO 
Vi informiamo che il Convegno sullo «Sviluppo 
della piccola e media impresa Dal Sud una 
risorsa per il Paese» in programma per sabato 
11 dicembre a Giuhanova (Te) è stato rinviato a 
data da destinarsi 

Commissione Mezzogiorno del PDS 

VACANZE LIETE 

Natale al Mare! Appar tament i tre s te l le , 
massimo confort, prezzo cordialità al vostro 
servizio Residence Riviera - Arma Taggia 
(Sanremo) 

Tel. 0184-43008 

CONVENZIONE DELL'ALTERNATiVA 

«Dall'unità delle Sinistre 
un'alternativa sociale e di progetto 
per governare il Paese» 

T- ASSEMBLEA NAZIONALE 
Universi tà «La Sapienza» 

Roma 11 dicembre ore 14 30/20 - Aula 1 di Giurisprudenza 

Roma 12 dicembre ore 9/l<3 Aula Magna 

Hanno già assicuralo la loro presenza 
G Amendola G Aresta F Bandoli P Barcellona A Sasso­
lino F Bertinotti P Cagna A Cantaro G Chiarante A Cos 
sutta A Cuflaro E Falqui C Fracassi R Gagliardi A Ga 
lasso S Garavmi G Giuliem A Graziani N lovine P In 
grao L Magri C Macelli G Malioli S Medici G Mele L 
Morgantmi G Nebbia R Nicolmi G Nuccio L Orlando V 
Parlato R Piscitene F Russo E Salvalo M Scdiia G 
Schettini M Serafini R Serri G Silvestri P L Sullo A Tor 
torella M Tronfi M Zani A Zocca 

• y * MMgnomi sme* , 

cntica/flarxista 
Analisi e contributi per ripensare la sinistra 

SI» 
osservatorio 
La sinistra e lo Stato 
Tortorella, Verso un nuovo sistema politico 
Rodotà, Quale Stato7 

Luciani, Tramonto della sovranità e diritti 
Dogliam, Forma dello Stato e unità nazionale 
Barcellona, Questione sociale e questione democratica 
Cottum, Dal «farsi Stato» al fare società 
Leon, Stato nazionale e mercato mondiale 
Fmocchiaro, Il ruolo della magistratura dopo Tangentopoli 
Azzanti, La «questione amministrativa» 
Zucaro, Crisi e superamento del modello ministeriale 
laboratorio culturale 
Zanehen, Togbatti e il nostro tempo Intervista a cura di 
E Manca 
la battaglia delle idee 
Controcanto Lichtner, L'illusione di Baudrillard 
Riktture La Porta, K. Marx ' Il 18 brumaio 

Abtxmamenli Italia L 60000 estero L 100000 sosienlore L IV! 000 
su ccp n 8781K001 jiieslulo i Ciemme Edilore Soc Coop ari 
via dei Polacchi 41 001«6Roma Per inforrruziom telefonare 0W67B9680 
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Otto milioni di elettori oggi sceglieranno 
il successore di Aylwin alla Moneda 
Rinnovo deUa Camera e di parte del Senato 
La destra gioca le sue carte sul Parlamento 

Tv perno di una campagna in tono minore 
Nell'economia continua l'effetto boom 
ma un terzo della popolazione è in povertà 
Un paese che vuole dimenticare il passato 

M Oggi si vota in Cile. Esce di scena Patricio Aylwin. la cui 
elezione a presidente nel 1989 aveva decretato la fine del re­
gime militare di Augusto Pinochet. 

Geografìa 11 Cile (756.626 km2) si estende per una lun­
ghezza di 4.300 km e una larghezza che non supera mai i 350 
km, stretto tra l'oceano Pacifico e le Ande che lo separano 
dall'Argentina. Al Cile appartiene anche l'isola di Pasqua. Ca­
pitale è Santiago. 

Popolazione 13,5 milioni di abitanti di cui il 25 % di origi­
ne europea, 65% di meticci e 10% di indios. 

Religione 85 % di cattolici. 
Lingua Spagnolo (ufficiale ) . il tasso di di alfabetizzazio­

ne idèi 95%. 
Indicatori economici Primo esportatore mondiale di 

cuoio. Il debito estero è di 17,9 miliardi di dollari mentre il Pnl 
è di 2.160 dollari per abitante. Tra il 30 e il -10 per cento della 
popolazione vive in condizioni di povertà o di estrema pover­
tà. >• 

Forzearmate91.800uomini. -
Istituzioni politiche Repubblica a regime presidenziale. 

Augusto Pinochet, autore del golpe contro il presidente socia­
lista Allende nel settembre 1973, è uscito di scena nel marzo 
1990 quando il presidente Aylwin, eletto per quattro anni, ha 
assunto le funzioni di Capo dello Stato. 

Ultime su Diana 
«Da sei anni 
principessa casta» 

Senza brividi il Cile toma a Frei 
L'erede della dinastia de superfavorito alle presidenziali 
Si vota in Cile per eleggere il nuovo presidente della 
Repubblica, rinnovare la Camera dei deputati e una 
parte del Senato. Eduardo Frei, candidato del cen­
tro-sinistra, è il favorito. Meno scontato il risultato 
per il Parlamento. Tanti successi economici ma la 
lotta alla povertà rimane al centro dell'agenda poli­
tica. Prevista un'alta affluenza alle urne nonostante i 
toni bassi della campagna elettorale. 

• • Già da giovedì 80.000 tra 
soldati e poliziotti presidiano 
le migliaia di seggi clcttoriali 
sparsi nel paese. Chiusa una 
campagna elettorale che tutti 
gli osservatori hanno definito 
priva di eccessi o entusiasmi, 
otto milioni di cileni vanno og­
gi alle urne per un voto quasi 
scontato. Superfavorito della. 
vigilia per le presidenziali è 
Eduardo Frei. L'uomo che a 
marzo dovrebbe succedere al 
presidente in carica, Patricio 
Aylwin, viene anch'esso dalle 

file della democrazie cristiana. 
I sondaggi lo danno in testa 
con il 57 per cento dei voti. Il 
margine di distanza dal suo 
più prossimo avversario - il 
conservatore Arturo Alessandri 
a cui le previsioni della vigilia 
assegnano dal 18 al 20 per 
cento dei suffragi - è abba­
stanza ampio da non far teme­
re sorprese alla «Coalizione 
per la democrazia», t questo il 
cartello di forze - formatosi sul 
finire degli anni Ottanta e in 
cui sono confluiti oltre ai de­

mocratici-cristiani (Pdc), il 
partito socialista e quello radi­
cale - che dovrebbe assicurare 
la vittoria di Frei. Cmquantu-
nenne, ex uomo d'aflari, il ca­
po di Stato che a marzo (se 
eletto) sostiuirà Aylwin, è con­
siderato un volto nuovo della 
politica anche se è figlio del 
presidente che guidò il Cile 
prima di Allende. A lui il com­
pito di pilotare il paese fuori 
dalla transizione dopo i 17 an­
ni di dittatuta di Pinochet, il ge­
nerale quasi ottantenne a cui, 
ancora adesso e fino al 1988, 
la Costituzione assegna il ruolo 
chiave di comandante in capo 
delle forze armate. «Conta che 
Eduardo Frei abbia cinquan­
tanni, il che rappresenta un 
cambio generazionale impor­
tante per la politica nazionale, 
oggi dominata, a tutti i livelli, 
da leader politici, automa giu­
diziarie e capi militari che su­
perano i 75 anni», sottolinea 
Antonio Leal, segretario gene­
rale del Pdi. il partito democra­
tico della sinistra. Ad eccezio­

ne di Alessandri - rappresen­
tante di una destra divisa, un'a­
malgama poco riuscita di no­
stalgia del passato, neoliben-
smo ' autoritano, • 
individualismo pinochetista e 
tradizionalismo conservatore -
gli altri «sfidanti» di Frei quasi 
certamente non raccoglieran­
no più del 10 per cento dei. 
consensi. Sono José Pinera, un 
economista ex ministro di Pi­
nochet; Eugenio Pizarro, il pre­
te candidato del partito comu­
nista e del Mir, forse l'unico ad 
aver posto con insistenza, in 
questa campagna elettorale, il 
tema dei diritti umani e quello 
dell'impunità dei tanti crimina­
li golpisti, temi che secondo le 
più recenti inchieste sociologi­
che non sembrano appassio- ' 
nare i cileni che li collocano al 
dodicesimo posto nelle priori­
tà del paese; Cristian Reitze 
dalle venature ambientaliste e 
l'ecologista sessantenne Man-
fred Max Necf. 

Ma se la vittoria sembra cer­
ta per Frei già al primo turno, 

meno scontati sono i risultati 
del voto legislativo. Oggi, infat­
ti, i cileni sono chiamati a rin­
novare completamente anche 
la Camera dei deputati (120 
seggi) e metà del senato. Ma 
dei 47 senatori, 8 sono uomini 
nominati direttamente da Pi­
nochet; uno dei tanti lasciti del 
passato che condiziona forte­
mente il presente. La scom­
messa del centro sinistra è di 
poter contare anche in parla­
mento su una solida maggio­
ranza, cosa non facile visto il 
complesso sistema elettorale e 
la campagna elettorale delle 
destre. Lo slogan di «Concerta-
tion» è «un parlamento per 
Frei». Quasi certi di essere bat­
tuti nella corsa presidenziale, i 
partiti conservatori hanno, in­
vece, (atto di tutto per far pas­
sar nella testa degli elettori, l'u­
tilità del «voto incrociato»; vo­
tare per Frei ma al parlamento 
premiare la destra in modo da 
creare un contrappeso politi­
co. Nel veicolare questa idea, i 
partiti che sostengono Ales-
sandn sono stati facilitati d?l 

«tono» della campgna elettora­
le. Lontane le passioni e la par­
tecipazione popolare di soli 
quattro anni fa, quando biso­
gnava mandare a casa gli uo­
mini di Pinochet, la televisione 
e gli attivisti più fedeli hanno 
dominato la scena preelettora­
le Qualcuno parla di una so­
cietà quasi apatica, qualcu-
n'altro di una nuova maturità. 
A sostegno di quest'ultima tesi 
ci sarebbero i dati di iscrizione 
alle liste elettorali; il 93 per 
cento dei cileni aventi diritto di 
voto hanno deciso di recarsi 
alle urne oggi. 

Ma la speranza di conferma­
re una maggioranza parla­
mentare conservatrice, la de­
stra la ripone soprattutto sulla 
grande somiglianza dei pro­
grammi economici dei due 
maggiori schieramenti in cam­
po. Con poche differenze, con-
servaton e centro sinistra di­
fendono la ricetta neoliberista 
dei «Chicago boys». che tanto 
aveva appassionato Pinochet, 
corretta in senso sociale dal 

presidente uscente Aylwin. I 
successi, almeno a guardare i 
grandi aggregati macroecono-
rnici, sono innegabili. Già lo fu­
rono ai tempi di Pinochet che 
fece però pagare alle classi 
medie e ai più poveri la mo­
dernizzazione del paese. Oggi 
gli indicaton, soprattutto quelli 
del 1992, dicono che la cresci­
ta economica e la più alta del 
continente, con un'inflazione 
tenuta sotto controllo (12 prr 
cento) e una disoccupazione 
scesa al 4,5 percento. Mentre i 
sindacau si stanno norganiz-
zando dopo la clandestinità 
imposta dai militari. Eppure 
quella cilena nmane una so­
cietà divisa in due dove quasi 
un terzo della popolazione e 
classificata come povera, an­
che se qualche progresso in 
questo campo, negli ultimi an­
ni, c'è stato. E Frei, futuro pre­
sidente, ha promesso di mette­
re la lotta alla povertà al primo 
posto. A patto che possa con­
tare su una solida maggioran­
za parlamentare. 

mammmimmimi^^ Sono oltre mille e vìvono grazie ai vantaggi del sussidio statale e dei centri sociali antidroga 
Pronto un progetto d'assistenza dell'Unione europea dopo la campagna xenofoba dei giornali inglesi 

Tossicodipendenti italiani a spese di Sua Maestà 
Sono più di mille i tossicodipendenti italiani che si 
bucano a Londra. 11 30% è sieropositivo. Sessanta 
sono già morti. Molti sono finiti in carcere. Dicono di 
aver lasciato il loro paese perché manca l'assistenza 
psicologica e medica. Dopo una prima ricerca ba­
sata su 194 interviste ora la Comunità europea ha 
deciso di occuparsi del problema che ha suscitato 
echi xenofobi sulla stampa inglese. 

ALFIO BERNABEI 

Londra, bimbo 
reso cieco 
per salvarlo 
dal cancro 

M LONDRA. Posti dinanzi al terribile dilemma «cieco o morto», i 
genitori di un bambino di sette mesi colpito da un male rarissimo 
hanno optato per la prima soluzione e al piccolo sono stati 
asportati entrambi gli occhi. «E stata una scelta terribile», ha com­
mentato, ieri, il padre ad operazione avvenuta: «ma ora, nono­
stante la cecità, Matthew potrà avere una vita quasi normale. Poi­
ché e cosi piccolo, ben presto non si ricorderà di ciò che e avve­
nuto e delle cose che ha visto». Il caso di Matthew Cooper ha 
commosso il paese: affetto da una forma di tumore alla retina 
che colpisce un bambino su 20 mila sarebbe morto se non gli 
fossero stati tolti gli occhi. 

• 1 LONDRA. La presenza di 
oltre mille tossicodipendenti 
italiani che si sono installati 
nella capitale inglese ha indot­
to la Comunità Europea a fi­
nanziare una speciale ricerca 
per gettare le basi di un servi­
zio medico-sociale e andare 
incontro ai loro bisogni, ridu­
cendo, almeno si spera, il nu­
mero di coloro che contraggo­
no l'Hiv e muoiono di Aids. 
L'uso della siringa fra i tossico­
dipendenti italiani è del 50% 
più diffuso rispetto a quelli in­
glesi che preferiscono altri 
mezzi nel quadro di un feno­
meno che il Regno Unito ò riu­
scito in parte a contenere. Nel 
1989 per esempio i decessi in 
Italia fra i tossicodipendenti 
sono stati 1.147 ed in Inghilter­
ra solamente 188. Anche se ul­
timamente la situazione ingle­
se si è aggravata, soprattutto in 
Scozia, la differenza rimane 
sostanziale e viene in gran par­
te attribuita ad un più efficace 
sistema di prevenzione ed 
educazione. Sull'intervento 
della Comunità l'assistente so­
dale Gianni Dianm che lavora 
fra i tossicodipendenti a Lon­
dra ha detto: «Già esiste un 

centro chiamato "Angel Pro­
ject" con una "giornata italia­
na" una volta la settimana, ma 
ora l'idea 6 di sviluppare un 
"progetto angelo" tutto italia­
no». Ma quanti sono e dove vi­
vono? Secondo i dati di una ri­
cerca condotta nel 1989-90 e 
finanziata dall'amministrazio­
ne del distretto londinese di 
Southwark dove risiede circa il 
21% dei tossicodipendenti ita­
liani, il loro numero nella capi­
tale oscilla fra i 1400 e i 2800. 
Un Drug Dcpendency Unii ( 
centro statale per la tossicodi­
pendenza) ha detto che il 30% 
di coloro che lo frequentano 
sono italiani, I dati raccolti dal­
la Chiesa Italiana di San Pietro 
nel quartiere di Clerkcnwell 
mostrano che negli ultimidieci 
anni il numero di tossicodi­
pendenti italiani morti nella 
capitale si aggira sulla sessan­
tina. «Certo che e un fenome­
no allarmante», ha detto Padre 
Carmelo di Giovanni, «voi gior­
nalisti della stampa italiana vi 
svegliate solo adesso. È da 
vent'anni che io mi occupo di 
questo problema. Sono appe­
na tornato dalle carceri per far 
visita ad un gruppo di questi 
giovani e domani ho un altro 

turno». I dati della ricerca su 
questo fenomeno che alcuni 
ritengono in aumento, altri, co­
me Danin, in via di stabilizza­
zione - sono basati su interviste 
con 194 tossicodipendenti ita­
liani che risiedono nella capi­
tale. Chi sono, da dove vengo­
no, perche vengono? Un para-
grafoTecita: «1 soggetti dicono 
di aver lasciato l'Italia a causa 
della disoccupazione, di pro­
blemi di famiglia e difficoltà 
col trovare alloggio; il 65% cita 
problemi legali, mancanza di 
centri per il trattamento psico­
logico della tossicodipenden­
za e mancanza di assistenza 
medica». Provengono dai gros­
si centri: Napoli, Cagliari, Sas­
sari, Milano, Roma. Il 53% ha 
lasciato la scuola a quattordici 
anni ed il 39% e andato oltre 
negli studi. L'80% appartiene 
alla classe operaia o bassa 
classe media. Quasi un 30% e 
stato arrestato in Italia almeno 
una volta e la stessa cifra pare 
riflessa sulla percentuale di ar­
resti dopo l'arrivo in Inghilter­
ra, in gran parte a seguito di 
furti nei negozi o a possesso di 
droghe. La ricerca rivela che il 
55% degli intervistati ha fatto il 
test dell'Hiv e fra questi il 30% 

risulta sieropositivo. li 18% ha 
detto di non sapere nulla sui si­
stemi di prevenzione dell'Hiv e 
non ha mostrato di sapere co­
me il virus viene trasmesso. Il 
15% ha ammesso che continua 
a condividere le siringhe usate 
con altri tossicodipendenti. Più 
particolarmente è emerso che 
il 20% dei sieropositivi conti­
nua a praticare sesso senza 
preservativi. La ricerca conclu­
de: « Fra quelli che non hanno 
fatto il test dell'Hiv il 31% ha 
detto che non usa preservativi 
ed il 27%continua acondivide­
re le siringhe». Sono questi ulti­
mi dati in particolare che sot­
tolineano l'importanza di un 
«progetto angelo» per i tossico­
dipendenti italiani a Londra, 
molti dei quali dicono di esse­
re venuti proprio per stare vici­
no ai centri d'assistenza dove 
possono ricevere siringhe gra­
tis, consigli di ogni genere o 
entrare nei «programmi meta­
done» senza difficoltà. Non tut­
ti accettano di buon grado la 
presenza di questi italiani sul 
bilancio. Come cittadini della 
comunità, hanno diritto a rice- • 
vere i contributi della disoccu­
pazione, quelli per pagarsi l'af­
fitto, ed anche soldi per l'assi-

stena medica (nell'insieme la 
cifra può anche superare il mi­
lione al mese). Ormai certa 
stampa si scaglia regolarmente 
contro «gli scrocconi italiani 
che vengono a Londra per fare 
la bella vita alle spalle del con­
tribuente britannico», come ha 
titolato alcuni giorni fa il Daily 
Mail. Anche un ministro ha 
tuonato contro i «contributi ai 
turisti» ed ha usato qualche pa­
rola in italiano, Ma, xenofobia 
a parte, tutti riconoscono che 
un problema esiste e che il 
comportamento di certi tossi­
codipendenti italiani, vulnera­
bili come sono, non ò di parti­
colare aiuto, specie quando si 
prestano a dire ai giornalisti in­
glesi che a Londra si sta meglio 
perché «lo stato paga e l'eroina 
costa meno». Elisa di Cataldo 
del centro italiano Filef che si 
occupa di assistenza sociale 
ha detto: «Il problema 6 gros-
sissimo. Questi ragazzi arriva­
no e bisogna aiutarli. Ma di­
venta difficile quando assumo­
no un certo comportamento, 
come dire, di sfruttamento. 
Forse non sarebbe male stu­
diare un sistema per mettere la 
situazione un pò più sotto con­
trollo per il bene di tutti». 

P n i n O VÌ3g<JÌQ Andare via terra in Inghilterra 
HIPI t u n n p l ^ a l e r ' ' c o n c ' u s ' 'sette a n r " di 

lavori necessari per costruire 
SOttO il tunnel sotto la Manica, un 
la M a n i r a gruppo di 700 «privilegiati» 
•«a •"«••"-o francesi e britannici, tra cui 80 

. giornalisti, è stato ammesso a 
™—'"~"""""~™"" questa traversata a 100 chilo­

metri l'ora, sotto le profondità del Canale che separa la Gran 
Bretagna dalla Francia. Una curiosità: durante il viaggio dimo­
strativo, un cane poliziotto ha fatto individuare un oggetto so­
spetto in un vagone riservato ad alti dirigenti delle società "., 
slruttrici. Fra tre-quattro mesi, il tunnel sotto la Manica entrerà in 
attività per il pubblico e il futuro appare disegnato sorto la stella 
di «Eurostar», il velocissimo treno-navetta che collegllerà le ca­
pitali di Francia, Gran Bretagna e Belgio, con sole tre ore neces­
sarie per raggiungere Londra da Parigi e viceversa. 

I 

• • LONDRA. Quante fantasie su Lady Diana. Quante immagini 
diverse le venyono cucite addosso. La principessa infelice, dispe­
rata, sempre sull'orlo del suicidio'. La moglie infedele. La madre 
amorevole che si dedica con passione ai figli. L'ultima voce la 
vuole casta, pura, una «vergine aristocratica». Cosi un altissimo 
prelato della chiesa anglicana ha definito la consorte del princi­
pe Carlo. Da sei anni, secondo la nuova fantasia. Diana vivrebbe 
nella più completa castità. Lontana da Carlo e, di conseguenza, 
daqualsiasialtrouomo. «̂  

Difficile dire se quest'ultimo ritratto della principessa più 
amata d'Inghilterra corrisponda a verità. La tradizione anglicana 
non coltiva ossessivamente, a differenza del cattolicesimo roma­
no, il mito della «vergine, madre di Dio». Piuttosto l'immagine del­
la «vergine aristocratica» potrebbe provenire dalla letteratura gre­
ca. «Diana, la dea della caccia - spiega l'antropologa Ida Magli -
, aveva moltissimi corteggiatori ma preferiva rimanere casta. Per­
sino il nome 6 lo slesso della principessa. Ma 6 soltanto l'ennesi­
mo personaggio che attribuiscono a Diana. Carlo non ha mai 
evocato cosi tante immagini di sé. Probabilmente questo é dovu­
to al fatto che oggi gli uomini sono alla ricerca di un nuovo ste­
reotipo di donna, dato che il vecchio ormai non c'è più». 

Una ricerca che il quotidiano inglese 77ie Sun ha tentato di 
soddisfare con un'intervista ad una psicoterapeuta, Anne Hoo-
per. Tema: cosa accade ad una donna che non fa l'amore da 
molti anni. Risposta: «Sei anni senza sesso sono terribili per una 
donna». Segue una descrizione accurata di cosa accade nella 
psiche e nel corpo femminile quando manca la presenza dell'in­
dispensabile uomo. Per la psicoterapeuta quando un rapporto si 
spezza le prime settimane sono di sollievo, poi dopo un mese il 
desiderio sessuale si fa fortissimo e si ha la tendenza a buttarsi tra 
le braccia del primo venuto. Il secondo anno il soggetto sviluppa 
la tendenza a cercare sostegno psicologico presso le amiche. Il 
desiderio sessuale viene messo da parte: si attende l'uomo giu­
sto. Durante il terzo anno il livello ormonale cala e con esso la 
sessualità, ma si instaura un desiderio insaziabile di toccare (per 
esempio i figli) e di essere toccate. Anno quarto: crolla la fiducia 
in sé stessa, subentra la disperazione. La donna inizia a sentirsi 
respinta e inutile. Non avverte più alcun desiderio sessuale e si 
lancia in ogni sorta di attività. Anno quinto: se ia donna è ancora 
abbastanza giovane torna il desiderio, questa volta dirompente. 
Anno sesto: il senso di auto-stima piomba al punto più basso. 

Prodotti tre milioni di watts durante una reazione nucleare 

Un passo verso l'energia pulita 
Fusione da record a Princeton 

NOSTRO SERVIZIO 

• i Stabilendo un record as­
soluto di potenza, alcuni ricer­
catori dell'Università di Prince­
ton (New Jersey) sono riusciti 
a realizzare la più importante 
reazione di fusione nucleare 
sperimentale mai fatta finora. 

I fisici del laboratorio di fisi­
ca dei plasmi dell'Università di 
Princeton, sono riusciti a pro­
durre 3 milioni di watts nel loro 
reattore situato a Plainsboro 
(New Jersey). nel corso di una 
reazione che è durata in tutto 
quattro secondi e che é avve­
nuta un quarto d'ora dopo le 
undici di sera, ora locale (le 
cinque e un quarto del mattino 
di venerdì in Italia). Tre milio­
ni di watts significa né più né 
meno il doppio del record ot­
tenuto due anni a dal gruppo 
di fisici «concorrenti», gli euro­
pei che lavorano al Joint Euro-
pean Torus, la macchina per la 
fusione che lavora in Gran Bre­

tagna. La fusione nucleare pre­
vede che atomi di un isotopo 
dell'idrogeno, il trizio, siano 
«scaldati» fino a formare un 
plasma e che a quel punto, 
vincendo le forze che li tengo­
no lontani uno dall'altro, si 
fondano tra loro liberando una 
grande quantità di energia. È 
lo stesso processo nucleare 
che tiene in equilibrio il Sole e 
le altre stelle dell'Universo. 

Per i cinquecento ricercatori 
di Princeton, che da venti anni, 
studiano la fusione nucleare, si 
é trattata di una grande soddi­
sfazione. E non é finita: per i 
prossimi mesi infatti i ricerca­
tori americani si aspettano di 
arrivare ad un nuovo record: 
dieci megawatts, cioè dicci mi­
lioni di watts. E si sbilanciano 
sino a preannunciare per l'an­
no prossimo un super record 
di dicci milioni di watts. 

Ora, come abbiamo detto 
prima, non siamo di fronte alla 
«conquista» di una fonte di 
energia pulita. Tanto per dirne 
una. la macchina di Princeton 
consuma, per realizzare i suoi 
esperimenti, il doppio dell'e­
nergia che produce. 

Siamo quindi in una fase 
sperimentale che dura da de­
cenni e durerà ancora per mol­
to tempo Le previsioni più 
sensate dicono che prima di 
poter arrivare a disporre di un 
reattore funzionante e in grado 
di mantenere la reazione di fu­
sione per un tempo lungo (o, 
teoricamente, all'infinito) do­
vranno passare decine di anni. 

E ben altre macchine do­
vranno essere costruite. La 
prossima generazione di toka-
mak (cosi si chiamano le mac­
chine per la fusione, inventate 
da Sakharov) sarà costruita 
dalla comunità scientifica in­
temazionale, perchè i costi di 

questi strumenti di ricerca so­
no ormai elevatissimi. 

Ciò non toglie però che ogni 
record segna un passo non 
scontato nella marcia di avvici­
namento al risultato finale. 
Cioè alla futura, possibile pro­
duzione di energia realliva-
mcnte pulita. Relativamente, 
perchè la fusione utilizza co­
munque materiale radioattivo 
ed ha comunque una produ­
zione di scorie radioattive. Ma, 
certo, il combustibile (idroge­
no e suoi isotopi) costerà po­
chissimo e questa forma di 
produzione energetica, se si 
affermerà, dovrebbe definitiva­
mente sostituire la fissione nu­
cleare. 

In ogni caso, l'entusiasmo 
degli scienziati americani è 
comprensibile.-Questo record 
modiale non è che l'inizio», ha 
affermato Anthony DeMeo, 
portavoce del laboratorio di 
Princeton, voluto dal Diparti­
mento americano dell'energia. 
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FINANZA E IMPRESA 

• I M I . Un utile netto consol idalo d i 
37t> mil iardi ed un patr imonio netto d i 
GU63 mil iardi a cui vanno ad aggiun 
gersi 535 mil iardi d i fondi rischi Questi 
i dati più significativi del bi lancio con­
solidato deìl Imi al 30 settembre scor­
so Il bi lancio approvato ieri dal consi­
glio di amministrazione dell ' istituto 
costituisce il presupposto per la defini­
zione della versione finale dei prospet­
ti informativi relativi ali opv che avver­
rà nei tempi previsti (p r ima decade di 
febbraio 94 ) , e per la conseguente 
quotazione in Italia e ali estero, delle 
azioni Imi 

• AMBROVENETO. 11 Banco Am­
brosiano Veneto formalizzerà il prossi 
mo tre gennaio I acquisto d i una quota 
del G9 2 percento della Società di Ban­
che Siciliane (Sbs) dall 'Istituto Cen­
trale d i Banche e Banchieri con un in­
vestimento d i 85 mil iardi 
• VE ICOLI CO MMERCIAL I . Ancora 
in calo le vendite dei veicoli commer­
cial i f ino a 3 5 tonnellate Nel mese di 
novembre la contrazione e stata del 

19 Z2% leggermente inferiore a quella 
d i ottobre (22.05) Nei pr imi 11 mesi 
d i qticst anno il calo è sialo del 28 14 
percento Questi i dati comunical i dal-
I An f iaeda l l Unrae 
• A & O S E L E X . Il gruppo A e O Selex 
prevede di chiudere I anno con un fat­
turato d i 4 250 mil iardi con un incre­
mento del 10'K sul 1992 Nel corso del 
l 'anno il gruppo centrerà anche I o-
biettivo d i oltrepassare il tetto dei 500 
mila metri quadn di superficie netta d i 
vendita Per il '94 annunciata I apertu 
ra di 80 nuovi impianti per ulteriori 68 
mila metri quadri netti di vendita 

• ITALTEL. Una rete radiomobi le in 
standard Gsm (Global syslems (or mo­
bile commun ica t ion ) , realizzata e in­
stallata dalla Italtel (gruppo In-Stet) 
sarà operativa agli inizi del 1994 nella 
Repubblica Popolare cinese 11 sistema 
cellulare Italtel entrerà in servizio nella 
provincia meridionale del Guang-
dong regione costiera nel delta del 
f iume delle perle (Zhou)iang) 

_ Via Borea" 
Piazza Affari realizza 
Ancora richieste le Olivetti 

Satani 
11 dicembre 1993 

BEI MILANO Finale di seduta 
ali insegna delle vendite ieri al­
la Borsa valori d i Milano dopo 
una giornata di scambi contra­
stati e in decisa contrazione 
sugli 812 mil iardi d i controva­
lore della vigilia I realizzi sono 
in gran parte dovuti a ragioni 
tecniche e in particolare alla 
voluminosa nsposta premi d i 
lunedi prossimo hanno spie­
galo gli operaton di Piazza Af­
fari che cont inuano a conside­
rare positiva la tendenza del 
mercato nel breve e medio pe­
riodo Una-previsione" con tor­
tala dal l assenza di turbative 
sul mercato dei titoli di stato e 
sul cambio L indice Mib ha 
chiuso in calo del lo 0 23'À a 
quota 1 281 I Indice Mibtel ha 
ceduto lo 0,47% a quota 
10 238 

In controtendenza le Olivetti 
che hanno guadagnato I 1 38 
,i 1 989 lire Positise anche le 
Cir (•• 2 25 a I 592) spinte 
dalle aspetlalive sulla destina­
zione finale della quota di ca 
pitale Cir ceduta mercoledì da 
gli americani della At and T Le 
Colide sono state invece lieve­
mente r idimensionale a 1 171 
lire ( 0 34..J dopo il lorte 
strappo della vigilia 1 ra i titoli 
guida in arretramento Fiat e 
Generali I titoli di Corso Mar­
coni sui quali «gravano» oltre 
80 mi l ioni d i contratti a premio 
hanno ceduto il 2 08 a 4 195 
Le Generali sono state limate 
dello 0,96 Sul fronte privatiz­
zazioni, richieste le Comit a 
5 065 ( + 1 22) mentre le Cre­
dit sono scesea2 410 (-0 35) 

I titoli telefonici brillanti in 

apertura hanno perso terreno 
nell ult ima parte della giornata 
per nsultare a fine seduta 
contrastati Le Sip sono legger­
mente arretrate (-0,33) nella 
versione ordinana e si sono 
apprezzate dello 0 28 in quella 
di nsparmio Le Stel ordinane 
sono rimaste invariate ma le ri­
sparmio hanno guadagnalo lo 
0 62 In flessione le Medioban­
ca ( 1 19) minima variazione 
per le Montedison (-> 0 14) 
pesante discesa per le Ferini a 
(-5 36) Nel resto del listino 
ancora in evidenza le Rina­
scente vivacemente scambiate 
in tutte le versioni con le ordi­
nane a 8 292 ( + I 84) le pri­
vilegiate a 4 031 ( + 2 70) e le 
risparmio a 4 883 ( + 5 97) In 
deciso rialzo le Nuovo Pignone 
( <• 3 28) 
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DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
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287 79 
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9652 
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22715 
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226 62 
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MERCATO RISTRETTO 

Tilolo 

BCAAGHMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POOP INTRA 

LECCO RAGCR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGI IZAR 

CAUT. VARESE 

CIBIEMMEPL 

chius 

101000 

10800 

14090 

15800 

53990 

103500 

10540 

16600 

11200 

16730 

4990 

11800 

53800 

8550 

3950 

4820 

1820 

470 

79 75 

prec 

100800 

11000 

14100 

15800 

54000 

103200 

10400 

18650 

11200 

16710 

4900 

11550 

53900 

8500 

3960 

4620 

1820 

477 

79 5 

Var % 

020 

1 82 

0 07 

000 

-0 02 

029 

1 35 

-0 30 

000 

012 

184 

216 

-019 

0 59 

-0 25 

000 

000 

1 47 

0 31 

CON ACO ROM 

C A BRESCIA 

CRBEROAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

HNANCEPR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NEDED1849 

NEDEDiFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

52 

6152 

12000 

13150 

14350 

5075 

2830 

895 

1090 

4440 

945 

250 

20400 

2750 

145 

980 

1348 

1061 

162 

3675 

62 

6100 

11900 

13200 

14320 

4990 

3050 

1000 

1090 

4440 

949 

261 

202O0 

3010 

146 

080 

1320 

1056 

175 

3700 

000 

0 85 

084 

-0 38 

0 21 

1 70 

7 21 

10 50 

000 

000 

-0 42 

-4 21 

099 

-8 64 

000 

000 

2 12 

0 47 

7 43 

-0 68 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLI 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

18030 

6999 

-0 06 

-0 01 

ASSICURATIVE 

FATA ASS 

L ABEILLE 

LA FOND ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYO ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SLtBALPASS 

UNIPOL 

UN1POL PR 

VITTORIA AS 

18920 

81000 

6550 

12100 

4450 

2300 

14700 

10010 

5820 

3380 

12010 

12120 

69600 

6950 

0 0 0 

0 12 

•2 24 

-127 

0 45 

-2 13 

-1 01 

2 14 

-1 19 

0 5 4 

0 1 6 

185 

0 ( 2 

0 72 

B A N C A R I ! 

B C A A G R M I 

8CA LEGNANO 

8 FIDEURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

BPOPBERGA 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSAROEGNR 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERBAN PR 

8930 

7840 

1535 

9080 

1400 

875 

3799 

18701 

7940 

3730 

456S 

12400 

10990 

4250 

5750 

3130 

21700 

-9 06 

-0 88 

•0 32 

-1 52 

0 86 

0 57 

-0 03 

0 9 2 

0 0 0 

•0 53 

0 6 6 

•0 88 

•143 

•1 16 

0 35 

0 95 

0 32 

CARTARIE EDITORIALI 

BURGO 

BORGO PR 

BURGO RI 

EDLAREPUB-

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO EDRNC 

POLIGRAFICI 

RCS LIBRI P 

9398 

8490 

6520 

3099 

4100 

14050 

10110 

5060 

3120 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2275 

4218 

5150 

1060 

1900 

4270 

4450 

1360 

8590 

4831 

•107 

0 62 

0 00 

2 92 

0 24 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 89 

1 0 2 

3 76 

0S8 

0 86 

5 5 6 

0 23 

3 49 

2 26 

1 78 

0 5 4 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM AUG 

F A 8 M I C 0 N D 

F I06NZAVET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFI8RI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAQ RI PO 

890 

748 

6800 

1450 

1520 

3200 

1780 

980 

1200 

4000 

870 

662 

405 

7279 

3550 

4150 

2470 

3990 

1300 

605 

3 1 4 

•0 27 

7 0 9 

•2 36 

6 1 5 

•0 93 

0 00 

8 89 

-164 

3 92 

1 75 

1 8 5 

•1 22 

•0 01 

-1 66 

2 4 7 

3 3 5 

1 0 1 

0 39 

2 5 4 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 
VETRCRIAIT 

1310 

450 

5015 

8970 
2750 

3 5 6 

3 45 

•2 05 

0 79 
1 48 

COMMERCIO 
STANDA 
STANDARIP 

29650 
8940 

0 3 4 

-0 50 

COMUNICAZIONI 
AL1TALIACA 

ALITALIAPR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R NC 

NAI NAV ITA 

700 

505 
635 

9290 
1850 

9000 

3795 
2240 

245 

145 

•0 59 
-4 37 

0 11 
2 78 

0 0 0 

0 80 
1 36 

•161 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

GEWISS 
SAES GETTER 

F I N A N Z I A R I E 

ACO MARCIA 
ACO MARC RI 

AVIR FINANZ 

8AST0GISPA 
BON SIELE 
BONSIELER 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 
BUTON 

C M 1 SPA 
CAMFIN 

COFIDE R NC 
COFIDESPA 

COMAUFINAN 

DALMINE 
EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 

* E U R 0 M 0 8 R I 

FERRTO-NOR 

FIMPAR 

FIMPAR R NC 
FI AGR R NC 

FIN AGROIND 

FIN POZZI 
FIN POZZI fl 
FINART ASTE 

F1NARTEPR 

FINART6 SPA 

FINARTE RI 

FINREX 
FINREXRNC 
F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 
GAIC R P CV 
GIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
P A R T R N C 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 
RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 
SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 
TRENNO 

4370 

15900 

11590 

69 
40 

5210 
70.5 

13810 

2850 

50 
240 

6150 
3360 
2510 

656 
1171 

1870 

385 
1100 

23400 
2199 

1280 

215 
99 

4350 

5350 
430 
545 

1280 

581 

1690 

445 
605 

798 
2930 
2380 

20000 

670 
655 

2100 

1250 

2613 

635 
5700 

533 
240 

1180 
594 

1505 

3661 

1455 
1395 

685 

646 
4300 

668 

263 

196 
4880 

860 

455 

383 
2650 
1790 

3300 

1332 
618 

3019 

-1 80 

1 40 
1 05 

-1 43 
0 0 0 

-2 62 
0 71 

2 30 
3 07 

42 86 

0 21 
0 00 

5 00 
•2 71 

0 92 
-0 34 

0 0 0 
-1 28 
•1 35 
-0 43 

1 06 
-1 54 

230 

22 86 

17 86 
1 16 

3 4 8 
0 00 
0 00 
0 00 
0 17 

1 20 
-1 11 

0 00 
•0 37 

0 0 0 
128 

75 
244 

1 52 

•0 15 
-3 68 
•2 78 

0 40 
0 89 
2 42 

0 00 
0 00 
6 67 

0 00 
-1 00 
-0 33 
3 42 

1 3 9 
2 57 

•0 58 

1 73 
•0 46 
1 37 

0 38 

3 16 
102 

•0 58 

1 34 
• 1 03 
0 1 9 

2 2 3 
0 0 0 
0 91 

•0 32 
3 39 

CONVERTIBILI 

CENTR0B 8AGM968 5% 110 112 MAGNMAR 95C06V. 

CENTROB-SAF968 7S'/. 988 995 MEDIOB AL 93/99 CV4V. 1288 128 

CENTROB-SAFR968 75% 988 993 ME0I0B-8ARL94C06% 

CENTROBVALT9410'/. 131 129 MEDIOB CIRRISC07V. 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

2152 

1065 

0 0 0 

-139 

I M M O B I L I A R I EDIL IZ IE 

AEDES 

AEDESRI 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

11960 

5010 

2250 

10210 

1499 

1511 

2485 

1390 

1260 

1115 

1502 

1150 

1140 

1068 

11020 

29900 

795 

790 

2970 

0 0 0 

0 0 0 

1 12 

1 19 

1 56 

1 75 

2 9 0 

183 

0 0 0 

• 133 
0 87 

-1 71 

0 8 8 

3 69 

0 38 

1 70 

166 

•5 95 

•0 67 

M E C C A N I C H E 
A U T O M O B I L I S T I C H E 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 
GUARDINI 

G I L A R D R P 

INO SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI RM 

NECCHI 

NECCHI R NC 

PININF R PO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

10400 

5651 

1270 

5500 

6870 

1252 

1230 

921 

7690 

2650 

1700 

780 

831 

4570 

1930 

1000 

1485 

11020 

12040 

8030 

41800 

3160 

9650 

6520 

3249 

2170 

8100 

2716 

590 

375 

5410 

-0 95 

2 5 6 

0 0 0 

1 85 

2 3 8 

0 16 

0 82 

-2 13 

0 13 

0 0 8 

1 19 

1250 

1360 

0 0 0 

0 73 

0 2 2 

• 1 28 

0 1 0 

0 0 0 

0 18 

-1 15 

1 01 

0 0 0 

0 32 

-1 23 

0 2 9 

185 

3 0 9 

125 

-124 

0 0 0 

1 35 

-9 83 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 

MAGONA 

2780 

3699 

2600 

3205 

183 

-0 03 

-163 

3 72 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

LIN1FRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTORI 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5000 

3048 

2440 

201 

1105 

950 

711 

355 

4350 

8710 

125 

1900 

1266 

4740 

1440 

6990 

4000 

1 21 

160 

0 0 0 

0 0 0 

10 61 

106 

-1 93 

0 0 0 

3 0 8 

128 

-46 81 

1 60 

2 9 3 

0 9 6 

0 0 0 
2 0 4 

127 

DIVERSE 
DE FERRARI 

O E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

5049 

1900 

342000 

360 

285 

0 18 

0 5 3 

0 59 

1960 

1133 

CIGA 68/95 CV 9% 81 73 MEDI0B-CIRRISNC7V, 107 8 108 8 

COTONOLCVE94C07V. 36 MEDI0B-FT0SI97CV7V. 97 2 96 5 

IRIANSTRAS95CV8% 1015 101 MEDIOB ITALG95CV6% 167 167 5 

ITA.3AS 90/96 CV 10% 148 15005 MEDIOB PIR 96 CV6 0V. 107 5 101 

MEDI0B-SIC95CV EXW5V. 

MEDIOB SNIA FI8C06% 

MEDIOB UNICEM CV7V. 

MEDIOB VETR95CVS 5% 

PACCHCTTI 90/95CO10V. 

PIRELLISPA-CV975V, 

SAFFA8//97CV65V, 

SERFI SSCAT95CV6V. 

95 6 

102 

99 

1128 

93 

1018 

961 

1063 

100 4 

989 

999 

113 

964 

100 

COMMERZBANK 

CON ACO TOH 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

385000 

9620 

247000 

o90C 

11200 

197 

406000 

2 12 

0 0 0 

2 92 

17 95 

0 0 0 

3 6 8 

0 25 

MERCATO T E L E M A T I C O 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 

ASSITALIA 

BCA COM ITAL RNC 

BCA COMM LE IT 
BCA DI ROMA 

8CA TOSCANA 

BCOAVERNC1LG93 

B C O A M B VENETO 

16379 

12906 

10764 

4737 

5088 
1834 

3066 

2590 

4408 

BCO AMB VENETO RP 2734 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R PNC 

BENETTONG SPA 

CARTSOTT-BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR-COMPINDRIU 

CIRIOBERT.DE RICA 

CREO ITALIANO 

CREO ITAL RISPP 

EDISON 

FDISON RISPP 
EUROPA MET-LMI 

FERRU2ZIFIN 

FEHRUZZIFINRNC 
FIAT 

FIATPRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINA RISP PNC 

GENERALI ASS 

1643 

1381 

24789 

304,5 

8418 

1595 

929 8 

2388 

2140 

7035 

4915 

506,6 

25972 

431,4 

4178 

2164 

2273 

3637 

11710 

1328 

1121 

38206 
GOTTARDO RUFFONI 1044 

IFIPRIV 

IFILFRAZ 

IF ILRISPPFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE-

ITALCABLERISP 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB RE 

ITALMOBRERNC 

MARZOTTO 
MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

MONTEDISON RNC 

MONTEDISON R CV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RIS PNC 
PARMALATFINAN 

PARMALATF1GE94 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RNC 

RAS FRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

15477 

5409 

3016 

1250 

8490 

7126 

9961 

5696 

4851 

1506 

32562 

17060 

8867 

13937 

776,8 
564,2 

900 

6151 

1990 

1690 
1374 

2114 

2020 

2065 

1286 

27915 

15452 

2423 

8328 

4102 

RINASCENTE RISP NC 4909 
SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD RISP NC 

SONDEL SPA 
SORINBIOMEDICA 

STET 

STET RISP PORT 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS RISPP 

20167 

9271 

10006 

7801 

5739 

3351 

2818 

9207 

3600 

1380 

853 2 

1691 

4443 

3919 

3033 

29403 

12147 

11549 

-1.52 

-1,41 

0,41 

0,83 

1,78 

-1,71 

-1,54 

-1,89 

2 15 

1.26 

-2,20 

0,79 

-0 05 

0,49 

0 3 3 

1,78 

0,35 

-1,53 

-1,83 

0,01 

-1,70 

1,25 

•6,60 

-1,99 

•1,53 

0,18 

-0,35 

-1,51 

-1,39 

•1,11 
0,26 

-0,76 
•0,85 

-0,59 

1,82 

6,68 

0 0 8 

.1.14 

-0,77 

-0,63 

•0,08 

-1,30 

•0,79 

•0,41 

-0 69 

-0,32 

-1,09 

-2,35 
•2,64 

•5,26 

5,12 

0,81 

2,48 

1 55 
0,42 

0,64 

0,19 

1,02 

0,90 

-0,82 

-1 66 

i 1 20 

2,91 

4,58 

0,66 

0,18 

-0,93 

0,67 

1,12 

-1,09 

-0,63 

-0,09 

-1,07 

2,60 

2,49 

0,11 

0 40 

0,50 

•0,78 

0 20 

0,17 

0,83 

Ti lolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECU 86/946 0 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 76% 

CCT ECU 89/94 9 0% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU91/9610 6% 

CCT ECU 92/95 11 25% 

CCTECU92/97 10 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU NV94 10 7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT 15MZ94IND 

CCT-18FB97 IND 

CCT 19DC93CVIND 

CCT-AG95 IND 

CCT AG96 INO 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AG99 INO 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT AP96IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP98 INO 

CCT-AP99IND 

CCT-DC95 INO 

CCT-DC95 EM90 INO 

CCT-OC96 IND 

CCT-DC98 INO 

CCT-F800IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96 EM91 IND 

CCT-FB97 HMD 

CCT-FB99 INO 

CCT-GE00 INO 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96 EM91 IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GE99 IND 

CCCT-GN95IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97IND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99 IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG08 IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG95EM901ND 

CCT MG96IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99 INO 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95tM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ99 INO 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-NV99IND 

prezzo 

102 

97 8 

98 8 

997 

100 7 

100 3 

103 5 

103 7 

104 9 

105 8 

109 

106 

107 

1 0 / 8 

109 

110 

97 95 

104 6 

106 

100 25 

101 2 

99 95 

101 15 

100 95 

101 55 

100 65 

1008 

100 25 

100 75 

101 1 

1008 

100 8 

100 7 

100 85 

101 

101 15 

100 95 

100 75 

1001 

1013 

100 85 

101 3 

101 1 

100 65 

100 85 

99 95 

100 55 

1009 

102 

101 

100 95 

1008 

1009 

101 8 

10185 

101 

101 

101 5 

1007 

101 15 

102 56 

1008 

100 76 

1008 

101 25 

10115 

100 75 

100 85 

1002 

100 8 

1008 

101 85 

101 1 

100 65 

1008 

100 45 

101 1 

100 95 

101 15 

100 95 

101 

var % 

1 19 

0 2 0 

0 10 

0 81 

000 

000 

000 

0 19 

-0 10 

000 

149 

1 92 

288 

2 67 

000 

-2 65 

-0 05 

0 0 0 

1 92 

000 

0 15 

0 15 

000 

-0 15 

-0 05 

0 10 

0 20 

•015 

0 10 

0 20 

-0 05 

0 10 

0 20 

0 10 

0 2 0 

0 10 

0 25 

020 

000 

0 15 

-0 20 

0 20 

0 25 

030 

0 30 

•0 05 

0 10 

0 25 

1 29 

020 

0 45 

0 30 

-0 05 

0 39 

0 10 

0 25 

0 45 

0 1 5 

-0 05 

-0 44 

064 

0 26 

-0 10 

0 05 

0 10 

0 26 

0 10 

0 40 

0 0 0 

0 06 

000 

044 

0 25 

0 15 

0 25 

-0 05 

0 30 

020 

0 35 

0 35 

0 25 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCTOT95EMOT90IND 

CCT-OT96 INO 

CCTOT98IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST98 IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST981ND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17GE99 12% 

BTP-18MG99 12% 

3TP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94 EM90 12 5% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP 1GE97 12% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN94 12 5% 

BTP-1GN9812% 

8TP-1GN97 12 5% 

BTP-1LG94 12 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94 EM9012 5% 

BTP-1MG9811 5% 

bTP-1MG9712% 

BTP-1MG98115% 

BTP-1MZ01 12 5% 

BTP-1MZ0311 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

8TP-1MZ96EM93115% 

BTP.1MZ9811.5% 

8TP-1NV9412 5% 

BTP.1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST02"2% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9812% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9B12% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-MGOO INO 

CCT-MZ00 INC 

CT0-15CN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE96 12 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CT0-19ST9612 5% 

CT0-19ST97 12% 

CTO-20GE98 12% 

CTO-?0NV9512 5% 

CTO-20NV9812 5% 

CTO-«0ST9512 5% 

CTO-OC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-1SMZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-35 5% 

1009 

100 95 

101 15 

101 3 

100 8 

100 4 

100 95 

100 7 

1013 

10185 

100 65 

110 25 

11225 

1126 

111 5 

1125 

1001 

1158 

1174 

99 95 

99 95 

105 7 

1066 

1084 

1105 

112 15 

115 

101 15 

106 95 

110 

101 35 

117 05 

1008 

105 8 

108 ! 

109 45 

117 

114 85 

100 35 

106 9 

105 35 

109 25 

102 35 

107 5 

112 

105 05 

115 15 

1174 

1019 

107 15 

109 45 

111 15 

102 

100 

100 

1008 

101 1 

100 75 

106 85 

104 6 

106 5 

- 109 7 

106 

106 1 

109 1 

104 35 

106 1 

104 25 

1089 

1108 

106 95 

108 25 

1093 

1099 

105 4 

108 85 

105 05 

105 7 

104 4 

98 45 

98 05 

1125 

72 

-0 05 

0 15 

0 15 

0 35 

030 

000 

0 10 

000 

-0 10 

-0 20 

015 

068 

054 

0 49 

0 41 

0 46 

-0 05 

0 35 

034 

000 

000 

0 3 8 

0 57 

056 

0 45 

0 4 9 

0 74 

010 

0 8 0 

0 92 

000 

0 43 

0 0 0 

0 47 

0 42 

0 32 

0 78 

048 

000 

038 

0 05 

041 

•0 05 

019 

0 38 

033 

0 30 

060 

010 

0 42 

0 14 

0 59 

0 0 0 

-O05 

0 0 0 

0 0 0 

060 

0 25 

033 

0 0 0 

000 

0 37 

0 14 

-0 75 

009 

0 05 

0 28 

0 05 

0 32 

0 45 

-0 37 

0 19 

0 28 

0 27 

-0 14 

0 18 

0 24 

-0 28 

0 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

-0 44 

-0 89 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l llllllll!llill!l]illlllllllll!il!!!ltll!ll!l!l!!lll 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS-85/952IND 

AZFS-85/003IND 

ENTE FS 86/949 5% 

ENTE FS 88/96 INDI 

ENTE FS 89/99 IND 1 

ENTEFS95SSC INDI 

ENTE FS 90/9813M 

ENTE FS 90/00 INDI 

ENTEFS92'O0IND 

ENEL 74/94 9% 

ENEL 85/951 INO 

lori 

109 60 

109 60 

102 08 

10158 

101 19 

102 94 

11100 

102 90 

100 80 

104 00 

109 83 

proc 

109 69 

109 80 

102 00 

10190 

10130 

10300 

11090 

10150 

100 69 

104 00 

109 65 

(Prezzi tnlormatlvl) 

IFITALIA 

COPINO PRIV 

CIRS 

CARNICA 

NORDITALIA 

tLECTROLUX 

1470 

130 

40 

3250-3300 

230 

46100 

BCA S PAOLO BRESCIA 2500 

C RISP BOLOGNA 25000-25100 

BAI 13000 

BC0SGSPR 143000-146000 

BCA NAZ COMUN 

WAR PARMALAT 

WAR TRIPCOVICH A 

WAR TRIPCOVICH B 

WAR ITAL MOBILIARE 

WARALITALIA 

1400 

1400-1430 

157 160 

95-102 

1450 

2-3 

WAR N PIGNONE IBRUX | 60 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1281 

928 

1335 

1023 

1291 

1191 

1143 

1093 

199! 

1687 

1222 

832 

1438 

972 

1583 

68S 

128» 

928 

1344 

1028 

1290 

1181 

1137 

1075 

1992 

1696 

1219 

825 

1446 

973 

1590 

642 

var % 

•023 

000 

•0 67 

•0 49 

008 

0B5 

053 

167 

005 

•053 

025 

085 

-0 55 

•010 

-013 

685 

denaro / le t te ra 

ORO FINO IPERGR) 

ARGENTO (PER KG) 

S T E R L V C 

STERL NC (A 74) 

S T E R L N C I P 73) 

KRUGERRAND 

20400/20800 

249600/268000 

145000/160000 

148000/165000 

147000/163000 

6350000/700000 

50PESOS MESSICANI 760000/840000 

20DOLL LIBERTY 630000/700000 

MARENGO SVIZZERO 117000/127000 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGOFRANC 

MARENGO AUSTR 

2 0 D S T GAUD 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLL INDIANI 

10 D MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

118000/130000 

115000/125000 

116000/126000 

116000(126000 

680000(800000 

330000/420000 

480000/700000 

145000/170000 

265000/350000 

ARCA AZIONI TALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDFNZA 
AZIMUTGLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
FONDO PROF 
FONDO PROF GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORSITALIA 
GESTIELLEA 
GESTIF AZIONARIO ITALI 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMI ITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ 
INVESTIRF AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO ITALIA 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEEITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE-TIME 
AORIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INTERNAZ 
AZIMUT TREND 

Ieri 
15 663 
16 163 
18 040 
15 085 
14 838 
51376 
15 524 
7 528 

12 502 
12 559 
14 641 
12 056 
10109 
10 000 

N D 
N D 
N D 

10 893 
21454 
13 683 
19 882 
17 279 
11 691 
40 087 
13 259 
12 740 
13 907 
14 737 
12 763 

N D 
15 205 
8 814 

15 246 
12 159 
12 702 
12 866 
18 888 
17 599 
13968 
18 301 
14 783 
12 677 
13 271 
15048 

BAI GESTAAZION INTERNAZ 11091 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ 
CAR1FONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA (DOL I 
CENTRALE E ORIENT 
CEN ESTR ORIENTE (YEN) 
CENTRALE EUROPA 
CENTR EUROPA (ECU) 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
rONDERSEL AMERICA 
FONDERSEL EUROPA 
FONDERSEL ORCNTfc 
FONDICRIINTFP 
EUROPA 2000 
GENERCOMITEUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZION 
GENERCOMIT NORDAM 
GEODF 
GESFIMI INNOVAZIONE 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

15053 
13 093 
14 985 
15 597 
13 071 
7.781 

11 704 
758 

16 564 
8.732 

16 497 
15 108 
11462 
11758 
12 389 
20 731 
16 81B 
17 608 
18 985 
19 652 
15 685 
10 277 
16 674 
15 500 

GESTICREDIT PHARMACHEM 13 825 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDIAZ INTERNAZ 
IMIEAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTI MESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLO H AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTR 
SANPAOLOH INT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO IN GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

14 617 
12 735 
14 962 

N D 
N D 
N D 

16 950 
18 688 
14 605 
14 108 
17 006 
15 737 
13 212 
11 141 
20 455 
13 389 
15 189 
17 305 
14 537 
16 595 
19 840 
18986 
17 619 
21 974 
15 969 
16 303 

N D 
16 650 
13 306 
15 237 
14 523 
17 227 
15681 
20 070 

Prec 
15 425 
15966 
17 311 
14 833 
14 559 
50 724 
15 307 
7443 

12 299 
12408 
14 438 
11 886 
10098 
10 000 
31 260 
12 376 
15444 
10 722 
21 171 
13 487 
19 570 
17 087 
11 492 
39 588 
13 097 
12 538 
13 682 
14 5-1 
12 533 
12 579 
14 899 
6 621 

15 014 
11 975 
12 599 
12 655 
18 814 
17 413 
13 771 
18 122 
14 720 
12 877 
13 117 
14 691 
10 982 
14 920 
12 988 
14 872 
15 468 
12 993 

7,774 
11 587 

746 
16389 
8.658 

•6 314 
14 989 
11414 
11612 
12 222 
20 568 
1R595 
17 430 
18 928 
19 659 
15655 
10 302 
16 667 
15 289 
13715 
14 503 
12 731 
14 796 
4406 

15 534 
15 997 
16 749 
18 769 
14 615 
13 981 
16 857 
15 524 
13112 
11 0Z1 
20 289 
13 272 
15060 
17 171 
14384 
16584 
19 698 
18 724 
17 567 
21753 
15 842 
16 160 
15440 
16 472 
13 212 
15 061 
14 464 
17 034 
15 596 
20 006 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
ÉPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL FUND 
EUROMOB STRAT FUND 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 
FONOOPROF RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPORCINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 

18 589 
30 239 
25 943 
18 388 
24 221 
12 784 
17 378 
16 746 

N D 
21 300 
26 651 
18 0-7 
11 485 
14 799 
15 403 
14 731 
25 146 
18 384 
16 264 
10 194 
41 676 
13 817 
21875 
21 254 
14 730 
27 115 
14 872 
11 965 
11 995 
16 791 

18 388 
29 948 
25 048 
18 058 
23 932 
12 654 
17 205 
16 558 
19 591 
21009 
26 337 
17 836 
11 419 
14 775 
15 229 
14 522 
24 838 
18 179 
15 995 
10 080 
41 033 
13 652 
21 600 
21 007 
14 51J 
26 623 
14 714 
11 866 
11 851 
l o 587 

INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
OUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
VENETOCAPITAL 
CRISTOFOROCOLOMBO 
FIDEURAM PERFORMANCE 
FONDO PROF INTER 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
OCCIDENTE ROMAGEST 
ORIENTE ROMAGEST 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

16 325 
13 7*0 
25 108 
19 081 
14 154 
15 129 
26 732 
16960 
25 149 
22 517 
12959 
19 458 
11 265 
17 132 
13 281 
14 759 
17 041 
14 661 
16 359 
10 422 
10 089 
14 C78 
16 564 

16 166 
1J623 
24 843 
18 853 
14 002 
14 937 
26 377 
16 761 
25 052 
22 178 
12 792 
19 307 
11 187 
16 962 
13 193 
14 689 
16 875 
14 581 
16 216 
10 347 
10 038 
14 554 
16J41 

OBBLIGAZIONARI 
AGPIFUTURA 
ARCAMM 
BAI GFST MONETARIO 
BN CASH FONDO 
INTERBANCARIA RENDITA 
INVESTIRE MONETARIO 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 

18 973 
14990 
10 933 
13 993 
Z5 137 
11 040 
12 506 
14 642 

PERFORMANCE MONETARIO 11 387 
PERSONALFONDO MON 
PRIMEMONETARIO 
OUADRIFOGLIO OBBL 
RENDIRAS 
RISÈRVA LIRE 
RISPARMIO ITALIA COR 
SOGESFIT CONTO VIVO 
VENETOCASH 
AGOS BONO 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUTGLOB REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRFND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI I 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZ ITALIA 
MIDA OBBLIGAZ 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO r 

PERSONAL LIRA 
PHENIXFUND 2 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIG 
RENDICREDDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VFNETOREND 
VERDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT RENDITA INTERNAZ 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
BNSOFIBOND 
EPTA 92 
EUROMOB BOND FUND 
EUROMONEY 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI PRIMARY BON •) 
FONDICRI PRI BOND (ECU 
GESFIMI PIANETA 
GESTICREDIT GLOBALF END 
GtSTIF OBBLIG INTER MAZ 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRF BOND 
LAGEST OBBLIG INTERNAZ 
MEDICEO OBBLIGA? 
OASI 
PERFORMANCE OB 3LIGAZ 
P6RSONALDOLLAF O DOL 
PERSONALMARCC D M 
PRIMEBOND 
SANPAOLOH BONDSF 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 

16 462 
16312 
16 233 
17 527 
10 039 
16 060 

N D 
13 785 
10944 
13444 
10 924 
14 408 
15969 
12 478 
14 561 
14 476 
20 918 
14 177 
13044 
12 380 
22 743 
15175 
14 836 
14 276 
13 208 
18408 
14 309 
12809 
14 506 

N D 
23 013 
20 15" 
18 152 
13 948 
14 505 
16 991 
11 244 
17 835 
13 297 
13 556 
19 850 
V 7 9 2 

N D 
24 206 
13 289 
1 2 0 4 ' 
16 770 
13 428 

N D 
19 W 6 
16 464 
12 921 
20 419 
14648 

17 186 
11 689 
11 131 
13 220 
17 499 
10 088 
15 483 
15 182 
12 678 
15 273 
13 330 
7.010 

10 131 
14 043 
10 000 

N D 
13 345 
11 528 
15 748 
11 249 
13 703 
12 866 

10 
10 

20 178 
10 000 

N D 
20 280 

SVILUP EMERGING MARKET 10 690 
VASCO DE GAMA 
ZCTABOND 
FONDO INA 
FONDO INA-VE 

15 337 
17 063 

3 516.87 
1 400.26 

SAI QUOTA 18 053.66 

18 895 
14 971 
10909 
13 978 
25 087 
11 028 
12 526 
14 596 
11 380 
16 393 
18 276 
16 179 
17 50» 
10 030 
15 980 
13 633 
13 761 
10 937 
13 410 
10 825 
14 402 
15 880 
12466 
1<" • * > ? 

14413 
20 839 
14 074 
13 001 
12 351 
22 654 
15 092 
14 7 ^ 
14 18?» 
-J12I ) 
16 3Z4 
14 2 « 
12 765 
14 '125 
16 >20 
22 P55 
20 108 
1f 101 
1 J917 
14 407 
I6 962 

11 201 
17 751 
13 223 
11526 
19 792 
12 738 
11731 
24 074 
18 231 
12 026 
16 695 
13 374 
18 095 
19 574 
16 396 
12 860 
20 292 
14 549 
17 085 
11 625 
11 059 
13 164 
17 420 
10080 
16404 
15 119 
12 600 
15 219 
13 248 
6.999 

10 060 
13 963 
10000 
17 727 
13 262 
11 4?3 
16 596 
11 197 
13 683 
12 705 

10 
10 

20 076 
10000 
11 133 
20 181 
10C33 
15 745 
16 957 

3S09.O6 
1 407.58 

18 927.81 

ESTERI 
CAPITAL IT /L IA DOLL 37.55 
FONDITALIA DOLL 79.83 
INTERFUNO DOLL 39.99 
INT SECUF1ITIES ECU 31.22 
ITALFORTUNbA LIT 73095 
ITALFORTUNEB DOLL 11.72 
ITALFOPTUNEC DOLL 10.96 
ITALFOFITUNE D ECU 11.05 
ITALFOUTUNEE LIT 10280 
ITALFORTUNEF DOLL 9.76 
MCDIOLANUM t C U 18.t)9 
RASFIIND DOLL 30.31 
ROM iTAL BONDS ECU 
ROM SHORT TERM ECU 

110.78 
164,82 

ROM UNIVERSAL ECU 27,10 
FONDO TRE R LIT 6S044 

64717 
1J410? 
67177 
50289 
73095 
10672 
18396 
20928 
10280 
16387 
35937 
51462 

21037O 
311005 

51466 
66044 

(» 



BORSA 

In lieve QIO 
Miba 1281 (-0,23%) 

LIRA 

In lieve calo 
Marco a quota 986 

DOLLARO 

Più debole sui mercati 
In Italia 1673 lire 

Giornata nazionale di lotta degli operai dei grandi gruppi privati 
e delle aziende a partecipazione statale. Cortei a Torino e un fiume 
di tute blu nella capitale. Le speranze e la rabbia di chi difende 
il lavoro nel pieno della crisi e con una ripresa ancora molto lontana 

«Senza lavora che Italia è?» 
Metalmeccanici in sciopero, 30mila a Roma 

Metalmeccanici: la mappa della crisi 

Trentamila tute blu per le strade di Roma provenien­
ti dalle industrie a partecipazione statale e dalla 
grande industria del centro-sud. E, in contempora­
nea, la grande manifestazione della Fiat a Torino e 
il blocco quasi completo della Olivetti: sono i capi­
toli dello sciopero generale dei metalmeccanici di 
ieri. Una richiesta di scelte per uscire dalla crisi e 
una promessa: sciopero generale a gennaio. 

ANGELO MELONE 

• H ROMA. «Cito? Prima o poi 
vedrai che lo arrestano. Tanto 
è inutile che provochi: nei 
quartieri di Taranto dove noi • 
abitiamo in maggioranza non 
è che abbia preso tanti voti». 
Parlano di politica, i quasi tren­
tamila metalmeccanici arrivati 
a Roma da mezza Italia, men­
tre picchiano sui tamburi ed 
urlano i primi slogan in attesa 
che il corteo parta e si allonta­
ni dai vapori d'acqua della 
grande fontana di piazza Ese­
dra. Parlano delle elezioni -
«speriamo che Bassolino possa 
almeno darci una mano», dice 
qualcuno tra le urla del grande 
spezzone della Sevel (ex Alfa) 
di Pomigliano - e del governo: 
quello che c'è e soprattutto 
quello che verrà. Un cartello 
raffigura tre bare: della De, del 
Psi, del Psdi. E recita: «la tumu­
lazione avverrà in primavera . 
con larga partecipazione di di­
soccupati, cassintegrati, pen­
sionati. Riposate senza pace». 
Ed hanno ragione: non voglio­
no e non possono limitarsi a 
contestare la Fiat, chiedere il 
conto alla Confindustria, imbe­
stialirsi per le tante occasioni 
mancate nella storia della poli­
tica industriale (pubblica e 
privata) di questo paese. San­
no benissimo, gli operai, che 
nell'Italia della crisi, nell'Euro­
pa dei diciotto milioni di disoc­
cupati in cui quasi tutti sono 
disposti a scommettere su una 
prossima crescita dell'econo­
mia ma non sulla contempora­
nea crescita dei posti di lavoro, 
le scelte che compiranno que­
sto e il futuro governo saranno 
decisive. C'è una bella diffe­
renza con gli slogan e gli ob­
biettivi immediati delle due­
centomila tute blu che tre anni 
fa, più o meno in questi stessi 
giorni, percorrevano più o me­
no le stesse strade per dare la 
•spallata finale» ad un contrat­
to che le aziende pubbliche e 
private non volevano proprio 
iirmare. Questa volta a Roma, 
e contemporaneamente a To­
rino dove sono confluiti i lavo­
ratori del gruppo Fiat, si chiede 
molto di più: si potrebbe dire 
che gli operai, a nome di tutti i 
lavoratori italiani che stanno 
già pagando tanto alla crisi, 
vogliono sapere quanto sono 
disposti a pagare la politica e 
le imprese del dopo-tangento-
poli per superarla, questa crisi. 
Quanti mezzi, onestà, idee so­
no disposti a mettere in campo 

per la ripresa del sistema Italia. 
«La vogliamo anche da loro, la 
flessibilità», insisteva a dire un 
operaio del Nuovo Pignone di 
Firenze. E come dargli torto? 
•Ma c h e diavolo s o n o 
'ati laminat i plani?» 
D'altra parte la conferma che i 
metalmeccanici - tra speranze 
(forse poche, ma incrollabili), 
rabbia, disillusioni e voglia di 
non mollare - abbiano ragio­
ne viene pochi minuti dopo la 
fine della manifestazione. Le 
agenzìe battono un dispaccio 
di poche righe da Bruxelles: «Il 
commissario Van Myert ha fat­
to sapere che l'accordo per la 
siderurgia italiana è pratica­
mente raggiunto. Si attendono 
ulteriori informazioni dal mini­
stro Savona». La notizia arriva 
ai cronisti mentre la piazza si 
svuota. Rincorsa affannosa dei 
lavoratori dell'Uva: leggete 
qui... «Ci dai almeno una buo­
na notizia dopo dieci ore di 
viaggio e qualche chilometro a 
piedi». Ma subito qualcuno ci 
ripensa: «Speriamo sia buona 
sul serio, che i soldi destinati 
agli acciaieri privati del Nord 
vadano a chi se li menta e a chi 
si vuole impegnare davvero in 
una cosa grande e complicata 
come l'Uva. I nomi possibili si 
contano sulle dita di una ma­
no. E poi, lo sai, di abbuffate 
dei padroni sulla siderurgia è 
piena la storia d'Italia: se sia­
mo qui oggi in simili condizio­
ni 6 anche perquesto». 

Sono arrivati in quasi tremila 
con le mogli ed i figli un po' di­
sorientati tra le urla dei trenta­
mila e lo scenario dei Fori e del 
Colosseo che forse alcuni non 
avevano ancora visto. «Chi 
spegne l'Uva spegne Taranto», 
dice un grande cartello, E giù 
epiteti irripetibili da far fischia­
re le orecchie per anni interi al 
«povero» Van Myert e minacce 
dì erigere barricate per difen­
dere i laminati piani. «Ma chi è 
'sto signor Van Myert? E soprat­
tutto: che diavolo sono 'sti la­
minati piani?», sbuffa una si­
gnora da una macchina indi­
spettita dall'attesa (che è chia­
ro sarà ancora lunghissima). 
La risposta gli arriva in tono 
cortese, ironico, ma nicnt'af-
fatto gentile: «Vede la carroz­
zeria della sua macchina? Ec­
co, sono quelli. Ha presente la 
sua lavatrice, la cucina, la lava­
stoviglie? Pure quelle. Signora, 
lei vive tra i laminati piani. Al­
lora che vogliamo fare, chiu­
diamo le industrie e li faccia-

Due momenti 
della 
manifestazione 
dei 
metalmeccanici 
che ieri, 
in occasione 
dello sciopero 
generale 
della categoria, 
hanno invaso 
le vie di Roma 
(foto A. Pais) 

mo produrre all'estero? Siamo 
qui per questo, signora, stia 
calma». 
Pomicino? Camorra? 
La r isposta è: lavoro 
Ma alla rabbia contenuta dei 
lavoratori dell'Uva o del Nuovo 
Pignone si affianca quella più 
disperata degli operai della Se­
vel di Pomigliano. Arrivano in 
ritardo, imbottigliati dal traffico 
mattutino" di Roma. Scendono 
dai pullman urlando «lavoro» e 
battendo ritmicamente su tam­
buri di latta e «tammorrc» della 
tradizione partenopea. Pren­
dono correndo la testa del cor­
teo e non la lasceranno più. Si 
scatenano fotografi e camera-
men: c'è tanto «colore» da im­
mortalare ma pochissimi sorri­
si. «Siamo qui - dice Vigcvani 
dal palco - per difendere non 
solo un nostro diritto, che 0 un 
diritto di tutti: il lavoro. Ma an­
che per tenere aperta una pro­
spettiva di sviluppo e di pro­
gresso». Contratti di solidarietà 
su cui la Confindustria non 
vuole discutere, formazione al 
lavoro e incentivi per creare al­
ternative: sono alcune delle 
proposte sindacali. «Per l'Uva o 
per Firenze si può discutere. 
Ma noi cosa vuoi che discutia­
mo? La Fiat ci vuole chiudere e 
basta. E noi della Sevel non ci 
stiamo. Qualcuno, qua attor­
no, potrà sorridere a qualche 
nostro cartello che dice che 
cosi si toglie il pane ai nostri fi­
gli, ma è proprio la verità: a Po­
migliano non c'è alternativa. O 
la Fiat ripensa a tutta la sua 
strategia sull'Alfa, oppure con 
il governo si deve ridiscuterc 
un nuovo piano industriale per 
tutta l'area campana: nella no­
stra vita, non scherzo, ci siamo 
riconvertiti dieci volte, ci ricon­

vertiremo l'undicesima. Ma a 
casa non si può andare. E poi 
nessuno parli di retroterra ca­
morrista che si allarga...». C'è 
una sottile distinzione che at­
traversa questo sciopero gene­
rale dei metalmeccanici, ed è 
probabilmente l'ultimo regalo 
che, dopo i 260mila disoccu­
pati e la caduta libera della 
grande industria, la recessione 
sta facendo al mondo del lavo­
ro È quella pericolosa distin­
zione sotterranea che alla fine 
farà tirare almeno un piccolo 
sospiro di sollievo sui pullman 
che tornano a Taranto ma la­
scerà in quelli per Pomigliano 
soltanto la sicurezza di rico­
minciare a «fare barricate» da 
lunedi. 6 la stessa che dietro la 
manifestazione di Torino in 
«rappresentanza» delle grandi 
industrie del Nord, lascia aper­
ta la discussione sulla parteci­
pazione più sfiduciata di Mira-
fiori rispetto al blocco quasi to­
tale della più «sicura» - si fa per 
dire - Motori Avio o al 90% e 
più dell'Olivett) ad Ivrea: anche 
qui tanti guai, un taglio brutale 
di duemila posti appena an­
nunciato, ma forse più spazio 
per trattare o riconvertirsi. 

Sarà questa, scandita dal'a 
trattativa Fiat, Olivetti, da quel­
la su intere aree industriali, l'al­
tra faccia della battaglia sinda­
cale dei prossimi mesi. «Stia­
mo uscendo da Tangentopoli, 
si rinnovano il paese e le istitu­
zioni - conclude Vigevani a 
piazza Santi Apostoli - ma 
senza il lavoro od il sostegno 
dei lavoratori il rinnovamento 
della democrazia non avanze­
rà». Gli operai in sciopero ieri 
ne erano perfettamente consa­
pevoli, lo capiranno gli indu­
striali e le istituzioni? 

Altissime adesioni a Ivrea. Fiat: bene Arese e Avio, male Mirafiori 

In migliaia nel cuore di Torino 
Ma la crisi divide le tute blu 
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» M : 1.500 «uberi. 
Btltl: «00 accadenze 

Giugni sblocca la trattativa Olivetti 
nuovi incontri il 14 ed il 17 

Intesa Zanussi 
1.393 esuberi 
senza traumi 

GIOVANNI LACCABÒ 

• M MILANO. Ieri pomeriggio è stato firmato l'accordo Za­
nussi sugli assetti industriali fino al '95, che sancisce il taglio, 
«indolore», di 1.393 posti di lavoro. L'azienda (14 mila di­
pendenti, fatturato di 2.815 miliardi nel 1992 con 4 milioni 
650 mila pezzi prodotti) sottolinea clic l'accordo, raggiunto 
senza scioperi, prevede un recupero di produttività del 13,1 
percento entro il 1995, puntando sulla concentrazione ulte­
riore sui «core business» tradizionali (elettrodomestici, ap­
parecchiature per collettività, componentistica strategica), 
la razionalizzazione degli assetti produttivi, il rafforzamento 
«del modello di partecipazione» e il taglio occupazionale 
(quasi il 10 percento) , 1.393 «esuberi» di cui mille operai e 
393 impiegati, di cui l'azienda promette di scaricarsi in mo­
do non traumatico- dimissioni incentivate e outpljcoment 
che Zanussi ha introdotto fin dal 1990. Una apposita struitu-
ra di esclusiva gestione aziendale, il Como (Centro Operati­
vo per la Mobilità), «reperirà per il dipendente una equiva­
lente posizione oppure lo appoggerà nell'avvio di autono­
me attività imprenditoriali» e, allo scopo di ridurre i disagi fa­
miliari, Zanussi si impegna a reperire un nuovo posto di la­
voro «anche per il coniuge, o il figlio convivente», se questi 
ha già un'occupazione, anche al di fuori del gruppo, qualn 
r. ' i nuova colloc • 'iio d' ' dipendente disti olire c< 
eliometri . Altri aniinortizzuluii. l'accompagnamento a,,, 
pensione con la mobilita oppure, per gli impiegati, il passag­
gio a mansioni operaie. 

Vengono rimodellate anche le le relazioni, con la costitu­
zione di una commissione di garanzia chiamata a dirimere 
le controversie qualora una delle parti denunzi una violazio­
ne di regole della partecipazione. Inoltre un comitato giuri-
dico tenterà di risolvere in sede sindacale tutte le controver­
sie legali e contrattyuali, evitando le liti giudiziane. Infine, in 
materia di organizzazione del lavoro, in presenza a modili-
chc tecnologiche o di adeguate esigenze produttive, ciascun 
stabilimento potrà ndiscutcre le pause, le cadenze e le satu­
razioni, allo scopo di render più efficienti i processi di rispo­
sta al mercato. Tutti gli stabilimenti sono «cantieri di innova­
zione» per la sperimentazione concordata di nuove forme di 
organizzazione snella di orario, inquadramento professio­
nale, formazione permanente. Positivi i commenti dei leader 
di Fim-Fiom-Uilm, Ambrogio Brenna. Gaetano Satenale e 
Antonino Regazzi. Per Saterialc. in particolare, quattro moli­
vi inducono a parlare di accordo-pilota. Uno- le eccedenze 
non ricavale da mere logiche di costi, ma da un progetto di 
riorganizzazione gestito per ciascun stabilimento e ciascun 
reparto. Due: gli strumenti soft di gestione delle eccedenze 
Tre: il percorso non centralizzato, ma al contrario molto arti­
colato, con cui l'accordo è stato costruito. Quattro: tra le no­
vità la apertura verso il basso della partecipazione che rien­
tra negli «accordi storici» della Zanussi. 
Olivetti, La trattativa sui 2mila esuberi Olivetti riprenderà 
martedì 14 dicembre molto probabilmente nella sede roma­
na del gruppo di Ivrea. Il ministro del lavoro Giugni - che ieri 
ha incontrato le parti separatamente - è riuscito a neueire lo 
strappo che si era creato nei giorni scorsi. Il confronto ri­
guarderà sia il piano industriale ed organizzativo che gli 
strumenti idonei a governare i problemi occupazionali Ve­
nerdì 17 dicembre le parli torneranno dal ministro del Lavo­
ro per una verifica. "La trattativa è ripresa • ha commentalo 
Giugni - c'è la possibilità di usare vari strumenti, compresi, 
spero, i contratti di solidarietà che rendono possibile una so­
luzione non cruenta». 

M TORINO. Solo un paio di 
chilometri separano due stabi­
limenti torinesi come la Fiat 
Mirafion e la Fiat Motori Avio 
A 40 chilometri da Torino c'è 
Ivrea, a 150 chilometri la peri­
feria di Milano. Ma ieri - gior­
nata di lotta nelle aziende in 
crisi - sembravano quattro 
mondi distanti anni luce. Ad 
Ivrea hanno partecipato allo 
sciopero il 90 percento dei la­
voratori Olivetti. E quel 90 per 
cento, in un'azienda dove tre 
quarti dei dipendenti sono 
•collctti bianchi», significa che 
hanno scioperato quasi tutti: 
operai, impiegati, tecnici, inge­
gneri, programmatori, analisti, 
ricercatori, persino le segreta­
rie dei dirigenti nel Palazzo Uf­
fici. Alla Motori Avio hanno 
scioperato le «tute blu», all'80 
percento, un'ottima riuscita in 

una fabbrica Fiat dove le prati­
che antisindacali sono all'ordi­
ne del giorno. A Mirafiori inve­
ce c'è stato il 30% di adesioni 
in Carrozzeria, 50% alle Presse. 
55% in Meccanica (molto più 
bassi i dati comunicati dalla 
Fiat: 6, 12 e 16 per cento). Su­
gli stessi livelli Rivalta: 50%. 
Non è la disfatta sindacale in 
cui sperava la Fiat, ma è un 
modesto risultato. Completa­
mente diverso lo scenario al­
l'Alfa di Arese, dove lo sciope­
ro è riuscito in modo pratica­
mente totale. 

Perchè queste differenze 
macroscopiche? Perchè la crisi 
esaspera le divisioni nel mon­
do del lavoro, tra culture, espe­
rienze, condizioni materiali e 
sociali. Mette a nudo la forza o 
la debolezza che ha sul merca­
to del lavoro chi rischia di pcr-

Un successo straordinario tra i «colletti bianchi» del-
l'Olivetti di Ivrea, gli operai dell'Alfa di Arese, della 
Fiat Avio e di altre aziende, ma adesioni modeste a 
Mirafiori e Rivalta. La partecipazione allo sciopero 
ha messo a nudo le divisioni nel mondo del lavoro 
di fronte ad una crisi minacciosa. Ma una riuscita 
manifestazione nel cuore di Torino ha dimostrato 
che l'unità si può ricomporre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

dere il posto e di dover cercare 
un altro impiego. Prendiamo 
Mirafiori e Rivalta. Gli operai 
che vi lavorano hanno media­
mente 45-50 anni, guadagna­
no per lo più 1.300.000 lire al 
mese, sono per un terzo pen­
dolari che macinano ogni gior­
no ore di viaggio per venire in 
fabbrica, non hanno mai rice­

vuto dalla Fiat la minima for­
mazione professionale. Sanno 
perciò, questi lavoratori, che 
se perdessero il posto difficil­
mente ne troverebbero un al­
tro. Non credono alla Fiat, 
quando dice che i 5.000 di loro 
che finiranno in cassa integra­
zione a zero ore sono «esuberi 
temporanei», perchè ricorda­

no i cassintegrati dell'80, ben 
pochi dei quali rientrarono. 
Non credono neppure ai sin­
dacati che li hanno spesso de­
lusi. 

Un'ulteriore divisione si è 
creata, nella Carrozzeria di Mi-
radon, tra chi lavora sulle linee 
della -l'unto» e pensa di avere 
il posto garantito almeno per 
qualche mese (sempre che ri­
manga nelle grazie del capo­
squadra), e chi lavora ai vi/c-
chi modelli di auto. Tra gli 
operai della «Punto» che ave­
vano fatto il turno di notte, un 
terzo hanno accettato di rima­
nere ieri mattina in fabbrica (e 
farsi quindi 16 ore consecutive 
di lavoro) per rimpiazzare gli 
scioperanti. Gli altri operai, ai 
sindacalisti che ieri mattina 
cercavano di fermarli sui can­
celli, rispondevano: «Avete fir­

mato l'accordo per i turni di 
notte alla "Punto"7 Adesso non 
venite a dirci che dobbiamo la­
vorare meno per lavorare tutti». 

Una diversa maturità esiste 
alla Motori Avio, dove nei gior­
ni scorsi si sono rotte le trattati­
ve di fronte alla richiesta azien­
dale di sospendere a zero ore 
650 dei duemila lavoratori 
(200 impiegati e tecnici, 450 
operai). Sanno, questi lavora­
tori, che oggi non c'è mercato 
per i motori a reazione che co­
struiscono, perchè in un deser­
to americano sono parcheg­
giati 1.250 aerei civili e militari 
invenduti, pari alla produzione 
di un anno di tutte le industrie 
aeronautiche del mondo. Ma 
sanno che la loro professiona­
lità (sono quasi tulli operai 
espertissimi) è un patrimonio 
da non disperdere, che biso­
gna costringere l'azienda ad 

usare in altri campi. La stessa 
maturità hanno i tecnici ed im­
piegati Olivetti di Ivrea, ieri 
protagonisti di una giornata di 
iotla come non si vedeva da 
anni (gli operai di Scarmagno, 
che in questo periodo lavora­
no al sabato con un orano fles­
sibile contrattato, scioperano 
oggi) «Questo straordinano 
successo - dice una notd delld 
Fiom di Ivrea - è la più concre­
ta testimonianza dell'inade­
guatezza delle |ioliticlic che 
De Benedetti intende realizza­
re. L'Ingegnere sbaglierebbe 
se non tenesse in considcia-
zionc l'espressione di questo 
dissenso presente tra i suoi im­
piegati, ingegneri e ricercato­
ri» 

Ricomporre tante divisioni è 
possibile \x> ha dimostrdlo la 
grande manifestazione che ha 

preso le mosse ieri mattina da 
corso Marconi, davanti al "san­
tuario" Fiat. Sono arrivati a 
centinaia, con sedici pullman, 
i lavoratori dell'Alfa di Arese, 
portatori di una salda cultura 
della solidarietà, uniti nel ai-
fendere l'integrila della loro 
fabbrica, anche se vistosamen­
te divisi nelle sigle tra sindacati 
confederali e Cobas. Sono arri­
vati a centinaia con cinque 
pullman i cassintegrati della 
Lancia di Chivasso, che un an­
no fa avevdiio accettalo il sa­
crificio della chiusura della 
fabbrica perchè, come ha ri-
cordato al microfono uno di 
loro, Saverio Trono, la Fiat si 
era impegnata d non chiuder­
ne altre. Si sono incontrati con 
I lavoratori della Gilera. dell'U­
va, della Mandelli, della Micro-
tecnica, con quelli dell'lveco 

(che ieri non hanno sciopera­
to perchè in cassa integrazione 
e venerdì prossimo la Fiat an­
nuncerà ,-ltri "esuberi") 

«Ciampi - ha detto a nome 
di tutti I sindacati il segretario 
della Fini, Baretta- ha latto co­
se buone, ma ha bucato sulla 
politica industriale e del lavo­
ro. È un buco grave, che ;>esa 
nel nostro giudizio sul gover­
no» Preceduto dai sindaci e 
dai gonfaloni di una ventina di 
comuni del Torinese e del Mi-
lanose (mentre è stata com­
mentata sfavorevolmente l'as­
senza di Tonno e Milano; un 
lungo corteo è sfilato per il 
centro. E due ali di lolla muta, 
preoccupata, hanno ascoltato 
slogan che fanno riflettere -At­
tenta Tonno la Fiat ti Irega Se 
chiudiamo una fabbrica diran­
no, dove limrcmu'». 
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Buon successo dell'asta di metà mese. Titoli annuali al 7,48%, in un anno persi 6 punti 

Bot: rendimenti al minimo storico 
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Calo record dei rendimenti nell'asta Bot di metà di­
cembre: sono stati collocati 12.750 miliardi di lire al 
7.23% i trimestrali, al 7,54% i semestrali, al 7.48% gli 
annuali. In un anno circa sei punti di rendimento in 
meno. Per trovare tassi vicini agli attuali bisogna ri­
salire a diciotto anni fa. Domanda elevata. Tassi del 
pronti contro termine all'8.57%. Bankitalia saggia il 
terreno per lo sconto. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Dodicimila milìar- ' 
di non sono una gran cifra, ma 
se il mercato ne ha chiesti die­
cimila in più quando altri inve­
stimenti finanziari cominciano 
a essere appetibili (il caso Cre­
dit valga per tutti) vuol dire 
che i vecchi Bot funzionano 
ancora. Almeno cosi Tesoro e 
Bankitalia sperano > dal mo­
mento che anche al consenso 
del mercato, circa la conve­
nienza dei rendimenti, e legata 
la dinamica del tasso di scon­
to. In ogni caso, con l'asta Bot , 

, di ieri i rendimenti hanno rag­
giunto il minimo degli ultimi • 
anni. 1 rendimenti netti nell'a­
sta di metà dicembre (12.750 

miliardi offerti contro una ri' 
chiesta di 22.750) sono calati 
di 43 centesimi di punto al 
7,23% i trimestrali, di 69 cente­
simi al 7,54% i semestrali e di 
91 centesimi al 7,48%, Questi 
valori rappresentano l'interes­
se composto (cioè quello ef­
fettivamente maturato alla sca­
denza del Bot); l'interesse 
semplice, cioè quello che teo­
ricamente sarebbe corrisposto 
dopo un mese, 0 inferiore (il 
trimestrale e a quota 7,04%). 
In ogni caso, si tratta del livello 
più basso dal 1975. L'asta offri­
va mille miliardi in meno ri­
spetto ai Boi in scadenda 
(esattamente 13.750) e cosi e 

stata confermata la linea avvia­
ta dagli ultimi mesi dal Tesoro 
a piccoli passi per ridurre la 
montagna di Bot in circolazio­
ne (397mila milairdi) ed al­
lungare la durata dei titoli del 
debito pubblico (uno sforzo 
immane visto che l'età del de­
bito si e allungata di poco). In 
sei mesi, in ogni caso, sono 
stali emessi diecimila miliardi 
di titoli in meno rispetto ai 
buoni del tesoro in scadenza, 

11 risultato di ieri viene consi­
derato dal Tesoro molto positi­
vamente: tulti i rendimenti so­
no allineati sotto \'S% e per 
quelli trimestrali sono adagiati 
sul «pavimento". I titoli seme- • 
strali e annuali si trovano allo 
stesso livello di diciotto anni fa, 
mentre i trimestrali, nel 1975, si 
trovavano su una soglia supc­
riore all'attuale. Se si prende a 
come paragone l'asta di metà 
dicembre di un anno fa, i ren­
dimenti netti si sono quasi di­
mezzati: i trimestrali sono cala­
ti di 6,09 punti percentuali, i 
semestrali di 5,70 e gli armali 
di 5,52. 

Contemporaneamente, 
Bankitalia sta saggiando il ter­

reno per misurare gli spazi per 
ulteriori ribassi dei tassi di inte­
resse oggi possibili anche in 
conseguenza della percezione 
dei mercati sugli assetti politici 
dopo il volo municipale L'o­
perazione di finanziamento 
per tremila miliardi effettuata 
dalla Banca d'Italia 0 stata ag­
giudicata a saggi deH'S,57'Ai 
medio e dell'8,50% minimo. 
Per rintraciare nella serie stori­
ca livelli simili occore risalire al 
27 agosto del 1990 (quando il 
tasso di interesse ulficialc era 
al 12,5/u): il pronti contro ter­
mine allora era dell'8,56%. Una 
mossa della banca centrale sul 
tasso di sconto ufficiale e nel­
l'aria tanto e vero che i mercati 
non hanno dato segno di vita 
alle dichiarazioni del presiden­
te della Bundesbank in difesa 
del supermarco. Segno che si 
ritiene che la Bundesbank en­
tro fine anno possa ammorbi­
dire un poco le redini moneta­
rie con beneficio di tutti i part­
ner. L'unico scoglio di fronte a 
Bankitalia - secondo l'imposta­
zione mantenuta in questi me­
si da Fazio • e la legge finanzia­
ria il cui esito e tuttora incerto. 

Fazio al Financial 
Times: «Primo, 
difendere la lira» 
• • ROMA. Gran sfilata que­
sta mattina in via Nazionale 
per la conclusione delle cele­
brazioni del centenario della 
Banca d'Italia. Ad ascoltare il 
governatore Fazio, l'ex nu­
mero uno della Federai Re-
servo Volcker e il presidente 
del Senato Spadolini ci sa­
ranno una quarantina di 
banchieri centrali di mezzo 
mondo, autorità, studiosi. 1 
colleghi di Fazio sono arrivati 
ieri, compreso il presidente 
della Bundesbank Tietmayer 
che si ò fatto precedere da 
secche dichiarazioni sul su­
permarco: «Sarebbe catastro­
fico un deprezzamento della 

nostra moneta e noi nono­
stante le sirene della svaluta­
zione camino non ascoltere­
mo la loro musica». E com­
preso il presidente della ban­
ca centrale russa ViktorGhe-
rashenko, che i banchieri 
centrali del G7 ritengono uno 
dei maggiori responsabili 
dell'instabilità finanziaria del 
suo paese. 

Il governatore Fazio ha 
avuto ottima stampa interna­
zionale. In un lungo articolo-
intervista del Financial Times, 
viene rappresentato come 
l'autorità che occupa «una 
posizione unica in Italia poi­
ché è la sola figura istituzio­
nale a non essere nominata 

direttamente dal governo ed 
e in carico a tempo indefini­
to. Ciò significa che Antonio 
Fazio potrebbe essere anche 
l'unica figura istituzionale a 
durare per l'intero periodo di 
transizione: una posizione 
scomoda per il governatore 
della Banca, il cui ruolo in 
politica economica è stato 
paragonato alla «guida di 
un'automobile dotata soltan­
to di un acceleratore e di un 
freno». Per il quotidiano bri­
tannico, Bankitalia è «l'unica 
istituzione dell'Italia moder­
na che ha preservato intatta 
dignità e reputazione». Fazio 
ha detto che per quanto con­
cerne la fluttuazione della li­
ra «il problema non e stabili­
re in quale fase rientrare nel­
lo Snie, ma piuttosto di chia­
rire cos 'è questo meccani­
smo o cosa dovrebbe esse­
re». Piena e totale autonomia 
nelle proprie competenze al­
lo scopo di difendere la lira: 
•Per l'Italia questo significa 
difesa le fasce più deboli e 
del risparmio». 

Oggi a Milano «Essere sindacato» fa punto e a capo 
Oggi al teatro Lirico di Milano assemblea di Essere 
sindacato. È il primo appuntamento nazionale della 
componente di minoranza della Cgil dopo che al­
cuni esponenti hanno dichiarato superata la sua 
esperienza. Per-il segretario confederale Altiero 
Grandi continuare con la componente significa of­
frire solo un alibi a chi, nella maggioranza, vuole 
«ingessare» il dibattito in Cgil. 

PIERO DI SIENA 

M ROMA. «Essere sindacato», 
punto e capo. Cosi si potrebbe 
definire in sintesi il succo del­
l'assemblea convocata per og­
gi al Lirico di Milano dalla 
componente , di minoranza . 
della Cgil, dopo che alcuni dei 
suoi principali protagonisti -
da Cremaschi a Perini in Pie­
monte, da Carlo Lucchesi a Fi­

renze a Paolo Franco a Roma, 
ai cosiddetti «bresciani-, cioè 
Camera del lavoro e Rom di 
Brescia - hanno dichiarato di 
ritenere irreversibilmente su­
perata la sua esperienza. 

Nelle ultime settimane Fau­
sto Bertinotti, il leader di Essere 
sindacato ha dovuto affrontare 
più di un'obiezione. Le più 

gravi sono quelle di voler ridur­
re la minoranza della Cgil a 
una corrente di Rifondazione 
comunista e di non essere del 
tutto insensibile alle sirene di 
una scissione della Cgil. Seb­
bene è indubbio che l'adesio­
ne di Bertinotti a Rifondazione, 
e per di più forse per diventar­
ne segretario, ha accelerato la 
crisi di Essere sindacato, le 
obiezioni sono piuttosto inge­
nerose. Intanto perchè in Esse­
re sindacato - da Mario Sai a 
Betty Leone a Sandro Morelli -
continuano a militare dirigenti 
che niente hanno a che fare 
con Rifondazione, e poi per­
chè lo stesso Bertinotti non si ò 
mai stancato di ribadire che le 
ragioni per continuare sono 
squisitamente sindacali. 

Bertinotti oggi si presenta '• 
dunque al Lirico rivendicando 

alla sua componente di aver 
fatto da «cuscinetto» ai pericoli 
di diaspora e di scissione, so­
prattutto dopo l'accordo del 
31 luglio del 1992. Afferma che 
la critica di una degenerazione 
correntizia è infondata e si pre­
para a fare della rivendicazio­
ne della riduzione di orario ge­
neralizzata a 35 ore il cavallo 
di battaglia dei prossimi mesi. 
Colpisce nel documento che 
sarà la base della discussione • 
di oggi l'assenza di qualsiasi 
accenno alla crisi che ha attra­
versato la componente e al fat­
to che partecipanti non di se­
condo piano hanno scelto di 
assumere un'altra posizione. 
«Segno questo - commenta 
Guglielmo Epìfani, segretario 
generale aggiunto della Cgil -
di una'riflessione critica sulla 
propria esperienza che resta 

del tutto insufficiente». Epifani 
insiste soprattutto su quello 
che egli ritiene il maggior difet­
to di Essere sindacato: generi­
cità e schematismo soprattutto 
per quel che riguarda l'ipotesi 
di una riduzione generalizzata 
dell'orario di lavoro. Il segreta­
rio generale aggiunto critica 
anche la sottovalutazione del­
lo sforzo della Cgil sul terreno 
della rappresentanza e della 
democrazia sindacale, dalla 
legge di iniziativa popolare al­
l'accordo sulle Rsu, e del tema 
dell'unità sindacale che, dice, 
«viene liquidata come opera­
zione di vertice». 

Per Giorgio Cremaschi, uno 
degli esponenti più in vista tra 
quelli che hanno lasciato Esse­
re sindacato, esiste una perdu­
rante sottovalutazione dei mu­
tamenti che sono intervenuti 
dal congresso di Rimini. «Il 

problema principato oggi - di­
ce Cremiischi - non è quello di 
come riprodurre un orienta­
mento di parte ma la riforma 
radicale di tutta la Cgil. Ci vo­
gliono nuove regole che con­
sentano a tutti gli iscritti di 
eleggere senza alcuna limita­
zione i propri dirigenti». «E mi 
auguro - continua Cremaschi 
- c h e fin da ora nessuno riven­
dichi più un posto di direzione . 
in nome dell'appartenenza a 
una componente». Il segretario 
regionale della Fiom piemon­
tese non ha nessun rimpianto 
di aver condotto una battaglia ' 
congressuale per mozioni, ma 
oggi si dice d'accordo con 
Trentin sulla necessità che nel 
sindacato non ci siano mag­
gioranze e minoranze «blinda­
te». E anche il segretario confe­
derale Alliero Grandi ritiene 

che Essere sindacato perseveri 
in un errore che risulta como­
do per quei settori della mag­
gioranza della Cgil che si ada­
giano in una dialettica maggio­
ranza-minoranza non più cor­
rispondente all'evoluzione in 
atto. Grandi guarda con preoc­
cupazione al fatto che, all'ulti­
ma riunione del Direttivo della 
Cgil, una parte della maggio­
ranza, anche contro l'orienla-

. mento di Trentin, ha avuto la 
pretesa di «dettare a colpi di 
maggioranza le regole che 
presiedono alla vita interna, 
che debbono essere necessa­
riamente condivise se si vuole 
un funzionamento democrati­
co». E conclude: «Dettare le re­
gole e non concordarle: e cosi 
che anche non volendo si ac­
cede all'anticamera della scis­
sione». 
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Costo del lavoro 
La Uil minaccia 
il rit iro 
della firma 

L'i l ili potrebbe ritirare la firma dall'accordo di luglio *ul co­
sto dei lavoro *Se le taravi mademptenze del i?ovvnu» non 
saranno rimosse, pienderetno alto che uno dei due curi-
traccili fcioè l'esecutivo) ha tacitamente ritirato la firma e 
noi quindi ci dovremo comportare di conseguenza-, ha det­
to ieri il segretario generale Pietro dr izza {nella loto). *>.<• ci 
si trovasse di fronte ad una situazione che di fatto nega l'ac­
cordo di luglio- ha affermato Li rizza -noi chiederemo a CRII 
e CIN) di adottare comportamenti unitari di fronte ad un pat­
to che finora ha impegnato solo il sindacato-. 

I piloti 
chiedono 
aeroporti 
più sicuri 

Più iniziative per la sicurezza 
degli aeroporti italiani, mi­
glior aggiornamento profes­
sionale. un'Autority per i.' 
monitoraggio degli incidenti 
aerei (o rischio di incidcn-

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ li): lo chiede l'Anpac, l'asso-
" " " ^ — - > — — — — ^ ^ — c i a z j o m . dyj psioti. 11 diretto- • 
re generale di Alitalia Ferruccio Tavolini ribatte che in Italia 
la situazione non è cosi grave come denunciato: i Lloyd's di 
landra - spiega - hanno ridotto i premi assicurativi della 
compagnia proprio per i suoi standard di sicurezza Intanto, 
l'Anpac chiede di ridisegnare il eda di Alitalia «sulla base di 
competenze specifiche» proponendo una privatizzazione 
che «preveda la partecipazione dei dipendenti all'azionaria­
to». 

Sentenza 
a Milano 
sul contenzioso 
tra editori 
ed edicolanti 

Alcune organizzazioni dei ri­
venditori di giornali di Mila­
no avevano promosso per la 
giornata del 1° dicembre la 
chiusura della rete di vendi-
ta per protestare contro la 
sospensione della fornitura 

^ ~ " ~ " " ^ ^ — dei giornali attuata dai distri­
butori locali nei confronti di un numero limitato di rivendite 
che non cffcltuavallo regolarmente i pagamenti di loro spet­
tanza. Contemporaneamente le stesse organizzazioni ave­
vano promosso un ricorso d'urgenza alla Magistratura chie­
dendo la riattivazione delle forniture che nel frattempo era­
no state però in parte riattivate. Il Giudice ha respinto il ricor­
so ritenendo che il contrasto deve essere risolto nelle sedi 
appropriate in occasione del rinnovo dell'accordo n a z i o ­
nale. Soddisfatto il commento della Federazione editori che 
in questo modo vede riconosciuta «la correttezza delle ini­
ziative intraprese dalle aziende editoriali e dai distributori lo­
cali». Ora «anche a Milano - commenta la Kieg - verrà ripresa 
una normale correttezza nei rapporti commerciali, come 
nelle altre grandi città». 

Preatoni 
fa causa 
alla Popolare 
di Crema 

Il finanziere Ernesto Preatoni 
ha presentato un esposto al­
la magistratura contro il ver­
tice della Banca Popolare di 
Crema. In particolare Prea­
toni (che ha raccolto insie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me ai suoi alleati circa il 15'À". 
•"•"~^— del capitale della banca) 

accusa i dirigenti della Popolare di aver realizzato un au­
mento di capitale non autorizzato e di aver consentito il fra­
zionamento delle quote di alcuni clienti tra amici e parenti 
al solo scopo di controllare meglio la maggioranza dei voti 
in assemblea. A Preatoni e ai suoi clienti (tra i quali i calcia­
tori Beppe Baresi e Giacinto Facchctti) la popolare ha più 
volte rifiutato l'iscrizione al libro soci. 

FRANCO BRIZZO 

PETIZIONE NAZIONALE 
Dichiarazioni di 
adesione alla 
petizione popolare 
promossa dal Pds 

Massimo Ghini 
Dopo i risultati delle ultime ammini­
strative penso che le parole servano a 
poco. Andare subito alle urne signifi­
ca avere coscienza dei problemi del 
paese. 

Carlo Lizzani 
La divaricazione tra gli umori che si 
sono manifestati in maniera vistosa 
nel corso delle ultime amministrative 
e i numeri di questo Parlamento, cor­
rispondenti ad una realtà politica che 
si è completamente trasformata (o è 
in via di estinzione), è diventata 
macroscopica. Non c'è più tempo da 
perdere, ne va della nostra credibilità 
nel mondo. 

Antonio Lubrano 
Un Parlamento nel quale ci sono de­
putati che tentano con un ricatto di 
varare la legge salva inquisiti, deve 
essere sciolto subito, prima che fac­
cia altri danni. Credo che sia ora di 
uscire dalla confusione. 

Paolo Alatri 
Reputo urgente, subito dopo lamessa 
a punto delle norme per gli adempi­
menti , elettorali secondo la nuova 
legge e possibilmente l'approvazio­
ne della finanziaria, che il Capo dello 
Stato, onorando un impegno da lui 
preso pubblicamente e ripetutamente, 
indica le elezioni per la creazione di 
un nuovo Parlamento, in sostituzione 
di quello attuale, che non solo ha nel 
suo seno un così alto numero di inqui­
siti, ma non è più in nessun modo 
l'espressione dell'opinione pubblica 
nazionale.. 

Barbara D'Urso 
Aderisco volentieri all'inizianvapro-
mossa dal Pds sottoscrivendone la 
petizione e condividendone il pensie­
ro sulla necessità, mai come ora ur­
gente, di porre un sicuro argine a 

difesa delle istituzioni democratiche. 

Lidia Ravera 
Nella miabeataingenuità, è da tempo 
che aspetto nuove elezioni, per un 
Parlamento diverso, in cui chi ha per­
so fiducia in quello "vecchio" possa 
provare a riconoscersi. 
Esistono, mi rendo conto, le misterio­
se cadenze della politica e i tempi 
lenti della burocrazia, ma e triste e 
pericoloso costringere la maggior 
parte dei cittadini a recitare negli an­
goli giaculatorie qualunquiste, spen­
te e meccaniche invettive, brontolìi 
senza sbocco. Prima che la rabbia per 
aver scoperto come veniva gestita la 
cosa pubblica si rovesci disordinata­
mente su tutta la classe politica, tra­
volgendo i buoni coi cattivi e allonta­
nando tutti gli italiani dalle proprie 
responsabilità di impegno civile, bi­
sogna votare. Bisogna svuotare il Par­
lamento dai fantasmi spauriti e ner­
vosi di quel centro che le recenti 
elezioni hanno così drasticamente ri­
dimensionato. 

Bisogna che la gente non perda la 
pazienza e la speranza di poter deter­
minare almeno un po' il corso degli 
eventi, di poter scegliere da chi essere 
governata, di poter, finalmente, con­
trollare l'operato di chi ha scelto. 
L'atmosfera, quaggiù, sta diventan­
do irrespirabile 

Alfredo Angeli 
Non e' è tempo da perdere, il momen­
to è grave ma anche esaltante. 
Possiamo finalmente cambiare. 
Invitiamo il Presidente Scalfaro a scio­
gliere le Camere non più rappresenta­
tive della volontà popolare e, con 
fiducia e determinazione, andiamo a 
votare. 

Vittorio Foa 
Chiedo che si voti appena finita la 
finanziaria perché credo nel Parla­
mento. 

Enrico Montesano 
Chiedo che si voti perché è ora, anzi 
siamo fuori tempo soprattutto dopo le 
recenti consultazioni amministrative. 
Occorre un nuovo Parlamento che 
rappresenti degnamente il popolo ita­
liano. 

'&>&&>&#iffifiifflìÌiì!foK#. 

Nicola Tranfaglia 
Con il referendum del 18 aprile 1993, 
gli italiani hanno scelto la strada del 
rinnovamento politicoe istituzionale. 
I mesi trascorsi hanno segnato, a loro 
volta, un crescente degrado della po­
litica e la fine di una maggioranza' 
politica che ha malgovernato l'Italia 
negli ultimi quindici anni. . 
E' difficile contestare l'ima e l'altra 
affermazione. Ma se questo è vero, ci 
si deve schierare nettamente, appena 
concluso l'iter dei nuovi collegi elet­
torali e della finanziaria, per lo 
scioglimento delle Camere e l'radica­
zione delle nuove elezioni politiche. 
E tutti gli italiani hanno il diritto-
dovere di sottolineare questa necessi­
tà perché il Capo dello Stato, nel-
l'eserciziodelle sue inderogabili pre­
rogative, proceda all'iter necessario 
per indire quelle elezioni. 
Ogni giorno che passa, di fronte al 
dramma dell'occupazione, ai gravi 
problemi del paese e al pericolo cre­
scente di un ritorno della destra vec­
chia e nuova, avverto con maggior 
forza l'urgenza di una simile scaden­
za e l'impegno perché dalle prossime 
elezioni scaturisca un profondo rin­
novamento della classe politica, se­
condo quanto chiede la parte più at­
tenta e partecipe dell'opinione pub­
blica nazionale. 

Margherita Hack 
Ritengo sia urgente andare alle ele­
zioni e avere un nuovo Parlamento 
che rappresenti veramente la volontà 
dei cittadini. Mi auguro che sia la 

finanziaria che tutti gli adempimenti 
tecnici necessari al voto vengano ap­
provati entro i temini previsti del 21 
dicembre, mentre allo stesso tempo 
mi auguro vivamente che non passi la 
scandalosa legge del "libero tutti" 
che sarebbe veramente il colpo di 
grazia a ogni residura credibilità dei 
parlamentari. 

Paola Pitagora 
Voglio votare per avere un Parla­
mento libero dagli inquisiti. 

Liliana Cavani 
Sento un grande bisogno di chiarez­
za etica e di rispetto delle leggi dello 
Stato democratico. 

Giuseppe Tornatore 
Senza fiducia non si esce da nessuna 
crisi. Il popolo italiano che vota oggi 
è il massimo della fiducia. 

Toni Muzi Falcone 
I tempi supplementari sono scaduti e 
il Paese marcisce. L'adesione all'ap­
pello del PDS è scontata. Dopo la 
vittoria del referendum del 25 Aprile 
si era chiesto: riforma subito ed ele­
zioni a ottobre. La riforma c'è, ma è 
zoppa e non garantisce neppure uno 
dei due obiettivi perseguiti: un go­
verno stabile e il bipolarismo. Le 
elezioni pare si facciano a fine Mar­
zo: mesi perduti, di mortificazioni, di 
ulteriore slittamento del Paese fuori 
dell'Europa. Al di là delle responsa­
bilità, è necessario che alle prossime 
elezioni ogni candidato dicaprimase 
si impegna a completare la riforma 

(perchè si torni a votare e si esca dalla 
transizione) cosi come si pronunci su 
quale governo, quale premier e con 
quale programma di emergenza. 

Giampaolo Pansa 
Non ne posso più del pantano politico 
nel quale stiamo affondando e ri­
schiamo di morire tutti. Voglio la 
battaglia elettorale per il nuovo Par­
lamento. E la voglio subito. Anche 
per vedere se, stavolta, la sinistra, i 
progressisti, ii futuro Partito Demo­
cratico Italiano ce la fanno a vincere. 
Per questo, con furore entusiasta, ho 
firmato la petizione del PDS al Presi­
dente della Repubblica. 

Lucia Poli 
Sottoscrivo con entusiasmo la peti­
zione del PDS per lo scioglimento 
delle Camere e le elezioni rapide 
perchè non ne posso più di vivere in 
un'Italia che non mi piace e non mi 
somiglia. 

Claudio Pavone 
La necessità di sostituire l'attuale 
screditatissimo Parlamento con uno 
nuovo che registri i mutamenti avve­
nuti nel Paese è talmente evidente che 
è difficile sostenerla con argomenti 
che non siano stati già abbondante­
mente svolti. Contro questi argomen­
ti non ne esistono altri di pari dignità. 
Esistono solo gli interessi dei corrotti 
e del gruppo dirigente centrista che 
ha condotto il Paese sull'orlo del 
baratro.Dunque, affrettiamoci ad an­
dare alle urne. 

Pietro Barcellona 
Aderisco con piena convinzione e 
passione alla petizione popolare per 
10 scioglimento delle Camere. Riten­
go che impedire ulteriormente ai cit­
tadini italiani la possibilità di espri­
mere la propria volontà politica metta 
in gioco la stessa sovranità popolare, 
che oggi può manifestarsi liberamen­
te solo attraverso elezioni politiche 
anticipate. 

Alessandro Curzi 
L'Italia, tutti noi, non possiamo più 
rinviare scelte ed impegni per il futu­
ro. Abbiamo bisogno di un Parla­
mento, di un governo del Paese che 
programmino le tappe di un radicale 
cambiamento della Repubblica. 

Roberto Finzi 
Bisogna votare subito perché questo 
Parlamento è ormai delegittimato eie 
istituzioni stanno perdendo sempre 
più credibilità. 

Corrado Staiano 
D Parlamento ha esaurito ogni com­
pito e ha perso, come dimostrano 
anche le elezioni di domenica, ogni 
rappresentatività. 
D paese è ormai un altro. E' necessa­
rio andare a votare senza perdere al­
tro tempo per evitare guasti, rovine, 
difese oltranzistiche dei poteri scon­
fitti. Solo con un nuovo Parlamento si 
potrà ricominciare a vivere la demo­
crazia sostanziale che in questi de­
cenni è stata mortificata e spesso can­
cellata. 

Vincenzo Cerami 
11 paese ha bisogno impellente di tro­
vare un'identità politica solida e un 
programma di sviluppo che si faccia 
carico immediatamente dei gravi pro­
blemi legati alla ripresa economica, 
alla occupazione e al riassetto istitu­
zionale 

Michele Serra 
Che si debba votare è evidente: lo 
impongono la situazione politica, il 
risultato di un referendum e il buon 
senso. Che si sia costretti a spiegare 
perché si deve votare è. invece, incre­
dibile. Incredibile come l'ostinazio­
ne cieca, ottusa e arrogante della vec­

chia classe di governo, che non si 
rende conto di quanto costi al Paese il 
suo terrore di essere giudicata dagli 
elettori, come la democrazia pretende. 

Giuliano Montaldo 
Questo Parlamento deve andare a 
casa? Certo! Ad ogni consultazione 
elettorale gli Italiani lo stanno chie­
dendo con forza. Solo i corrotti e i 
corruttori non vogliono sentire que­
sto grido accorato: "Andate a casa!" 
Stiamo per entrare in Europa e vo­
gliamo presentarci con facce nuove e 
mani pulite. 

Corrado Augias 
Anche se la data delle elezioni sem­
bra fissata, non diventa meno impor­
tante la pressione costante nella pub­
blica opinione. Troppe volte in questi 
mesi abbiamo visto che settori consi­
stenti deipartiti dell' ex maggioranza 
di governo hanno cercato di vanificare 
la volontà manifestata dai cittadini 
sia nei referendum che nelle varie 
elezioni. E' necessario che fino al­
l'ultimo si continui a premere. 

Giuseppe Cederna 
L'elezione dei sindaci ha dimostrato 
che c'è tra i cittadini una voglia forte 
di partecipare e di decidere e quindi 
credo che ognuno di noi nel proprio 
campo, in questo momento, debba 
dare un contributo al rinnovamento 
reale delle Istituzioni e della cultura 
di questo paese. 
Per questo ritengo importante che si 
voti al più presto per il nuovo Parla­
mento. Mi piace pensare che l'Italia 
dei Rutelli, dei Bassolino, dei Cacciari 
possa governare non solo le città ma 
anche il paese. 



Sabato 
1 ! dicembre 1993 
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Intesa a Bruxelles tra Savona e Van Miert 
Il terzo forno dello stabilimento siderurgico 
pugliese non verrà chiuso. Entro febbraio 
Tiri perderà il controllo della siderurgia 

.Economia^voro^^^.,,. 
Lucchini pronto a comprare riducendo 
capacità produttiva nei propri impianti 
Ciampi: «Intesa dolorosa ma importante» 
I sindacati chiedono ammortizzatori sociali 

panni , 17 ru 

Accordo fatto, Taranto non morirà 
Via libera alla cessione dell'Uva, tagli anche per i privati 
Accordo fatto per Taranto: l'Ue si accontenta di un 
taglio di «soli» 1,2 milioni di tonnellate, ma chi com­
prerà lo stabilimento siderurgico dell'Iti dovrà ridur­
re la capacità dei propri impianti per altre 500.000 
tonnellate. Il 17 via libera definitivo. Lucchini in pole 
position. Ciampi: «Intesa importante anche se dolo­
rosa». Cofferati: «Adesso ci vogliono una politica in­
dustriale e ammortizzatori sociali». 

QILDOCAMPESATO 

• ROMA. L'acciaio di Taran­
to ha retto alle pressioni di Bru­
xelles: il terzo (omo di riscaldo 
non sarà costretto a fermarsi, 
l'impianto pugliese potrà so­
pravvivere senza ulteriori pe­
nalizzazioni oltre a quelle già 
messe in conto dall'In. Quella 
mancata chiusura di capacità 
produttiva (500.000 tonnella­
te) si scaricherà tuttavia sugli 
impianti dei produttori siderur­
gici privati che subentreranno 
allo Stato nella proprietà di Ta­

ranto. Questi i termini sostan­
ziali dell'accordo con la Uè 
strappato ieri pomeriggio nella 
capitale belga nel corso di un 
incontro tra il nostro ministro 
dell'Industria Paolo Savona ed 
il commissario Cee alla Con­
correnza Karel Van Miert. Il 
timbro ufficiale all'intesa verrà 
posto il 17 dicembre quando i 
ministri dell'Industria dei Dodi­
ci si reincontreranno a Bruxel­
les per varare il piano di rias­
setto di tutta la siderurgia euro­

pea. Ci sono ancora alcune 
questioni da affrontare, ma a 
questo punto il grosso delle di­
vergenze pare superato. 

Dopo le polemiche e la rot­
tura delle scorse settimane tra 
Savona e Van Miert, quella di 
ieri e una ricucitura preziosa, 
destinata a cambiare comple­
tamente il volto della siderur­
gia italiana. La condizione pre­
liminare per il consenso di Bru­
xelles alla salvaguardia di Ta­
ranto è infatti la privatizzazio­
ne dell'acciaio di Stato, ac­
compagnata da una secca 
riduzione della capacità di 
produzione complessiva del 
settore. Altri posti di lavoro nel­
la siderurgia, dunque, dovran­
no essere tagliali. «È certo 
amaro dover ridurre occupa­
zione, ma questo era un fatto 
inevitabile - commenta il pre­
sidente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi, anche lui ieri a 
Bruxelles - La fermezza del go­
verno italiano ha consentito di 

ottenere quel che a un certo 
punto pareva compromesso. 
L'obiettivo 6 quello di avere in 
Italia una siderurgia economi­
camente valida». 

Sono cinque i punti attorno 
a cui si è sviluppata l'intesa ita-
lia-Ue. A Taranto saranno 
chiusi due'forni di riscaldo per 
una capacità complessiva di 
1,2 milioni di tonnellate; l'ac­
quirente - o gli acquirenti -
dell'Uva laminati piani (Taran­
to. Novi Ligure. Laf e Genova) 
sono impegnati a tagliare altre 
500 mila tonnellate di capacità 
nei loro impianti: Bagnoli sarà 
definitivamente smantellato; i 
500, contestatissimi, miliardi di 
crediti d'imposta utilizzati dal­
l'Uva vengono congelati nel­
l'importo complessivo degli 
aiuti ammessi (4.800 miliardi) 
senza ulteriori obiezioni da 
parte della Comunità; gli ac­
quirenti dell'acciaio pubblico 
si impegnano a non investire 
in aumenti di capacità nei 

prossimi cinque anni; la priva­
tizzazione totale dei gruppo 
deve avvenire entro il 30 giu­
gno del '94. 

Su quest'ultimo punto e in­
tervenuto ieri Savona per an­
nunciare che i tempi saranno 
ben più stretti di quelli conces­
si dalla Cee; nei prossimi giorni 
verrà ufficialmente dato il via 
alla gara tanto che già in feb­
braio «si potranno conoscere i 
nomi degli acquirenti». Per la 
Dalminc, però, il nome e già 
pronto, Si tratta della Manne-
smann, come ha confermato 
ieri Savona. Manca solo il via 
libera dell'Autorità antitrust 
europea. Anche porgli altri im­
pianti non dovrebbero esservi 
grandi sorprese. La parte del 
leone pare destinato a farla 
Lucchini, pronto a sacrificare i 
suoi impianti lombardi (del re­
sto tecnologicamente supera­
ti) purdi mettere le mani su un 
gioiellino come Taraato. Ce 
poi Marcegaglia che potrebbe 
concorrere agli acciai speciali 

di Temi. Secondo la stima pre­
parata dall'Imi l'Uva laminati 
Diani varrebbe 1.300 miliardi 
(ora arricchita dai 500 miliardi 
di crediti d'imposta su cui l'Ue 
chiuderà un occhio); gli acciai 
speciali sono stati valutati circa 
400 miliardi. Giochi già fatti e 
«regalo a Lucchini» come ha 
protestato un altro imprendito­
re del settore, Carlo Lavezzari? 
«Tutti potranno presentare of­
ferte. Certe lamentele non so­
no giustificate», ribatte Savona. 

Gioisce il presidente dell'lri 
Romano Prodi che mette in or­
dine un altro tassello del mo­
saico di riorganizzazione del­
l'lri. Dalla capitale belga ieri è 
arrivato il via libera alla salvez­
za di Taranto ma anche il nulla 
osta al suo progetto'di dismis­
sione dell'Uva, spazzando via 
ogni altra ipotesi come quella 
immaginata dall'ex ammini­
stratore delegato Hayao Naka-
mura: «Finalmente la Commis­
sione dimostra comprensione 

e fiducia nello sforzo di priva­
tizzazione della siderurgia ita­
liana avviato dall'lri. Lo sbloc­
co della situazione permetterà 
all'Italia di partecipare a pieno 
titolo all'inevitabile processo 
di ristrutturazione del settore in 
Europa», 

L'intesa di ieri «e un primo 
passo importante nella dire­
zione giusta - commenta il se­
gretario della Cgil Sergio Coffe­
rati - Il governo deve ora pro­
cedere con la massima celerità 
nella definizione del piano in­
dustriale per riunificare pro­
duttori pubblici e privati, per 
individuare i progetti di reindu­
strializzazione delle aree di Ba­
gnoli e Taranto, per definire 
con quali interventi sugli orari 
e sugli ammortizzatori sociali 
va riorganizzato il settore». Na­
tale Forlani, della Cisl, chiede 
che vengano chiarite «le mo­
dalità di compensazione dei 
tagli produttivi sul settore pri­
vato». 

Il vertice comunitario smonta la proposta del presidente della commissione per accrescere la competitività e creare nuovo lavoro 
Critiche soprattutto alla parte riguardante il finanziamento e la distribuzione delle grandi opere nel vecchio continente 

No dell'Europa al «libro dei sogni» di Delors 

Efìm 

Debiti-boom 
Predieri 
disperato 
• I NOMA. Tremila miliardi di 
pa.vsivo totale; una voragine di 
debiti destinata ad allargarsi a 
causa di conti aziendali ritenu­
ti «non veritieri» che ora po­
trebbero essere rettilicjti e per 
i quali sono stale avviate azioni 
giudiziarie; ed un stanziamen­
to di 9.000 miliardi considerato 
insulficiente. È questo il qua­
dro che emerge dalla terza re­
lazione trimestrale sul gruppo 
Efim, tracciato dal commissa­
rio Alberto Predieri e inviato ai 
ministri competenti, in cui si 
chiede fra l'altro il rimborso di 
360 miliardi di crediti fiscali. 

Secondo il documento, inol­
tre, non vi è «alcuna disponibi­
lità finanziaria per continuare 
la gestione delle società e delle 
aziende che vanno poste in 
vendita»; i 9 mila miliardi stan­
ziati, dunque, «non sono più 
sufficienti». A comporre, inve­
ce, il passivo di 3 mila miliardi 
per il'92-spiega Predieri nella 
relazione - sono i deficit di 600 
miliardi della Rnbreda, di 850 
miliardi dell'Agusta, di oltre 
580 dell'Alumix, cui si somma­
no i circa 100 miliardi di Efim-
pianti, i 350 della Nuova Sdfim 
ed una settantina per altre so­
cietà del Gruppo. Per la hol­
ding il deficit patrimoniale è 
salito in sei mesi da 5.1 a 7,5 
miliardi del dicembre '92. «La 
drammatica situazione delle 
società - si legge nel docu­
mento - oggi tutte pressoché 
in perdita, «non ha bisogno di 
essere sottolineata e non vi so­
no sostanziali modifiche (se 
non quelle derivanti dalla ne­
cessità di rettificare bilanci non 
veritien per cui si e dovuti pas­
sare ad azioni giudiziarie) di 
una situazione che si trascina­
va da anni e non sembra esse­
re stala adeguatamente con­
trollata da chi aveva compiti 
istituzionali». 

Resta poco dell'atteso «libro bianco» di Jacques De­
lors dopo la discussione di cui è stato oggetto da 
parte del vertice dei capi di governo europei riuniti a 
Bruxelles. Una serie di raccomandazioni per armo­
nizzare le politiche sociali e del lavoro, ma senza 
vincoli per nessuno, e un programma di futuri inve­
stimenti in grandi reti infrastrutturali che ancora non 
si sa come e quando finanziare. 

• • DAL NOSTRO INVIATO 
EDOARDO QARDUMI 

• i BRUXELLES. £ stato il pre­
mier inglese Major ad aprire il 
fuoco contro il «libro bianco» 
sull'occupazione. La sua era 
una reazione prevista e in 
qualche modo dovuta. L'alfie­
re di un liberismo d'assalto 
non poteva certo mandar giù 
l'idea di un'Europa che armo­
nizza le sue politiche per ac­
crescere la competitività gene­
rale e creare nuovo lavoro. 
Tanto più quando queste poli­
tiche dovrebbero essere all'in­
segna di una riconfermata soli­
darietà sociale. Alla vigilia del 
vertice gli ambienti diplomatici 
britannici avevano fatto sfog­
gio di una gelida ironia defi­
nendo le proposte di Delors un 
•documento intellettualmente 
rispettabile». Un bell'esercizio 
di ingegneria sociale insom- • 
ma, ma del tutto accademico. 

La protesta •. ideologica di 
Maior è rimasta, bisogna dire, 
sostanzialmente isolata. Nes­
sun altro capo di governo se l'è 
sentita di seguirlo su questa 
strada. Ma il «libro bian co» e 
comunque uscito dal dibattito 
che ha occupato tutta la matti­
nata di ieri molto malconcio. 
Se anche non aggredite fron­
talmente le principali idee di 

Delors, che prese nel loro in­
sieme sembravano offrire l'os­
satura di una politica econo­
mica comune di grande respi­
ro, sono state sbriciolate pezzo 
per pezzo. Lo stesso presiden­
te della Commissione si era re­
so conto che non era il caso di 
forzare la mano e, aprendo i 
lavori del consiglio, aveva ridi­
mensionato le terapie sociali 
che proponeva a semplici rac­
comandazioni. 11 mercato del 
lavoro, aveva detto, non può 
essere reso più flessibile in 
ogni Paese nello stesso modo. 
E non ci può essere d'altra par­
te un'unica ricetta per spingere 
verso l'alto la competitività di 
tutti i pezzi della macchina 
produttiva europea. Le sue, 
aveva concluso, sono linee 
guida che fanno tutte perno 
sulla necessità di creare nuovo 
lavoro. Come interpretarle e 
metterle in pratica e affare di 
ogni singolo governo. 

Ridotta cosi al rango di una 
nobile ma innocua filosofia, la 
proposta di Delors non poteva 
incontrare, a parte la scontata 
reazione inglese, molte obie­
zioni. Tutti hanno potuto ap­
prezzarla, prendendo e to­
gliendo qualche cosa. Ciampi 

si e mostrato tra i più convinti 
sostenitori dell'idea di lavorare 
per un aumento della compe­
titività globale del continente. 
L'armonizzazione delle politi­
che sociali e del lavoro ù una 
condizione, ha detto il presi­
dente del consiglio italiano, 
per unificare davvero il merca­
to intemo e impedire distorsio­
ni nei flussi di investimento. 
Molti altri hanno concordato 
con la generosità di simili am­
bizioni. Nel complesso si 6 cosi 
arrivati a concordare sul prin­
cipio che le singole politiche 
economiche nazionali sono di 
interesse generale, incidono 
sul futuro di tutti e sono quindi 
suscettibili di comuni elabora­
zioni. Ce chi sostiene che non 
e poco, che si tratta comunque 

di un messaggio di fiducia nel 
futuro dell'Europa inviato ai 
popoli del continente. Ma cer­
to in un momento di tanto 
scarso entusiasmo ci si poteva 
aspettare qualcosa di più. 

Principi a parte, le critiche a 
Delors sono in ogni caso fioc­
cate da ogni direzione quando 
si è trattato di vedere come fi­
nanziare e distribuire i grandi 
progetti infrastrutturali che do­
vrebbero rendere più omoge­
neo e moderno l'insieme del 
sistema economico europeo. 11 
presidente della commissione 
propone che oltre ad utilizzare 
i fondi già in bilancio si lanci 
un prestito comunitario per 
circa 80mila miliardi in sci an­
ni. A ben vedere non sarebbe 
neppure granché, ma l'idea in­

contra un'opposizione tenace, 
Non solo inglesi e tedeschi, 
notoriamente ostili, ma anche 
gli italiani obiettano che non 
ce ne sarebbe alcun bisogno, 
che di soldi da muovere ce ne 
sono già abbastanza e che in 
ogni caso le istituzioni europee 
non sarebbero affidabili nella 
gestione di una operazione fi­
nanziaria di tali dimensioni. 
Andreatta ha liquidato la cosa 
sostenendo che è una vecchia 
e un po'incomprensibile prete­
sa della commissione quella di 
•volersi trasformare in ban­
chiere». 

Gli italiani, come del resto 
tutti gli altri, sono naturalmen­
te soprattutto interessati a rita­
gliarsi una buona porzione dei 
grandi lavori che godranno in 
parte dei finanziamenti comu­
ni. Ciampi ha ieri ripetuto che 
si guarda troppo all'asse est-
ovest e troppo poco a quello 
nord-sud nel programmare 
strade, ferrovie e linee di navi­
gazione. 

Prima i capi di governo, poi i 
ministri delle finanze hanno 
disputato ieri a lungo su criteri 
e strumenti per arrivare a una 
soddisfacente ripartizione. An­
cora non 6 sicuro se oggi, nelle 
conclusioni, almeno lo schele­
tro delle originali intenzioni di 
Delors verrà fatto proprio dal 
consiglio dei capi di governo o 
se invece tutto non verrà ri­
mandato, per ulteriori appro­
fondimenti, a prossime riunio­
ni dei ministri. Del «libro bian­
co», o quanto meno delle alte 
aspettative che ne avevano cir­
condato l'elaborazione, non 
resta molto. L'Unione europea 
oggi non è in grado di offrire di 
più. 

Il «ministro degli esteri» della Cgil 
critico con le divisioni in sede Uè 

Lettieri: «Andare 
in ordine sparso 
è un errore» 

ROBERTO GIOVANNINI 

«Sbagliano ad affidarsi al mercato» 
dice il vicepresidente del gruppo del Partito del socialismo europeo 

Cblajanni: «Una scelta dissennata 
Così si ostacola la ripresa» 
«Una scelta dissennata». Così Luigi Colajanni - vice­
presidente dell'eurogruppo del Partito del sociali­
smo europeo - giudica la scelta dei Dodici di punta­
re sulla riduzione dei salari e delle spese sociali, get­
tando alle ortiche la proposta-Delors. «La ricetta ul­
traliberista taglia le basi della ripresa». Sul Gatt: 
«Penso che l'accordo si farà, anche se le concessio­
ni alla Francia dovremo pagarle noi». 

• • BRUXELLES. «Si e aperto 
un conflitto politico molto se­
rio che bisognerà superare an­
che facendo appello ai lavora­
tori e al popolo europeo. Il 
Consiglio dei ministri finanziari 
ha indicato una politica di ri­
duzione dei salari e delle spese 
sociali. Si tratta di una scelta 
dissennata, in aperto contrasto 

col mandato che il Consiglio 
europeo di Copenaghen aveva 
dato a Delors; predisporre un 
libro bianco per una politica di 
rilancio della crescita fondata 
su investimenti nelle grandi reti 
e nelle tecnologie dell'infor­
mazione, riforma del mercato 
del lavoro, intervento sociale 
massiccio sulla disoccupazio­

ne. Il tutto accompagnato da 
una riduzione progressiva dei 
tassi di sconto». Cosi Luigi Co­
lajanni, vicepresidente dell'eu­
rogruppo del Partito del socia­
lismo europeo, commenta 
l'appuntamento dei Dodici a 
Bruxelles. 

I ministri delle Finanze, co­
me s'è visto, insistono nella 
vecchia politica ultraliberi­
sta. 

11 «vertice» dei capi di Stato e di 
governo deve rivedere appun­
to questo orientamento altri­
menti andiamo verso una du­
rissima crisi sociale e politica. 
Una economia quasi chiusa 
(solo il TX, dello scambio con 
l'esterno della Comunità) co­
me quella europea ha bisogno 
di fonti di domanda; tagliare i 
salari eppoi affidarsi alla mano 

invisibile del mercato significa 
far crollare la domanda e non 
aver più alcun volano per la ri­
presa. 

L'Unione europea ha davan­
ti a se due scadenze: questo 
«vertice» e la conclusione 
dell'Uruguay Round, cioè il 
rinnovo entro li 15 dicembre 
degli accordi Gatt per 11 
commercio intemazionale. 
Cominciamo dall'occupa­
zione 

Dopo sei mesi di lavoro il libro 
bianco per il rilancio, la com­
petitivita e l'occupazione e 
giunto ad una proposta, orga­
nica e soddisfacente, che coin­
cideva per molti versi con le 
proposte da noi avanzate al 
congresso del Partito del socia­
lismo europeo nel testo «Mette­
re l'Europa al lavoro». Delors 

• • ROMA. «L'Europa 0 inve­
stita da una recessione gravis­
sima, la più drammatica dal 
dopoguerra, i cui effetti colpi­
scono direttamente l'occupa­
zione. Per uscirne, serve una 
iniziativa concertata a livello 
europeo». È l'opinione di An­
tonio Lettieri, responsabile 
Cgil per i rapporti intemazio­
nali e direttore dello less (l'I­
stituto europeo per gli studi 
sociali, che vede tra i suoi col­
laboratori studiosi ed esperti 
di tutti i paesi dell'Ue). 

Com'è nata questa crisi? 
La vecchia piccola Europa 
comunitaria non è riuscita a 
fronteggiare la grande sfida 
della caduta del Muro e del 
collasso dei regimi comunisti. 
La Germania -che era l'anco­
ra della costruzione dell'U­
nione Europea - e divenuta il 
centro di un'Europa più gran­
de. E con l'unificazione, ha 
dovuto sostenere i 5 Lander 
orientali con oltre Ì00 miliardi 
di dollari annui. Ciò ha gene­
ralo un forte disavanzo di bi­
lancio, l'inflazione, la necessi­
tà di far affluire capitali dall'e­
stero. E dunque, una politica 
monetaria restrittiva e recessi­

va. Ma con lo Smc e Maastri­
cht, questa crisi si 6 trasmessa 
come un'onda in tutti i paesi 
della Comunità: il ristagno di­
venta recessione, la più grave 
dagli anni 70, e per le sue 
connotazioni forse la più gra­
ve del dopoguerra. 

Di qui la drammatica cadu­
ta dell'occupazione. 

Certo, e non conta tanto la ci­
fra assoluta di disoccupati, 
quanto il ritmo di crescita: in 
quattro anni, dall'8 al 12%. E 
la prospettiva è ancora di ri­
stagno, con una ripresa sem­
pre rinviata. 11 risultato è una 
grave crisi economica e socia­
le, aggravata soprattutto da 
una politica economica di 
una cecità assoluta, fondata 
sull'adozione di misure restrit- ' 
tive nel mezzo di una reces­
sione. Un errore drammatico. 

Per gli imprenditori, però, 
la disoccupazione è «colpa» 
di salari troppo alti, della 
rigidità del mercato del la­
voro, di un eccesso di tutela 
dello Stato sociale. 

È un uso politico di questa re­
cessione. In realtà per uscire 
dalla crisi serve una risposta 

•articolata». In primo luogo, a 
livello macroeconomico, ri­
ducendo i tassi d'interesse e 
rilanciando domanda e inve­
stimenti. Il problema è che 
non si può fare la «reflazione 
in un solo paese»; serve un'i­
niziativa concertata europea 
di crescita. 

Una ricetta «classica», quin­
di, ma su scala continenta­
le. 

È il primo passo. In un merca­
to finanziario e reale aperto, 
nessun paese può sperare di 
farcela da solo. E poi, serve 
una modifica del trattalo di 
Maastricht: i parametri di con­
vergenza sono deflazionistici, 
impongono politiche di bilan­
cio e monetarie restrittive. Oc­
corre invece una indispensa­
bile revisione critica, sapendo 
che la convergenza deve es­
sere fatta su parametri reali in 
grado di assicurare la npresa 
dello sviluppo e dell'occupa­
zione. 

È riesploso li dibattito sulla 
riduzione dell'orario di la­
voro, forse però In una for­
ma un po' confusa. È così? 

Dopo il lungo silenzio degli 

Agusta 

Appello 
dei sindacati 
al governo 
^m VARESE Programmazio­
ne produttiva da parto del Mi 
nistero della Difesa, con parti­
colare nferirnenlo al gruppo 
Agusta e alla commessa dell'e­
licottero italo-inglese EH-101 
per la Marina militare dei duo 
Paesi, una nuova politica indu­
striale del Governo e rapido in­
serimento dell'Agusta nella 
Finmcccamca con l'«immedM-
la cessazione del periodo di .if-
fitlanza delle aziende ex Efim 
alla Finanziaria G.F. della Fin-
meccanica». Queste, in sintesi. 
le rivendicazioni di Fim-Fiom-
Uilm di Varese per salvaguar­
dare i livelli occupazionali, le 
professionalità esistenti e le 
prospettive produttive del 
gruppo Agusta che attualmen­
te conta circa 6.800 dipenden­
ti, di cui 300 in cassa integra­
zione straordinaria, contro gli 
11.500 del 1988. L'incontro 
con i giornalisti si e. svolto da­
vanti ai cancelli dello stabili­
mento Agusta di Cascina Costa 
presidiati dai lavoratori dalle 
9,30 alle 11.30, nell'ambito 
dello sciopero nazionale dei 
metalmeccanici delle industne 
in crisi. Dopo aver denunciato 
«la latitanza del governo» nel 
settore della difesa, i sindacali­
sti hanno dichiarato che il Go­
verno «rischia la sua credibilità 
a livello intemazionale per il 
mancato rispetto dell'accordo 
italo-inglese Agusta Westland 
per la produzione dell'elicotte­
ro EH-101 riducendo la com­
messa italiana, mentre l'Inghil­
terra ha rispettalo gli accordi». 

1 sindacalisti hanno precisa­
to che la commessa italo-in­
glese rappresenta un quarto 
del portafoglio-ordini dell'Agu­
sta e un suo ridimensionamen­
to rischia di aggravare ulterior­
mente la situazione occupa­
zionale e produttiva. 

Antonio Lettieri, direttore 
dell'Istituto europeo studi sociali. A 
centro pagina il presidente della 
Commissione eutopea Jacques 
Delors e in basso Luigi Colaianni, 
vice-presidente del gruppo del 
Partito del socialismo europeo 

anni '80, toma alla ribalta in 
modo originale una ricerca di 
soluzioni alternative alla tai-
wanizzazionc dell'Europa. Il 
caso Volkswagen e la discus­
sione francese sulla settimana 
di quattro giorni ne sono po­
tenti simboli. Ma attenzione: 
l'intesa Volkswagen ù una ri­
sposta congiunturale, impor­
tante come inversione di ten­
denza, che riesce ad evitare 
l'espulsione di migliaia e mi 
gliaia di lavoratori dal ci > 
produttivo e un tagli" d' •• 
dei salari, elio .sii ........ vul.i 
non potrebbe clic aggravare 
la recessione. In Francia, inve­
ce, si propone una lorte ridu­
zione dell'orario di tipo strut­
turale. È un fatto positivo, per­
ché rappresenta una rottura 
culturale di vecchi schemi. 
Ma in modo tipicamente fran­
cese, rigido, si propone uno 
schema (le 32 ore su A gior­
ni) che porterebbe a risultali 
molto deludenti. Credo che 
invece la questione dell'ora­
rio vada affrontata in termini 
del tutto innovativi: come un 
fattore di un nuovo modello 
di organizzazione del lavori) e 
della produzione, e insieme 
di un nuovo modello di orga­
nizzazione della vita. Dun­
que, non ha molto senso im­
maginare la nduzione dell'o­
rano come un fenomeno uni­
forme, lineare, in termini rigi­
di, tipici di un'organizzazione 
del lavoro fordista e taylorista, 
che onnui e superata nei latti 
da tutti i punti di vista. E diven­
ta indispensabile, mime, una 
nduzione generale e drastica 
del costo non salarialo del la­
voro in tutta Europa, ovvero la 
contribuzione sociale, elio 
non può pesare sul lavoro. 

proponeva un programma co­
munitario di investimenti di 20 
miliardi di Ecu all'anno (pan a 
26mila miliardi di lire) per cin­
que anni. Di questi, 12 miliardi 
verrebbero reperiti nel bilancio 
comunitario e 8 attraverso un 
grande prestito europeo. I te­
deschi e gli inglesi fanno obie­
zioni sul prestito e anche l'Ita­
lia ha chiesto tempo per stu­
diare nel dettaglio queste pro­

poste. Ciò à un grave errore 
perché può portare a rinviare 
ogni decisione a un'altra riu­
nione dei ministri finanziari e 
segnare così una battuta d'ar­
resto politica molto grave. Ap­
prezziamo invece il fatto che il 
ministro Barucci si sia espresso 
negativamente sulla strategia 
della riduzione dei salari con 
argomenti simili ai nostri ed 
abbia insistito sulla necessità 
di ridurre i tassi di interesse. 
Per noi, in sostanza, questo . 
vertice avrebbe dovuto assolu­
tamente sostenere le proposte 
di Delors e impegnarsi sull'o­
biettivo di creare 15 milioni di 
posti-lavoro nei prossimi cin­
que anni. Dunque, in questi 
giorni, si gioca una partita for­
se la più importante di questi 
ultimi anni, una partila che ha 
al centro lo scontro tra ultrali­

berismo e nuova politica di 
crescita, tra un'Europa che si 
chiude in sé stessa e scarica la 
crisi sul lavoro e sulla società 
ed un'Europa che ritrova, at­
traverso profonde riforme 
(della spesa sociale, del mer­
cato del lavoro, della fiscalità e 
della riqualificazione profes­
sionale permanente), la via 
della crescita. 

E veniamo alla seconda sca­
denza: si arriverà In tempo 
utile alla firma degli accordi 
Gatt, a questa conclusione 
che interessa 1116 paesi che 
ne fanno parte? 

La conclusione positiva degli 
accordi Gatt é un elemento 
fondamentale del rilancio del­
la crescita a livello mondiale, 
un elemento che si aggiunge­
rebbe ai segnali di ripresa che 
vengono dall'America di Clin­

ton e che aprirebbe la strada 
ad una trattativa non meno im­
portante relativa a un nuovo si­
stema monetario mondiale, 
una nuova Bretton Wood che 
regoli, con l'obiettivo della cre­
scila, i rapporti tra le monete 
includendo grandi aree come 
la Cina e l'list europeo al pro­
prio interno e che favorisca 
inoltre una progressiva conver­
genza di politiche anti-specu-
idzione finanziaria e di una 
nuova fiscalità relativa all'am­
biente e alle risorse scarse: po­
litiche che resterebbero irrea­
lizzabili se dovessero perma­
nere posizioni concorrenziali 
tra Usa, Giappone, Europa. 
Penso che l'accordo Gatt si fa­
rà, anche sul capitolo cultura-
informazione, ma mi preoccu­
pa moltp l'eventuale conces­
sione alla Francia di compen­
sazioni per la sua agricoltura 

che. alla fino dei conti, do­
vremmo pagare tutti noi. 

Una domanda conclusiva 
sull'Italia. Dal tuo osservato­
rio europeo, ci puoi dire co­
me sono stati accolti i risul­
tati elettorali di domenica 
scorsa a livello comunita­
rio? 

1 risultati elettorali sono siati 
accolli come un primo segno 
robuslo che l'Italia può trovare 
una sua via di stabilità e di prò 
grosso dopo anni di prooccu­
panti convulsioni. E importan­
te e significativo che questo 
giudizio accomuni sui gii am­
bienti economici o finanziari, 
come dimostrano il migliora­
mento della lira o la ripresa in 
Borsa subito dopo i risultati 
della consultazione, sia l'opi­
nione e le forze politiche pro­
gressiste e di sinistra. I A.!' 
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Cultura 

«Due figure maschile un allegoria del lavoro di Mano Sironi 1931 

I paradossi della memoria. A Darmstadt il borgomastro 
fa saltare una mostra del pittore. L'accusa: fascismo 

La Germania, Sironi 
e il «virus italiano» 
M M a n o S i r o n i ' O n fascista iscritto al Pnl 
da l 1922 e pi t tore a m a t i s s i m o d a Mussolini 
Men t r e a R o m a si e a p e r t a la p o d e r o s a re t ro 
spet t iva 'lOO o p e r e d e d i c a t a da l l a Galleria 
N a z i o n a l i d a r te m o d e r n a ali art ista c u b o fu 
turista 0 q u e s t o il g i u d i z i o c h e h a sp in to il bor­
g o m a s t r o s o c i a l d e m o c r a t i c o de l la ci t ta t e d e 
seri di D a r m s t a d t Pe ter B e n / e il g r u p p o c o n 
s ihare de l l a Spd a far a n n u l l a r e u n a m o s t r a 
previs ta da l 27 m a r / o nel l oca l e Vlatlnlde 
n l i o e h e Mostra o r g a n i z z a t a sul ve r san t i ita 
l i ano dritta f o n d a z i o n e An ton io Mazzoli i sol 
to l e p i d a de l n o s t r o min i s t e ro degl i ( s u r i II 
m u t i v o e tut to "poli t ico- o meg l io «di o r d i n e 
pubb l i co» e e r a il r ischio h a s o s t e n u t o B e n / 
c l i c la m o s t r a d i v e n t a s s e «un l u o g o di pellegri 

n a g g i o p i r nostalgici di n a z i s m o e f a sc i smo 
La d e c i s i o n e il 30 n o v e m b r e o s t a t a c o m u n i 
c a t a al d i re t tore de l M a t h i l d e n h o h c Klaus 
Wolbe r t ( tra I a l t ro s e m b r a a n c h egli d a r e a 
s o c i a l d e m o c r a t i c a ) 
I ri n o t u l a in G e r m a n i a n o n h a susc i t a to t r o p 
p ò c h i a v s o II g io rna l e loca le "Darms tad l e r 
Ceno» h a fatto r i fer imento a n c h e ili a v a n z a r e 
dell Msi in Italia Ma il p m diffuso ( e a u t o r e v o 
le) «Frankfurter A l l g e m e i n e A i t u n g h a sos te 
n u l o p iu t tos to c h e la n o s t r a in Italia e «fattibi 
le 0 il c l i m a t e d e s c o s o s t i e n e a r e n d e r l a p e 
n e o l o s a La v i c e n d a s c a t e n e r à un c a s o d i p l o 
m a l i c o " Cer to r iapre ques t i on i di f o n d o Dal 
r a p p o r t o tra a r te e ideo logia a q u e l l o tra lettu 
ra de l l a storia e a t tual i tà poli t ica 

ANTONIO MISSIROLI 

• • C e q u a l c o s a di p a r a d o s s a l e - e m o l t o 
di < o n t r a d d i t t o n o - ne l m o d o in cu i o p i m o 
ne p u b b l i c a m e d i a e r e s p o n s a b i l i pol i ' ic i 
si m b r a n o a f f ron ta re d a un p ò di t e m p o a 
q u e s t a p a r t e il p r o b l e m a d e l l a memoria Ed 
il c a s o d e l l a m o s t r a di M a n o Sironi a n n u l l a t a 
d a l b o r g o m a s t r o di D a r m s t a d t p e r r ag ion i di 
o r d i n e p u b b l i c o n e e s e t i / a l t ro u n a p r o v a 

Ci e s u o . O S M I id e s e m p i o p iù vol te di t ro 
irei d i f ron te a tesi c o s i d d e t t e «revisionisi ' 

ti e IOI l ' i I ' i (t ilvolt i . u n In I 
l i r e ) il s ignim i -, o r i c o de i reg imi I i 

isti e elei lo ro l e a d e r . Si e t r a t t a to q u e s t o e 
s i t o di tesi di d i v e r s o s p e s s o r e d ign i t à e 

1 p r o v e n i e n z a in a l c u n i c a s i s o n o s t a t e fin 
i r o p p o s t r u m e n t a l m e n t e d e f o r m a t e d a i lo ro 

i i ntici in altri n o n s e ne s o n o forse c o m p r e 
si i n v e c e tu t t e le possibi l i i m p l i c a z i o n i Si 
i n o n a t u r a l m e n t e e r a g i o n e v o l m e n t e o b i e t 
ire c h e q u a n d o si pa r l a di m e m o r i a s tor ica 

n o n e s i s t e un a p 
p r o c c i o p e r cos i d i r e 
n o r m a l e c o m u n e 
i tutti un ive r sa ! 

n u li te t c i i t t a t o e 
i i l l u s o S a r e b b e 
, g i u s t o infatti p a r 

di m e m o r i e al 
ur ili e r i c o n o s c e 

ii u n he c h e il tra 
s i o r n r e d e l t e m p o s to r i co e d il s u c c e d e r s i 
I ' I III l'i n c r a z i o n i a l t e r a n o in p a r t e la p e r 
v zi me i la v a l u t a z i o n e d e l p a s s a t o M a r i o n 
e i d u b b i o c h e q u a l u n q u e sia la p rospe t t iva 
e hi s i i m i a di vol ta in volta a d o t t i re esi 

1 s p i n c n z c r iscontr i c h e p o n g o 
i \ i n t u a l i «revisioni 

I n ie l l i i io inol t re c h e le c o l p e de i p ì 
dri n o n e idi n o n e c e s s a r i a m e n t e sui figli S e 
n e i d i s c u s s ili r e c e n t e in o c c a s i o n e de l l a 
n o m i l i i al ver t i ce d e l l e forze a n n a t e s ta t imi 
ti usi di l o h n Shal ikashvi l i il g e n e r a l e di ori 
g n u g e o r g i a n a il cu i gen i to re p a r e MQVJ, 
c o m b a t t u t o s o t t o d ive r se b a n d u r e da l le ,\r 

' ni ili « b i a n c h e alle Ss p r i m a di e t n i g r i r c 
I I I U I s t iti Uniti a l la fine del l u l t ima g u e r r a 
M a i inc i le v i r o e h i al di la de l r i c a m b i o 
ì, ni r i z io l i ak a w t l iu to ne l l e Ica l e r sh ip p ò 

he il o p i n i o n i d i Ile s o c i e t à o c c i d i n ta 
u i i il di 11 d i III fin t r o p p o cit ite c i 

i d i i Muri ci s o n o m o r d i i s imbol i c h e 
r e s i s t o n o i e l l a t i m e n t e ali u s u r a de l t e m p o e 

I i l u c o n t i n u a n o a formare appun to la «ne 
ri i I n o n si t rat ta s o l o di II O l o c a u s t o 
u n i "utta l i s u a t ragici tà Basti p e n s a r e 

il i rete lite solenne elle In trazione con cu i il 
n u o v o g o v e r n o gì t p p u n c s c h a r i c o n o s c i u t o 
pi i l i p r i m a volta s c u s a n d o s i di fronte a 
ti ti i p o p o l i del l Asi i - di ivc r d i por t i to e 
i s ri Ito a l la p r o s t i t u z i o n e migl ia ia di d o n n e 
u i n u n u n e s i e b i r m a n e d u r Ulte 1 u l t ima 
guerra 

Anell i ( e forse s o p r a t t u t t o ) Italia e G i r 
in un h n i n o c o n e|ucl p a s s a t o un r a p p o r t o 
il iffinli i c o m p l e s s o I Itali ì p i ' e he la «me 
m o r iceste pi r diri i c o n f I lucilo P ivo 
ni incile le tre g l i e ' r e (e l i c i . i s se p itnotti 
e i civile ) c h e si s o n o int recci ite e s o v r a p 
p o s t i al c r o l l o d e l f a s c i s m o I i G e r m a n i a 
pi ri he I avvi rito de l l a g in rra f r edda c h e h a 
c o m p o r t i l o l i d i v i s i o n e q u a r a n t i l i l iali de l 
p u s i i d m Si iti ideologie am< lite e uiilit ir 
riu lite co t i t r i ppos t i h a r e s o incile la me 
m o n i u n o s t a g g i o u n o strilli l i n to d e ' l a DO 

Una notizia 
controcorrente 

rispetto a 
certi stereotipi 
antitedeschi 

litica ufficiale Di qu i e c c e s s i retorici m a a n 
c h e r e t i c e n z e a m b i g u i t à 

C e r c h i a m o a l lo ra di e ip i re m e g l i o p e r c h e 
la c a n c e l l a z i o n e de l l a m o s t r a di Si roni a 
D a r m s t a d t ci h a t a n t o c o l p i t o C e r t o I i m p r e s 
s i o n e da l l Italia è q u e l l a di u n a r e a z i o n e 
e s a g e r a t a q u a s i di un e c c e s s o di an t i fasc i 
s m o Ma c o m e Sironi è un s i g n o r ar t is ta vi 
e ino a l l e a v a n g u a r d i e de l s u o t e m p o da l p n 
m o f u t u r i s m o al R a z i o n a l i s m o a r e l u t e l t o n i 
i o degl i inni I r e n t a fé p r o p r i o I i c i t ta di 
D a m i s i idt fra I a l t ro è u n a cu l l a del l a v a n 
g u a r d i a m u s i c a l e c o n t e m p o r a n e a ) N o n 6 
s t a t o po i p r o p r i a m e n t e un ar t is ta di r e g i m e -
e d a l t r o n d e la s t e s s a M o n a c o di Baviera h a 
a p p e n a i n a u g u r a t o j n g r a n d e c i c l o di m o 
s t re e di iniziat ive sul! a r c h i t e t t u r a d e l T e r z o 
Reich s e n z a c h e n e s s u n o a b b i a a v a n z a t o 
p r e o c c u p a z i o n i p e r I o r d i n e p u b b l i c o E c h e 
d i r e di R o m a a p p e n a usc i ta d a u n a c a m p a 

g n a e l e t t o r a l e m o l t o 
d e l i c a t a e p p u r e 
p r o n t i s s i m a a d apr i 
re la s u a Gal ler ia 
d Arte M o d e r n a a l le 
tele d e l p i t to re s a s 
s a n s e " 1 

Nello s t e s s o t e m 
p ò e u n p ò p a r a d o s 
s a l e ( e m o l t o c o n 

t r a d d i t t o n o ) d a p a r t e de l l a s t a m p a e del l o 
p m i o n e p u b b l i c a it i l i ana r improvr r a re ogg i 
i t e d e s c h i di t r o p p o in t i f a sc i smo In p r i m o 
l u o g o p e r c h e fino a p o c h i g iorni fa li si t> 
ri r iprove rati più o m e n o vel i t a m e n t e d e l 
c o n t r a r i o q u isi c h e ì naz i sk in l u s s e r ò u n 
p r o d o t t o n e c e s s a r i o e m e v i t i b i l e de l f a m o s o 
p a s s a t o c h e n o n p i ssa In s e c o n d o l u o g o 

pi r c h e fra li mo t ivaz ion i t d d o t t e d a l b o r g o 
m a s t r o di D a r m s t a d t p e r a n n u l l a r e la m o s t r a 
i l m e n o u n a a l l u d e v a p r o p r i o al! Italia e al 

I e c o nega t iva che le reec liti e l ez ion i a n i m i 
nistrat ive h a n n o sulle v i to a n c h e in G e r m a 
m a In litri p troie I It ili i (S i roni ncll o c c a 
s i o n e ) c o m e p o t e n z i a l e vi rus la G e r m a n i a 
c o m e p iz ieut i ì r i sch io In tu t to q u e s t o in 
f o n d o e e a n c h e un ì li z i o n e p i r i m e d i a ita 
li ini s i n i p n c o s i p ron t i i d e n u n c i a r e e a d 
amp l i f i c a r e il p r e s u n t o f ise i s m o in a g g u a t o 
al di 11 de Ile Alpi I i l l e g g i a m e n t o si p u ò ( i 
i i l m e n t e n l o r e e i e c o n t r o di noi c o m e il 
/ w s s immuni i n t e r n a z i o n a l e del le a m i n i n i 

tralivi i R o m a i a Napo l i h i i m p i a n t e n t e 
d i m o s t r a t o 

Da u l t i m o ni ì n o n p e r i m p o r t a n z a a v o 
le re la e uice 11 ìziouc t 'ell ì m o s t r a di Sironi e> 
st tt t la s inis t ra e loe S p d e Verdi Q u i s ta si 
uistr t g o v e r n a D a m i s i idi e g o v i r n a arie h e il 
s u o Linci I Assia t r a d i z i o n a l m e n t e «rosso* 
Q u e s t o mtif i s t i s m o nulli m i e c o m u n e al la 
v e c c h i i i illa uuoc i sinistra t e d e s c a p u ò 
n o n e Olivini e ri i d i I tu t to s o p r a t t u t t o q u m 
d o a p p l i i i 111 i tcgori i di f . se i smo» in m o 
d o I r o p p o i sti ns vo i q u i n d o n o n d i s t i ngue 
' ra c u l t u r a < p o l i t i c i fr i S u o n i e Mussol in i 
M i is par te n o n e e11 d u b b i o de l p a t r i m o n i o 
d i tuo i r a t i co di q u i I ,i ti se t he t r o p p o s p c s 
so si ti ud ì a soi los ilul tri I d u n q u e a n c h e 
d i 11 i s u a «me m o r i a 

Ad Arbasino 
e all'esordiente 
Laura Bosio 
il premio Bagutta 

• MII-ANti \ d \ l l ) i r t i V l n s i n t U H I / M 

li III dilatiti 11 d i t o i la Ad i Ipln I i u n i it > il 

l ' r e n u o Bagut t i irnv i to ili t c i n q u in lo t lcs i 

i n a i d i z i o n i Per I o p i r t prilli i i st il i p n 

un i ta L a u r a Hos io int r ic i d e l rout i n z o / ili 

mentiiati II p r e m i o . e r r i c o n s e g n a l o i Mila 

n o d o m a n i 

Vagabondaggio per Lisbona sulle orme dello scrittore 
La città finalmente gli dedica un museo. Intanto 
a un secolo dalla nascita si festeggia qui e a Parigi 
il suo «socio» d'avventure artistiche Almada Negreiros 

e il suo pittore 
MARCO FERRARI 

• • Una tazza di caffo brasi 
l iano un te di M a c a o le spezie 
di T imor il c i occo l a to di Sao 
1 o m o I odore di i m p e r o si 
s p a n d e v a in Rua G.trret nel 
ba r «A Prazileira» al «Cafi> 
Chiudo^ al -Chuve d Ouro -
nel le ul t ime espress ioni del ro 
m a n t i c i s m o e u r o p e o quelli 
e r a n o «botteghini» ai confini 
del ven to e dell o c e a n o pale 
stre di a n i m e perse nello scor 
rere lento del t e m p o Ora c h e il 
I a g o n o n t rasporta più la mu 
sica del la «saudadc» - que l 
d o l c e perdersi nei m o l i del 
m o n d o s enza cap i r e d o s e c o 
minciu e dove finisce la vita -
a n c h e t famosi locali di Ltsbo 
na n o n s o n o più que III di u n a 
volta Il C h a d o ò b ruc ia to i se l 
ciati h a n n o impron te s e m p r e 
più frettolose il fumo delle si 
garet te impregna I vetri più del 
le n e b b i e esistenziali il giallo 
oc ra è sb iadi to e n o n t rasuda 
più le p o e s i e scritte sui muri 
Cercare F e r n a n d o Pcssoa Al 
m a d a Ncgreiros e le o m b r e de­
gli amici di «Orphcu» e s e m p r e 
più difficile Esisti un pe rco r so 
p e d o n ile d e d i c a t o a Pcssoa 
es i s tono I suoi libri e persine) 
u n a guida Lisboa quello che il 
turista deve veliere (Biblioteca 
del Vascel lo pagg 100 lire 
15 000) in cui lo scrit tore si ve 
ste d a c i c e r o n e nell a tmosfera 
soporifera del 1925 

Da pochi giorni esiste a n c h e 
un m u s e o Pcssoa Le foto c h e 
lo r i t raggono co l s u o p i s so p e 
sante il papi l lon e il c a p p e l l o i 
baffi e g l i occhial i l a n a d i n o c 
co l a t a e il g rugno teso s o n o 
stat i scat ta te tutte nei santuar i 
del la sua vita tra il C a n n o e 
p iazza C a m o c s I a scensore di 
San ta Just.i e pi izza Duque de 
le rce i ra Ir t li Barrii) Allo i 11 
B u s a 

Stupisce UH p o c o 
scoprir lo nell t sua ulti 
m a d i m o r a cos i di 
s tan te d a q u e s t o cir 
eu l to d i scos ta dai se 
greti mezzan in i dove-
si incontra il des t ino 
Ma q u e s t o e un Pe-ssoa 
diverso famigliare lo 
go ra to nel fisico forse-
cos t re t to a n a s c o n d e r 
si da l le di'ficolta e c o 
no rn i che un u o m o 
a n z i a n o c h e trova in 
Rua Coc lho d a Rocha 
nel q u a r t e r e di Cam 
p ò di O u n q u e il nlu 
gio ai suoi torment i e 
net ba r popolar i della 
z o n a a n o n i m i a w e n 
tori ai quali ca rp i re il 
segre to dell eb rezza 

L ul t imo Pessoa vive 
in u n a c a s a a più pia 
ni o c c u p a u n a m o d e 
sta s tanza al p r u n o 
trova confor to nella 
sorella Hennque t . i i 
p a s s a il t e m p o t e a m i 
minare in itinerari dot v 

tati dal la co l locaz ione 
di p e r s o n e u n i c h e e 
tienile h e in le r rompcn 
d o il «pass i lo c o n n r 
b icch ie re di g r a p p a o 
di por lo be / a n d t ch i 
lo rend i i n c o r i più 
s t rano e inusuale ti 
c o m p a g n i di bet to la in q u . m i o 
p ropr io qui n o n gode del c o n 
s t imo e della notor ie! ì e oncjiu 
stata ali e s te ro per ci i degli 
espor ta tor i inglesi O r i ehi 
qu i II edificio e"1 s tato s l r i p p ilo 
tlla d i inolizione e tr isforni ito 
in m u s e o grizie a fruttuosi 
rie creile di archivio e alla vo 
Ionia del la giunta mutnc ip ili 
di sinistra elle governa la capi 
tale qua l cosa di più del Pi s 
so.t sp igoloso ed en igma t i co 
ritratto in fologrifie e q u i d n 
r imane 

Per u n a fortini ila co inc id i n 
za il pittori c h e ha d ip in to I un 
inagine più noia del lo se nitori 
viene festeggiato in questi gior 
ni a 1 i sbona e a Parigi I ha 
c o m p o s t a nel I9rv1 Alni tela 
Negre tros 11 c]inv tlente d i P e s 
soa nell t pittura lusil in i Qu i 
s i c o e t t n e i ledati t l l t c u l t u r t 
cosniopol i t t di qu i III i b i In 
I i m p e r o por toghes i l l ' i s s o i 
p.tssù I adolesce nz ì ut Sud Uri 
l i V g r c i r o s er i meti le io e s 

s c u d o na to a Sao T o m e ) di 
vent i t i amici nel 1915 i due 
p i r t cc iparono ins ieme a M i 
n o d e Sa Carne irò alla nasci! t 
de ! movane nto «mode misi ì- e 
illa nuova sensibilità letterari ì 

insita nelle riviste «Orphcu e 
•Portugal Futurista» Schivo lo 
scrittore bizzarro il pittore-
( c h e cons ide rava Pessoa un 
fratello magg io re ) I u n o visse 
nella riservatezza del le p ropr ie 
ans ie I altro d ivagò nello scan 
d a l o r e s t a n d o pur s e m p r e 
amici e a t taccat i in una sort i di 
sorda cosp i r az ione 

A c e n t o a n n i dal la nasci ta di 
A l m a d a (1S93 1970) Lisbona 
ce l eb ra il pit tore scrittore cele­
b r a n d o a n c h e il suo inquie to 
Novecen to un filo d i s con t inuo 
di pass ioni e torment i di spin 
te e- apa t i e dall avsassinio di 
Carlo I ne! 1908 alla p roc l am i 
z i one della pr ima repubbl ica 
dal la dit tatura di C a r m o n a nel 
1926 al lungo si lenzio sa lazan 
sta dal la r ivoluzione dei ga ro 
falli alla sottile res taurazione 
Se oggi A l m a d a ha diritto id 
un i mostr t an to log ica al mio 
vo Cent ro cul tura le e u r o p e o di 
Belem e a u n a esposiz ione il 
Cent ro cul tura le po r toghese di 
Parigi ( e n t r a m b e ape r t e s ino i 
fine a n n o ) lo d e v e p ropr io il 
s u o c a m m i n o esis tenziale ed 
irtislico dal c r e p u s c o l a r i s m o 

ali avanguard ia 

Artista versatile Alni ida 
( c o m e v iene c o m u n e m e n t e ri 
c o r d a t o a m o di pad re spiri 
tua le) app re se subi to 1 i nno 
vaz ione futurista p a s s a n d o 
dagli s c h e m i simbolisti alle 
espress ion i d i rompen t i del 
m o v i m e n t o di M trine Iti I gio 

ehi verbali de Ui sieru di Iti 
Udine s o n o c o n / odi murili 
mtrd i Fesso i i migliori ti nt iti 
M di I ir uscire il Por tog i l lo d i l 
trionfante i s o l u n e n t o che h i 
esa l ta to molti ipostoli d i l l a 
e u l t u n lusil in t I uni gli inni 
Dice i s o n o pe r Alni ìd t inni di 
i m p i g l i o e di con t r i s t i difi n 
de !a prim i esposiz ione eli pit 
lura m o d e r n a l a i d a I ulti 
in il uni fu tu risi t v ide siiorirc 
p i ano pi ino il mocirr-c nto c o n 
l i mort i de i c o m p a g n i di ciag 
gio Santa Ril i Pintor i \ m i 
d e o de Souz i C t rdeso e il sui 
c id io del p o l l a S i ( irneirn 
P ine Ulor i per F ing i I clini i 
1 cln i r i console pone)g!ie 
si ) fre ine nt i le ice ìdenne i 
gli atelier c o n i se e gli irtish 
nail scopre I ironi t eh i tra 
spuria ni Ile sui o p i ri l en i r à 
rie nelle p i eces te itr ili nelle 
conferenze poet iche nelle c o 
r i o g r i f n e ne «li schizzi Rii n 
tr ilo in p Un i p inec ip i ili i 
lond ìzione de I quolidi i no 
O l i n o de I isbo i serici il ro 

in inzo \oiin di v - ' ria 
(1925) e o l h b o r i ille riviste 
•Comle inpor un i i « \ I m i t 
d o \ e pubbl ie i il ti sto ti Uni i 
Mi noi i Arti n Imi i te in i che 
r iprende in dipinti rini ist e < le 
bri 

Qui III som gli inni li ( il 

La statua di 
Pessoa davanti 
al suo bar 
preferito 
a Lisbona 

A Brasileira 
Sopra 
un immaamt 
dello scrittore 
e in alto 
un disegno 
di Almada 
Ncgreiros cln-
ritrae Alvaro 
De Cam pos 
uno dei nomi 
dietro cui si 
celò lo scrittore 
portoghese 

ti li tli r in li \ Br iz li ir i 
( un i sort i di C IU')IK ROSSI 

riin iste mi ì t 'o i 11 nini di i ri 
Ir itli di g r u p p o mi 1 mi unii i 
irlisli di un F il se ehi imh teca 

! i ci i di II \ ili!! Uur i spi s n ido 
II ilist i n / l i I i li ni in inz i 1 
n ntr ' i r i n 1 ' ssn i !* r 
n i rdo Si in s o s s r\ i d i ! 1 li 
ne s t r i de I suo u in o i n n n 
ment i si inpre più e sii un i d i I 
li citi i Min ^ i s i i nini i ni I 
inond dt II mei nuli i n qui I 
l imbo di si ns ìzioni i l o t o n n 
i tu e pi i n c u l i sp i idi rsi ri ro 
e irsi e ili mio i i on < udì rsi 
pi r diluì lille in I i ti r < i siilo 
di I isl i n i l i ni iliin i i d i 1 
I n lo i sospiri di 1 ci nt li I n 
ci tnsl d ig l i i m p u g n i di 1 
( li j d o gì i n imi li t i li 
s i imi ili i hi |K p I i n o i I ir 

tre,!) di I INO SIO e, i elt I r nos 
i l i s i l i u n n e se l n d o n o 11 
qu i I un lo pi r i tmi i In si gii i 
I i np i tilnit i d i ! li >u Min i 
d i il l o u t r un il 1 i sso i n i 
i i i sii ' ni! d ' s P ' r irt ti 
unn i l i ili i ni un ii ili oss i re ì 
z ioni d i I jn lidi i no lucasi d i 

li in d i II inquii Inclini Iv 
st l e 11 |Ul U H I i M id i 1 ! 

I J S il ) J il q l l l s l l i d o i | t n 1 1 

in Uni 11 iU ni i le n unni il i 
1 i \ ilori Imi i I is 1 un i d i 
111 I |ll ilil i U I n in 1ISI1H CI 

s li ni i - jin I i gii gr i! i 
i inli 'li !l i ili i In I | i ni r i 
str idi | i r il li j li 11 | 11 
i is. j i ! ti isso t siri 111 ni 
cji infusi sj i/i k 11 is 1 uni it 
ti pur! gin SI » pi r i i i | u n i 
indilli udì uz i i n i li sinti 
i i in gli i l fn si I Si 1/ 1 II 

I \ k ni ir 1 KI i I 11 n 
di I i siiliiud n li i I t li i n 
e n,o » st I s im I sinisir i I 
li I i i il isn i li II i i . ci n 

In Min id ì s i tu is i i qt i II i 
III ! UlSIl I l 111 I I SI C,!! i l o 

in t i t irti dt 11 I urn | i N n / i 
g! m in di il i n i | i si n / i I 
SII <r ili 111 11 ss i I un. ti 
II s 1 i r 11 ' i ! mi il. I igg i 
ili i li n! i i di sili u / Ini 
tu il i n tt< n i r li u n 

1 l'i si in 1 ci ri 111/ IH 

Parla Antonio Tabucchi 
Autore di libri d'atmosfera 
lusitana come «Requiem», 
è lui che ha fatto conoscere 
l'opera del maestro portoghese 

« Isolati, sì. Ma spiriti del '900 » 
• • 1 pe rco r s i let terari di A n t o n i o 
l a b u c c l u p o r t a n o s p e s s o i F e r n a n 
d o P e s s o a al b i r e agli a l b e r g h i di Li 
s b o n a al la d e c a d e n z a de l l e c o l o n i e 
e ai f an ta smi dell i m p e r o l u s i t a n o I o 
se r i t tore p i s a n o a u t o r e di libri i s fon 
d o p o r t o g h e s e d a Donni di l'otto 
l'ini a Rt quii in ha fatto e o n o s e i re in 
tu t to il m o n d o I o p e r a di Pi s s o a 

Non trova s o r p r e n d e n t e , ch ied ia ­
m o a Tabucch i , c h e lo scri t tore 
portoghese- si f o s s e i so la to in un 
quart iere per i fer ico di Lisbona? 

P c s s o a visse gli ultimi q u i n d i c i inni 
del l i s u a es is t i nz i in q u i II 1 c a s t 
p n sa in affilio in C un p ò di O u n q u e 
c o n I mie nz iune di riunire I i f mug l i a 
n u i is ta a Duri) in m S u d i l r i i i dove 
ti p idre e r 1 conso le e dov i losc ritto 

re p i s so 1 a d o l c s c c u z i e I i glene nlu 
prilli i di far r i t o rno t I i sbon 1 ì i s o 
rella H c n r i q u e t . t lo issisti s i n o il 
19ìr> i n n o dell ì s u a morte c a n u t a 
p r o b a b i l m e n t e M\ u n i e p itile v i r i l e 
co l i s i g u e n t c ili ì c t r r iste p i tn i 

t-u una sce l ta di i s o l a m e n t o , s m i s e 
di f requentare i local i de l C h a d o e 
i bar de l la Baixa, fili amici più 
stretti tra cui il p i t tore Almada Ne 
gr'-lros'' 

N o pi r c h e ogn i g i o r n o I ivor i n d o in 

u n a dit ta di e x p o r t impor t l o u t m u i 
\ t i mettere piede nelle mtiehe t t 
ve m e del l i b u \ i di I i sbon i e idi li 
d o in fie cjuc liti d i litri u n g n H o i l i 
p iroli di Pi s so i ti i de lui e liln 
un iute c o n i e r i di tulli gli ile olle i 

ci ili .te qu iv ite il p irto ! n o n ci s s ) d i i o l u | i u l l si li u n il si i 
ni p p u r c di I m i ri s t r i l l i i i p p o r t u o n p i n t i i s n di \ \ ti u n i V 
ISI IOI ulne i di se inpre Ir l e m i p p u n ci igc io moll i | nu i i l i r . , 
to Alni i d a Ne gn iros c h i P c s s o i \1 id-ni I influì nz i i n L 
s cop r i e \ ì lunzzi p res i nt n i d o I SUOI qu i I! i i In p i i u i n i 1 ili i 
I icori ne l e il i logo It II Imposiz ioni n i n i si in li u st u ni i 
d i gli indi|>i u d e n t i ne 1 i ' H l n un i p m t i \1 i n o U s i ( u n i t i 
i izi i i un m i r i c e io inli lletlu ili i hi M O M j , iu, H s i I i Kit i ni 
d u r o s i n o ili i mort i ili I t s so i ' un n>l l i s t t t i g . i u ! nt li s 

In un P a e s e i s o l a t o dal r e s t o de l pr im i di III n i r \ ivw mi i in 
I E u r o p a , c o m e si s v i l u p p o I a v a n Ini I u u l p n 1 I I I n 
guardia - 7 r min i 1 ili i n s ( 

F e s s o t i Negri i r o s lu ro i i i i i u i i p i g i H I uni i\ | i l ig n s I I 
di ci iggio in d u i mis te O r p h i u i s i n o II U H I si si i isi. nu i 
Po i -ug il 1 tilurist i m o l l o inipi il i i n t i un i n i n i ut i ni 

ti pi r i c iiltur i ili I I u s i 11 Intuii | I ' I i ' ipli i I i i In 
siili por tngl i i si in liti più cu n o i n i i 1 K ! i s u i i i u n i 
q u i Ilo rus so i tu i q u i 11 it ili UH is il in ni i litui I I I 
noi 'li ne 1» Il i is! i IH gii tr i'i n 
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ettacoli Fus 1994 
Saranno tagliati 
altri 20 miliardi 
allo spettacolo? 

• • W)MA Nuovo taglio di 20 miliiiidi al Fondo 
unico .«or lo spettacolo pru|xislo d.ill.i t ommis-
sicne Bilancio della Cimer.i. Se approvato dal-
l'aula, il Kus por il 1994 sarà ridotto a SUO miliar­
di, l-u decisione ha provocato grande sconcano, 
data la gravissima situazione economica che il 
settore sta attraversando. Ieri sono state indette 
numerose iniziative per evitare nuiovi tagli alle 
risorse rimaste disponibili. 

Caso Siae 
I vertici 
prosciolti 
a formula piena 

Mi K( >MA l'roM'ickllinirnio cnii lnniniiii ;j|'*n.« 
jKT tutu i con)|jont-nti del ("<].• (Icll.i St.ti- |wr 
i l'X-pn'sidrnU* Kom.m Vl.ui il ilirrVorc «< :I*-M 
Ir Lucio C.ipoqMssi, il consii'lirp* ti-urMî  o M.i 
no I-\ibi.ini <• pi-rCino Viol.i. ;m*M(t.*n!." -le! i . m 
sibilo dei revisori. Li questione cr.i luit.i .i V*L»UI 
to di un esjxjsto presenuito [x*r !.. rKoni<'nn.i di 
(.\ipoj?ra.ssi, che tpotiz/«jv.t un suo ,I!JINJ di po­
teri.* [x*r(mi patrimoniali 

•^A^é^tJf. ^ ^ n ^ ' . 

Presentata in anteprima a New York la nuova opera dell'autore di «E.T.» 
«Schindler's List» è la storia di un avido e corrotto industriale tedesco 
che si ravvede in tempo e salva dal sicuro sterminio migliaia di ebrei 
Tre ore strazianti in bianco e nero che hanno fatto piangere anche Clinton 

L'Olocausto secondo Spielber 
Ha fatto venire gli occhi lucidi a Clinton, come a noi 
giornalisti. Schindler's List, il film in bianco e nero di 
Steven Spielberg, è la storia di un profittatore di 
guerra tedesco che salvò migliaia di ebrei polacchi 
dall'Olocausto. Ma nella versione del maestro di 
E.T. e JurassìcPark, diviene metafora di tutte le più 
disumane bestialità della storia impazzita, da Au­
schwitz ai Gulag, dai Vietnam alla Bosnia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUND QINZBERQ 

• • N E W YORK. In oltre tre ore * 
di pellicola in bianco e nero, ' 
con immagini e suoni che, co­
me una mano invisibile che si ' 
protende dallo schermo, ti 
strappano e contorcono le vi­
scere, l'unica nota colorata e 
un minuscolo cappottino ros­
so. Indossato da una bambina " 
nel parapiglia della gigantesca , 
retata del ghetto di Carocovia. 
Il punto rosso ritorna quando 
gli intemati del campo di con­
centramento di Plaszow sono 
costretti a riesumare dalle fos­
se comuni i cadaveri dei 
10.000 ebrei uccisi, in una sce­
na di massa che concentra e 
moltiplica la carica drammati­
ca dell'incendio di Atlanta in 
Via col Vento, del finale di Apo-
calypse Ngw e di Killing fields 
insieme. L un bambino a sal­
vare la situazione, indicando 
•in singhiozzi il cadavere san­
guinante del primo degli ucci­
si, quando il comandante nazi­
sta comincia a giustiziare con 

un colpo alla nuca, uno per 
uno, i prigionicn perché con­
fessino chi ha rubato un pollo. 
Bambini sono le vittime. Ma 
bambini anche ì fans della car­
neficina, t la voce di una bam­
bina che risuona nelle orec­
chie quando gli ebrei vengono 
strappati alle Toro case: «Addio 
Ebrei! Addio Ebrei!...». È un 
bambino, dal campo di grano 
attraversato da! treno diretto 
ad Auschwitz, a far scorrere 
crudelmente 1 indice alla gola, 
rivolto ai deportati. 

Schindler's Liste un film con 
molti bambini. Ma non e un 
film per bambini. Anche se il 
regista Steven Spielberg, l'au­
tore di £7". e di Jurassìc Parli, 
uno che ha avuto una decina 
di parenti morti nei campi di 
sterminio, spiega che aveva 
cominciato a pensarci, una de­
cina di anni fa, quando stava 
per nascere il primo dei sui fi­
gli, «per raccontargli quello 
che e successo». L un film ba­
sato su una storia vera, succes­
sa in un preciso ©scurissimo 
momento della storia dell'Eu­
ropa. A tratti mutua addiritura 

quella com­
mistione tra 
documenta­
rio e ticlion 
che ha fatto 
la fortuna 
spettacolare 
del JFK di Oli­
ver Stone. 
«Volevamo 
che la gente 
potesse vede­
re questo film 
anche nel se­
colo a venire, 
senza render­
si conto esat-
lamento di 

I quando era 
A stato filmato», 
v é il modo in 
I cui spiega la 
\ scelta del 
\ bianco e nero 
) in un film de-
I gli anni '90 il 

direttore del­
la fotografia 
Janusz Ka-
minski. Ma al 

Una scena del film «Schindler's List», tratta dal settimanale «variety»; a sinistra, Steven Spielberg 

tempo stesso e come un fijm di 
fantascienza, che trascende, 
epoche, confini e situazioni : 

storiche, che parla di tutto 
quello che la coscienza di un 
umanità degna di questo no­
me non può che odiare, del fi­
lo di orrore e bestialità che le­
gano i campi di sterminio nazi-, 
stì agli orrori del Gulag, il geno­
cidio dei Killing Ficlds di Poi 
Pot e il Vietnam al macello 
quotidiano in Bosnia. Della 
storia impazzita del passato 
ma anche delle ansie profon­
de per quella che potrebbe 
reimpazzire nel presente e nel­
l'immediato futuro. • 

Ho guardato in faccia i col­
leghi con cui ho assistito alla 
proiezione per la stampa negli 
studi della Universal del film di 
cui 6 prevista l'anteprima lune­
di e I uscita nelle sale cinema­
tografiche in America merco­

ledì. Non ce n'era uno che non 
avesse gli occhi lucidi e arros­
sati. Ha pianto anche Clinton, 
dicono, quando qualche gior­
no fa la pellicola è stata proiet­
tata in una sala presso la Casa 
Bianca, presenti il regista, i 
principali protagonisti, lo scrit­
tore australiano Thomas Kc-
neally, autore del romanzo-
documentario pubblicato agli 
inizi degli anni '80 cui il film si 
ispira, e la signora Emilie, la 
vedova di Oskar Schindler, or­
mai una vecchietta in sedia a 
rotelle. 

La storia di Schindler (inter­
pretato dall'irlandese Liam 
Neeson) e quella di un nazista 
che salva gli ebrei. Un indu­
striale sudeta intraprendente e 
senza troppi scrupoli che 
piomba come un pescecane 
nella Polonia occupata per far 
soldi. Un trafficone che non 

esita ad arricchirsi col mercato 
nero, si installa nella casa api-
pena espropriata di una fami­
glia ebrea ricca, mette in piedi 
a Cracovia una fabbrica di 
pentolame in metallo smalta­
to, Deutsche Emailware Fabrik 
la patriottica e arianissima ra­
gione sociale, impiegandovi 
forza lavoro ebrea a bassissi­
mo costo («Il salario va alle SS, 
loro non ricevono nulla, meno 
di cosi il lavoro non mi può' 
costare»). Bon viveur e don­
naiolo, gigolò e ruffiano, intral­
lazzatore e corruttore per te­
nersi buoni i generali della 
Wchrmacht, le SS e la Gesta-
pò, Schindler non risparmia fa­
vori, bustarelle, vino, crapula e 
donne per ingraziarsi il potere. 
Quando la moglie va a trovarlo 
a Cracovia le spiega che ha fi­
nalmente trovato qualcosa che 
gli era mancata in tutte le sue 

precedenti, assai meno lucro­
se avventure imprenditriali. «La 
fortuna?», gli chiede lei. «No, la 
guerra», risponde lui col sorri­
so sulle labbra. 

Ad aiutarlo a tessere questa 
complessa rete di «Tangento­
poli» bellica è un contabile 
ebreo, ltzhak Stern (interpre- ' 
tato in modo straordinario da • 
Ben Kingsley, indimenticabile 
Gandhi di Attenborough). 
Uno che potrebbe anche fare il 
Valletta o il Romiti, che tiene 
scrupolosamente i conti della 
produzione e continua a ricor­
dargli che bisogna mandare i 
regali per il compleanno degli 
ufficiali delle SS, fare questo o 
quel favore, anche quando lui 
e l'intera fabbrica diventano -
una succursale del campo di 
concentramento di Plaszow. E 
lui a cominciare a introdurre, 
con la tacita complicità di 

Schindler, nelle liste delle 
«maestranze indispensabili» da 
sottrarre alle deportazioni, 
ebrei da salvare, a fabbricare 
documenti falsi in cui rabbini 
vengono fatto passare come 
tornitori, intellettuali come 
fonditori, h. lui che batte a 
macchina la «lista di Schindler» 
da cui il film prende il titolo, 
850 nomi di operai «indispen­
sabili» che l'industriale chiede 
di poter portare con sé e i mac­
chinari, nella nativa città ceco­
slovacca di Brinnlitz a mettere 
in funzione una fabbrica di 
munizioni, quando i nazisti nel 
1944 decidono di chiudere la 
Deutsche Emailware Fabrik e 
l'annesso campo di lavoro for­
zato e mandare tutti ai forni 
crematon di Auschwitz. Ed è 
lui infine a consegnare a fine 
guerra a Schindler in fuga, che 
sarà braccato come nazista, 

profittatore di guerra, sfruttato­
re di lavoro, schiavista, una let­
tera «in cui cerchiamo di spie­
gare le cose», firmata da tutti 
gli ebrei che lavoravano per 
lui, e un anello, forgiato con i 
denti d'oro che alcuni volonta-
n hanno deciso di larsi estrar­
re, con inciso il versetto dal 
Talmud: Chi salva anche solo 
una Ulta, salva il mondo intero. 

Grazie al «mestiere» di un re­
gista che ha inventato gli «effet­
ti speciali», che aveva fatto sto­
ria nel campo della cinemato­
grafia da Incontri del terzo tipo 
alla serie degli Indiana Jones, il 
film riesce a tenere sul filo del­
la suspense per oltre tre ore di 
fila, senza lasciarti respirare 
neanche un attimo. Ti fa sob­
balzare lo schiocco dei colpi 
con cui vengono fucilati sul 
posto coloro che resistono alla 
deportazione, o di coloro che 
sono scelti a caso dalla follia 
omicida degli aguzzini o che. 
come l'architetta laureatasi al 
Politecnico di Milano che cer­
ca solo di far del suo meglio 
nell'ereggere le baracche, ven­
gono liquidati solo perché 
•ebrei colti, come lo era Karl 
Marx». Ti entrano nel cervello 
gli effetti sonori. Hai l'impres­
sione che stiano facendo salta­
re le cervella, come nella stori­
ca foto del Tet a Saigon, a 
quello seduto accanto a te. 
Che le SS che corrono con gli 
scarponi chiodati sul selciato 
dell'antico ghetto di Cracovia 
stiano per travolgerti. Semi il 
pugno allo stomaco quando 
uno degli ufficiali che dà la 
caccia agli ebrei nascosti si 
mette al pianoforte da cui ha 
appena tratto il cadavere di . 
una delle sue vittime e si mette 
a suonare una musica bellissi­
ma. «Bach? No, Mozart», dico­
no estasiati i suoi soldati. 

Ma questo film, oltre ad es­
sere forse la più forte e dram­
matica denuncia dell'orrore 
nazista mai portata sullo 
schermo, 6 anche una straor­
dinaria apologia del «compro­
messo». Una nobilitazione del 
prezzo terribile, eroica quanto 
repellente, che talvolta biso­
gna pagare per salvare gli altri 
e sopravvivere. È l'esaltazione 
del far finta di niente anche 
quando ti ammazzano uno ac­
canto, del far finta di lavorare 
con e per i carnefici mentre 
cerchi di sabotarli e di salvare 
chi puoi, del dissimulare l'or­
rore e la rabbia, scendere a 
patti, corrompere e lusingare 
anche il diavolo, fingere amici­
zia, bere e far bagordi insieme 
al sadico, sanguinario pazzo 
«Standarten-fuenrer» Amos 
Goeth (intrepretato dall'attore 

shakespeariano Ralph Fieli-
nes). 

Schindler i suoi ebrei li com­
pra uno per uno ai boia col de­
naro accumulato come proht-
latore di guerra. Quando il tre­
no merci piombato con cui do­
vevano essere trasportati alla 
sua fabbrica-lager ir, Moravia, 
al confine tra Polonia e Ceco­
slovacchia. Iinisce invece per 
errore ad Auschwitz, si rovina, 
disiandosi di tutti i suoi averi, 
per sottrarli in extremis alle ca­
mere a gas. Quando le SS rin­
corrono e separano dai genito­
ri i bambini per trattenerli nel 
campo di sterminio li convince 
a riconsegnarglieli mostrando­
gli le manine delicate: «Ho bi­
sogno di queste dita per la mia 
produzione bellica, come po­
trei altrimenti far pulire dalle 
scorie le testate dei proiettili9». 

Vendendo l'anima al demo­
nio, collaborando coi nazisti, 
Schindler ne ha salvati poco 
più' di un migliaio. Una goccia 
nel mare di sangue dei sei mi­
lioni di ebrei passau pe r i lu-
maioli di Auschwitz. £ morale 
collaborare ad uccidere milio­
ni per salvarne un migliaio'' Il 
film si chiude con una statisti­
ca: gli ebrei sopravvissuti all'u-
locausto in Polonia sono appe­
na 4.000. i discendenti dei 
«Schìndlerjuden», gli ebrei di 
Schindler, sono oggi oltre 
8.000. L'ultima scena, l'unica a 
colori, ò ambientata nel cimi­
tero cattolico del Monte di 
Sion a Gerusalemme, dove l'ex 
industriale - che non riusci' 
mai più' a far fortuna e gestire 
fabbriche non fallimentari nel 
boom capitalistico «normale» 
del dopo-guerra - è stato - se­
condo il suo desiderio - sepol­
to, dopo essere decedute nel 
1975. Passano uno dopo l'altro 
a deporre una pietruzza sulla 
lapide, a coppia, i reali prota­
gonisti della vicenda, e gli atto­
ri che li rappresentano nel 
film. -

«Mi ci sono voluti 10 anni di 
maturazione» per poter girare 
questa pellicola, dice Spiel­
berg. «Nessuno può far niente 
per rimettere a posto il passa­
to, quel che è successo é già 
successo. Ma un film come 
questo può' aiutarci a tar si che 
non succeda mai più», aggiun­
ge, precisando che nel farlo 
aveva in mente tutte le umilia­
zioni subite, tutti ì torti inflitti, 
tutte le tragedie di cui l'umani­
tà deve continuare a vergo­
gnarsi ancora, compresa, insi­
ste, la «pulizia etnica» in Bo­
snia. «Dio mio, mi sono detto 
ogni sera che apnvo i notiziari 
tv, da un anno a questa parte: 
ci risiamo..». 

Stephen Frears presenta a Roma «The Snapper», il piccolo film televisivo che ha girato per la Bbc dopo 
la parentesi americana. «L'unico modo per battere Hollywood è raccontare storie legate alle nostre realtà» 

«Registi europei, la colpa è anche nostra» 
È uscito nei cinema The Snapper, il nuovo film di 
Stephen Frears. Reduce da una lunga esperienza 
hollywoodiana (Le relazioni pericolose, Rischiose 
abitudini. Eroe per caso), il cineasta britannico spie­
ga perché ha accettato l'offerta della Bbc di girare 
un piccolo film di ambiente irlandese. «L'unico mo­
do di battere la concorrenza Usa è di realizzare film 
legati profondamente alla realtà che descrivono». 

PAOLA DI LUCA 

M ROMA. «L'unico modo per 
battere la concorrenza del ci­
nema americana é fare dei 
film profondamente legati alla ' 
realtà che descrivono. Più riu­
sciremo a essere particolari e 
più diventeremo universali», 
sostiene Stephen Frears. 

Mentre le trattative per il Gatt 
si arenano sulla tutela del pro­
dotto cinematografico, il regi­
sta inglese è volato a Roma per 
presentare il suo nuovo film, 
già accolto a Cannes da lusin­
ghiero successo di pubblico e 
critica. The Snapper 6 un buon 
esempio di pellicola «tipica­
mente europea». A metà strada 
fra l'Europa e l'America, il regi­
sta inglese è tra i pochi capaci 
di trovarsi a proprio agio in en­
trambe i continenti e di realiz­
zare a distanza di un anno due 
film completamente diversi co­
me Eroe per caso e The Snap­
per. Con un budget inferiore ai 
2 milioni di dollari e un cast di 
attori • pressoché sconosciuti. 
Stephen Frears è tornato alla 
sua vena migliore. 

«Non credo che esista alcu­
na differenza fra grandi e pic­
cole produzioni», puntualizza 
il regista: «In entrambi i casi si ù 
responsabili verso molte per­
sone del lavoro che si sta svol­
gendo. Un regista non agisce 
mai in completa libertà. E co­
munque bisogna sempre con­
frontarsi con il pubblico, per­
ché è per lui che lavoriamo. Gli 
americani sanno fare dei film 
che piacciono alla gente e io 
vorrei imparare questo segre­
to». Sul Gatt, Frears ha idee 
chiare: «È giusto cercare di tu­
telare la produzione francese, 
italiana, spagnola, tedesca e 
soprattutto quella dell'Europa 
dell'Est. È necessario regola­
mentare il ruolo delle televisio­
ni e incentivare i finanziamenti 
statali. Dctto«questo, il Gatt sa­
rà gestito dai politici, ma la re­
sponsabilità della crisi della ci­
nematografia europea è di noi 
registi. Non sembri un para­
dosso, l'ultimo bellissimo film 
europeo che ho visto è L'età 
dell'innocenza di Martin Scor-
sese». 

Destinato in patria al picco­
lo schermo. The Snapper è sta­
to girato in super 16 millimetri, 
ma come il precedente My 
Beautiful Laundretle regge be­
ne anche al cinema (distribui­
sce la Mikado). Tratto dall'o­
monimo romanzo dello scrit­
tore irlandese Roddy Doyle, il 
film di Stephen Frears raccon- . 
ta le disavventure agro-dolci di 
una tipica famiglia popolare di 
Dublino. Anche se il romanzo, 
secondo di una trilogia con­
clusa da 77ie Van, ò la conti­
nuazione ideale di TTie Corri-
mitments, incentrato sulla fa­
miglia Rabbitte, il film di Frears 
non ha alcun legame diretto 
con quello di Alan Parker. «Mi 
e piaciuto molto quel film -
contessa Frears - ma ho scelto 
The Snapper solo perché era -
una buona storia. Ho sostituito • 
il giovane manager di The 
Commitmentscon un altro per- . 
sonaggio, e anche i suoi due 
fratelli gemelli sono scompar- ~ 
si». 

Girato nelle case e nei pub 
di un quartiere dublinese, 77K? 
Snapper é il ritratto realistico e 
ironico di una piccola comuni­
tà cattolica. Interpretato da un 
cast tutto locale, il film ha per 
protagonista la ventenne Sha-
ron (Tina Kelleghcr).ftimasla 
incinta dopo un rapporto ca­
suale, mentre era completa­
mente ubriaca, Sharon decide 
di tenere il bambino ma di non 
rivelare l'identità del padre. 
Nei nove mesi di attesa la soli­
dità della famiglia e della co­
munità viene messa a dura 

prova da questo evento, rna il 
buon senso e il pragmatismo 
della «working class» dublinese 
riesce ad avere la meglio su ge­
losie e pregiudizi. «È stalo im­
portante lavorare con attori ir­
landesi - spiega Frears - per­
ché grazie a loro sono riuscito 
a rendere perfettamente reali­
stico e credibile il film. Con 
77K? Snapper racconto final­
mente una storia in cui i perso­
naggi riescono a scoprire il lo­
ro lato migliore. In particolare 
il padre: ho voluto che fosse 
proprio come tutti lo sognamo, 
simpatico, comprensivo, par­
tecipe e anche un po' imbra­
nato». 

Conciso e gentile, Slephen 
Frears non concede molto alla 
curiosità dei giornalisti e si di­
fende con un umorismo tutto 
britannico e risposte lapidarie. 
Completamente top-secret 6 
la trama del suo nuovo film, 
che verrà prodotlo dalla casa 
americana Tri-Star. Il regista 
smentisce decisamente tutte le 
indiscrezioni pubblicale dai 
giornali e conferma solo la 
presenza di Julia Roberts co­
me protagonista femminile. «Il 
mio prossimo film si intitola 
Maryn Reilfy ed è tratto dal li­
bro della scrittrice americana 
Valéry Martin», confessa dopo 
molte domande. «Julia Roberts 
vive in una famiglia di proletari 
irlandesi... Scherzo, natural­
mente. L'attrice sarà invece la 
cameriera del dottor Jekyll. 
Una grande storia d'amore 
osteggiata dal cattivo Mr. Hy-
de!». 

Pub, pugni e sesso 
Quel papà irlandese 
che tutti vorremmo 

MICHELE ANSELMI 

The Snapper 
Regia: Stephen Frears. Sceneg­
giatura: Roddy Doyle. Interpre­
ti: Tina Kcllegher. Colm Mea-
ny, Ruth McCabe, Peter Ro-
wen. Gran Bretagna, 1992. 
Roma: Grcenwlch, Majestic 

^ B Scommettiamo che la 
gran parte degli spettatori che 
andrà a vedere The Snapper 
uscirà dal cinema rimpiangen­
do di non avere avuto un pa­
dre come Dessie Curley? L'uo­
mo ò un imbianchino irlande­
se di Dublino, capofamiglia 
prolifico e ultracattolico, cui 
capita di ricevere per colazio­
ne la notizia che la figlia ven­
tenne Sharon è incinta. Come 
non bastasse, la fanciulla vuo­
le tenersi il bambino e non ri­
vela il nome del padre, il che 
autorizza la chiacchiera più 
sfrenata del vicinalo. C'è mate­
ria, per altro: perché a ingravi­
dare Sharon, approfittando di 
una devastante sbronza not­
turna, é stato il cinquantenne 
dirimpettaio di casa Curley, un 

omaccione con prole che si 
vanta al pub di essersi fatto 
•una bella scopatina». 

The Snapper («il marmoc­
chio», in slang) è un film tv tar­
gato Bbc che non aspira a es­
sere il capolavoro che molti, 
dopo l'affollata anteprima alla 
«Quinzaine» di Cannes, hanno 
voluto vedervi. Ma certo è uno ' 
splendido esempio di come si 
possa fare cinema per la televi­
sione, coniugando intratteni­
mento brillante e realismo so­
ciale, basso costo e alta quali­
tà. Fa bene Stephen Frears. re­
duce da Eroe per caso (mal ac­
collo negli Usa), a non consi­
derare The Snapper come una 
sorta di «ritomo a casa» dopo 
la parentesi hollywoodiana, 
anche se é probabile che gli 
estimatori di My Beautiful 
Laundretle troveranno in que­
sta commedia scanzonata la 
conferma di un talento britan­
nico poco in linea con gli stan­
dard dello studio-system ame­
ricano. 

Magari esagera un po' con 
gli sterotipi etnici lo sceneggia-

Sopra, un'inquadratura di «The Snapper»; 
a sinistra, il regista Stephen Frears 

tóre-scrittore Roddy Doyle. nel 
descrivere la bizzarra e rumo­
rosa famiglia proletaria (man­
to, moglie, sei figli tra i dieci e 
vent'anni, più un cane) al cen­
tro di uno scandaletto di quar­
tiere destinato a invelenire gli 
animi. Tosta e fiera, la «colpe­
vole» Sharon viene irrisa sul la­
voro per la pancia che cresce, 
ma riesce comunque a gestire 

bene l'imbarazzante situazio­
ne, anche quando la verità 
sembra imporsi sulla favola ro­
mantica (il papà sarebbe un 
fascinoso marinaio spagnolo, 
un po' come succedeva nel 
film Lettera a Breznev) che la 
ragazza si inventa per indorare 
la pillola. E intanto' il legittimo 
padre, travolto dalla vergogna 
e pentito del gesto, pietisce un 
impossibile sogno d'amore in­
seguendo Sharon per strada. 

The Snapper forse avrebbe 
dovuto intitolarsi 77?e Father, 
nel senso che il vero «eroe» del 
film è questo cinquantenne 
gonfio di birra e di pregiudizi al 
quale capita di vivere la gravi­
danza indesiderata della figlia 
come un'occasione per ripen­
sare se stesso. Lui, maschio di­
stratto e sbrigativo mai stato vi­
cino alla moglie partoriente, si 
trasforma in un uomo premu­
roso e dolcissimo non dissimi­

le dallo Spencer Tracy del vec­
chio f'apù diventa nonno. Eco­
si lo spinto hollywoodiano ri­
spunta dalla finestra sottofor-
ma di commedia sociale sensi­
bile al gioco degli equivoci e 
alle atmosfere irlandesi, ma 
conservando il gusto per il lieto 
fine rinfrescante (niente a che 
vedere con la lucida analisi di 
classe di Piovono fjietre). 

Naturalmente, è Colm Mca-
ney. nei panni- del capofami­
glia, a riempire il personaggio 
di un'umanità piena e sbaraz­
zina, sia quando si avvicina ti­
tubante ai misteri della sessua­
lità femminile (tramite ma­
nuale) , sia quando rimira esta­
siato quel boccale di birra scu­
ra al termine del parto. È un 
peccato non sentire la sua No­
ce colorita, anche se il doppia­
tore Carlo Valli si adegua bene 
all'atmosfera spiritosamente 
amorale del film. 

/ 
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La riforma della radio 
À marzo chiude StereoRai 
E gli ascoltatori 
«irriducibili» si mobilitano 
I B I MIMA l u i parto cital i 
t s io lu to r i di Steroutsai i roc 

ki ti in e non fedeli d i Hkmi't 
rm't si mobi l i tano II proget'o 
i l i r istrutturu/ionc della Rai sti 

ito d >i -professori alla fine 
li II i si ite i. «involgerà infatti 
u i l i li ri ti ' id io fon icheche 

d i in i r /o verranno ridotte a 
In MereoKaie RadioVerdeKai 
dovranno lasciare il campo al 
le reti «classiche» Radiouno e 
Kadiodueehe, però potranno 

issimilare il menilo della loro 
I rotj 'a l ima/ ione l _ «scom 

rs i d i 1 in twork in stereofo-
1 fi i una programma* 

i JIK pai ico armente attenta 
a I mus ica alternativa ai net 
vvoik \m\ ni è i|ui stata dec i sa 
II i in c lub di "land rotti ( i l 

programma serale elle prose 
glie da due anni la «tradizione» 
di Stereoclfomi') cl ic teme per 
la fine del p ro t ra t im i i preferì 
to si 0 mobil i tato «Riteniamo 
( he '|uesta sia una scelta cultu 
raltnente grave - si legge in un 
loro comunicato - poiché la 
radio pubblica dovrebbe rap 
presentare una valida alterna 
Uva alle regole commercial i 
imposte al pubbl ico dagli mie 
ressi economici creati dalle si 
nergie tra i network privati e il 
mondo della discografia» La 
«mobil i ta/ ione d e i l a n s d Me 
reoRai e Piarmi roch sfociora in 
una festa (aperta a tutti) orga 
m/ /a ta per il prossimo 19 di 
cembro al Circolo degli artisti 
di Roma 

Bilancio di metà percorso per «Scommettiamo che?» 
il tradizionale varietà del sabato sera premiato dagli ascolti 
Meno biglietti per la Lotteria Italia che alza il montepremi 
Il capostruttura Maffucci: «Sono costretto a vincere» 

Rai, scommesse e miliardi 
Stammeltiamo che1 si presenta <il bilancio di met.i 
percorso un<j trddi_ione del Natale premiato dayji 
ascolti sabato scorso hn sfiorato i dieci milioni ci a-
scolto Quest anno e e un rapporto più «tiepido* con 
la Lotteria Italia, che ha comunque alzato la vincita a 
6 miliardi funziona-dice Frizzi - proprio perche e 
I alternativa giocosa in un paese in crisi, attento tutta 
la settimana ai programmi di approfondimento 

SILVIA CARAMBOIS 

I P RUMA ] l a t ro delle Vi l lo 
ne a due passi dal i . ival lo i l i 
viale M u / / i n i N i II i R n sotto 
sopra C|UI non cambia niente 
Millv C a r l i n a K i b n / i o I r\//\ il 
maestro Ma/za t Michele 
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ta percorso del loro StorimiU 
lutino tilt'' None i maledetta 
niente niente d t dire ma è tra 
d iz ion i - i eusta peno e he il 
varietà d i I sabato sera sia 
scandito da questi appunta 
menti con la s'ampa 1 giornali 
sti in attesa che I incontro ab 
bla im/ io ricordano i «tempi 
eroici» delle edizioni di Celcn 
tallo allora si tul i . I sabati si f i 
ceva lionata e he tempi ' 

bu lutto e tutti vigila come 
sempre Mano Maffucci capo 
struttura del varietà di Ramno 
I onta di aecieditare la trasmis­
sione come «un prodotto cui 
tuiale che aggrega in linea 
con la tv dei professori Più 
modestamente la Caducei par 
la di «evasione pura evasione 
e h n / / i di un «passatempo alle 
grò Parlano da vincenti I Au 

dit i I h i dato loro r igioni i ni 
t imo sabato li inno .fior ito i 
dieci mi l ioni d isi olto «Il n 
stro t1- un Paese ch i i o n i io 
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I ambizione i l i ! AVjsso e il ni ro 
0 di Milano frullìi piuttosto 
vorrei I in per la R u qu i Ilo i tu 
1 iman fa p e r l a i minvest \ 1 U i 
Rallino un progetto cosi per 
ora non e è4 

Si parla s imu la i t,eon un 
qual certo anticipo d i i s ib i lo 
sera dell anno v i n tu i o che 
potrebbe essi re perche" i n ' 
- Sioiniiii'ltiurno chi' I n i 
parla Maffucci I unico i Rum 
no a conoscere i segreti del gè 
nere L unico si dice «insosii 
tuibile mentre la fiction o i 
programmi culturali hanno 
sci i< re d i ma.iager p 'onl i i 
daisl il ' i l l lb io pel il v in i i 
invece non ci sono espi rti 

he mirano alla sedi ì del ca 
poslrutlura t un feudo ' O un 
settore che non 11 -scuol i ' 

Milly Carlucci e Fabrizio Frizzi in un momento di < Scommettiamo che'' 
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su und commessa dovevo " in 

il v un ta per famiglio Raidui 
11 tv iltcrnativ i e Raitrc qui I 
la sperimental i lo posso 
sb ìgìiare o indovinare spi t ,u 
colo ma non ho alternative 
devo mantenere il 21 d ascoi 
to non posso scendete seilto il 
lo e sopr i il >0 ò la gloiu L i 
nuova gestione deli a/ ionda 
annunciava sinergie Ira Rnu 
no Iv i idui i Raitre ma non si 
sono viste Ln a / i i n d a coordi 

Ini i illustrale in cui i diret 
tori (ossero azionisti della tv 
(e enne in America dove e hi 11 
t\ fa soldi} favorirebbe e]ui stc 
sinergie f i o r i r e b b e - per 
e s c i u p i o - i l passaggio di Piero 
l h i „ i ibrelti da Raitre a R nu 
io invece qui ognuno cont i 

mia ad ossero responsabile di 1 
suo settore e chiuso in qu i Ilo 
Certo e più fai ilo fare scuola 
si u n o l i tv spcrmii ' i i lale 
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compagni i di I a b r / i o 1 n / / i e Millv e trinci i (Jspi i ie io 
neirt Vittorie) Ciassm in Cjigi Proietti e C t ro lA l l 

HAREM (Kailri JJI'Sl Lssere ni ninne e tltriei I il t i m i 
di cui p tri ino s i i s e l i n i s i lo' to ros i di ( ì lhcnui 
Sp i tk le itlnei 1 e l!,i costa e d r ieonor i Bngli idon e l i 
pomosi ir Millv D Ahi l i c c i o 

SPECIALE T G 1 (Haiurin JylO) Viaggio u t i l i p o v i r l t 
• nomi ile i si lenziosi di otto mil ioni di itali ini Qui III 
chi* vivoi i ' con si ken lon i i la In i di pensioni n e o n un 
milione e qu.ir Hit unii i lire d ie issi mie gr tz ioiu Sione 
di lutti i gion il race on Lite dire f i l ine lite d i chi li h i vissu 
te «Ltvor ire lutti lavortre mene e u n i tilt rn iliv t pr iti 
cabile anche in Itali t 'Ope r n e d nnpie gali de II i h ti t un 
cassintegrato del l AU 1 Romeo t emiine ut tuo i tee or i lo 
del l i Volkswagen siili i ' duzione dell or i n o d i luvo'o 

MAGAZINE 3 IRmtn J> -l',j Ui rubric t «Il peggio di Rai 
tre» mette sotto osse nazione qu i sta v o l l i i l p i o g r t m n i i 
d i tuancarlo Sanlalin issi \on*,olotitni iicilioiit biaivi i> ri 
li I r ine o Cirillini e I ospite del l mie rv ista nott j r na di ctio 
ria De Antoni Int tnto 1 invi il ì spoc late de 11 i Rai I r me i 
Valeri \ i i New York Al suo seguito l a m i n i l i i 1 m i c a 
dell i marni l i ic e mivar i Infine -lezioni di se s o c o n D i 
me le I uttazzi 

FUORIORARIO (Kinln 1 lr>) Notte di fi lm ( tv mie r mie n 
tt dedic il i a Roma In se ile 11 i m i t i (le ssione sull u d i i 
lettura e I arte d i Ila capitelli i una ri cltur i d i i v a l i d i l i lni 
n ioreal is t i i l i q u i l l i d e g l i a i i n i (Og i r i t i i Roma 

I Inni Di l'ovai' I 

Q RAIUNO 
7.18 CONCERTO. DaMilano 

7.S5 I t BUONO E IL CATTIVO 

! 0 55 LA PICCOLA FIAMMIFERAIA. 
Film 

! di Michael Undoay-Hogg 
10,30 BANCA D'ITALIA. Centenario 

12.00 CALIMERO. Cartoni animati 

12.20 CHUCK-UP 

12.30 TC 1 FLASH 

12.35 CHUCK-UP. Con A Manduca 

I 1 3 - 2 5 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
I 13.30 TELEOIORNALEUMO 

j 13.55 TGUNO-TREMINUTIPI-
14.00 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm 

14.45 TO SABATO SPORT 

18.20 7 GIORNI PARLAMENTO 

16.50 SUPERMOMIX. Musica e danza 

17.30 L'ULTIMO NATALE. Fi lmi" 

18 00 TELEQIORNALEUNO 

1B,10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

10.1 S L'ULTIMO NATALE. Film 2° 

19.25 PAROLE E VITA. Le notizie 

19, •10 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHE TEMPO FA 

20.00_ TELEQIORNALEUNO 

20 30 TG UNO SPORT 

20. 40 SCOMMETTIAMO CHE.-?. 
Spettacolo con Milly Carlucci e 

Fabrizio Frizzi 11* puntata 

23.05 TELEOIORNALCUNO 

23.10 SPECIALETOUNO 

0.0S T0UNO-CHETEMP0FA 

0.35 OGGI AL PARLAMENTO 

0.40 APPUNTAMENTOALCINEMA 

0, 45 TRE AMICI, LE MOGLI E (AF­
FETTUOSAMENTE) LE ALTRE. 
Fil-rt di Claude Sautot 

2.JS T G 1 . Replica 

2 40 A QUALCUNO PIACE TIMIDO. 
Film di George Pollock 

4.05 TG1 . Replica 

(̂ 'EKKs' 
1 7 00 
I 

, 8.30 

•5 0 0 

9 3 0 

0 .55 

13.45 

15.00 

, 17.30 

•US 2 0 

| 19 30 

I 20 00 
1 20.30 

\ 22 3 0 

2 3 0 0 

EURONEWS. To europeo 

CARTONI ANIMATI 

BATMAN. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SCI ALPINO. Mondiali 

SPORT SHOW 

TENNIS. Coppa Curopa 

NBACTION 

LICAO'JEATMONTREUX 

TELEGIORNALE 

SORRISI E CARTONI 

BASKET. Camp italiano 

TELEGIORNALE 

SOLARIS. c Im d A Tarkov*ki| 

^ i N ii.tlia Bondarou«. 

1 00 IL PICCOLO FUGGITIVO. Film 

on Ricnit Andrusco 

2 45 CNN. Collegamento in diretta 

10.35 PROSSIMO TUO Di Ada Ac-

quaviva 

11.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAVER. 

Telefilm «Cane randagio 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 

13.00 TG2 Tolegiornalo 

13.20 TG 2 DRIBBLING 

14.00 SCANZONATISSIMA 

14.30 GIORNO Dl FESTA. Programma 

di 8runoModugno 

15.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

15.25 PICCOLE E GRANDI STO­

RIE. Cartoni animati e film per i 

più piccoli 

17.50 DAL PARLAMENTO 

18.00 MEZZANOTTE D'AMORE. Film 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE 

20.15 TG2 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 SPECIALE MIXER Cercando 

Buddha- e «Perchè BuOdna, 

23.15 TG 2 NOTTE-METEO 2 

23.35 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. «L ultimo incontro-

0.15 TOS NOTTE SPORT 

2.15 T02 DRIBBLING 

2.50 VIDEOCOMIC 

3.00 UNIVERSITÀ. Chim ca 

RAITRE 
6.30 TG3. Edicola 

6.50 SCHEGGE 

7.35 NONNA FELICITA, f i lm 

B.50 TGR. Vivere il mare 

9.00 TGR. Agricoltura Regioni 

9.25 SCI Dl FONDO. 5 km lemminile 

e 30 km maschile Da S Caterina 

9.50 SCI. Slalom gigante femminile 

10.45 SCI. Discesa libera maschile 

12.00 TG3. Telegiornale 

12.05 SCI Dl FONDO. 5 km lomminle 
e 30 km maschile Da S Caterina 

12.50 SCI. Slalom gigante lemminilo 

13.30 SCI Dl FONDO. S km femminile 

e 30 km maschile DaS Caterina 

1400 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG 3 POMERIGGIO 

14.50 TGR. Speciale Ambiente ttaln 

15.15 RUGBY. Camp ittliano 

16.00 BOXE. 71° Campionato italiano 

didile'tanti OaMarciamse 

16.30 PALLAVOLO. Camp ita! 

18.00 TGS SCUSATE L'ANTICIPO 

1 9 . 0 0 TG3 Telegiornale 

19.30 TELEOIONALI REGIONALI 

19.S0 BLOBCARTOON 

20.00 GRANO ROSSO SANGUE II. IL 
SACRIFICIO FINALE. Film 

22.30 TG3VENTIDUE ETRENTA 

22.45 HAREM. Con Catherine Spaak 

23.45 MAGAZINE3. di M DcMarchis 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 6.30 CARTONI ANIMATI 

9.00 A TUTTO VOLUME 9 30 BABY SITTER. Tele l i ln 

9.30 5C0NTINENTI. Documentano 

LE NUOVE AVVENTURE 01 
SKIPPY. Teletilm 

10.15 CIAO ITALIA. Attuali'à 

10 00 SEGNI PARTICOLARI. GENIO. 
le l l ' l i lm 

10.30 STRARSKY&HUTCH. Telefilm 

11.30 A-TEAM. Telelilm 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

12.30 STUDIO APERTO 

13.00 TGS Teleg ornale 

13.25 SCARSI QUOTIDIANI. Attualità 

13.40 

15.30 

AMICI. Attualità 

ANTEPRIMA. Attualità 

16.00 CARTONI ANIMATI. A lutto Di 
sney Ecco P ppo" Classic Disney 

17.55 

18.00 

TG 5 FLASH 

OK IL PREZZO È GIUSTO 0ui2 
con Iva/anicchi 

19.00 SlONO.OutzconClaudioLippi 

20.00 TG5 Telegiornale 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

20.40 FANTOZZI ALLA RISCOSSA. 

Film con Paolo Vili iqgio 

22.20 DONNA D'ONORE 2. Hlm di 
Ralph Thomas ron Carol *lt 1a 

pur'a'a 

12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Can 
dy Pr ncipe Vallint II libro della 
giungla 

14.30 IL MEGLIO Dl -NON È LA RAI». 
Varietà 

15.30 ILMIOAMICOULTRAMAN.Tc 
lelilm 

@ 
6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

_7J5^ 
7.40 

I JEFFERSON. Telelilm 
STREGA PER AMORE Telefilm 

8.00 3 CUORI IN AFFITTO Telefilm 
8.30 PICCOLA CENERENTOLA Te 

lenovela 

9.00 ANIMA PERSA. Telcnovela 
_9^30_ 

9 .45 
10.00 
10 .30 

TG4 MATTINA 
BUONA GIORNATA. Varietà 
SOLEDAD. Telenovela 
FEBBRE D'AMORE. Telenoiela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

11.55 TG 4 FLASH 
C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Attualità 

16.30 UNOMANIA. Var età 

16 45 AGLIORDINIPAPÀ. Telefilm 

17.35 MITICO', v'arda 

17.50 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. 'eletilm 

i3j,qo_ 
13.30 

SENTIERI. Teleromanzo 
TG4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
14.30 NATURALMENTE BELLA At 

tubila 
15.30 IO TU E MAMMA. Quiz 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Tele'ilm 16.00 PERDONAMI, '"ualità 

19.00 PRINCIPE Dl BEL AIR. Tcletilm 
con Will Smith 

19.30 STUDIO APERTO 

0.15 

0.30 

1.30 

1.45 

2.00 

2.30 

TG 5 NOTTE 

FRANCESCO DE GREGORI 

SCARSI QUOTIDIANI 

STRISCIA LA NOTIZIA 

TG5 EDICOLA 

ZANZIBAR. Telnliln 

3.00 

3.30 

4.00 

TGS EDICOLA 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.30 SABATO AL CIRCO. Vareiacon 

S isanna Messaggio 7'puntata 

22.30 SGARBI QUOTIDIANI. Vinelà 

22 40 LA STELLA 01 LATTA. F In di 

A V McLaglen con John Wavne 

0.40 STUDIO SPORT 

1.20 STARSKY-HUTCH. Teletilm 

2.00 ATEAM. Tcletilm 

17.00 DOPPIO GIOCO A SAN FRAN­
CISCO. Teetilm Nel corso della 
trasm ssionc alle 17 30 TG 4 Fli 

_sh 
17.55 FUNARI NEWS. Attualità con 

Gianfranco punan Nel corso del 
_ programma alle 19 00 TGdSera 

20.30 L'ASSASSINO Dl PIETRA. Film 
di Michael Mrier con Charles 
Dronson 

ANTEPRIMA. Attualità 

TG5 EDICOLA 

_?•__ 
1.15 

TG3 NUOVO GIORNO 

FUORIORARIO 

8.00 MEGAHITS 

13.30 RADIO LAB TV La televisione 
nella televisione 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap 
puntamenti i l le l i JO '6 30 17 30 
18 30 

15.35 TOP 40. Presenta Johnny Parker 

16.00 ZONA MITO I grandi del passato 

17.00 VIDEO NOVITÀ 

17.35 TOP OF THE WORLD. Le clas 
si'diche di lutto il mondo 

UUEUII 
15.30 SPECIALE MOTOMONDIAi-E 

17,25 ODEON SPORT 

18.15 CUORE IN RETE Settimanale 

sportivo 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 L'ALTRO VOLTO DELL'ALBA. 

Film di John Erman 

5.00 

5.30 

6 .00 

J 5 DEL 5" PIANO. Telefilm 

TG5 EDICOLA 

3 00 BABY SITTER. Tele'ilm 

3.30 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 
"elelilm 

DOCUMENTARIO 
5 00 ILMIO AMICO ULTRAMAN 

22.30 RAGIONEVOLI DUBBI. Telet Im 
con MarkHarmon 

23.15 Al TEMPI MIEI. Attualità con 
Marn De F hppi Nel corso del 
programma alle 23 30 TG4Not'e 
RASSEGNA STAMPA 1.00 

1 «5 FUNARI NEWS. Attualità 

TGS EDICOLA 
5 30 IL PRINCIPE Dl BEL AIR. Tele 

'ilm 

3.55 
5 .30 

CORRIERE DIPLOMATICO. 
Film con Tyrone Power Patricia 
Miai 

ORCHIDEA NERA. Film 
LOUGRANT. Telclilm 

6.30 MURPHYBROWN. Telefilm 

£_ TELE •#_7 

18.35 INDIES. Programma a cura di 
At'ilio Gnlloni chp presenta le ul 
t me novità discografiche 

VM GIORNALE 

THE MIX _ 

ROXY BAR. Senta con Red 
Ronnie iITnoRcno Filippo Mah 
testa 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

23.00 NOSFERATU A VENEZIA. Film 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17 30 SETTE IN ALLEGRIA 

18.10 CARTONI ANIMATI _ 

19 0 0 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

TcWilrr^ 

19.30 J.J.STAR3UCK l e l t f lm 

20.30 COSTRETTO AD UCCIDERE. 

F indi Ton Gr es 

22.20 MIKEHAMMER "de l Im 

23 30 TRADIMENTO F n 

Ptogramm cod licuti 

15.00 COMPAGNI Dt SCUOLA. F Im 
conG Ho Verde le 

17.05 SHANGAISURPRISE. F i -

18.50 DOPPIO INGANNO. Film 

20 40 WEEKEND SENZA IL MORTO. 
•Cir'h> 

RADIO 

F Im .0 i Andre* * 

^ 

23.30 

24.00 

VM GIORNALE 

BEST OF AFTER HOUR 

18. 
19, 
20. 

22. 
23. 
24~ 

0, 

,00 MANNIX. Tolcnovt la 
00^ TELEGIORNALI REGIONALI 
,30 TRAPPOLA DIABOLICA. STRI-

KECOMMANDO. Film 
30 TELEGIORNALI REGIONALI 
00 VOLLEY LEAGUE 
,00 TUTTOFUORISTRADA. 
,30 L'AMORE BREVE. Film 

<*> imi 

til|iltltl!t 

12.00 OROLOGI DA POLSO 

13.30 GHIACCIO NEVE 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

18 00 JUKEBOX _ _ _ 

19.30 INFORMAZIOHEREGIONALE 

20 30 SPECCHIO NERO. F Im 

20 30 NATALIE. Tclcioti tn.o 
21 30 L'INDOMABILE. Telenovela con 

l el ci 1 C ilderon 
I 22 30 ANDIAMOALCINEMA 

RADIOGIORNALI GR1 6 7.8 10,12 
13.14 15 17 19 23 CR2 6 30 7 30 
8 30, 9 30. 11 30 12 30 13 30 15 30, 
16 30.17 30 18 10 19 30 22 30 CR3 
6 15 8 4 5 1 1 4 5 1345 1 5 4 5 1 8 4 5 
?0 45 Ai 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 bfa 9 06 1157 *?56 14 57 16 b7 
18 56 ?2 5 ' 6 45 Ch sogn i chi chi 
sogna che 9 00 Weekend 10 15 
Blackout 13 25 Paolo Come 16 00 
Wei k cno* 18 30 Quando i mondi si 
incontrano 20 33 Ci siamo anche 
noi 22 22 Si arrende i Bach 23 28 
Notturno tali ino 
RADIODUE Onda verde C 2~ ~ ?6 
8 26 9 2b 10 2J 11 A 13 26 15 27 
16 2/ 17 2- 'o 15 19 26 21 2" 
2? J7 8 46 Melodramma Ver ranno a 
te sull iute 9 56 La realtà del soqno 
11 03 Dedalo 14 15 « pe Adria Ma 
gazine 15 53 Dedalo 17 27 I i l i s t i 
dosa 2 0 2 5 C i l c i o Ascoli Fiorenti 
na 23 28 Notturno itali t io 
RADIOTRE Onda verde b -2 a .2 
11 12 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pi 
ma paqina 9 00 Rad otre s ti te 14 05 
La parola e l t ntascher t 16 00 I do 
cument in di Fiadiotre 16 45 Ual vi 
vo 19 30Rust lka 23 58 Notturno il t 
liano 
RADIOVERDERAI 12 50 24 mus ic i 
e nlorm tz on sul trai! co n MF 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 8 . 0 0 MEZZANOTTE D'AMORE 

Regia di Ettore M FI zza rotti con Al Bario Romina Po* 
wer Nino Taranto Italia (1970) 90 minuti 
Eccoli i lantastici duo Power Bano in uno dei fi lm qi 
rati negli anni Settanla a ridosso del successone ca­
noro ma qui circondali di bravi attori come Taranto e 
Panelli La stona j n a vedova decide di r isposarsi con 
un antiquario Preparativi testeqgiamenti e t inalmen 
te il gran giorno Ma proprio quella notte il povero 
rrnr i to torna a casa sua deciso a non mollare ld sua 
postazione 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 L'ASSASSINO D! PIETRA 
Regia dl Michael Winner, con Charles Bronson Mar­
tin Balsam, Norman Fell Usa (1973) 90 minuti 
Bronson contro Balsam in un nero di ambiento mafio 
so dove la violenza 6 di casa II pr imo e il boss Alber 
to disposto a tutto pur di vendicare to stemmio Clelia 
sua lamigl ia provocato do uno dei c uo i rivali r m -in 
che pronto a prendere il comando di Cosa N o s t n e di 
Los Angeles '[ secondo è H tenente Lou polizio'to 
con la laccia da duro che non va certo per il sottile-
Solo contro tutti ovvero 1 esercito di reduci dai Vint 
nam schierato dal boss 
RETEQUATTRO 

2 0 . 4 0 FANTOZZI ALLA RISCOSSA 
Regia dl Neri Parenti, con Paolo Villaggio, Milena Vu-
Kotic Anna Maj*zamauro Italia (1990) 94m'r»'_-*! 
Ormai Fantozzi à andato in pensione ma la sua l i m a 
di « tall ito per eccellenza nsuona ancora nel suo ex 
uflicio E il suo capo lo usa come monito por i nuovi 
assunti Lui però Fantozzi non si da per vin 'c Prima 
diventa manager cmem_.logra1ico delia nipolma poi 
ta il giudice popolare tn un processo di mafia ntme 1 
nisce in galera per un libro scn' to dalla moglie Stre 
mato prende lezioni di grinta 
CANALE 5 

2 2 . 4 0 LA STELLA Dl LATTA 
Regia di Andrew McLaghen con John Wayne Gary 
Grlmes Neville Brand Usa (1973) 10*> minuti 
I due tigli di uno scenMo trascural i dal padre si tanno 
coinvolgere in una tapina Lo scent lo scopre i colpe 
voli e li msegue mentre i suoi t iql i stanno per ai d i r e 
ali appuntamento con i banditi per consegnare K re 
furtiva Sul posto i due ragazzi stanno per essr* e uc 
cisi dai complici ma il padre li _.alva in ex'romis 
ITALIA 1 

2 3 . 0 0 SOLARIS 
Regia dl Andrej Tarkovskl) con Natalia Bondarciuk 
Donatas Banlonis, Jurij Jarve* Urss (1972) 115 minu­
ti 
Da un romanzo di Stanislaw Lem l Ì ' an tasc ien / i se 
condo T i rkovsk i j M viaggio nello spazio deqli astro 
nauli sovietici spedit i in orbi la per mdaqare gl i s'rani 
lenomcni dot misterioso pianeta b o l i r i s t assu sco 
prono che e possibile matona l i / za ie i ncoid i Mi 
quel o s t n n o influsso cconvolae I eguip ìqqio Cibar 
]an si uccide ali altri tornano sult orlo d< l i p a / / i 
TELCMONTECARLO 

2 3 . 3 0 TRADIMENTO 
Regia dl Jules Dassin con Raymond St Jacques R j 
byDee Frank Silvera Usa (1968) 100 minuti 
Dopo I assassinio di Martin Lulhei Kmq ncu moni 
bri di Potere nero decidono di p a s s i t o 1̂ i nvol ì 
a r m i l a M i uno di loro dopo iver ntiut i lo di rut. nel*" 
armi che servono i l i i r ibel l ione c'è' ur_ i n Ot_a 1 
d e i c o m p i q n i [ H vcndci l ì s ir i tombi l * 
ITALtA 7 

0 . 4 5 TRE AMICI LE MOGLIE E (AFFETTUOSAMENTE) LE 
ALTRE 
Regia di Claude Sautet con Yves Monland Michel 
Piccoli Gerard Depardiou Francia (1974) 113 minuti 
D-TI regista del belhss mo U i cuore n irnnrr e 
vTCh io 1ilm che e* il ritratto di tre i rmi di me* z i e! ] 
Vincer r M r CCTI*" C Paul a f f id i t i id i l run i id t t j to i 
df 1 cin< m i ' i inec se be 'nhr ino Ielle e coi lenii in 
rt al 'a sor o sull orlo del a crisi iffc Iti /a e pio less o 
m i e V a con' inuano a (are l i sol *a vii J compresi 1 
ne seti m i m ne II Ì V II i fuori c i t t ì di P iul n c o m p i 
qna delle mogli o in ì l lcrn i n / Ì d( Ite i He 
RAIUNO 



Inattesa visita 
del cantautore 
alle 8 di mattina 
per presentare 
il nuovo «Henna» 
«Sono appena 
arrivato dal Messico 
e all'aeroporto 
mi hanno perso 
tutti i vestiti 
«Vogliamo ascoltare 
le canzoni insieme?» 

Lucio Dalla 
Da oggi 
nei negozi 
c'è il suo 
nuovo 
album, 
«Henna» 

Stupenda Kabaivanska nel «Caso 
Makropulos» di Janacek-Ronconi 

L'immortalità 
in musica? È bella 
grazie a Raina 

RUBENSTEDESCHI 

Lucio Dalla arriva a domicilio 
Il campanello suona, e alla porta c'è Lucio Dalla. 
Che non vende enciclopedie, ma presenta il suo 
nuovo album, Henna, dieci canzoni di grande inten­
sità lirica, che ci riportano il Dalla più intimista. Ma 
anche provocatore, come in Merdman o in Erosip 
dedicata al «sesso al telefono». Perchiudere con Tre­
no, viaggio struggente attraverso l'Europa di oggi. 
Alla fine di febbraio, da Trieste, partirà il tour. 

AL8ASOLARO 
• i ROMA. -Din don*. Il cani- • 
panello di casa suona che so- \ 
no appena passate le olio di "' 
mattina, mentre ti stai facendo 
il caffè e non sei ancora del tut­
to sveglio. Apri la porta e ti tro­
vi davanti Lucio Dalla, proprio ' 
lui, con addosso un grande 
poncho grigio di lana e un ber-
rettone da icrrovicre, un max- ,-• 
zo di rose rosse e una copia .-
del suo nuovo disco. Henna. Ti , 
.stropicci gli occhi, pensi di • 
avere una visione. Invece no, è ' 
lui. che ti saluta dicendo: «So­
no appena arrivalo dal Messi­
co, ma all'aeroporto si sono 
persi le mie valigie. Guarda 
qua, ho ancora la camicia a • 
maniche corte, non mi posso • 
neanche cambiare...». Attimo 
di sorpresa. Ti guardi intomo 
alla ncerca delle telecamere di • 
Scherzi a parie, ma non ce n'6 • 
traccia. Chiedi: Dalla, ma cosa 
fa. il verso a Chiambrettl? Si 

\ mette anche lei a fare il «porta­
lettere», consegna a domicilio 
il suo album? Lui ride, l'idea gli -
piace, gli piace pensarsi come 
«quel Chlambrctti, cosi freneti­
co!», come uno che ti piomba 
inatteso in casa e ti dice, «dai, 
ascoltiamoci insieme il mio 
nuovo album». Buona idea, , 

mettiamolo su. 
Henna si presenta con i co­

lori sfumati e le lince essenziali 
dei disegni firmati da Mimmo 
Paladino, Un lungo tatuaggio 
rosso che attraversa il corpo di 
una figura umana, e sul retro 
un trenino che corre e che 
sbuffa e si lascia dietro una 
gran scia di fumo. È importan­
te, quel treno. E il simbolo di 
quest'album, un vero tormen­
tone. Forse vi è già capitato di 
vedere in tv lo spot pubblicita­
rio del disco, con Lucio alla 
guida di una locomotiva .sfer­
ragliarne, cupa e minacciosa. 
Treno e poi il titolo della can­
zone che chiude l'album: lui 
l'ha messa lt, a suggellare il di­
scorso, proprio perché ci tiene 
molto e si capirà il perche. E 
sarà ancora a bordo di un tre­
no, un convoglio speciale che 
viaggerà da Bologna a Roma 
con un carico di orcheslnne 
ungheresi, jam improvvisate, 
musica, chiacchiere, e molte 
sorprese, che Lucio Dalla pre­
senterà il disco ufficialmente, a 
tutta la stampa, il prossimo 20 
dicembre. Appena tre giorni 
prima dell'annunciato e atte­
sissimo concerto nella Sala 

Nervi in Vaticano, alla presen­
za del Papa: ci saranno Ira gli 
altri Montserrat Caballe, Utc 
Lemper, e anche Dalla che 
canterà Astro del cielo Henna. 

Ma andiamo per ordine, il 
disco ha appena inizialo a gi­
rare, e Lucio, sprofondato sul 
divano, ascolta a occhi chiusi 
la calma maestosa di Henna 
che scende, l'invocazione di 
un uomo stanco di guerra, di 
sangue, di sofferenza, che si 
siede e cerca di parlare, di dire 

Qualcosa sulla vita e sul mon-
o che ci attende. Non ù una 

profezia, e una dichiarazione 
d'amore, per la vita, l'umanità, 
l'uomo: «lo credo nell'amore, 
l'amore che si muove dal cuo­
re, che ti esce dalle mani che 
cammina sotto i tuoi piedi, l'a­
more misterioso anche dei ca­
ni e degli altri fratelli animali, 
delle piante che sembra che ti 
sorridono anche quando ti chi­
ni per portarle via». Come in 
Cambio, come nel precedente 
Amen, Dalla continua a senvc-
re in presa diretta col presente, 
a registrare questo periodo di 
mutazioni, di cambiamenti, 
guardando da una finestra 
aperta su «un futuro nero 
buio», e in questo futuro chis­
sà, «forse c'è qualcosa che ci 
cambierà - continuano le pa­
role di Henna - io credo che il 
dolore, e il dolore che ci cam­
bierà». «Vivere - spiega Dalla 
mentre la canzone sfuma - 6 
un dono meraviglioso, ma si 
deve imparare a vivere cercan­
do di avere dignità, conoscen­
do anche la nostra fragilità. Vi­
vere anche con il dolore. Biso­
gna cercare sempre il meglio, 
invece oggi sembra ci chieda­
no solo u peggio di noi stes­
si...». Chi e che ci chiede il peg­
gio? «Ma loro, quelli che hanno 

Dal 1° gennaio su Raiuno la banda del Bagaglino 

«Saluti e baci» si ricicla 
Ecco «Bucce di banana» 

** *gìi II cast 
di «Saluti 
e baci» • 
torna in tv 
con un nuovo 
show: 
«Bucce 

' ]> ! , di banana» 

M ROMA. Via Craxi e An-
dreotti, ma spazio libero ai 
sosia dei «nuovi» politici. Me­
no ballerine, meno sfarzo e 
una «castigatissima» sceno­
grafia che riproduce un'aula-
scolastica. Avreste mai cre­
duto di rivedere lo staff del 
Bagaglino in un programma 
cosi «rinnovato»? Ebbene si, 
tanto hanno potuto i profes­
sori. Lasciato ai posteri il tito- > 
lo Saluti e baci, il gruppo del 
teatro Margherita tornerà su 
Raiuno a partire dal primo 
gennaio con Bucce di bana­
na, nuovo «varietà satirico 
che prenderà di mira la real­
tà italiana, con riferimenti al­
la politica». -

In studio, capitanati : da 
Pierfrancesco Pingitore, sa­
ranno ancora una volta Ore­
ste Lionello, Leo Cullotta e 
Pippo Franco, affiancati da -
Valeria Marini, la soubrette 
lanciata dalla passata edizio­
ne del programma e poi emi­

grata alla Fininvest. 
Insomma, una riverniciati-

na al titolo, un'altra alla sce­
nografia e soprattutto un'al­
tra ancora al costo del pro­
gramma (da oltre ottocento 
milioni a puntata a circa cin­
quecento) ha convinto la di­
rezione di Raiuno a richia­
mare in casa quello stesso 
staff che soltanto tre mesi fa 
era stato «bocciato» dai nuovi 
vertici aziendali. Del resto 
davanti alla crisi di ascolti 
della prima rete, r«ammira-

glia», neanche il sociologo 
«lai ha potuto tirarsi indie­

tro. Saluti e baci, infatti, nono­
stante fosse per i suoi conte­
nuti in netto contrasto con la 
nuova linea editoriale voluta 
in principio dai professon, è 
sempre stato un programma 
in grado di far impennare i 
pennini dell'Auditel. Otto, 
nove e a volte anche dieci 
milioni a puntata. Fatte le de­
bite riflessioni, dunque, Raiu­

no si è messa al lavoro. 1 pri­
mi contatti con Pingitore, cir­
ca un mese fa. Trattative fre­
netiche puntate soprattutto 
sulla riduzione dei costi. Ed 
ora l'accordo. Infatti, anche 
se non è ancora stato firmato 
il contratto tra la prima rete e 
il gruppo del Bagaglino, è 
praticamente certo che Buc­
ce di banana andrà in onda 
nei quattro sabati di gennaio 
in prima serata e in diretta 
dal regno dei comici di Saluti 
e baci, ii teatro Margherita. 
Poi una sosta in vista delle 
elezioni politiche, in rispetto 
della norma che vieta le tra­
smissioni che possono inter­
ferire nella campagna eletto­
rale. Dopo una pausa di due 
mesi, tra febbraio e marzo, in 
cui Raiuno dedicherà il saba­
to sera al nuovo programma 
di Pippo Baudo, ad aprile 
Bucce di banana sarà nuova­
mente in palinsesto con altre ' 
otto puntate. • Co. G. 

E nelle musiche 
spunta Mastroianni 
Wm È un disco «strano», per dirla con Lucio Dalla, questo Hen­
na. Che continua in parte il discorso aperto da Cambio e da 
Amen, la sua critica «umanistica» a una società dominata dall'im­
magine e dalla tecnologia, accompagnata alla necessità, all'ur­
genza di cambiare, di non aver paura delle mutazioni. Ma che, a 
differenza dei precedenti, lascia da parte le tentazioni dance, an­
che se Dalla si confessa ancora grande frequentatore di discote­
che («per me sono come le chiese, luoghi dove la gente va per ri­
trovarsi, per staccare, puoi sentire la loro energia nell'aria»). Qui 
invece c'è un Dalla «intimista», pensoso, che racconta storie di 
solitudine, di umanità, ricerca di libertà, un Dalla alle prese con 
canzoni che sono quasi dei bozzetti, che se spogliate da batterie 
elettroniche e cori mostrano una struttura essenziale, vien voglia 
di dire minimalista, persino nei titoli, nei pochi strumenti usati, 
nell'intensità lirica di brani come Latin lover o come Treno, con 
le sue suggestioni etniche e i suoi ritmi tzigani. È cosi la bella, 
struggente Henna, è cosi Rispondimi- un duetto in compagnia di 
Tosca - dialogo fra due amanti, chiusi in macchina, in una grigia 
periferìa, due solitudini che cercano di confortarsi. Molto bella è 
Cinema, ricordo d'infanzia («d'estate, in Puglia, stavamo in una 
casa vicina a un cinema all'aperto, ma dalla mia stanza io non 
vedevo lo schermo, sentivo solo il sonoro»), introdotta dalla voce 
di Marcello Mastroianni, che ha regalato a Lucio qualche frase di 
introduzione dal sapore quasi felliniano («Dove vai questa sera? 
Vado sulla luna. Posso venire con te?... Ma lassù piove...»). E un 
po' cinematografico è anche il personaggio di Latin lover, mentre 
la tanto pubblicizzata Merdman, con ii suo ritmo accattivante, al­
la fine si rivela un episodio quasi estraneo all'atmosfera del disco, 
provocatoriamente sgradevole nelle parole quasi per fare un di­
spetto a chi lo chiama «poeta» malgrado lui continui a dire: «Sono 
solo uno che racconta delle storie». D/t/.So. 

il poterei Quelli che hanno 
paura che la gente si possa 
mobilitare, quelli che preferi­
scono tenerci divisi, perchè li 
fa sentire più sicuri. Guarda co­
m'è organizzata oggi la comu­
nicazione: pretende che restia­
mo chiusi in casa davanti alla 
tv, divisi, soli, non ci parliamo. 
Non è rimasto nulla di ciò che 
eravamo, della civiltà contadi­
na. Ma io non rimpiango nulla 
del passato, assolutamente. 
Sono convinto che allora si vi­
veva peggio, e che questo 
mondo è senza dubbio miglio­
re, è un mondo più interessan­
te, anche se brucia, anche se è 
più faticoso», 

Intanto passano le canzoni. 
Lucio le spiega, dice «ascolta 
com'è strana», mentre batte il 
ritmo sintetico di Liberi, e lui 
immagina duf ragazzi, nel 
rimbombo della discoteca, di 
notte, inquieti mentre si inter­
rogano sulla propria libertà 
(ed è un tema che ritoma an­
che dopo, in Latin lover"). Es­
sere liben veramente, spiega 
Dalla, significa recuperare la 
nostra capacità di sognare: " 
«Una volta dovevamo pensare 
a difendere, a controllare il no­
stro immaginario, oggi dobbia­
mo soprattutto rinnovarlo, la 
nostra vita non puO essere uno 
spot, non ci possiamo com­
muovere per la cinesina che 
mangia gli spaghetti, perchè è 
una forma di conoscenza trop­
po fragile, non è vera emozio­
ne, non ci insegna nulla, non è 
reale». Anche Latin lover è una ' 
storia di libertà, ma raccontata 
dalla parte di un uomo che ha 
ormai i capelli bianchi, è 
sbronzo, cammina di notte per 
le strade di Riccione, ragiona 
sulla vita, è solo. Solo come il 

- INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

UNITA SANITARIA LOCALE N 
C E S E N A (FO) 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 
bilancio preventivo 1993 e al conto consuntivo 1991 
Le notizie relative alle entrate ed alle spese sonc 

ENTRATE (in mi 

Denominazione 

Avanzo di amministrazione applicato 
Trasferimenti correnti 
Entrate varie 

Totale entrate correnti 

Trasferimenti in conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

SPESE (in migl 

Denominazione 

Spese correnti 
Spese in conto capitale 
Rimborso prestiti 
Partite di giro 

Totale 

Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

.39 

67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
- Gestione sociale. 

> le seguenti: 

jliaia di lire) 

Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1993 

2.941.940 
175.100 

3.117.040 

457.790 
457.790 

3.574.830 

aia di lire) 
Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1993 

3.177.040 

457.790 

3.574.830 

— 
3.574.830 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1991 

150.386 
2.480.658 

196.690 

2.827.734 

156.450 
156.450 

2.984.184 

Impegni 
da conto 

consuntivo 
anno 1991 

2,778.509 

156.450 

2.934.959 

49.225 

2.984.184 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
Walther Domenleonl 

protagonista di Domenica, co­
me quello di Don'l touch me 
tradito da un computer. Solo, 
in fondo, come il marziano di 
Merdman (il singolo che gira 
già da parecchi giorni alla ra­
dio), caduto sulla Terra, dal­
l'aspetto orribile («sempre 
sporco, con uno stronzo sulla 
fronte»), una puzza da paura, 
che alla fine diventa eroe dei 
talk-show: una piccola provo­
cazione che contìnua sulla li­
nea di Amen. Sfiora la provo­
cazione anche l'attualissima 
Erosip, storia di due che fanno 
l'amore al telefono: in tempi di 
Aids, la pratica è sempre più 
diffusa... Ma intanto il treno è 
giunto a destinazione. L'ultima 
canzone, Treno per l'appunto. 
è la storia di un giovane di Fer­
rara che parte volontario per la 
Jugoslavia, sale sul treno, pas-

ssa il confine, ma la sua vettura 
non si ferma, il treno continua 
a correre, e corre, attraversa 
tutta l'Europa «tra due ali di fa­
scisti, vecchi nuovi misti, poi 
sotto un cielo nucleare, irreale, 
passa un gruppo di montagne, 
siamo in Russia, e io che vole­
vo telefonare, non ho niente 
da mangiare». Viene in mente 
che Dalla ha scritto Futura da­
vanti al Muro di Berlino, e oggi 
che quel muro non c'è più... 
«Ma come non c'è più?! Ma se 
c'è a Lodi il muro! stanno co­
struendo cenUnaia di muri, 
dappertutto, facendo leva su 
quanto di più piccoloborghese 
c'è in giro, sulla dilesa delle 
prerogative e dei diritti. E non 
capiscono che qui, se il mon­
do va male, non avremo né 
prerogative né diritti: è qualco­
sa che possiamo conquistare, 
si, solo difendendo chi non li 
ha». 

sai TORINO. Dopo l'autorevo­
le pizza della Vestale scaligera, 
l'incontro col Caso Makropu­
los di Leos Janacek al Regio 
(in collaborazione con Bolo­
gna; rappresenta un autentico 
sollievo. Ecco un capolavoro 
moderno, agile, pungente, 
concentrato in tre atti di mez­
z'ora ciascuno, allestiti da Lu­
ca Ronconi con la geniale abi­
lità di un artista dei nostri gior­
ni e interpretati da una miraco­
losa Kabaivanska. 

Quei torinesi che, spaventati 
dall'attualità, sono nmasti a 
casa hanno perso una buona 
occasione. I presenti, più co­
raggiosi, si sono divertiti e non 
hanno lesinalo gli applausi an­
che se l'opera è, in ogni senso, 
inconsueta. La novità comin­
cia dal soggetto fantascientifi­
co, ricavato, nel 1926, da una 
commedia di Carel Ciapek, fa­
moso, tra i cultori del genere, 
por aver inventato i «robot». Nel 
Caso Makropulos la fantasia 
non tenta le stade del futuro 
tecnologico, ma affronta il pro­
blema morale di una vita inna­
turalmente lunga. 

La protagonista, Emilia Mar-
ty, cantante di eccezionale bel­
lezza, è giovane soltanto in ap­
parenza. In realtà ella ha supe­
rato ì trecento anni, grazie al 
liltro inventato dall'alchimista 
Makropulos nel Seicento. Ora, 
dopo una serie di vite sotto di­
versi nomi, ella affronta l'ulti­
ma avventura. La virtù del filtro 
sta per esaurirsi ed ella deve ri­
trovare la formula, nascosta 
assieme al testamento, tra le 
carte di un uomo amato cen­
t'anni prima. Per riaverla, Emi­
lia affronta una complicata 
partita, attirando col suo lasci­
no i propri pronipoti e quelli 
dell'antico amante. Recupera 
cosi la preziosa pergamena, 
ma la vittoria è vana. Alla fine, 
ella è vinta dal tedio di una vita 
vissuta troppo a lungo, dove 
l'amore e il dolore han perso 
significalo. Preferisce abban­
donarsi alla pace della morte 
e, come ultimo atto, regala la 
formula a una fanciulla che 
però preferisce bruciarla, po­
nendo fine alla maledizione 
dell'eterna giovinezza. 

Siamo, come si vede, agli 
antipodi del melodramma. At­
torno alla seducente protago­
nista tutto è talso: la beltà, la 
freschezza, l'amore che brucia 
i maschi in una gelida fiamma. 
Non c'è tempo per i sentimen­

ti, e l'intrigo si sviluppa in rapi­
dissimi dialoghi, dove voci e 
strumenti si uniscono in unj 
conversazione ininterrotta. Si 
forma in tal modo un intreccio 
indescenle di frammenti melo­
dici e armonici che si addensa­
no e si allentano illuminando 
azioni e situazioni sino all'e­
splosione linea dell'addio a 
una vita destinata a rinnovarsi 
senza sosta. Cosi come si rin­
nova il linguaggio musicale al­
la ncerca di una strada origina 
le tra gli scogli del Novecento. 
La sua strada, Janacek la trova 
nello strettissimo legame tra 
parola e musica. Dal ntmo. 
dall'accento, dall'inflessione 
della parola nascono i suoni 
musicali. Per questo la sua vo­
calità, saldata alla lingua cèka, 
si adatta con difficoltà alla tra­
duzione, anche se condotta 
con scrupolo e abilità come 
questa realizzata da Sergio Sa-
blich. Il risultato è un italiano 
un po' innaturale, comprensi­
bile solo a tratti, e che tuttavia 
aiuta, in parte, a seguire l'ag­
grovigliata vicenda. 

L'altro aiuto, decisivo, viene 
dall'eccezionale qualità dell'e­
secuzione. È difficile racconta­
re, in poche nghe, l'inlallibilc 
esattezza dell'allestimenlip di 
Luca Ronconi nelle nitide pro­
spettive disegnata da Marghe-
nta Palli. Al taglio essenziale 
della musica comspondono le 
geometrie sghembe e i lunghi 
piani sui quali i personaggi 
giungono da irreali distanze in 
un mondo convulso e frantu­
mato. E in esso si muovono: 
caratten diversi, disegnati con 
straordinaria varietà e precisio­
ne, e tuttavia legati, come ma­
rionette, al filo di un destino 
manovrato da altri. Tra di essi, 
guidata da un'implacabile vo­
lontà e tuttavia già segnata dal­
la morte, si erge la fatale prota­
gonista, bellissima e cadente, 
avida di vita e logorata dai se­
coli. Non occorre dire con 
quale intelligenza Raina Ka­
baivanska, attrice e cantante di 
superbo temperamento, rea­
lizzi questa figura assieme ai 
bravissimi partner José Cura 
(Gregor). Paolo Speca, d -
briele Monici, Mano Bufioli, 
Ugo Benelli. Laura Chierici e 
tanti altri nella cornice musica­
le dell'orchestra guidata con 
lucida efficacia da Pmchas 
Steinberg. Uno spettacolo 
d'eccezione, insomma, meri­
tatamente accolto da un ecce­
zionale successo. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N . 3 9 
C E S E N A (FO) 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguent 
bilancio preventivo 1993 e al conto consuntivo 1991 - Gestione sanitaria 
Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

ENTRATE (in migliaia di lire) 

Previsioni di 
Denominazione competenza 

da bilancio 
anno 1993 

Trasferimenti correnti 266.003.502 
Entrate varie 12.782.000 

Totale entrate correnti 278.785.502 

Trasferimenti in conto capitale 2.516.000 
Assunzione di prestiti 32C.120.163 
Partite di giro 59.150.000 
Totale 387.786.163 
Disavanzo — 

TOTALE GENERALE 666.571.665 

dati relativi al 

Accertamonti 
da conm 

consuntivo 
anno 1991 

283.945.809 
8.387.384 

292.333.193 

2.781.893 
146.429.290 
41.198.618 

190.409.801 

482.742.994 

SPESE (in migliaia di lire) 

Previsioni di 
Denominazione competenza 

da bilancio 
anno 1993 

Spose correnti 277.785.502 
Spese in conto capitale 3.516.000 
Rimborso prestiti 326.120.163 
Partite di giro 59.150.000 

Totale 666.571.665 

Avanzo — 

TOTALE GENERALE 666.571.665 

Impegni 
da conto 

consuntivo 
anno 1991 

292.108.818 
3.006.268 

146.429.290 
41.198.618 

482.742.994 

482.742.994 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 

Walther Domenleonl 
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Cinemaslfèatri s.lkitn 
] 1 (]|( cul l i l i ' lì)1) IMPILI 22 ru 

ACADEMYHALL L 6 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
V.aStamira Tel 44237778 Veronesi con OicgoAbalanluono DR 

116 15-1820-2025-22 301 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L IO 000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G 115-17 35-20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

AladdlndiW Disney-DA 
114 30-16 30-18 30-20 30-22 301 

ALCAZAR L 10 000 Piccolo Buddha di Sernardo Bcrtoluc-
V iaMerryde lVal 14 Tel 5880099 ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

I l4 50-17 15-20-22 30I 

AMSASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

A ladd lnd iWCisney -OA 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 301 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G 115-17 35-20-22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede i 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 L'uomo t e m a volto di Mei Gibson con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Marga re t Whitton Mei Gibson -DR 

115 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 
VialeJomo 225 

L 10 00O 
Tel 8176256 

Molto rumore per nulla di e con Konne-
IhBranagh-SE (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

AlsddlndiW Disney-DA 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 301 

AUGUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR 11615-18 20-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 L'albero, Il (Indaco e la mediateca di 
C s o V Emanuele203 Tel 6675455 Eric Rohmor con Pascal Greggory 

Anello Domblasle Fabnce lucrimi - BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Legittima accusa di Sidney Lume! con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Rebecca Do Mornay Don Johnson-G 

(15 50-18-20 10-22 30) 

BARBERINI OUE L 10 000 Amore solo per amore di Giovanni Ve-
PiazzaBarberini 25 Tel 4827707 ronesi con Diego Abatnnuono-DR 

(16-18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

AladdlndiW Disney-DA 
115-16 55-18 50-20 40-22 30) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Aladdln di W Disney-DA 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

Le donne non voglio più di e con Pino 
Quartullo-BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 301 

CAPRANICHETTA L 10 000 Tango di Patnce Leeoni con Michele 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Leroque-BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Aladdln di W Oisney - D A 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo E 

L 10 000 
I Tel 6876303 

Sud di Gabriele Salvatorcs con Silvio 
Orlando-DR (1610-18 20-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

Eddy e la banda del sole luminoso -D A 
(15-1630-18) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

Utr l t t lcodlAnlonel lodiF Crescimone 
(21) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

TomeJer ryd iPh i IRoman-D A 
(15 30-22) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Tel 3612449 toCarpentien Nanni Moretti - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30-00 151 

EMBASSY L 10000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
ViaSloppanl7 Tel 8070245 TomHanta, MegRyan-SE 

(15 45-16 05-20 15-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

AladdlndiW Disney -O A 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 
V l o d e l l Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Aladdln di W Disney • D A 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

ESPERIA L 10 000 O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 Hartnson Ford • G 

(15 30-17 40-20-22 30! 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30| 

EURCINE L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
V i a b s z t 3 2 Tel 5910986 Woody Alien con Alan Alda WoodyAl-

len-G (15 45-1810-20 20-22 30) 

EUROPA L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
Corsod' l lal ia 107/a Tel 8555736 na, con Barbara Snellemburg Raoul 

Bova-SE (16 15-ie 30-20 30-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo, 2 Tel 5292296 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc­
ci con Keanu Reeve". Chris Isaak-FA 

(14 50-17 25-20-22 30) 

FARNESE 
Cam pò de'Fior i 

L 10 000 
Tel 6864395 

Molto rumore per nulla di e con Kcnne-
thBranagh-SE (16-18 10-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Berloluc-
ViaBissolati ,47 Tel 4827100 ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 50-17 25-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Allman con 
Jack Lemmon-DR (15-1830-22) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
na con 8arbara Snellemburg Raoul 
Bova -SE (16 15-18 30-20 30-22 30) 

GIOIFLLO L 10 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaNomenlana 43 Tel 8554149 iictteBinochc BonoitRogenl-DR 

(15-16 45-16 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Aladdln di W Disney - D A 
(15-16 55-16 50-20 45-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

l en -G [15 15-17 40-20 05-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
VialeG Cesare 259 Tel 39720795 TomHanks MegRyan-SE 

(15 15-1740-2005-22 30) 

GOLDEN L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Taranto 36 Tel 70496602 MargarethWhilton Mei Gibson -OR 

(16-18 30-20 30-22 301 

GREENWICHUNO L 10 000 The snapper di Stephen rrears con Ti-
ViaG Sodoni 57 Tel 5745825 naKel legher-BR 

(15 45-17 30-19 15-21-22 45) 

GREENVYICH DUE 
V iaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Il socio di Sydnev pollack con Tom 
Cruise-G (16-19-22) 

GREENWICHTRE 
Via G Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

P lovonop le t red iKcn loach conBruce 
Jones-DR (16-17 40-19 20-21-22 40) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo bertolucci 
Tel 6384652 con Keanu Reevos Chris Isaak-FA 

(14 50-17 25-20-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Kalllornia di di Brad Piti con Julie'le 
Lewis-DR (15 30-16-20 05-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 0O0 
Tel 5812495 

Davo di Ivan Reitman con Kevin Kimo -
BR (16-18 10-20 20-22 301 

KING L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

l on -G (1545-22301 

MAOISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Molto rumore per nulla di e con Konne* 
IhBranagh-SE (1545-18-20 15-22301 

MADISON DUE 
ViaChiabrora 121 

l 10000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1630-1830-2030-2230) 

MADISON TRE L 10 000 Nata ieri di Luis Mandoki co Melarne 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Griffith John Goodman-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabreia 121 

L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Alfon-
Tel 5417926 soArau con Marco Leonardi-DR 

116-18 20-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo bertolucci 
Tel 786086 con Keanu Reeves Chris Isaak FA 

[156-19 30-22 30) 

MAESTOSO OUE L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
Via Appia Nuova 176 Tei 786086 na con Barba'a Snollemburg Raoul 

Bova-SE (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Tom Hanks MegRyan-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tel 786086 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G 11515-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 The snapper di Stephen Frears con Ti-
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 naKol loghor-BR 

(18-18 30-20 30-22 30) 

I OTTIMO- "-• BUONO - • INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A : A v v e n t u r o s o , BR Br i l l an te D.A.. Dis a m m a l i 
DO D o c u m e n t a n o , DR: D r a m m a t i c o E' Ero t i co F Fantas t ico 
FA Fan tasc i enza , G : G ia l l o , H: Ho r ro r . M : M u s i c a l e SA : Sa t i r i co 
SE. S e n t i m e n t S M : S t o n c o - M i l o l o g ST S to r i co W. Wos te rn 

METROPOLITAN L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Benoluc-
Via del Corso 8 Tel 3200933 ci con Keanu Reeves Chris Isaak FA 

(14 50-17 30 20 22 30) 

MIGNON L 10 000 Caro diorlo di Nanni Morelli con R 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Carpentieri N Morel l i -BR 

(16 30-18 30-20 30 22 30 

NEWYORK L 10 000 Giovanni Falcono di Giuseppe Ferrara 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 con Michele Piando-DR 

115-17 40-20-22 3Q) 

NUOVO SACHER L 10 000 Caro diario di Nanni Morelli con R 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 Carpentieri N Morett i-BR 

(16 10-16 20-20 30-22 40-00 30) 

PARIS 
ViaMagnaGrecia 112 

L 100OO 
Tel 70496568 

A ladd ln -DA 
(14 30-16 30 18 30-20 30-22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tol 5803622 

Thetlrm (in lingua originalo) 
116 30-19 30-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L'età dell'Innocenza di M Scortese 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 con D Day-Lewis M Pleiler-SE( 14 40-

17 15-19 50-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 II banchetto di nozze di Ang Lee con 
ViaM Mmghetli 5 Te1 6790012 WinslonChao MayChm-BR 

(16 10-18 25-20 25-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Aladdln di W Disney-OA 
(15-17 30-18 45-20 30-22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Slaler P Arquelte-DR 116-22301 

RITZ L 10 000 L'eia dell'Innocenza di M Scorsese 
VialeSomalia 109 Tol 86205683 conD Day-Lewis M Pfeifer-SE114 40-

1715-19 50-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con A Alda W Alien G 

(16 30 18 30 20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L10000 Una blonda tutta d'oro di R Mulcahy 
Via Salaria 31 Tel 8554305 conKimBasmgcr-BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

Senza tregua di Jonn Woo con Jean 
Claude Van Damme Yancy Bul ler-A 

116-1830-20 30 22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Addio mia concubina di Chon Kaige 
con Lesile Ctioung • DR (16-19 20-22 301 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Jurasslc Park di Steven Spielberg • IA 
115-17 35-20 22 301 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tol 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan d W 
Alien con A Alda W Alien 

[16-1820-20 15-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L 6 000 
Tol 4402719 

Un'anima divisa In due 
(16-18 10-20 20-22 30) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 7 000 
Tel 8554210 

Eddy e la banda del sole luminoso 
(16 10-1745-19 20 20 55-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Province 41 

L 7 000 
Tol 44236021 

MadeInAmerlca (16-18 10-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Eddy e la banda del sole luminoso 
(16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

TIBUR 
ViadeqliEtruschi 40 

L 7 000 
Tel 495776 

Spettacolo teatrale 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 
Tol 3236588 

Flevel alla conquista del West 
[16-17 15) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE: Miracolo a Milano 
Via degli Scipioni 84 Tel 39737161 (18) Vangelo Secondo Matteo (20) La 

ricotta-La terra vista dalla luna-Cosa 
sono le nuvole (22 15) 
SALA C h A ? U N II grande cocomero 
(18 30) Viaggio all'Interno (20 30) 
Un'anima divisa In due (22 30) 

BRANCALEONE 
I ngresso a "sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 8200059 

Festival di video Indipendente naziona­
le «Cathodlca-

CASAARGENTINA (Ing libero) La battana de Chlle (16) 8esame mu-
ViaV Veneto 7 Tel 4873866 eho (18) Tango Feroz (20) Todos so-

mosestrellas(22) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Ole marquise vono . di E Mohmor(19) 
Anni di piombo di M von Trotta 121) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(17-1850-20 40-22 30) 
SALA B El Marlachl di F Ridnguez 

(17-18 50-20 40-22 30) 

L'OFFICINA FILMCLUB 
Ingresso libero 

c/oTeatrocirc diTor Bella Monaca 

Mamma ho nperso l'aereo di C Colum­
bus Co) Un giorno di ordinaria tolda di 
J Si^umacher (20 30) 

POLITECNICO L 7 000 Forzaltal ladiRobertoFaenza(1830) Il 
ViaG B Tiepolo13/a Tel 3227559 proiezionist i di Andrei Konchaloski 

(20-22 3Ci 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

L'uomo senza volto (15 30-22 151 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

L'età dell'Innocenza 117-19 50-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR l l luggi l lvo (15 45-17 45-19 45-2' 45) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tol 9700588 

SALACORBUCCI L'uomo senza volto 
(15 45-18 20-22) 

SALA DE SICA Misterioso omicidio a 
Manhattan [15 45-18 20-22) 
SALA LEONE Piccolo grande amore 

(15 45-18 20-22) 
SALAROSSELLINI Dennls la minaccia 

(15 45-18 20-22) 
SALATOGNAZZI Aladdln 

(16-17 35-19 10-20 40-22 15) 
SALA VISCONTI Le donne non vo,;llo-
no più 115 45-18-20 22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 
ViaArtigianato 47 Tel 9781015 

SALA UNO Kolllornlo [16-18 20 22 *5) 
SALA DUE Peramoresoloperamore 

(16-18-20-22 15) 
SALA TRE Scomparsa 116-18-20-22 15l 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Aladdln 
Tel 9420479 (1530-17 15-19 20 45-22 30) 

SALA DUE Rassegna 
SALA TRE Una blonda tutta d'oro 

115 30-17 50 20 10-22 301 

L 10 000 
Tol 9420193 

Senzatregua |16-18 10-20 20-22 30| 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Sol levante (15 30 17 40 19 50-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Via lo) 'Maggio 86 Tel 9411301 

Aladdln (15 30 17 15 19 20 45 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Piccolo grande amore (16-18 20-2?) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610/50 

Aladdln ' 5 J0 17 15 19 2030 22 30) 

SUPERGA 
V lo della Manna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Leggittima accusa 
(16 30 18 30 20 30-22 J0) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10000 
Tel 0774/20087 

Leggittima accusa 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
ViaGanbaldi 100 Tel 9199014 

Quinta larga Aiace li grande cocomero 
|20 30) 

I LUCI ROSSE I 
Aquila vi» L Aquttrt "M Tol?5949S! Modor natia l ' in/ra deliri Repubblica AA 
TRI 48«0?«5 Moderno Pitwa dolla Hopubbl ca Ab Tol 4880?BO Moul.n Houfle V H M 
Corbino 2 j Tol 5W)?3W Odeon l»i,i//« della Ropubbl CH AH Tol AHM7bO l'ussyc ti 
VIE» Cniroli 9b Tol 44649t» bplondid via dello Vigno 4 Tol b?0?Ob Ul ssu via T.hufl 
na 380 Tol 433/44 Volturno viti Volturno J"" Tol AMÌhjf 

m PROSA I 
ABACO (L uncjo'f vorr* Mel imi 33 A 

Tol 320470ì)i 
Al le 21 Droga Parole sul latt i 
Reqid di """d'Irina Visone c u i Ari 
'onnl la Mo ic ' t i 

AGORA 80 ( V M dell 1 Pen. ien / . i J3 
Tel 6874167) 
A le ?1 15 Socrate una quest ione 
morale di G Atxopin io Reiji.» Ce­
sare Apol i lo con C ApoliTo M De 
Lorenzo F Giorddm 

ANFITRIONE (Via S Saba ?4 re ' 
5750b27) 
Sala 1 Alle 21 É s rnva to il pro­
pr ietar io del le stelle di A raddop­
pi con A Giacchetti F Lapaglia 
A Genti lmi 
Sala ? La locandiere di C Goldo­
ni con Sergio Ammirata Pa tn / i a 
Parisi Pronotdzioneobbl iQatona 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina 52 - Tel 
68804601 2) 
Aite 17 Tut losa e chebest la di Co­
lme Serroau con Luca De Fil ippo 
Lello Arona Regia di Benno Pes-
son 

ARGOT (Via Natale del Grande 2 1 -
Tel5898111} 
Al le 21 Uomini senza donne di 
A I ongoni con Alessandro Gas 
«•.man G ianmarcoTogna /z i 

ARGOT STUDIO (Vid Natale dpi 
Grande 2 / Tel 5898111) 
Alle 21 Scarpette rosse di Tiziana 
l ucattim conT Luca tm i M Tersi 
qni 

ASS TEATRO PATOLOGICO ('el 
5594815) 
A H P 21 Prebso il Ceniro Teatrale 
del Parco via Rama-v in i J1 I 
g iorn i d i Antonio di Dario D A m 
brosi con S Abbati l Alessandr i 
D D Ambrosi G Coletti 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVER­
SITÀ (Viale del le Scif>n?c 3 Tel 
4455332) 
l unedi dl le ?1 Fo rn i cando al­
l ' improvviso con Danielp Formi 
ca 

BELLI iP id iva S Apol lonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 Regista a luci rosse di A 
M a r ' i n o e T SMerman con P Ron 
tempo G Sapio A Loli* Requ id i 
A Mart ino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105 tei 6555936) 
Alle 10 C'era una volta io di A 
Petnni recita per le scuole eie 
mentan e medie i r ' enos i Per m 
formazioni o prenotazioni tei 
6555936da i i e«0a l l e ì6 

CENTRALE (Via Celsa 6 l e i 
6797270 6785879) 
Alle 21 15 II berretto a sonagl i di 
L Pirandel lo con G Pallavicino 
G Mainardi F Cerull i M Estella 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Alncd 5/A -
Tel 70049321 
Alle 21 L Incanto del caval iere te 
s'o e regia di Luciano Falcinel l i 
con F Do Biagi F Apol lom L Gè 
novese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A -Te l 7004932) 
Sala A Al lo 22 II mio giudice di 
Maria Pia Daniele con A Schia­
vo M L Corda S Ometto 
Sala B Al e 20 4^ Animal i a san­
gue f reddo di L Armenia e F 
Apol lom con Raoul Bova Vincen 
70 Crivel lo Alber 'o Gasbarn Re-
g iad i F Apol lom 

DEI COCCI (Via Gdlvdm 69 Tel 
5783502) 
Allo 17 30 e al 'e 21 15 La banda 
degl i onest i di Age & Scarpel l i 
con A Aval lone N Musicò G 
Apr i le Regia di Antonel lo Aval lo­
ne 

DEI SATIRI (Piazza di Gro*Mpmta 
19 Tel 6877068) 
Al le 20 45 Canti di scena concer-
'o di parole e musica di Cerami 6\ 
Piovani con V Cerami N Martel ­
li N Piovani 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
tapinta 19-Te l 6877068) 
Martedì al 'e 22 30 Amleto Amleto 
•esto e regia di Edo Gan con Ma-
ne l l aLoG iud i ce 

DEI SATIRI LO STAN2IONE (Piazza 
d iGro ' tap in ta 19-Te l 6871639) 
Al le 21 15 Al terazioni In Equoca-
none con M Zol lol i A Diclemen-
te P Mmaccioni G Brancale A 
Testoni Req idd i b r i zz ioMar tan i 

DELLA COMETA 'Via Teatro Mar 
cel lo 4 Tol 6784380) 
Alle 21 Ne in cielo ne In terra di 
Duccio Camer in i con Amanda 
Sandrol l i Baias Poca Rey e Fabio 
Traversa 

DELLE ARTI (Via Sici l ia 5Q Tel 
4743564 4818598) 
Alle 21 Nini Tl rabucio di Dalia 
Frediani regia Livo Galabbi 

DELLE MUSE (Via Torl i , 43 l e i 
44231300 8440749) 
Alle 17 e al le 21 La risposta e noi 
di Augusto Cartoni e Aldo Giuttrè 
con Clara Bindi e Aldo Gtuttrè 
Regiad i AtdoGiu l t ró 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 
Alle 17 o allo 21 Er marchese del 
gr i l lo testo e roqia di Alt iero Alf ie­
ri con A Alf ier i Renalo Merl ino 
Lina Greco Alfredo Sarchi 

DUE (Vicolo Due Macel l i 37 Tel 
6788259) 
Al le 21 Le cipol le di Sofocle di F 
Durrenmatt con Ludovica Modu-
gno Gigi Angel ino Rosa Di Bng i 
da Regia di Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7315897) 
Al le 21 Insolita mente te^lo e re 
già di Roberta Nicolai con P Can-
nizzaro Fnrico Di Fabio Roberto 
Tal rischio 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882H4) 
Al i t 17 e alle 20 45 A piedi nudi 
nel parco di Nml Rimon con L Pi 
sl i l l i LaureMi Masiero regia di 
E Coltort i 

EUCLIDE [Piazza f j d i d e 34/a Tel 
8082511) 
Allo 2 ' La Compagnia Stabile 
Tuatrogruppo presento A r ispetto 
e a dispetto commedia con musi­
ca m due atti di Vito Boffoii 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6^96496) 
Al le 21 Lettere al lo sposo di Bo 
•ho Strdus regia Bruno Monlefu 
SCO 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Al le 17 e alle 21 Un brutto difetto 
di E Scarpetta con Mano Scar­
petta Graziol la Manno e Maria 
Basi le Regia di Mano Scarpetta 

GROPIUSIV iaSanTe les fo ro 7-Tel 
6382791) 
Sono apeno le iscr iz ioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori o 
al laborator io Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta­
ro 14 Tel 8416057-8548950) 
Alle 21 30 II Calapranzi di Harold 
Pintpr Regia di Si lvio Giordani 
co-1 Fausto Lombardi Salvatore 
Mortel l i t t i 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 19 30 e al le 21 30 T l ramlsud 
di Piero Castel lacci con Lucio 
Caizzi P inoCampagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 
Al le 21 Fatti unici per atti comic i 
di Vincenzo Solerne con V Sale­
rno C Buccirosso A Zaneva 
N Paone 

L'ARCILIUTO (P ?7A Monteveccio 5 
Te! 6879419) 

Alle 21 La regina gioca con il re di 
Sibi l la Barbier i con Manna Ta­
gl iaferr i e Luca Lazzareschi re­
gia di Massimo Costa e Sibil la 
Barbier i 
Tutte le sere alle 22 II pane del g i ­
rasole 

LA SCALETTA (Via del Co leg.o Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 La guerra In tempo di pa­
ce di Adr iano Vianel lo con Ettore 
Cappell i Roberta Gasparet ' i Re-
g iad i Adr iano Vianel lo 

LE SALETTE (Vicolo del Campdmle 
14 Tel 6833867) 
Al le 21 15 GII Innamorat i di Carlo 
Goldoni con M Faraoni M Ado 
risio Regiad i A Duse 

META TEATRO (Via Mamel i 5 - T e l 
58^5807, 
Al le 21 Ipotesi d i spettacolo scrit­
to o diretto da Argo Suglia con D 
C i r r m o S Ca ' a A M Compare 
R De Luca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Al le 16 45 o alle 21 Napoli mi l io ­
naria di Eduardo De F i l i t i con 
Carlo Giul l rè e Isa Daniel i Regia 
di Giuseppe Patroni Gnt l i 

OROLOGIO (Via de Fil ippini 17 /a -
Tel 68308735) 
SAI A CAFFÉ Alle 21 Oper lque 
di e con Rosa Masciopmto e Gio­
vanna Mori 
SALA GRANDE Alle 21 15 Ocart-
d e l l o e Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro De Silva Patrizia Lore-
•i Rocco Papaleo 
SALA ORFEO Alle 21 15 La c im i -
ce di Vladimir Majavski j interpre 
tato e diretto da Valentino Orleo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Sto r istrut turando di e 
con Gioie Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Sina 14-Te l 7856953) 
Tutti i martedì mercoledì e giove­
dì al le 21 30 Macchiette e parodie 
di Petrol lnl interpretato però da 
una donna Manna Ruta Accom­
pagnata da una chi tarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4385095) 
Al le 17 e al le 20 45 Don Giovanni 
Involontar io d i Vital iano Brancat i 
interpretato e diretto da Pino Mi -
col 

POLITECNICO (Via G B Tiepo'o 
13/A Tol 3611501) 
Al le 21 La donna di Samo di Mo­
nandro losto e regia di M a n o 
Prosperi con Rocco Martel l i t i 
Carla Cassola Mar io Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
b a n a l i Tel 4743310) 
Tutte le sere al le 21 L 'uomo be­
stia vir tù di Pirandel lo (D obbl igo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghett i 1 - Tol 
6794585) 
Alle 20 45 Una casa di bambola di 
H Ibson regia Beppe Navel lo con 
Madda lenaCnppa Rober toAlp i 

S A L A I (Piazza S Giovanni 10 Tel 
7008691) 
Mercoledì al le 21 Una frenetica 
ispezione del mondo spettacolo 
di danza con Enzo Cosimo e Co­
rinna Anastasio 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i 75-Tol 6791439) 
A l l e l 9 3 0 e a l l e ? 2 30 Salut i e lacl 
di Cdbtellacci e Pmgi lore regia 
Pierfrancesco Pmgitore con Ore­
ste Lionel lo Gabriel la Labate 
Martutei lo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Arcobaleno con Lino Bar-
ti r cq iaeco reog ra l i a di G Landi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Te! 58%974) 
Alle 21 L 'omosessual i tà o la diff i­
col tà d i espr imers i di Copi con 
Manuela Morosmi Barbara Val 

CINEFORUM 

«CULT MOVIES» 
C ' I L I O Cult Movie 

- A n i m a i House 
di Jul in I u i u l t s U S A I 4 7 8 ) l ì D i c e m b r e l ' W 

O d o Cinema Italiani) 
- G l i occhia l i d ' o ro 
d i G i u l i . i n o M o n t . i l d o d U i l u I 9 S 7 ) 2 0 I ì l i e r t i b r e l ' W l 

C i c l o / I n / o r i Europei in America 

- Rosemarv 's bab> 
d i K o i n . m l ' n l ' i n o k i ( U S A l l ) 6 S ) 2! D i i x i n h i c 1 W 

C ' i t l o /• ilm dal mondo 

- I l tempo dei g i tan i 
d i I i n i r K i M . i r i c . i ( J u g i ^ L n u i l<;S l>) ? G e n n a i o I W 4 

C i c l o ()\car All'italiana 

- L a d r i d i bic ic let te 
d i V i i u u i o D e S K . I (H.1I1.1 l ' M S ) IO G e n n a i o 1 W 4 

Ciclo Cinema anni 90 
- Uomini e topi 
di C1.IIn Smise (USA IW2) 17 G e n n a i o I W 4 
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morin Alessandra Ant inon G'Or 
giù Basi le Alf-ssandra Celi Ri1 

gin d iCrter i l 
SPAZIOZERO I V n Galvani 65- Tei 

57430891 
Alle 18 e al le 21 L'assurdo quot i ­
d iano con F Cangemi B Cina 
gl ia F Ferri M Petrino Regia di 
Loronzo Ar iate 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
•I11J287) 
Al le ?0 45 Per le scale Repia ai 
Gianni Calviel lo con Enzo De 
Marco Marìeo Lombard i Luciana 
Di Rienzo Angelo Carli Silvia 
Ricci Domenico Michel i 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Te l 3780105-30311078) 
Alle 20 e al le 22 30 Ossessioni 
per icolose regia d i Claudio Ange-
Imi con Emil io Bonucci Gea Lio­
nello Car loCar t ie r 

ULPIANOIV IeL Calamarìa 38 • tei 
321825BI 
Alle 21 Nel londo del l 'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurtano Rogia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Tea' ro Val le 23/a • 
Tel 68803794) 
Alle 20 45 La bottega del cal le di 
R Fassbinder da C Goldoni con 
Fernando Bruni E io Capitani 
scene e cos'unt i Carlo Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5881021) 
Al le 21 Pr imo Festival In 'ernazio-
nale di Teatro Voyage a Roma 

VILLA LAZZARONI IVia Appia Nuo­
va 522/B- te l 787791) 
Alle 20 45 Da giovedì a giovedì di 
Aldo De Benedett i c o n l a C o m p a 
gnia teatrale «Epidauro 92 Ro 
g i a d i C l a n z i o D i Ciaula 

VITTORIA (Piazza S Mar ia Libera 
lr.ee 8 Tel 5740598 5740170) 
Alle 21 Pacchi d i bugie testo e re­
gia di Mino BelleiPai la Pavese 
Mino Bel ic i Stelano Sanlospago 
Orsetta De Rossi 

• PER RAGAZZI M M 
ANFITRIONE SALA OUE (via S Sa 

ba ?d lei 5750827) 
Dal lunedi al sabato al le 10 La lo­
candiere di C Goldoni con Sor 
qto Ammirata Patrizia Parisi 
Prenota / ione obbl igator ia 

DELLE ARTI (Via Sicil ia 59 Tel 
4818Ì981 
Al le 16 Pulcinel la commissar io 
scritto diretto ed interpretato da 
Gigi D Arpmo e Valer io is idon 

DON BOSCO {Via Publio Valer io 63 
Tel 715876'2) 

Martedì alle 10 II l ibro del la g iun­
gla di Kipl ing 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Dal lunedi al sabato al le 10 Un 
coccodr l ' lo d i nome Fi l ippo spet 
'dco lod i buratt in i 

GRAUCO (Via Petuqia 34 - Tol 
7822311 70300199} 
Oggi al le 16 30 Racconti musical i 
d isegni animati 
Domani alle 16 30 Racconti del la 
foresta disegni animat i 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 8601733-5139105) 
Al le 16 30 11 signor pesce favole 
stono animazioni giochi con le 
Marionette degl i Accettel la 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
migl ia 6 - T e l 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alte 10 La 
spada nel la rocc ia la leggenda d i 
Re Artu con Cormani M Gial loni 
D Barba G Visconti Regia di Pi­
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Gianicolense 10 - Tol 5882034-
5896085) 
Alle 17 Cenerentola regia di Sa­
ver io Marconi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 5?2-Te l 787791) 
Tutti i g iorni escluso il lunedi e il 
martedì al le 18 Al ice nel Paese 
del le merav ig l ie con Bruna Man­
dol ino Paola Capra Maur iz io 
Battista Anna Silvia Raeli e Laura 
Corradi Regia di Alf io Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA marnami 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

Arang ioRuiz 7 -Te l 6641769) 
Lunedi al le 21 - presso la Chiesa 
S Paolo Entro Le mura via Nazio­
nale - Art i f izi musicat i concerto d i 
retto da Dario LUIS I In program­
ma musiche di Bach Scarlatti 
Haendel 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Toatro Ol impico Piazza G 
da Fabr iano 17 Tel 3234890) 
Giovedì al le 21 Concerto del 
Complesso Musica Ant iqua 
Koeln 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6780742) 
Domani al le 11 presso it Teatro 

Valle Concerto delia Camerata 
Musicale con il bari tono Claudio 
Destìon In pfogrr immd musich i ' 
d iC i r ru rosd Prokol ov 
Domani alle 1730 lunedi al e<*1 e 
i i w t c d i i l le 1 ^ 30 presso I Audi 
' ono di via del la Conci l iazione 
Concerto diretto da Wolfgang Sa-
welHsch In programma musiche 
di Mendelssohn 

A G I M U S (V ia t ìe iGrec i 18) 
Oggi alle 19 Presso Pontif icio 
Isl Musica Sacra p z a S A g o s ' t 
no 20 Omaggio a A Segovia In 
programma musiche di Balestra 
Santiago De Marcia 
Domani al le 20 p 'esso il Tpa' ro 
S Genesio Conceno del Coro 
Polifonico S Manta Fabio Chiari i 
li (tenore) o Angelo Pelini (piano­
forte) In programma musiche di 
Da Viadana Di Lasso Da Pa la­
str ina De Marzi Tosti 

ASS AMICA LUCIS {Ore Ostiense 
195- te l 742141) 
Giovedì al le 21 - presso l Istituto 
di Musica Sacra piazza S Agost i­
no Abendmuslk 1993 concerto 
del l organista Giandomenico 
Piermar im In programma musi ­
che di Bach Mozar* Schubert 
Widor (Ingresso l ibero) 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT­
TÀ (Tel 76900754) 
Alle 10 - presso la Scuola Don Mi­
chele Rua v i aG Bcl lom 30 Con 
certo dell Associazione Corale 
Cinecittà direttore del coro Mau­
rizio mlrott l pianista Federica La-
banchi In programma musiche di 
Verdi Bel imi Borodm Bontanti 
Puccini 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel J7515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aper 'e le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli s t rumen' i e mater ie 
complementar i 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS­
SIMI (Viale delle Provincie 184 -
Tel 44291451) 
Venerdì al le 20 30 presso I Aula 
Magnd del Col legio Nazareno 
Largo Nazareno ?5 Concerto 
dell Orchestra Car iss imi In prò 
gramma musiche di Mozart Bel l i ­
ni Puccini Mirenzi 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebast iano 2 -
Tel 775161 3242366) 
Alle 17 Concerto eseguito da 
Rossella Vendemla (pianoforte) e 
Piero Pel lecchla (clarinetto) in 
programma musiche di Messa 
ger Pagl iarulo Korsakov Mo­
zart Spnano Lovrogl io (Ingres 
so Ubero) 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
T a m i n i o 50 'e ' 3610051/2) 
Alle 20 30 presso I Aula Magna 
Università La Sapienza - Il m ie 
debutto a Roma concerto di Co 
sta min Lipshit*. (.pianoforte) In 
programma musiche di Mozart 
Schumann Chopm Ravel 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Alle 21 Concerto Smlonico Pub­
blico diretto da Zottan Pesko In 
programma m j s i c h e di Ligeti 
Vandor L is / t 

CHIESA S MARIA IN 1 RASPONTI-
NA (Via della Concil iazione) 
Alle 21 Concerto eseguito da Lo­
redana Birocci (soprano) Mar­
gheri ta Ciani (mezzosoprano) e 
Gianluca LI bertucci (organista) 
In p rogramma musiche di Bizet 
Libertucci Liszt Puccini 

COOP. LA MUSICA 
Lunedi al le 21 - presso la Sala 
Casella via Flaminia 118-Ar t lsa-
nat Furieux Ensemble di Perugia 
in p rogramma musiche di Bracci 

B a r a t i l o Garuti Murgo Mon'a 
naro H o s 

GHIONE (Via del ie Fornaci 37 Tt»i 
6372294) 
Lunedi al le ?1 Concerio della pia 
msta Lyo De Barber i Is h prò 
qramma musiche di Schumann e 
Brahms 

IL TEMPIETTO (P zza Campitel i ! 9 
Prenotazioni telefoniche 4B''4800) 
Alle 21 presso la Basi l ica di San 
Nicola m Carcere via del Teatro 
Marcel lo 46 - La leggenda di San 
Nicola d i Enrico Giacr i con la 
Compagnia teatrale do! Tempigt 
to Musiche dell Au 'ore 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro­
mano 1) 
Alle 18 30 Recital del pianista 
Giul iano Pagnl in programma 
musiche di J S Bach Mozart 
Beethoven Busoni 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo del la Scimmia 1/b - Te1 

6875952) 
Giovodi al le 21 Concerto del coro 
di voci bianche Bambin i di Praga 
in p rogramma Canti natal izi di tut­
to i l monco 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Mel imi 33/A • Tol 3?0470i) 
Martedì al le 22 Concerto di Enr i ­
co Pleranunzl & Stefano D'Anna 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 - T o l 3729398) 
Alle 2? E m o Scoppa &Ctoel San­
tucci Quintetto 

ALPHEUS (Via del Commerc io 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Phyll is 
Blantord and Gangslers Segue 
discoteca 
Sala MomotomBo Al le 22 Adre­
nal ina Son Segue discoteca 
Sala Red River Al le 22 Cabaret 
con Darlo Cassini e il Quartetto 
voce le l Baraonna 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto jazz con il duo 
Lee Konltz e Peggy Stem 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te­
stacelo % - T e l 5744020) 
Al le 22 Concerto del la Foce'a Ni­
ght Band 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (V iad i 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Al le 22 30 Ritmi t ropical i con il 
Tr io Magico di Umberto Vit iel lo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmora 28 -Te l 7316196) 
Alle 21 Concerto dei Cyclone Se­
gue discoteca rock 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono­
frio 28 -Te l 6879908) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Cruz del sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Concerto del musicista 
brasi l iano Rogar lo Dentel lo 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino45/47- Fiumicino) 
Alle 22 Concerto del la Band Ne­
grità Ingresso L 10 000 

MAMBO (Via dei Fienarol i 30/a -
Tel 5897196) 
Al le 22 Facce Toste concerto d i 
musiche ital iane 

MEDITERRANEO (Via di Vil la Aqua­
ri 5 - T e 17806230) 
Alle 22 Concerto d i musiche na­
poletane di Nando Citarel la 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Al le 22 Serata dedicata a Sleve 
Ray Vaughan suonerà il gruppo 
Texas Flood 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Ca rde l l o13 /a -Te l 4745076) 
A l le22 C o n c e r t o d i j l m P o r t o 

V I S I O N I O R I G I N A L I 
Cinema TIZIANO di Roma 

(Via Guido Reni, 2 / A ) 

da OGGI 

Scuola Elementare 
Regista: JAN SVÈRÀK 

Presentato ai Festival di Londra, Seattle, Haifa, Palm Spnngs, 
Gittoni Harare, Vancouver, San Francisco, Dublin, Chicago 

OSCAR NOMINATION '92 miglior film straniero 

Coupon valido per una riduzione sul prezzo del 
biglietto da L. 7.000 a L. 4.000 
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r^^ domenica 12 dicembre 1993 - Ore 10 
CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

Michelangelo Antonioni 

L'avventura 
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In 24 mal s a n Intera»!, differenza contanti e VJ nato 
Rana l'ilniiiì-Sabato | 1 dicembre ]\m 

Kv&M'uim-. 
via dei Due Macelli. 23/13 -1)0187 korrw 
tei. 69.99G.28'1/"i/G/7/8 - fax (i9.996.2iK) 
I cronisti ricevono dalle tur 11 alle ore 13 
e dalle 1f, alle ore 18 

A due giorni dall'insediamento della giunta Rutelli 
l'assessore alla mobilità Tocci vara il primo intervento 
Estensione della fascia blu, più taxi nelle ore di punta 
raddoppio dei bus navetta e parcheggi a prezzi bassissimi 

Miracoli di Natale 
contro il traffico 
In 48 ore varato il piano antingorgo 
Fascia blu per Natale estesa alla domenica, poten­
ziamento di bus e nave'tte, parcheggi di scambio 
dalla periferia all'area dello shopping, 300 taxi in 
più nella fascia pomeridiana. È il pacchetto natali­
zio antingorgo, studiato a tavolino dal neoassessore 
Walter Tocci in accordo con l'organo tecnico-scien­
tifico e le forze sociali. Occhio al rispetto degli incro­
ci e dellecorsie preferenziali.' 

MARISTELLA IERVASI 

• • . Al nastro di partenza il 
piano traffico per Natale. Una 
serie di provvedimenti antin­
gorgo studiati a tavolino, e in 
sole ventiquattr'ore, dal neo 
assessore alla mobilita. I «mira­
coli» di Walter Tocci sono pas­
sati al vaglio dell'organo tecni­
co-scientifico e, per la prima 
volta, e stato ascoltato anche il 
parere delle forze sociali citta­
dine: organizzazioni dei lassi­
sti, associazioni dei commer­
cianti e ambientalisti, sindacati 
di categoria e rappresentanze 
degli utenti. È l'innovazione di 
metodo introdotta dall'ammi­
nistrazione Rutelli. • • 

Fascia blu. Scatta domani 
l'estensione del divieto d'ac­
cesso al centro storico dalle 7 
alle 18.30 alle auto private, in 
concomitanza con l'apertura 
straordinaria dei negozi (no-
stop fino alle 21 ) . Resterà in vi­
gore per tutto il periodo natali­
zio, domeniche e festivi com­
presi. 

Taxi.' Circa 300 vetture in 
più circoleranno per la città 
nelle ore di punta, attuando la 
sovrapposizione dei turni. Si è 
voluto assicurare un significati­
vo aumento dell'offerta dispo­
nibile nelle ore pomeridiane. 
Cioè, l'arco di tempo che coin­
cide con lo shopping. In parti­
colare, i sindacati di categoria 
anticiperanno il turno dalle 16 
alle ore 14 e posticiperanno 
quello mattutino dalla 11 alle 
16. 

Bus navetta. Dieci in tutto. 
Per consentire ai cittadini di 
raggiungere il centro con gli 
stessi tempi di percorrenza di 
un'autovettura, senza la diffi­
coltà di parcheggiare o serven­
dosi dei parcheggi di'scambio. 
Ai primi cinque mini bus, già 
promossi dall'Atac da qualche 
giorno, ne sono stati aggiunti 
altri cinque, con carattere di 
temporaneità per il periodo 
11-24 dicembre e limitatamen­
te alla fascia oraria giornaliera 
15-20. Questi ultimi, non effe!-
tureanno fermate intermedie e 
partiranno dai capolinea ogni 
15 minuti. Collegheranno la 
periferia al centro, favorendo 
l'utilizzo della metropolitana 
B. -Tale intervento seppure 

provvisorio, - ha spiegato Toc­
ci - rappresenta il primo stral­
cio attuativo di un più com­
plesso ridisegno delle linee mi­
rate ad ottenre un più significa­
tivo utilizzo delle fermate della 
metro B, in previsione anche di 
un suo ulteriore aumento di 
capacità al termine dei lavori 
di ristrutturazione». Navetta 
ti.433: piazza Vcscovio-piazza 
Bologna di apporto alla stazio­
ne della metropolitane B di 
piazza Bologna (l'itinerario e 
descrìtto nella cartina). Navet­
ta n.177: tra il piazzale anti­
stante l'air terminal Ostiense e 
piazza Colonna. Navetta 
n.760- Via della Magliana-via 
Bianchini. Gli altri itinerari col­
legheranno Monte Sacro con 
la stazione di Rebibbia (341 ) , 
largo Crivelli con piazza Bolo­
gna (309). Infine, un maggior 
uso della linea tramviaria 225. 

Dieci parcheggi, collegati 
con il servizio navetta: piazzale 
Farnesina, via Gregorio VII, 
piazza Mancini. Stadio Flami­
nio, piazza del Popolo, piazza 
Ci. da Verrazzano (concordato 
con la società una tariffa ridot­
ta per le festività: millelire per 
mezza giornata, invece di 1500 
l'ora), Circo Massimo, piazza 
Ruffino, Villa Borghese. 

Il contributo dei vigili ur­
bani. Eliminazione delle se­
conde file, della sosta sugli in-

' croci, sugli attraversamenti pe­
donali, fermate Atac e posti 
per portatori di handicap, Im­
piego di tutte le apparecchia­
ture per il controllo della velo­
cità. Tocci oggi incontrerà tutti 
i comandanti dei gruppi. Ha 
nominato un consulente per i 
•consigli» da dare ai vigili: Fer­
dinando Calimani. Al respon­
sabile del corpo, Capuano, 
raccomanderà invece il rispet­
to dell'artico 41 del codice del­
la strada, che stabilisce: i vei­
coli non possono impegnare 
l'arca di incrocio se i condu­
centi non hanno la certezza di 
poterla sgomberare prima del­
l'accensione della luce rossa 
del semaforo. La multa, per i 
trasgressori, va dalle 50 alle 
200mila lire. Al questore Maso-
nc ha chiesto un rafforzamen­
to della sorveglianza nei punti 
caldi del piano. 
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In piazza la rabbia 
di tremila tute blu 
«Il Lazio è in crisi 
No ai licenziamenti» 

M Le tute blu di tutt'ltalia si sono date ap­
puntamento ieri a Roma per la manifesta­
zione nazionale e i metalmeccanici del La­
zio hanno dato il loro forte contributo alla 
riuscita dello sciopero generale. In piazza 
Santi Apostoli, dove la manifestazione si è 
conclusa, si contavano circa 3.000 lavorato­
ri provenienti dalle varie aziende del Lazio. I 
sindacati Firn, Fiom, Uilm hanno espresso 
grande soddisfazione per il successo dell'i­
niziativa, tantopiù che si è svolta a ridosso 
delle consultazioni elettorali, un fatto che, 
oltre ad aver richiamato l'attenzione dei la­
voratori, ha «oscutaro - si legge in un comu­
nicato - la proclamazione dello sciopera 
nazionale e regionale dei lavoratori delle 
aziende in crisi e dei grandi gruppi privati e 
a partecipazione statale». 

Tocci: «Non blocco 
la circolazione 
Contro lo smog 
azione a ventaglio» 

BOtOCNA 
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Una fase della riunione tra Tocci, Rutelli e alcuni esperti sul traffico 

v<« tuj».r*. »»»*.* 

M «Il blocco totale del traffico e un provvedi­
mento traumatico». Parole di Walter Tocci, vice 
sindaco e neo assessore alla mobilità. Lui per il 
futuro, vuole dotare il Campidoglio di un venta­
glio di misure che potranno essere ottenute se­
condo la situazione dell'inquinamento. Ancora 
non sa bene che pesci pigliare. Potrebbe quindi 
decidere di chiudere il traffico alle auto per set­
tori o quelle Circoscrizioni che registreranno l'a­
ria «irrespirabile». Magari chiedendo ai cittadini 
di sperimentare le nuove norme di domenica. 
Di certo, perù, Tocci vuole mettere un freno al­
l'improvvisazione, al balletto degli appelli ina­
scoltati: "restate a case, prendete l'autobus». 

Sta studiando Walter Tocci e i tecnici e sii 
esperti lo seguono a ruota. Ma nel caso in cui lo 
smog dovesse tornare a salire, proprio in questi 
giorni - l'ultimo monitoraggio ha riportatro i va­
lori del monossido di carbonio nella norma -
dal blocco della circolazione non si scappa. 
Verrà adottato per tamponare l'emergenza na­
talizia. In attesa delle nuove norme. Con il nuo­
vo anno, comunque, verranno messe in cantie­
re diverse iniziative per Irazioinare gli interventi 
in materia ambioentale: verrà ripristinato il "bol­
lino blu», ossia il controllo sui gas di scarico. Ri­
spetto al '91, perù, nell'operazione "buona 
combustione» verranno coinvolte tutte le case 
automobilistiche e il prowediemteo interesserà 
tutta la città e non più solo il centro storico. 
«Avrà carattere continuativo - ha sottolineato 
Tocci in una conlerenza stampa - e il costo del­
la revisione sarà di lOmilalire». Già sperimentata 
a Milano. L'Enea, l'università di Tor Vergala e al­

tri enti di ricerca sono già candidali per l'elabo­
razione e l'esame scientifico dei risultali. Non 
solo. Verrà effettuato un «controllo sui couirollo-
ri». capitanato da Gian Felice Clemente (Enea) 
che dirigerà il sondaggio-campione nelle offici­
ne. «Non abbiamo dati recenti • ha aggiunto] 
Tocci - ma si puù ritenere che il 30 epr cento dei 
veicoli ciorcolanti ha bisongo di una revisione 
ottica ambientale. È ovvio cric quando un moto­
re brucia male, consuma molto e rende poco». 

A feste trascorse, inoltre, verranno installate 
due nuove centraline di monitoraggio: una ver­
rà collocata a Villa Ada e l'altra nella Tenuta del 
Cavaliere. «La Regione Lazio - ha precisato l'as­
sessore - ce l'ha assicurato. Adempiremo cosi 
gli obblighi di legge, sanciti nel decreto Ripa di 
Meana». Che prevede quattro tipi di stazioni di 
rilevamento, classificali con le lettere A (zone 
non inquinate). BeC (zone consolidate e quin­
di edificate). D (aree extraurbane). Oggi sono 
in fuzione solo quelle del gruppo BeC. 

Ma non finisce qui. Forse, già prima di Natale, 
l'amministrazione comunale, in collaborazione 
con I' Enea, metterà a punto un sistema infor­
matico, chiamato «Atmosfera», che analizza le 
condizioni dell' area di Roma, avvalendosi di 
strumenti sofisticati. E in collaborazione con l'I­
stituto Superiore di Sanità il Campidoglio inten­
de organizzare un forum per «fare il punto dei 
danni dell'inquinamento alla salute, che siano 
spiegati alla cittadinanza, affinché tutti ci si ren­
da conto che la mortalità per tumore a Roma è 
più del 16 per cento rispetto ad altre zone del 
l-azio». '. .Miller. 

Lionello Cosentino, Pds, chiede le dimissioni della giunta regionale 

I progressisti assediano la 
«Non rappresenta più nessuno» 
Dimissioni della giunta regionale. A chiederle è il 
Pds. «La maggioranza che guida via della Pisana -' 
dice il capogruppo Lionello Cosentino - ormai non 
esiste più e non rappresenta più nulla». Mercoledì 
sarà presentata la mozione di sfiducia. L'obiettivo è 
quello di creare una maggioranza progressista che 
dia vita a un governo di fine legislatura. Priorità: oc­
cupazione, sanità, riforma dell'amministrazione. 

LUCA BENIGNI 

^ B Un polo progressista per 
sanare la deriva del colosso 
anchilosato di via della Pisana. 
Il voto delle comunali induce il 
Pds regionale a rompere gli in­
dugi. Ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa il se­
gretario Antonello Faloini e il 
capigruppo Lionello Cosenti­
no, hanno lanciato un vero e 
proprio ultimatum all'esecuti­
vo guidato da Giorgio l'uscito. 

«Nel consiglio di mercoledì 
prossimo presidente e assesso­
ri devono rassegnare le dimis­
sioni - ha detto Cosentino - il 
quadro politico e cambiato in 
modo tale che non e possibile 
far finta di niente, l-a maggio­
ranza che guida la Regione or­
mai appartiene al passato. 
Non rappresenta più nulla». 

Il presidente della giunta, 
Pasetto, nell'ultima seduta del 

consiglio in elfelti si era detto 
disponibile a ridiscutere tutto 
ma con tempi lunghi e riman­
dando tutto al '94: "La situazio­
ne 0 cambiata profondamen­
te, me ne rendo conto ma pen­
so che sia meglio, prima di ri-
discutere tutto, approvare i 
provvedimenti di (ine anno. 
C'erto se il Pds presenta una 
mozione di sfiducia tutto cam­
bia». 

Su questo punto perù il Pds 
e chiaro: «Non intendiamo per­
dere altro tempo - afferma an­
cora Cosentino - se mercoledì 
prossimo non ci saranno le di­
missioni presenteremo una 
mozione di sliducia che alme­
no costringerà tutti a prendere 
posizione e fare chiarezza». 

Il documento del Pds sarà ri­
volto a lutti i consiglieri regio­
nali senza preclusioni. A ognu­
no verrà chiesto <li sottoscrive­

re la mozione che conterrà an­
che il programma che dovreb­
be caratterizzare il nuovo 
schieramento. L'obiettivo e 
quello di dar vita a una mag­
gioranza progressista sul tipo 
di quella che si e formata in 
Campidoglio. "È l'unica pro­
spettiva capace di ridare vitali­
tà e funzioni a un colosso che 
da mesi produce solo grandi 
promesse e che poi puntual­
mente si rivelano veri e propri 
bluff». È il caso dei provvedi­
menti sull'occupazione. Ha 
spiegato il consigliere Danilo 
Collepardi: «Nel marzo scorso 
questa giunta aveva sbandiera­
lo che per far fronte alla disoc­
cupazione avrebbe stanziato 
500 miliardi. Era impossibile e 
infatti in autunno i miliardi so­
no diventati meno di 100 e alla 
fine solo 32. Cioè niente». Sul 
versante dell'indebitamento 
poi la situazione 0 sempre più 

I patoo della Regione 

grave. Solo la sanità e i traspor­
ti fanno segnare un buco di 
duemila miliardi. E la credibili­
tà della maggioranza è minata 
anche dalla questione morale. 
Dopo l'avviso di garanzia al vi­
cepresidente «pro-Fini». Potilo 
Salatlu, sono ormai dieci i con­
siglieri che a vario titolo hanno 
conti aperti con i magistrali. 

«I.a soluzione migliore - di­
ce Cosentino - sarebbe quella 

di andare ad elezioni anticipa­
te, Ma-nel caso della Regione 
la questione 6 lunga e com­
plessa». La scelta dunque e 
quella dì dar vita, nel più breve 
tempo possibile, ad un gover­
no di line legislatura che af­
fronti in modo deciso i proble­
mi dell'occupazione, della sa­
nila e della riforma delle rego­
le della macchina amministra­
tiva. 

Dopo la tragedia di mercoledì il pm chiede controlli 

Luneur sotto inchiesta 
Chiuse altre quattro giostre 
IBI Dopo la tragedia avvenu­
ta mercoledì sul VI atteri ioni, 
dove un rat izzo di 27 anni, 
Giuseppe barone, ò morto stri­
tolato tra i meccanismi della 
i^iostra, ieri altri quattro im­
pianti del Lunapark dell'Kur 
sono stati messi sotto seque­
stro. Sono l'Himalaya (le mon­
tatine nisse), il Music Express, 
l'I lappy Sailor ed il Tokaido. Il 
provvedi mento 0 stato preso 
dopo un secondo sopralluogo 
compiuto dal pubblico mini­
stero Silvio Cinque insieme agli 
agenti del commissariato 
Esposizione. 

I quattro impianti di giostri-, 
secondo quanto 0 stato accer­
tato, hanno inlatti gli stessi si­
stemi di sicurezza del Matte-
rhorn. Gli impianti chiusi come 
misura preventiva, saranno 
adesso esaminati da una com­
missione tecnica che dovrà tra 
l'altro stabilire se i materiali 

utilizzati per la costruzione di 
queslre giostre sono gli .stessi 
dei Matterhorn. Il magistrato 
ha intanto affidato una perizia 
medico legale sul giovane ri­
masto ucciso al professor Ca­
labresi. 

Non ci sono novità, invece, 
sull'inchiesta apena per accer­
tare le cause dell'incidente av­
venuto il giorno della testa del­
l'Immacolata. Ancora non è 
stata chiarita però la causa del­
l'incidente. Il giovane, come e 
nolo, era salito sulla giostra in 
compagnia della ex ragazza e 
di alcuni amici, Aveva deciso 
di lesteggiare così Ut sua pros­
sima assunzione come guar­
dia giurala. Ui giostra aveva 
«ippena preso velocità quando 
il perni» di sicurezza che inca­
ici.a t passeggeri al seggiolino 
si è improvvisamente spezzato 
e il giovane è volato via andan­
do ;i sbattere contro un tralic­

cio, Una morte orribile. Giu­
seppe ha latto ui: volo di dieci 
metri, proiettalo come un raz­
zo, a sessanta chilometri orari, 
contro la pesante cancellala m 
ferro che protegge il -Matte­
rhorn». E morie» quasi .subilo, 
mentre un'ambulanza lo poi-
lava all'ospedale Sant'Huge-
nio, per un «trauma lacciaie 
con perdita di sostanza della 
regione mandibolare". -Il M-
gazzoera in piedi - hanno det­
to i gestori della giostra - , l'iu 
volte lo abbiamo richiamalo 
per comportanionlo irregola­
re*. Ma è una spiegazione che 
non convince. Il lucchetto che 
chiude la cintura di sicurezza e 
stato trovalo spezzato e adesso 
i periti dovranno stabilire se M 
è trattato di imprudenza da 
parie del giovane, se la sbarra 
di sicurezza non era chiusa be­
ne o se invece ha ceduto pe» 
usura. 
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Roma tende la mano alle manifestazioni nelle altre città 
Previsti due cortei, il Movimento parte da piazza Esedra 
e termina a Santi Apostoli. Sit-in dinanzi al Parlamento 
Gli «Antenati» andranno dal Colosseo al ministero della Pi 

Scende in piazza 
la voglia di scuola 

Studenti in piazza «per una scuola pubblica e soli­
dale». Due cortei oggi in città: il Movimento partirà 
da piazza Esedra alle 9 per raggiungere piazza Santi 
Apostoli. Autorizzato dalla Questura il sit-in dinanzi 
al Parlamento. Studenti di destra in corteo dal Co­
losseo al ministero della Pubblica istruzione. As­
semblea cittadina al Mamiani intomo alle 17. In se­
rata canti e sangria nel liceo occupato. 

MARIA PRINCI 

wm I ragazzi di Roma tendo­
no la mano alle altre città: sta­
mattina gli studenti medi scen­
deranno in piazza >per una 
scuola che guarda al luturo. 
una scuola pubblica e solida­
le». All'appello lanciato il 27 
novembre scorso dalle assem­
blee studentesche di Napoli e 
Milano, che invitava a manife­
stare alla vigilia dell'anniversa­
rio della strage di Piazza Fonta­
na, hanno risposto 54 citta. La 
giornata degli studenti romani 
proseguirà poi con un'assem­
blea cittadina di tutte le forze 

del movimento fissata per le 17 
al Mamiani. In serata festa con 
musica e sangria. 

l-a Capitale ospiterà due 
cortei: gli studenti di sinistra si 
sono dati appuntamento in 
piazza della Repubblica alle 
9,30. Percorreranno via Cavour 
e via dei Fori imperiali e rag­
giungeranno piazza Santi Apo­
stoli. La Questura ha negato 
agli studenti di sinistra l'auto­
rizzazione di giungere in cor­
teo dinanzi al Parlamento, in 
piazza Montecitono, ma ha 

Gli universitari annunciano assemblee per i prossimi giorni 

A Lettere un fuoco di paglia 
Concluso in 24 ore il mini-presidio 
È durata 24 ore l'occupazione lampo di Lettere. È 
bastato chiudere a chiave il centro stampa di Italia-
nistica e tornare a far lezione nell'aula I, dove gli stu­
denti si riunivano in assemblea permanente, per far 
morire sul nascere la protesta accesa due giorni fa, 
nel corso di un'assemblea. Pochi i ragazzi rimasti in 
campo. Nuova assemblea martedì mattina. Gli uni­
versitari oggi in piazza con gli studenti medi. 

TERESA TRILLO 

• • A Lettere i professori tor­
nano in aula. È durata solo una 
manciata di ore l'occupazione 
organizzata dagli studenti di 
«Lettere antifascista per il dirit­
to allo studio». L'aula 1, la più 
grande della facoltà, e il centro 
stampa di Italianistica sono 
nuovamente «in mano» ai do­
centi. Una protesta morta sul 
nascere. Per gettare acqua sul 
fuoco della contestazione 0 
bastato chiudere a chiave il 
«Centro stampa okkupato», la­
sciato libero durante la notte, e 
riaprire l'aula I alle lezioni, se­
guite da centinaia di studenti. 

«Ce lo aspettavamo - com­

menta un ragazzo - L'occupa­
zione dì ieri (giovedì, ndr) e 
stata solo dimostrativa». Al ter­
mine di una lunga assemblea, 
due giorni fa. gli studenti ave­
vano deciso di entrare in agita­
zione per protestare contro 
l'aumento delle tasse universi­
tarie, un provvedimento conte­
nuto nella finanziaria, e per di­
fendere il diritto allo studio. 
Ma, nonostante il massiccio af­
flusso all'assemblea, gli stu­
denti rimasti in campo sono 
stati non più di un centinaio. 
«Abbiamo organizzato un'altra 
assemblea per martedì prossi­
mo - spiega un ragazzo - in 

questi giorni larcmo volanti­
naggio in facoltà per spiegare 
a lutti cosa accadrà se appro­
vano la finanziaria e continue­
remo a lavorare nelle commis­
sioni di studio». 

A Leltere. ieri, si sono dali 
appuntamento i rappresentan­
ti degli studenti di «Università a 
sinistra» di tutte le facoltà della 
Sapienza. Contrari all'occupa­
zione, i ragazzi hanno discus­
so comunque dei problemi 
quotidiani. «A partire da gen­
naio vorremmo organizzare 
assemblee informative sul di­
ritto allo studio - dice uno stu­
dente - Siamo contrari all'arti­
colo 7 della finanziaria, ma 
non condividiamo la scelta di 
occupare aule o facoltà. Tre i 
nostri obiettivi: trasformazione 
dcll'ldisu in aziende municipa­
lizzate, maggiore rappresen­
tanza degli studenti negli orga­
ni collegiali e, infine, bibliote­
che e aule aperte tutto il gior­
no». 

La protesta tocca anche la 
facoltà di sociologia, dove da 
due giorni gli studenti autoge­

stiscono un'aula. I ragazzi, per 
ora, hanno creato una com­
missione sul diritto allo studio, 
ma da lunedi dovrebbero co : 
minciarc a organizzare anche 
seminari e gruppi di studio. A 
sociologia la contestazione 
hasfiorato il consiglio di facol­
tà, che ieri ha approvato una 
mozione sui tagli importi dalla 
finanziaria «che non tutela le 
esigenze prioritarie di settori 
come la scuola, l'università, la 
ricerca, che sono di interesse 
strategico per lo sviluppo del 
paese». 
... Gli studenti universitari, que­
sta mattina, parteciperanno al­
la manifestazione indetta dagli 
studenti medi contro l'attacco 
al diritto allo studio. Tutti in 
piazza e poi di nuovo nelle fa­
coltà, dove dalla prossima set­
timana sono in programma al­
cune assemblee a l-etterc. Giu­
risprudenza e Fisica per tenta­
re di coinvolgere il maggior nu­
mero di studenti contro l'au­
mento delle tasse e la 
conquista di spazi dove riunirsi 
e studiare 

: ^X l 

Sabato 
11 dicembre 1993 

Studenti 
del'93 
durante la 
manifestazione 
cittadina 
delle scorse 
settimane: 
sotto il titolo 
la cartina 
con i percorsi 
del due cortei; 
in basso 
un momento 
dell'autoge­
stione 
nell'istituto 
Garroni 

concesso loro di raggiungere 
la piazza alla spicciolata per 
organizzare un sit-in di prote­
sta. 

Contemporaneamente ai ra­
gazzi del Movimento, sfilerà 
anche il gruppo di destra gli 
«Antenati». Partirà intorno alle 
9 dal Colosseo, percorrerà via 
di San Gregorio, passerà per 
piazza di Porta Capena e via 
dei Cerchi, attraverserà il pon­
te Palatino per raggiungere il 
ministero della Pubblica istru­
zione. 

Iniziata in città con l'occu­
pazione del Virgilio, seguita 
subito da quella del Mamiani, 
la protesta degli studenti si e 
allargata a macchia d'olio, as­
sistendo a più di 70 autogestio­
ni e a circa 10 occupazioni 
permanenti. Parecchi gli istituti 
che hanno interrotto l'agitazio­
ne in occasione dei due turni 
elettorali, continuandola subi­
to dopo le consultazioni. 

Oggi la protesta arriva ad 

una specie di svolta. Gli stu­
denti, che hanno presidiato le 
scuole per parecchi giorni, 
stanno iniziando ad elaborare 
canovacci per la «contronfor-
ma». passando quindi ad una 
fase propositiva. Le occupa­
zioni hanno resistito al «kant» e 
al «Cine Tv», ma termineranno 
oggi. Occupato il Mamiani, 
che sarà oggi il luogo di ap­
puntamento degli studenti che 
si incontreranno per un'as­
semblea pomeridiana e per 
una festa serale. Sempre gli 
studenti del Mamiani hanno 
promosso per domani un'ini­
ziativa in occasione dell'anni­
versario della strage di piazza 
Fontana, che inizierà alle 15 
per proseguire fino a notte fon­
da. • 

Bersaglio originale della 
protesta e stato il decreto taglia 
classi della Jcrvolino, Insieme 
alle critiche al provvedimento " 
governativo, che avrebbe l'ef­
fetto, sostengono gli studenti, 
di impoverire la scuola, gli stu­

denti hanno espresso un elen­
co di «desideri». Alla base del­
l'agitazione sta «la voglia di es­
sere consultati, la voglia di 
conlare soprattutto laddove 
vengono prese decisioni che 
nguardano la gestione degli-
spazi». «Vogliamo una scuoia 
diversa - ha detto Federico 
Bottura del Collettivo studente­
sco romano - una scuola più 
viva, che risponda di più alle 
nostre esigenze, dove agli stu­
denti vengano riconosciuti al­
cuni poteri decisionali». E si 
tratta anche, in buona parte, di 
una crisi di entusiasmo: «Ci 
manca la voglia di andare a 
scuola - ha aggiunto con sem­
plicità Federico - Stiamo cam­
biando le nostre forme di lotta, 
perché vogliamo tenere in pie­
di tante iniziative per tutto l'an­
no». •• 

È probabile che dai cortei di 
oggi, previsti nelle diverse città 
che hanno aderito all'appello 
del 27 novembre, nasca un 
coordinamento nazionale. 

Scalfaro 
riceve Rutelli 
Il rettore Tecce 
incontra Borgna 

Il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro (nella fo­
to), ha ricevuto ieri pomeriggio al Quinnale .1 neo sindaco di 
Roma, Francesco Rutelli. Ien mattina, invece, il rettore della 
Sapienza, Giorgio Tecce si è incontrato con l'assessore alla 
Cultura del Comune, Gianni Borgna. Nel corso dell'incontro 
sono stati individuau ì pnmi campi d'intervento comune, le 
biblioteche, i musei e l'università a distanza. Rettore e asses­
sore hanno anche concordato sull'opportunità di affidare ad 
una consulta «Comune-Università» l'individuazione più am­
pia dei campi di collaborazione e l'elaborazione di progetti 
specifici. 

Provincia 
«Operazione freddo» 
per aiutare 
gli emarginati 

Un magazzino di generi di pri­
ma necessità è stato messo a 
disposizione dalla Provincia a 
favore delle associazioni di 
volontanato per evitare che i 
senzatetto subiscano i danni 
del freddo. Coperte, sacchi a 
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dere sono state acquistate con un apposito (ondo iniziale 
stanziato dalla giunta provinciale e saranno a disposizione 
nel magazzino. Le organizzazioni volontanstiche li distnbui-
ranno gratuitamente a Barboni, immigrati e emarginati ogni 
notte a partire dal 15 dicembre. 

Ponte Galena 
Le imprese 
di costruzioni 
si autosospendono 

Tregua al cemento a Ponte 
Galena. A giochi quasi fatti e 
scempioavanzato. le imprese 
di costruzione dell'autoporto 
hanno offerto alla nuova am­
ministrazione capitolina 
un'autosospensione dei lavori 

™ l ^ ™ ^ ^ ^ — " " " ^ ^ ^ ^ ^ — di «almeno 30 giorni» pervalu-
tare, oltre all'impatto ambientale già compromesso, la possi­
bilità di una vanante di finalità. Niente più autoporto quindi, è 
la proposta, ma una soluzione alternativa che non costringa, 
dopo la gettata di 3,5 milioni di metri quadri di cubatura ce­
mentizia, a rivedere tutta la linea viaria di quella zona del lito­
rale già sovraccaricata di traffico, di industrie inquinanti, aero­
porto, agri protetti, vincoli eco-arecheologici. 

Macellaio 
nascondeva 
la coca 
nelle galline 

Franco Tartaglia, 4 5 anni, tito­
lare di un banco di carne al 
mercato di San Basilio, e stato 
arrestato per spaccio di stupe­
facenti: nel corso di una per­
quisizione del suo esercizio. 
dosi di cocaina sono state tro-

^^^™™™"^^^^™™"™™" vate all'interno del pollame in 
mostra. Nell'abitazione dell'uomo, soprannominato "stracca-
letto", la polizia ha trovato altri 320 grammi di cocaina, so­
stanze per il taglio e un bilancino di precisione, insieme a 7 
milioni di lire in banconote di piccolo taglio; gli agenh lo han­
no individuato controllando numerosi giovani-bene dei Pa­
ridi che dar un telefono pubblico di piazzale delle Muse si in­
formavano presso la sua bottega se era arrivato «il cocco bo-
no», ovvero l'ovetto fresco, che aspettavano. 

Cadavere 
di donna 
recuperato 
nel Tevere 

Il cadavere di una giovane 
donna, dall'apparente età di 
30-35 anni, e stato recuperalo 
verso le 17 di ieri dai Vigili del 
Fuoco di Ostia alla foce del 
Tevere, a Fiumara Grande. La 
donna, che indossava .sola-

^^^^"™*""""^^^^™^"™" mente un paio di slip, non e 
stata ancora identif'.cata. Aveva il cranio fracassato ed aveva 
perso tutti i capelli. Nel tratto di fiume dove il corpo è stato tro­
vato, nei pressi del faro vecchio, vi sono molte bamere di sco­
gli e massi, contro le quali la donna è stata sballottata per pa­
recchio tempo dalle onde, oggi particolarmente forti a causa 
del mare mosso. Questo potrebbe aver causato le 'crite alla 
testa. Secondo l'esame del corpo eseguito dal medico legale 
la morte della donna potrebbe risalire a 10-15 giorni fa. L'au­
topsia sarà effettuata oggi. 

LUCA CARTA 

Ex asili, ex elementari sono diventati ricovero di centinaia di famiglie senza un tetto 

Sfrattati, con una casa tra i banchi 
Dieci gli edifici scolastici occupati 

SABRINATURCO 

M Roma .sfrattata. Centi­
naia e centinaia di famiglie 
costrette a coabitare in con­
tainer, baracche, grotte, 
scantinati. Ma non solo. Nel­
la capitale sono dieci le 
scuole occupate dai senza 
tetto. Il risultato, una guerra 
tra poveri. Intere famiglie vi­
vono come gli sfollati del do­
poguerra. Gomito a gomito 
con i servizi igienici in comu­
ne, senza riscaldamenti ne 
telefono. È difficile quantifi­
care le reali proporzioni del 
fenomeno. 

Il tam-tam dei senza tetto 
scatta circa tre anni fa. Quan-. 
do quarantaquattro famiglie 
sfrattate varcano i cancelli 
del prefabbricato in via Pier 
delle Vigne, 3. Poi è la volta 
della scuola in via Isidoro del 
Lungo. 50 al quartiere Talen­
ti. Una palazzina di sei piani 
dove trovano alloggio altri 
venti nuclei. Il 9 maggio del 
'92 e il turno di un immobile 
comunale destinato ad asilo 

nido. E così, via via, il feno­
meno diventa costume e in 
altre scuole si buttano i ban­
chi per far posto alle lavatrici. 

Il disagio e la precarietà 
delle condizioni in cui vivono 
queste famiglie in alcune zo­
ne di Roma e più forte. Un 
esempio per tutte, l'edificio 
alla Serpentara che lo lacp 
avrebbe dovuto consegnare 
alla IV circoscrizione, una 
costruzione mai completata. 
Oggi, in quello stabile, si vive 
tra porte divelte e servizi igie­
nici carenti. In una stanza 
dalle pareti di un azzurro che 
acceca, un materasso in terra 
e una relè dove un bigliettino 
rivendica la sua proprietaria: 
«Questa rete è di Grazia». Nel­
l'atrio solo elettrodomestici 
accatastati, volantini, scritte 
sui muri e una coppia di cani 
che bivaccano su due divani. 
Una bacheca registra tutte le 
entrate e le uscite della «cas­
sa occupazione»: scopa giar­
dino lire 7mila; colletta per la 

Ecco l'elenco 
dei «dormitori» 
che un tempo 
ospitavano bimbi 

• • Ecco l'elenco delle 
scuole occupate dagli sfrat­
tati. 

Via Pier delle Vigne, 3 
Via Zabaglia, 27 
Via Saredo, 9 
Via Montebruno, 35 
Via Tenuta di Torrenova, 
126 
Via Isidoro del Lungo, 50 
Via delle Gardenie, 50 
Via Tiberina, 181 al Km 
8,500 . • 
Via Columberti (Serpenta­
ra) 

luce 225mila...Anche qui co­
me accade in altre realtà di 
convivenza coatta si è co­
stretti ad osservare turni un 
po'per tutto. 

Sul retro della costruzione 
si affaccia un filo dove ap­
pendere il bucato e. una bici­
cletta appoggiata al muro 
pronta per essere scorazzata 
per le strade di questo cir­
condario intrappolato da 
enormi edifici gngi, stile al­
veare. Un quartiere dove i vi­
cini che abitano pigiati nei 
palazzoni a fianco, non san­
no neppure che 11 a due passi 
da loro, dietro il mercato rio­
nale, si nasconde una realtà 
così diversa. L'altra città è an­
che questa. Lontana, tenuta 
ai margini di una capitale or­
mai al collasso. Risultato di 
un'iniqua gestione del patri­
monio pubblico da parte del­
le giunte che hanno governa­
to il Campidoglio negli ultimi 
anni. Sono circa 186mila gli 
appartamenti sfitti a Roma. 
Dall'81 ad oggi la capitale ha 

•lOmila casi di sfratti di cui 
18mila esecutivi. L'area ro­
mana possiede un vasto pa­
trimonio immobiliare di pro­
prietà pubblica inutilizzato -
lacp, Enti previdenziali. Co­
mune - la cui destinazione 
sociale potrebbe essere ri­
partita tra i cittadini con fasce 
di reddito basso. 

Parallelamente in Italia, su 
un patrimonio di oltre 24 mi­
lioni di alloggi, solo il 5 per 
cento è di edilizia pubblica. 
A questo dato va aggiunto 
che la legislazione italiana in 
materia è la più arretrata 
d'Europa. Tra l'altro il nostro 
è l'unico Paese dove esiste 
l'istituto della «cessata loca­
zione», che ha squilibrato 
l'intero mercato immobilia­
re, dove a fronte di una do­
manda molto elevata, c'è sta­
ta una risposta di affitti gestiti 
dal mercato nero. Il risultato: 
la perdita del diritto alla casa 
facendo diventare questo bi­
sogno il campo d'azione pre­
ferito per ogni sorta di specu­
lazione. 

Dal 3 al 12 Dicembre alla Fiera di Roma 
INGRESSO: Via Cristoforo Colombo 315, Via dei Georgofili 7 

VÌ<MIL. ;SJL||^J|§ 
ORARIO: Feriali, ore 15.00/22.00 
Sabato e festivi, ore 10.00/22.00 

(% 
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Domani al Mignon verrà proiettata la più celebre 
pellicola del regista ferrarese. In sala ci saranno 
Otto Maselli e il critico Carlo Di Carlo 

La solitaria avventura 
di Michelangelo Antonioni 

PAOLA DI LUCA 

• • "1. attività dell artista e so 
spetta - scrive Roland Barthes 
in un saggio su Antonioni -
perché disturba il confort la si 
curc / /a dei sensi stabiliti per 
che e nello stesso tempo di 
spendiosa e gratuita perché la 
società nuova che cerca se 
stessa attraverso regimi molto 
diversi non ha ancora deciso 
cosa deve pensare cosa dovrà 
pensare del lusso» Sospetti in 
quietanti innovativi i film eli 
Michelangelo Antonioni fanno 
del regista ferrarese «uno degli 
artisti del nostro tempo» se 
condo la definizione di Bar 
ihes Oggi Antonioni ha 81 an 
ni e la sua opera e apprezzata 
in lutto il mondo ma il suo 
percorso artistico 6 sialo se 
gnato da un rapporto molto di 
scontinuo e con'roverso con il 
pubblico e la cntica L avveri 
tura accolto inizialmente con 
molte riserve ha consacrato 
Antonioni alla fama interna 
zionale ed 0 luti oggi una delle 
sue opere più celebri È questa 
pellicola del 59 che verrà 
proiettata domani mattina al 
cinema Mignon per la rasse 
gna de «I Unità» Subito dopo 
ci sarà un breve dibattito con 
Culo Maselli che ha lavorato 
al fianco di Antonioni come 
aiuto alla regia e il critico Car 
lo Di Carlo curatore del «Pro 
getto Antonioni» 6 grazie a 
questo progetto partito 
nell 88 che oggi 1 intera filmo 
grafia del regista 0 slata salvata 
da interventi di restauro e ma 
nuten/ionp 

Il soggetto de / avventura 

nasce su uno vachi durante 
una crociera - racconta Carlo 
Di Carlo - È una storia che 
sconcerta i produttori perche 
racconta la scomparsa di un i 
donna senza preoccupici di 
sciogliere almeno nel finale il 
mistero di questa sparizione 
Fortunatamente un amico 
I organizzatore di Cronaca di 
un amore Gino Rossi gli viene 
in aiuto ed e I unico ad entu 
siasmarsi al soggetto Coinvol 
gc una società siciliana alcun 
privati cede interessi assurdi a 
capitali e garanzie partecipa 
zioni quote purché si realizzi 
il film Naturalmente il castello 
di carte dopo una settimana 
dall inizio delle riprese crolla e 
Antonioni rimane senza prò 
duttore I la comunque con sé 
ventimila metri di pellicola e 
gli attori bloccati a Panarca 
causa 1 interruzione del colle 
gamento del battello con la Si 
cilw Gira quindi ogni giorno 
qualche inquadratura tra scio 
peri della troupe e lughc di al 
lori che riesce sempre a far 
tornare indietro» 

Nel cast ci sono Lea Massari 
nei panni di Anna la donna 
scomparsa Oabncle Ferretti 
in quelli del suo amante e Mo 
niea Vitti che interpreta Clau 
aia destinata nel corso di un 
avventuroso viaggio per mare 
a prendere il posto dell amica 
Imbarcati a bordo di unov icht 
i tre personaggi e gli altri ero 
consti sbarcano su uno scoglio 
dclli isole Eolie dove nasce 
una vivace discussione fra San 
dro e Anna Al sopraggiungere 

Immagine da L avventura • a destra 8eatnce Bracco in basso i Momix in «Passion» 

di un acq i izzone tutti si iffret 
tano verso lo vac ht ma il mo 
mento della partenz 1 si accor 
gono che Anna e sparita Lo 
yacht riparte per evitare il peri 
colo di una tempest i ma San 
dro e Claudia nm ingono e 
continuano le ricerche I onta 
melile nasce tra i due un rap 
porto d imorc fr igile come il 
precedente »/ avventura -
spiegava il regista i Panorama 
nell 81 - h i come argomento 
la fragilità dei se ntimenti 11 ho 
anilizzati nel loro modifinrsi 
nell animo dei persoli iggi se 
eondo circostanze alle quali 
non mise iv ino o non volcv ino 
sottrarsi 

Il paesaggio siciliano ritrai 
to evitando ogni compiaci 
mento folklonsiico ha un ruo 
lo fondamentale nel film «lori 
fiuto la letterarietà - diceva An 
tomoni ad Epoca nel 75 - Mi 
piacciono i dialoghi nsciutti 
ni ìgan insignificanti ma su 
bordin ili alle immagini Non 
voglio che le parole parlino al 
posto degli altri elementi del 
film quali i paesaggi e gli og 
t,ctti Non é detto che le perso 
ne siano le sole protagoniste di 
un evento e elio senza di esse 
non ci si i stona Dipende dal 
punto di vist i 

A ehi lo accusa. ì di essere 
un «esislenzi ilista Antonioni 

nb ittev ì «Sono solo un uomo 
pratico fililo le storie d \ rae 
contare e le ncconto» A chi 
invece definiva le sue opere 
incomprensibili e scritte per il 
solo piacere del regista nspon 
deva «Credo che tutti i film dei 
registiche lavorino con serici i 
e sinceriti vengano realizzati 
per uno spettatore ideale [ 
questo spettatore non può che 
essere lo stesso regisla Si si 
dovessero confezionare i film 
tenendo presente i gusti di I 
pubblico il risiiItito saribbe un 
prodotto iseltieo livellalo 1 
prodotti cosi si chiam ino con 
sumistiei appunto perche so 
no buoni per lutti i palati » 

Giulia Staccioli, dalle Olimpiadi ai Momix 
ROSSELLA BATTISTI 

• • Viso acqu ì e sapone 
o p c l l i corti un pò scompi 
gliati c o m e d o p o una corsa 
ali ina aperta Giulia Stae 
cioli reca ancora le tracce di 
un passato da sportiva 
q u a n d o faceva parte della 
Nazionale di ginnastica ritmi 
e i con la quale ha parteci 
p<ito alk Olimpiadi di Seul e 
I os Angeles Un passato lori 
tano pochi anni o qualche 
secolo considerandolo 

il ili i prospettiva in cui si tro 
va adesso Giulia diventata 
una rnomiMii i e attuai 
melile in tournee a Roma 
con PassirmAx MosesPendle 
lon ali Olimpico «È lutto av 
venuto per caso spiega ae 
e d i t a n d o le p irole con lievi 
i utenza milanese (toscana 
ci origine vive nel capoluogo 
lombardo d i ventitré anni) 

Avevo lasciato l i ritmica 
perche ero esasperala dal 
I impegno giornaliero che ri 
ihiedev i e mi ero cltdie ita 
ili i clanz ì Non e he ne (ossi 
i digiuno dal momento che 

fa p irte del training della rit 
naca usare 11 sbarra e la clan 
AI elassic i come parti del ri 
se lietamente) e dell i forma 

zione atletica però avevo vo 
glia di iporotondire d ivede 
re le cose dall altra parte 
della sbarra per usare una 
metafora Cosi sono andata 
in America per uno stage alla 
scuola di Alvm Ailey Sem 
brava che tutto dovesse con 
eludersi li Invece tornata a 
Milano andai a vedere uno 
spettacolo dei Moimv e seppi 
che avrebbero fatto un aucli 
zione perche Moses cercava 
nuovi interpreti La mia for 
mazione si avvicinava molto 
ai suoi parametri di scelta e 
quindi eccomi qui'» 

Da un anno In compagnia 
e da questa primavera in 
tournée' ma come si svol­
ge una giornata-tipo di la­
voro con ì Momix? 

Proviamo in ui o studio co 
struito accanto alla casa di 
I cndlcton un enorme e biz 
zarro edificio del secolo seor 
so tipo casa degli Add ìms 
per intenderci ehi si trova 
nelle campagne del Cornice 
tieut Se siamo in pochi ve 
m i m o ospitali per dormire 
nell i ^asa stc ss i di Pendii 
ton e comunque ceni imo 

sernpn tutti insieme eli nc|uc 
e i un clini ì di gr indi f uni 
li tnt i Qu into il I ivoro sti i 
ino in studio ti ili i m litui i il 
li sera Moses ci I isei i del 
compiti o dei lenii sui qu ili 
e sercil irei e poi ni l t irdo 
pomeriggio torni i viride i 

ri 'lucilo che ibbi imo fitto 
I ulti noi contribuì uno ili i 
nascili di un nuovo lavoro 
ma e lui il vero regist i che 
decide l i direzione nell i 
qu ile procedere 

Parliamo di pregi e difetti 

del lavorare con Pendle 
ton 

Moses e un uomo eansrn iti 
co riesce a catalizzare I at 
tenzione su di sé e trascinarti 
nel suo progetto spingendoti 
ì dare sempre il meglio a su 
perarti di continuo Inoltre 
rispetta molto I ind viduali'a 
di ciascuno di noi cosa che 
apprezzo particolarmente vi 
sto le mie origini di ginnasta 
abituata a una disciplina risi 
da e austera Difetti' Beh 
Moses è talme nte preso dalle 
sue finte* idee che qualche 
volta e un pò dispersivo tu 
si ii lavor indo a un particol ì 
re esercizio da tempo e lui il 
1 improvviso te lo e inibì i 
perché st i pens indo a un i 
nuova soluzione Ci vorrebbe 
più organizzazione pero mi 
diverto lo stesso e in poco 
tempo sono crcseiut i tantis 
sinio 

Momix per sempre? 
No mi sono spost it i d ili II ì 
h i solo temporincarnente 
Solo che e difficile trov in 11 
volo qui per gli irtis'i l'i r 
idesso vivo quest esperidi 

/ a che e eccitante e bellissi 
ma Poi sivedr i 

AGENDA 

Ih-ne* 

Attori in monastero 
persi nell'esperienza 
del personaggio 

LAURA DETTI 

• • «Il ni o I ivoro somiglia ad 
un ncconto breve Unriccon 
10 isolato non illumina tutta 
1 opera di un autore m i ha 
ugualmente un senso per chi 
in un detonimi ito momento si 
molle i leggerlo» 1 «lue et 
nunc» ileggn tra le parole di 
Beatrice Bricco clic da più di 
dieci anni organizza seminari 
per comunic ire la sua idea di 
te itro Ln idea e una passione 
n ile pnm ì e he il nome di Bc ì 
(ricc venissi rcgislrilo ili ini 
graie Ridendo I ) dice lei sles 
s ì «Il mio nuore pi r il teatro e 
mio prin i di me A qu illrc 

inni i Bue nos Aires 11 sua cit 
t i liliali indossavi la fodera 
del cuscino e interpretivi con 
t mio di costume I person iggi 
i-c iti dall i su i 'ani isl i M i II 
no agli nini universa in il tei 
tro fu costretto ad essere «un i 
cosa in più» rispetto ìgli studi 
di Giuri prudonzi «Cosi vole 
u h m i f mugli i ricconi i 
I ittrice M ntre quest arte 
i ra i vero m i t r o de i miei iute 
ressi 

I hanno vinto loro I attrice e 
11 p issionc che ili ì fine dogli 
inni Seti int i si sono Ir isfenti 
i Roma I in questa citi i chi 

Be lime Brano ori, ini. z i d i 
più di dui lustri siminan per 
autori e registi Dicembre < I 
mesi clivi in particolare sono 
i periodi per 11 «full immir 
siun» si trilla di seni nari in 
tcnsivi di cinqui giorni che si 
svolgono in un ambiente tulio 
p irticol ire 1! gruppo dei p ir 
tocipiuii guicl ito d i Bc limi 
ìbbandon i 11 e ipitale e v i i 
rifugi irsi in uno sperduto e ìs i 
le clic impagli i I quest ultimo 
inehe il e iso elei seminino 

elio inizteri il l'i dicenure 
pross UH stavolt ici si tr isfer 
ri ni mon istere di Cilicio 
un p i sino del vilcrbi se (Gli 
intiress iti si possono rivolge ri 
il ninnerò SI (U (UU 

Qual e I idea centrale che 
guida I seminari7 

Io credo che 1 itlon non elib 
h i roeit ir< m i vive re le e spe 
rienzi d i ! perse n iggi j che in 
terprcl i 1 ilieirt non i un 
si rnpliet dicitore I er irrv i 
re ic lo Lise gli ì mp « ire i co 
nosoeri I i | ropn i sensibili! i 
1 pi ' c|iic sto clic considero il 

teatro un i scuola di «cono 
scenza» I attore deve imp ira 
re a «trasformare» concetto es 
stnzialo perquest arto Un imi 
s eisl ì può suonare Bach rima 
nendo se stesso conservando 
10 stalo d animo che ha in quel 
momento L attore no Sul p il 
eosccnico si usino gli stessi 
strumenti che si utilizzano nel 
lavili I attore deve perciò mi 
par ire i tr isfonn ire la sua vita 
n quell i del personaggio Noli 

sto p irlundo di lialro realisti 
co Non bisogna confondere il 
vivere l i spcnenz i con 1 idea 
d re ilisino e n ituril snio ehi 
noi ibbi imo 

Vita e teatro devono cotnei 
dere'' 

No certo 1 allori utilizza il 
suo s ingui us i 1 eseponenza 
the lo la uomo ptr recitare 
M i dall ìltra parte un attore 
non s i r i mai grmde si espn 
mi solo 11spinonz i dell i sua 
vita senzi nitrire ncllcspe 
rie tizi del persoli iggio C e)uc 
stae proprio qui 11 i c ipaeiladi 
ir islorm ire di cui parlavo pn 
ma 1 un lipo di ! ivoro che ar 
ncchiscc II rendi più ci ìslico 
perche i ionie se tu vivessi li 
vi! ìd un iltn 

Quali tecniche sono alla ba 
»e dei suoi seminari9 

11 mio intento principali e1 

quello di intr ipre ridere diverse 
stride per vivere [esperienza 
del pi rsmiggio Si pule d il 
le si | pure il il corpo o d il 
sulnouscio C e uni I ise di ri 
1 issimi mo e Ile imene litri 
verso 11 niusie i e i colon lutto 
qui sto ] er e ipire i nosln «il 
tcgci unellll Neil l vit i irceli i 
modi fa e ile une cose e invi 
ce ne I ice i ino illre Mlr iver 
so gli e s re i/li he i n inno ni I 
simili in tir ivi rso din uniche 
d i,ru| pò e i Imi uno di mio 
v ) li b isi e 111 si sono pi rsi 
pc r lomunii ire r tutto i]uc 
sii noni st mie st ni s1 ivskn e 
Slr isbe re si ino 'orti punti di ri 
le rimen! il \t v iggi ire se m 
I re sul Iili dell i e ri ìlivit i L n 

v ro i misiii ( qu melo e 
i n itivo si unsi ivski e UH 11 > 
I resi ni ii II i in i forni i/io 
ni in i i se n d elove r i n ire 
illre cos e'i d ir vi! i il mio 

ti Uro ti le tir di Be luci 

minima 6 

mass ima 1 ri Ieri 
O o o i il sole sorge alle 7 2" 
^ S S 1 e tramonta alle i 6 39 

l TACCUINO i 
«Perchè Buddha» In occasione dell usala de I film l'inalo 
Buddlia di Bernardo Bertolucci il a n i m a Azzurro Scipioni 
(Via degli Scipioni 82 tei i9 73 71 61) proietterà domani 
(ore 18 30) in prima visione esclusivi «Perché Buddha» 
che Paolo Brunatto ha realizzalo durante le riprese del tilm 
di Bertolucci 
«Creature dell'aria». Fernando Savaler sarà a Roma i* « 
presentare il suo ultimo libro pubblicato da Instar Ubn Ap 
puntamento lunedi ore 1730 a l i eatro dell Orologio di via 
de Filippini 17/a Per 1 occasione la casa editrice ha orga 
nizzato una performance teatale dal titolo «Quei lanl ismi di 
sei personaggi» Vitlono Viviani Fiorella Magmi e Paola Bac 
chetti accompagnati al pianoforte da Silvestro l'ontani rea 
terannoi monologhi più suggestivi del libro di Savater 
Immagini nei libri per ragazzi Amore e Psiche libreria 
Nuove edizioni romane e Pegasus presentano «Selle illusi' ì 
tori in libreria» d ì oggi (oie 19) a domenica 16 dicembre 
presso la libreria di Via S Caterina da Siena 61 Gli illustrato 
risono FmanucleLuzzati Nicoletta Costa Cecco Manniello 
Chiara Rapaccmi Gianni Peg ManaTocscaeMirek 
Poeti per MaJakovsklJ. Iniziativa di «Modiaterra» che pio 
pone per domani ore 21 15 (dopo la replica pomeridiana 
de «La cimice») una serala con autori contemporanei Luigi 
Amendola Ivana Conte Marco Caporali Caterina Dav ino 
Michele De Luca Bianca Man ì l-rabotta Mano lunetta An 
na Malfaiera foni Marami Tommaso Ottomen Marco Pai 
ladini Pier l-rancesco Paolini Amelia Rosselli e Gianni Toti 
Esposizione di open futuriste di Alfredo \nzellini Piero Por 
nai Tevini Luigi Francini e M ina Pizzi 
«100 presepi» La mostra del presepe inlemazion ilo si 
inaugura oggi ore 11 presso la Basilica di Santa Maria del 
Popolo Sale del Bnmante (ingresso scalin ita del Pmcio) 
La mostra nmarra aperta dalle ore 9 30 alle 20 30 lutti i gior 
ni fino al 16 gennaio 

Festa del Tozzetto Favola moderna per iniziativa di Ioni 
no Tosto e del suo «Teatro Essere» in progrimma domani 
ore 16 30 nella piazva San Barnaba di Manno Partecipino 
anche il gruppo filarmonico «Enrico Ugolmt» gli alunni della 
elementare l1 circolo didattico di Marino il gruppo «Lo stori 
co cantiere» 1 università della 1 orza età < la scuola di danz i 
della polisportiva Avis Manno 

l NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE HOMANA 

Nota per le sezioni e disponibile in Ti denzioni il ni il 
naie per la petizione popolare «Voglio Volare» Si invitano 
tutte le sezioni a ritirarlo immediatami nle i proseguire mila 
raccolta delle firmo 
Avviso martedì e mercoledì alle ore 17 30 e oV pi ino del 
11 Direzione comitato federali Odg Lavatori i progress li 
i Roma e i compiti de I Pds» relazione di Carlo Le OHI 
Avviso oggi ore9 30e oslicita slampi de Ila Direzione riu 
mone su «Pnma v ilutazionedclla silu ìzione e le prospettivi 
politiche nei 19 consigli circoscrizion ili di Roma Sono invi 
t iti i segretari delle Lnionicirc li eapilislaeire li e ipignippo 
a re li Partecipano Cervellini Civita Rosati 
Avviso lunedi ore 17 30 e o sezione Campo Marzio riunì 
ne dell ire e comunista 
Avviso tesseramento nonostante i solleciti alcune sczic ni 
non hanno incora consegnato in I eder izionc tutti i e incili 
ni 93 delle tessere aggiornale debbono farlo improrogabil 
niente entro mercoledì 15dicembre Li lissire l'I virrunnt 
distribuite alle Unioni circoscrizionali non ippina sai i te r 
minalo il I ivoro di prcslampi 

PICCOLA CRONACA! 
Compleanno l-a compagn 11 ina Rossi di Con ha i i ipiu 
to SO anni il 25 novembri m i ha preferito fi skggiari ève n 
to oggi dopo la vittoriosa campagna elettorale per 1 e lezio 
ne del Sindaco nella quale si C le nace mente impegnala In 
falti la compagna 1 ina e ancora picnadienorgi ì altivissim i 
i desiderosa di po l i re il suo prezioso contribuii) il p trillo 
Pe r questo suo impegno! i ringrazi imo di cuore rivolgi udì 
le i nome di lutti i comp igni ed unici i sinceri nigiir li 
un i lunghissima vi! I milit iute 
Culla. L nati ( min i pi sa ì kg i "00 s \ lue re zi te ] in\ 
lomabene le più sincere ci ngr ilulazioni di tulli i ce ni| igni 
i le tompagne della 1 edir ìzioni Pdse de 11 nit 

Serata di moda per il «Teiethon» 
ricordando Raniero Gattinoni 

• • Staseri presso 11 sala «Bernini di I Ris idini i di K pil i si 
svolger i un i sfili! i di ili i mod i 1 e eli proventi s ir inni elevi luti i 
livori de 11 linone il ih in i pi r ! i Ioli i ili i dislr ' iinuscolii 
1 inizi itiv ì promossa dilla lui ige InvestmiiiLs lohn C is iblan 
cas in eoli iborazn ne con le le hon i de die il i inoltre i K muro 
Gillinoni lo stilisi i n t i n t i minti siompirso le emi r i i/li n si 
ranno proposte al pubblico l'reii der i I imi iggio i l i Unii ni li 
siila! ideila collezioni illi mod i ìutunno invimi H ti di I g n i 
voli I urslinbirg 

Successo all'Olimpico del pianista Giuseppe Scotese 

D suono profetico di Liszt 
ERASMO VALENTE 

^ B Giuseppe Seotisc (il un 
s i t e sopr ittutto pi mista del 
nuovo non disdegna di tanto 
in tanto di ritorn ire il nuovo 
di t inti inni ' i un nuovo del 
pruno e de I ultimo Ottocento 
con il c|U ili incora sti imo f i 
cencio i nf ice lido i conti 1 
qu ili sempre più tornino tu 
un tuipi t unii ina visione del 
1 e ivilt t music ili Lil e 11 vi 
suine ili Guise ipe Votesi 

) i pn inni pn side nte eli 
Vi IV I C onsoii mz i (e I t prc 
• o s i ASSIA i izione sta per gè 
niellarsi con 1 I e ni nkursi eli 
Darmstadt) Votese dirige 
I Officili i musicale dell Alto 
pi ino de Ile Rocchi i d e rulli 
ce da un bel giro negli Usa do 
ve li i tenuto ionie renze eeon 
e crii tulli punitili siili oggi 1 il 
tra s i r i il ! eatro Olimpico 
prese ni ito dall Aec ide mi ì I i 
I inumile i II t | ri v ile lite mi n 
le ptint ilo su |> igini de I pass i 
lo pc r il irne un ulti rpn lazio 
ne ruiov i Ut incominci iti 

con I iszt al qu ile si e aceosl i 
lo I ice nelo proprie li panili di 
Sehdibirg i he in exc isione 
de I e e nle n ino de II i n iseila eli 
l i sz Ine l lOl ' ebbe iscrivere 
Un uomo come questo non e 

più soli ulto un irtistu ni ì 
r;iialeos t di più grande un 
profeti I il t eco Scote si m 
il in i se iv in le -prole zìi » di 
1 szt n illune ultimi p igtne 
sgii irnili di ogni virtuosismo 
ridotto ì l l i sseuziu se ini fi 
i iti scili Idriche iddiriltur i I 
h i issee mei i!oe|iiil I isz! ehi 
ripe re orrendo li sui vice udì 
sembriv i malizimi in unenti 
illudersi « l u v i n g o n a tuve 
rosu ino ' 

Il pianista si ù ealalo nel tor 
mento liszti ino sospingendo 
]< in un i sort i di «odi 11 amo 
nitrito il pi motorie Lenti sii 
smo pernii suono npuli modi 
venta C|u tsi rifiuto eli] suono 
stesso IJue I che nm ini seni 
bra Ulti ire già oltre le novità eh 
(ine secolo in un presentimeli 

lode I pi ini lorti eli lì trtok 1 f I 
B ir ok dopo V Ire ubi rg nel 
e tne|u mie snuo de 11 i se jinp ir 
si di I iszl I ISSI 1 Ht t ri 
e Inani tri 1 tt!i iizioue su 1 
music ì di Ir inz i l i pt ti i t 
pn udire il nomi ili 11 ri ne 
I iszt Un suono incile liviel 
In ddo pur ni II i nlt ni Ir igi 
di i e u n i r s ne ! tir un e itti 
v t siili t Dis islrn ini litri r b 
b os ) si e se ili il it ) il suono 
eli II i ( zard i situala un in i 
tumori un fur ire e hi in in 
ti tsst ro tll ir i luti i l in p ile i 
!ur t ili un | I tinsiii ti ise n 
ili ni ile 

P t questo I szt seonte ut J ci 
se che si u gli tli ti issi 1 tilli 
m i v uni t s lutili r t le It dui 
v t lui sii sse eli tri v tre insop 
pori ihili di i s e n telili ite e 
le stu»Lj ilo d t lui! > I mi nel t 
Guise ppe Se ites e on in !>< I 
s ilio i p iss ile ì \ \ i Ifg mg 
Rihiu musa isl t nuovi eli 11 ì 
nu v gì IH i tzi ni ( I il n i ' I 
I >"-) n meli e iiupi ni ilei 
I i cositi K It i Ni vi se inplli l 
I i \neln qu I p misi i h i 

se iv ito tir indo fuori ti illa 
-suni liei! i messi in eliseiis 
sic ni i di 1 risi i d tll nitori 
slesso 1 t eoiuplessil i del Klu 
I imitili n 6 ( 9"" "8) tper 

t un i misi tlgi t di iia^ ili / 
In Si ^ !ibe r 11 d ili i t ìslii r i 
un i music i tlf isiin iute w 
vi s i ane hi te m r t i hi Su !i 
si h i ci ntr it< ne Ile pili stillili 
sfili i ìliin e mi e Imi i eli un i 
gr mele intirpnt izioni C Imi i 
i IH I st ilo poi m mli nule ne I 
I ri ilizz izie ni dei Quatti > 
nufjroi i ;s/e*p lo di Se hulx ri l 
si il t i niozie n tuli 11 nei re i 
eli 1 be 1 suono e ili i n pieno ri 
spiri iniisii ili soppesili in 
un t luinn is t g unni i di limbo 
e di i mio \ t ili spk ndot' il 
I i nist i li i poi eollig ilo un i 
«iodi elitre biseoncessi iglò 
r t di Chopin un linprot t /s i 
un \otnuno un / rilttdto I) il 
sin* i sso vie ne tele ss > 1 msi i 
eh uno ( hopin viste d t Se ite 
si I bt Hot hi un pi misi t pus 
s issen de side rito per un 
«lulle ( li'ipin comi pe r un 
lutt iSi xkh insili 

LUNEDI 13 DICEMBRE 1993 ORE 18.30 
CASA DELLA CULTURA 

L go Arcnula. 26 

INCONTRO AUTORI-I ETTORI 

FONDAMENTI 
DI PSICOLOGIA 

DINAMICA 
bn'introduzione allo studio dilla \ita quotidiana 

GIOVANNI JERVIS 
YY\ IRINH LI HMIORt 

Gian Vittorio Caprara, Nino Da//i 
e Luciano Mecacci 

ni parlano e on I untoti 

31Ù MAMAwiuhs I rmciM > i Ripi ls 

i l DICEMBRE ORE 22 10 

«Non solo blues» 
um< e no d, L u c i a n o A R I U S 

lui inni \nu\ pi </ tu ti imi in i in in ; uriniti 
li Ila \n nu di I n i k 

MAZZARELLA & FIGLI 
j TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI ] 
! TELEFONIA 1 

V le Medaglie d'Oro 108/d 
ViaTolemaide 16-18 
Via Elio Donato 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel 39 73 68 34 
39 73 35 16 

37 23 556 

WS 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA AD APRILE 
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Formula 1 
Rinviato 
il Gran Premio 
d'Argentina 

• • Il > n < ! ; I HKJlI'Il iti <l« Il l< i l i I l/H.IK 
in i ' ih 1/ HI ili di II Hi t i i in i i l i i l i li i i l i ( iso i l i 
MI IH I I 'K l i il • ili lui un i i l i II i I i >'!iil:! i I li 

d i in I ri uni ) i l \ i e i un i ì 11il 1111 i s l i t o s p o 
st iti .il l i I t i . In. l ' i 'H pi r In i l i in ui tn non 
• . m i " i i | ' o i i t u II mon i l i ili di I 1 t l i inqut 
un/111 i il J " ni i r / o i un il d r i l i l 'n mio de l 
Hr.isih 

Boris Becker 
adesso affida 
il suo rilancio 
a Bollettieri 

M I I ' r ni I IK i i i s i i t i 
li i h i is , ' i l l i i i ws « l i l i . 
IIK H I IMN N l l k I- II* ItH 1 I Il 

!< m u s t i li il v t I « « I v i * \ 

l Mi) I M i l l o | . | 111 | | | ( i s i il ( I t i « l i s i -

n M « so (i i l ! i prini ii I I I I ' I • M i i 

in I inondo - riusi ir i i t s t i t i 
i i issi tu. IH 

Nella finale intercontinentale di Tokio 
assente il montenegrino che l'Uefa aveva 
riqualificato. Ma Capello lo ha bocciato 
«Non posso cambiare schemi di continuo» 

•V 

Non c'è posto 
per Savicevic 
Sorpresa nella sorpresa: Dejan Savicevic, nono­
stante il parere favorevole dell'Uefa, non giocherà 
nella finale di Coppa Intercontinentale di Tokio 
La decisione è di Capello- «Non posso cambiare 
formazione a seconda dei mutamenti di vento 
dell'Uefa. Giocheranno Papin e Raducioiu» La 
partita contro il San Paolo si gioca domani matti­
na (12 locali, quattro italiane) 

• • TOKIO Sopresd nella sor­
presa Oppure, per stare in te­
ma, gial lo nel giallo L ult ima 
novità e questa Dcjan Savice­
vic pur riqualif icato dati Uefa, 
non giocherà nella finale della 
Coppa Intercontinentale La 
decisione, dopo una giornata 
d i incertezze e del lo stesso Ca­
pel lo stanco asuod i re , di "do­
ver cambiare ( o r m a t o n e a 
ogni mutamento di venio del-
1 Uefa» Al posto del montene­
grino, imbufal i to per la gro'te-
sca vicenda giocherà quindi il 
romeno Raduciom «La mia e 
una scelta dettata dall etica 
sportiva» sottolinea il tecnico 
rossoncro «Non si possono 
cambiari. ' cont inuamente gli 
schemi Ormai avevamo pro­
vato in al lenamento la coppia 
ci attacco Papin-Raducioiu Ri­
tornare indietro sarebbe un 
danno per tutti No grazie, stia 
mocosl» 

Mah ch i c i capisce qualco 
sa e bravo Già questa (male 
con il Milan al posto del Marsi­
glia per il nolo pasticciaccio 
francese, si presentava in una 
luce non esaltante Ora si ag­
giunge anche un contorno se-
micomico con il bistrattatoSa-
Mcevic ancora al centro eli i 
grottesco polverone nel quale 
alla fine e I unico a rimetterci 
nonostante il disco verde dcl-
I Uefa Capel lo parla d i «scelte 
tecniche», ma le perplessità, vi­
sto che di m e v o c'è il discusso 
montenegr ino restano tutte 
Domanda maliziosa se al pò 
sto d i Savicevic ci fosse stato 
Baresi Capello si sarebbe 
compor ta to nel lo slesso mo­
d o ' 

Giornata convulsa piena di 
co lp i scena Al matt ino i due 
presidenti del l 'Uefa, lo svedese 
Johansson e il sudamericano 
lx 'on , danno via libera ali im­
piego di Savicevic Non irnpor 
ta che il fantasista sia stato 
espulso due anni fa proprio a 
'I ok io nel corso di Stella Rossa-
Colo Colo (3-0) Le due gior 
nate d i squalifica regolarmen­
te scontate in Coppa dei Cam 
pioni sono una punizione pai 
che sufficiente Quanto alla 
Coppa Intercontinentale. I Ue­
fa decl ina ogni autorità riba­
dendo la sua estraneità ali or­
ganizzazione della manifesta 

zionc In un modo un pò pila-
tosco i \ert ici dell Uefa si tira­
no quindi fuori Nel frattempo, 
però il Milan cambia idea 
Adriano Galliam vicepresi­
dente rossoncro arrivato ieri a 
Tok io decide d i non presenta 
re ricorso «A questo punto 
avevamo già deciso di non 
presentare ricorso Capello de­
ve avere il tempo di preparare 
adeguatamente la squadra alla 
partita, e I inserimento o 1 e-
sclusione d i Savicevic a poche 
ore dal match avrebbero potu­
to causare della difficolta» 

Savicevic ha il morale sotto i 
tacchi «Sono a pezzi Proprio 
adesso che ero riuscito a ricon­
quistare il posto da tilolarc 
Non ci capisco più niente que 
sta notizia mi ha distrutto» A 
questo punto e molto probabi 
le che Savicevic ritorni a Mila­
no addirittura con un giorno 
d ant icipo per essere poi utiliz­
zato contro il Piacenza merco 
ledi in Coppa Italia I utte ipo 
tesi si vedrà Sicura e invece la 
formazione con cui il Milan al 
frontcra domani (ore 12 locali 
le 1 italiane) i brasiliani del 
San Paolo Dcsdilly e Alberimi 
a centrocampo Donadoni e 
Massaro sulle fasce Papin e 
Railucioiu in attacco 

Mono agitata la vigilia del 
brasiliani Tele Santana tecni­
co del San Paolo si e detto 
molto soddisfatto della condi­
zione dei suoi giocatori «Or 
mai hanno superato ogni pro­
blema di ordine fisico e psico­
logico Una forma che assicura 
I impegno di tutti al meglio per 
novanta minut i Capello può 
credere quel lo che vuole ma 
io sono sicuro che i nostri alle­
namenti leggeri siano funzio 
nah alla nostra condizione 
Moltoi giocatori erdno provati 
dalle molte parli le disputate 
nelle ult ime settimane» Santa­
na preferisce non fare previsto 
ni »Con il Milan ogni pronosti­
co e difficile Rispetto ali anno 
scorso quando superammo il 
Barcellona siamo cambiat i 
parecchio L una partita aperta 
a qualsiasi risultato» Ccrczo e 
Doriva a'flitti da acciacchi va 
ri si sono allenati Dovrebbero 
giocare regolarmente A lok io 
piove Le previsioni per doma­
ni sono ancora peggiori Vento 
e freddo 

I l min ist ro aiuta 11 Napol i . Buone notizie per Corrado Feriamo 
cx-presidcnte e attuale azionista di maggioranza del Napoli il 
ministro delle Finanze Franco Gallo ha concesso un a n n o d i 
•tregua • per il pagamento di un debito di oltre sette mil iardi 

Sacchi . Il et dell 'Italia sarà domani in tribuna ali Ol impico per 
assistere alla partita Lazio Juventus 

Europei '96 . Lunedi si svolgerà a Ginevra una riunione dell Ucla 
nella quale saranno decise le n i / ionah i he parteciperanno al 
sorteggio per gli Luropei inglesi del 1996 Pare certa I ammis 
sione d i Lettonia Lstonia Lituania Repubblica Ceca e Re 
pubbl ica Slovacca Ucraina e Bielorussia e Israele 

Blatter minaccia gl i a rb i t r i . Duro attacco de I segretario gene 
rale del la Fifa ( la federazione internazionale eli c a i n o ) In 
un intervista rilasciala al quot idiano svizzero -La Suisse» ha af 
formato «Il calcio migliorerà solo se migl ioreranno gli arbitri 
Perciò la Fifa sarà spietata con loro noi prossimo m o n d i a l i " 

Torino-story. La difficile situazione economica del c lub granata 
e sempre d attualità Ieri il presidente Goveani ha dichiaralo 
«Ribadisco il desiderio d i voler rendere più solido il 'I ormo 
calc io ma non sarà facile Ci sono pesanti eredita lasciatoci 
dal passato» Le irregolarità riscontrate dalla guardia d i (man 
/ti nei bi lanci del fo r ino si riferiscono a somme non \ersate 
por I lrpcf e a -fondi neri» 

Cena nata l iz ia president i -arbi t r i . C e stata giovedì presenti il 
presidente federale Matarresc e quello della I ega Nizzola 11 
dono natalizio d i hederazione e I ega per ciascuno dei 30 fi 
schietti è stalo un tc ' jv isorecon videoregistratore 

Per Cerezo il tecnico brasiliano 
guiderebbe la Lazio nel '94-'95 

Il Grande Perdente 
Tele Santana 
insidia Dino Zoff 
Fra la Toyota Cup e il campionato italiano si incro­
ciano le notizie una di queste vorrebbe l'allenatore 
del San Paolo Tele Santana presto sulla panchina 
della Lazio al posto di un Dino Zoff, sempre più ner­
voso dopo il litigio col neo-sindaco di Roma Rutelli 
Sarà vero' Sulla fondatezza della notizia garantisce 
Cerezo, che a Roma c'è stato come giocatore e nel 
Brasile sfidò Zoff già nell 82 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

M Dal Giappone arrivano 
indiscrezioni curiose o inquie­
tanti d ipende dai punti d i vi­
sta questa di 'I eie Santana 
successore di Zoff sulla pan­
china della Lazio nel prossimo 
Cdmpionato ò eertamente la 
notizia più curiosa e inquietan 
te di tempo stesso Perché ( M 
I dltro d svolarla e stato I o n i 
nho Cerezo uno che di Italia 
se ne intende come si intende 
della Capitale considerando 
che ei ha vissuto tre dello sue 
nove leggendarie stagioni 
calcistiche italiane 

Ma Cerezo conosce benissi­
mo anche Pi k Santana ha 
giocato nella nazionale giallo 
oro alle dipendenze di questo 
et che ha perso tutto quello 
che era umanamente possibile 
sui campi di calcio finche al 

M Non so a voi ma a me ò 
p.irso che il trascorso rito calci 
stico domenicale sia quasi 
scomparso dalle pratiche e dai 
vissuti solili del giorno festivo 
Mosso m corner dalla «partita» 
polit ica dall attesa dei risultati 
elettorali Non ult imo perche i 
ballottaggi sono stati trasfor­
mati in veri e propri derby 
condott i vissuti e raccontati 
dai mass media con modal i tà 
calcistiche Personalmente -
come ho già scritto - nutro 
molt i dubbi sulla trasformazio­
ni della politica in discorso da 
«bar sport» o sulla -laziahla 
che assurge a discriminante 
politica (corno s è spesso sen 
tito nei faccia a faccia televisivi 
fra Fini e Rutelli) Perche se 
per un verso e in qucl l alveo 
che nascono e si sviluppano i 
discorsi leghisti .ui Kalashm 
kov e sulle schiene dei giudici 
da raddrizzare por I altro si ri 
schia di trasformare le areno 
polit iche in curve da stadio 
Luoghi corto caldi e passionali 

San Paolo in una squadra d i 
c lub ha ricevuto il giusto saldo 
al credito vantato su un pallo­
ne che gli rotolava contro re 
golarmcntc noi moment i im­
portanti Un anno fa sempre a 
1 okvo per la Coppa Interranti 
nentale Santana si e tolto lo 
sfizio di battere il Barcellona 
guidato da quell impareggiabi­
le stratega che risponde al no­
me d i lohan Cruijff proprio 
I uomo che il presidente lazia­
le Cragnotti ha vanamente in­
seguito in passato poi si e tolto 
molto altre voglie arretrato vin­
cendo campionato del lo stato 
d i San Paolo Coppa Liberta 
dores e Coppa Sudamericana 
Un trionfo vero con al fianco il 
18enne fedelissimo lon inho 
La vendetta del Grande Per­
dente 

*g% 

Papin è uno dei tre stranieri scelti da Capello contro il San Paolo Sopra a sinistra Cerezo in allenamento 

Ebbene che e entra I i le 
Santana questo tecnico dal 
nome che piacerebbe a Berli, 
sconi e che e entra anche Ce 
re/o con Zoff7 C Santana con 
la La/io -1 Una cosa e sicura a 
Zoff non ne va più dritta una 
da qualche anno forse lui sta 
invece pattando il debito con 
la dea benigna del pallone che 
tanto lo aiutò da portiere di 
medicandos i di SuperDino 
soltanto quel 21 giugno del VS 
a Buenos Aires sui tiri da lon 
tano degli olandesi Brandts e 
I Iddìi Da Grande Vincente a 
Grande Perdente po\ero /o f f 
monumento improvvisamente 
incompreso addirittura in 
comprensibi le lui stesso in 
quel borbott io cont inuo i ruoli 
si sono invertiti ed eceo la staf 
fetta con Santana chissà for 

se m iteriah/zarsi sulla pan-
china biaiieoccìestc Ma e 0 di 
più al di ! i di una logica che 
vorrebbe i tecnici brasiliani a 
debita distal i / i dal campiona 
to itali ino se non Vinicio al 
menu Amarai e 1 a/arom in 
tempi diversi ci hanno inse 
guato qualcosa e UH e he si 
può fare I» mssimo a mi no di 
loro e vivere fc liei 

L la logica e qu i si i .untata 
i la un fi ish b ick opportuno 
Stadio S.irria di Barcellona ri 
luglio l ' iSJ 11 I I M [ i ns i l i sulla 
panchina canoe i e e un cm 
q u i n t i un i gesticolante e su 
datissimo fr i i p ili d i Ila porta 
azzurra e i \in qu i i mtenne 
t h e !u i miracoli Anzi f.i il 
miracolo i e to z impmo di 
C ere zo sul p il Ione che Soer i 
ics selli ice l i verso il gol elei 

Le due Curve 
al ballottaggio 

G I O R G I O T R I A N I 

ma al punto che ogni raziona 
Illa ò sposso smarrita 

Già la parula tifo indica 
un dltcrazione patologica che 
dovrebbe indurre a squarcii 
meno benevoli verso chi ecce 
de in ostentazione di fede cai 
cisticd (e il Cdso ad esempio di 
Suor Paola che essendo ormai 
diventata ospite fissa di Quelli 
c/te sarà bene invitare a ntor 
narc a elevare preghiere alla 
Madonna anziché a B* ppe Si 
gnon) Ma anche a non equi* 
vocare sulle intenzioni degli uì 

tras o a cercare di dividi rh in 
-progressisti o «rea/ion in 
Perche in curva del lo senza 
offese per nessuno e e spazio 
solo per la bestia ludica clic 
dorme dentro ognuno di noi 
la quale invariabilmente si mi 
tre di «bastardi» di-dovete mo 
ri re» e di innumerevoli altri più 
o meno simpatici insulti che 
vanno quotidianamente in on 
da a -Radio Radicale» 

In ogni caso a e hi lunedi li i 
scritto (anche questo giorna 
le) che ai «Bovs» che hanno in 
tonato nel corso della partita 

Kom i P trm t de i «vaff t ili in 
dirizzo di Ritti 111 si sono eoli 
trapposti i -( in s ( il iifo storie o 
della Roma j vi i k mio in e io ! i 
pro\a d i 11 i sisli n / i anche di 
un tifo anlif ise isia o commi 
que più responsabile bisogne 
r i ne erniari lime no due e osi 
Primo ehi i e ucs sono gli sii s 
si che ili indol i i un d i II i tr ìgt 
dia d i 111 vs i l f i rmarono il di 
sgraztatissiii o unir iles « luvi n 
tus ib Grazie Ri ds secondi) 
ehi ni.itt i di sono st iti gli mie 
ri ss.ili i >ini n'ire il loro ipotiz 
z i lo progressismo -Anche noi 

possibile i a 3 ma 0 li che il 
quarantenne Xoff con 1 ultima 
grande parata spegne I illusio­
ne al grassone in panchina e a 
tutto il Brasile 

Undici anni dopo e Zoff il 
gesticolante di turno dalla La 
zio che non parte mai alla pò 
li m i c i col neo-sindaco Rutelli 
il Monumento vacilld E Santa 
n a ' In Giappone gli offrono 
o rn i la dollari al mese per di 
ventare il Tele del Sol levante 
da Roma a quanto pare nlan-
e lano a suon di bigl ie'tom Ce 
re zo tira tardi eoi sax e confer 
ma Da lon inho a Zoff da / o f f 
i lele Santana il triangolo si 
riapre e si richiude forse eh s 
sa tanti anni dopo il magico 
Sarrìa come in un film cui 
h inno cambiato il finale Sor 
prcs i^ 

siamo fascisi hanno infatti ri 
I nd i l o alcuni capi dei Cucs 
M ì illora perehC* si scino ed 
(raggiati e me nati fra di loro gli 
ultras della Roma7 C) ancora 
pc re he questi r impiangono an 
e ora C larrapieo mentre invece 
gli ultr is del Milan a Berlusconi 
hanno dedicato I inequivoca 
bile striscione «Presidente ve*r 
gogn a ' 

Interrogativi questi sul tifo 
politicizzato e viceversa che 
IRMI ignorano I apparente con 
t radei ittoneta dei comporta 
menti ultra (compendiat i dalla 
ci lebre «sindrome del babbui 
no o sex latita scimmie se a de 
scritta dal recente saggio di Dal 
I.ago Moscati Regalaci un so 
g/70 Bompiani) ma che prò 
pno pe r que sto dovrebbe ro sti 
molare alla fatica critic i del 
concetto in primis i frequenta 
lori de ivar i talk show calcistici 
U quantomeno persuaderli a 
fuoriuscire dal biscardismo A 
I ise lare il i a so Asprilla Petra al 
Mosca e he dirige «Lva e \ 
pre ss 

Noi, milanisti 
contro Berlusconi 

A L E S S A N D R O D A L L A G O 

^ B Per un tifoso d> calcio l i 
squadra del cuore r ipprese nla 
di i neofilie he rinverdiscono 
ogni domi me i i un i dime u 
sione legai i ili m'an/ i i quun 
do il t i fo si fissa su d i i colon » 
solo su quelli Pi r me ad 
esemplo il Milan e fatto delle 
prime partite di Rivi ra a San Si 
ro sotto la neve di Wembkv 
I%2 di Pierino Pnt i del ea'i 
ncj del Mar ic ana sot lo ja piog 
già quando perdemmo per 
colpa dell arbitro e in tempi 
più vicini non solo dei trionfi 
di Gulltt e Co ni i ani he de! -ì 
i rì di Ve rona e della Sene 8 

quando S Siro si ne nipiva ]>er 
Milan Cavesc­

il i quanto dimensione mfan 
[ile il l i f oò ovviamente apoliti 
co l i squadra del cuore sta 
sulle nuvole se parata) dal 
mondo proprio come lo s'a 
dio è un palcoscenico isol i to e* 
urlante nella citta dome me ale 
Che il tifo sia sempre stalo 
apolitico a parte I » parentesi 
fascista e i tentativi di Andreolt i 
d i fare della Roma un serba 
toio democristiano risulta d ì 
mille episodi e atti di fede Ne 
segnalo uno per tutti Togliatti 
era juventino tanto quanto 
Agnell i che in teoria era il suo 
nemico di classe Naturalmen 
te per uno di sinistr-i econso 
lantc imbattersi in quei pochi 
giocatori o allenatori che sfug 
gono al cl iché de mot ristiano o 
qualunquista KJinsmann Gul 
lit Radice come un tempo Ik) 
ninsegna o Merom bn tempo i 
milanisti si vantavano ad 
esempio che la loro tifoseria 
fosse di sinistra in opposizio 
ne ai bovs e ai naziskin dell In 
ter forse per questo o l t reché 
per GullH alle partite in casa 
del Milan si incontravano se 
negalesi e marocchini (e mi 
ha fatto senso sentire a San s"i 
ro icor i contro lul io Cesar clic 
ovviamente ai tempi di Gull i l e 
Rijkaard non st usavano spe­
r iamo che ora smettano visto 
che gioca DesaiHv) C tuttavia 
i tifosi m generale concordano 
sul fatto che non ha senso m 
trodurre i conflitt i polit ici negli 
stadi il calcio unifica per qua! 
che ora sotto dei co lon sportiv i 
gente che ha tutto il tempo di 
dividersi nella vita sena 

l^i sgangherata esterna/io 
ne di Berlusconi a lavore di 11 
ni ha però cambiato la situa 
/ i one e richiede qualche inter 
vento In pr imo luogo questo 
non e soltanto il Presidente di 
una squadra d i calcio ( la 
mia) ma Mr Sinergn Usa i 
soldi della Fminvest per rastrel 
lare issi veri e presunti sul me r 
cato europeo m i usa anche 
I immagine del Milan perven 
dere meglio i prodotti Hninvest 
e se* stesso (e difficile dimenìi 
carsi quel match contro il Mah 
nes eredo in cui le servili tele­
camere berlusconianc npren 
devano tra un a/ ione sul edin 
pò e uno spot del Mulino Bian 
co Lui mentre scguiv i regalee 
corrucciato la partita neanche 
fosse Pertini) In secondo luo 
go viene il sospetto che ibbia 
fatto andare via Gullit non solo 
per incompeten/a calcistica 
(chiunque 1 avrebbe te mi to 
anche con una gamba sola 
perche è* un formidabile eam 
pione e uomo immagine) ma 
forse perche pensava già alla 
svolta prò Pini Ve lo imuiagi 
nate Gullit esprimersi su l i n i 
Gullit che parlava in iekvisio 
ne a favore d i Mandela e degli 
immigrat i ' In ter/o luogo il 
Nostro ha già cominciato da 
tempo i trasformare la squ i 
eira in un appendice del Gran 
de Partito di Centro Destra 

!-a sera stessa in cui il Milan 
ha vinto il e impiot i ito 
i ( )9] /19 ( )2 tutta la squadra si 
e presentata presidente in le 
sta a lJressint> tutt con I i giae 
ehetta siile r m i m t s i e I ina 
compunta da scolaretti che 
hanno tatto i loro bravi comp i 
ti e giù Berlusconi ì spie g i re 
che la vittoria era un effetto 
delle SUR rgic aziendali fonda 
mentalmente del gemo di lk*r 
hisconi stesso (forse cane hi i 
e ausa di qui sic fessene i he 
Rijkaard ha pensalo In-ne di 
tornarsene in G l a n d i ) Ld ce 
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co e h un ì si l ' ini n n ' i k pr 
un KICSK in d< Il i squ ufi i i' 

pmgr il un i , *r* suf* u/i ili s 
no irnv i l i 11 buon I i| poG il 
li e I H di vi e sse re si ili s( 
non ne ordo mali i numi ili > 
De in qualche < k zumi ninni 
nisirativa i r i >VM ni t n'i 
d iccordo coi Benuv UHI [ 
Bob il i i diehi ir ito i l ! i tur 
r i Mv e Ile lui < I i su i mi L,!I i 
sono si mpr< st I'I i l i <le slr . 

1 pn side i i l i di i i u n min 
cere ine» di t m il i tr e ol i ili i 
senza insisti ri snlk j ti pne 
opinioni JXJIIHC IH |H I il SI m 

phce motivo chi li inno I so 
gnu me hi dei soldi di i loro ti 
losi di sinjstr i \x i eci zioj j 
non dur ino in u i li IUMI l i i ì 

s ino s i r i si ili > i li Ho me I H 
I on É voli d i i 1 fo,i u« I lo ro 
ina dubito e he 1 ì e urv i M ir i 
tona lo uni mol lo (uopo I i 
ce ssione di 1A nlnii ) I d i ib 
1) jsl inza colise-1 iute li ggi rt 
e hi il coro prò I un di un i p ir 
tede Ila e un. i l ì / ia l i e si ito so 
fiorame nti fischi i lo d ili Olmi 
pieo Voglio dire e In ni 1 hi IH 
I nel male e io ch i coni i pi i 

I i m iggmr m / t dei tifosi i 11 
vittoria e il buon gioì o di 11 i 
squadra t non le slr it< k e e le 
SIIH rgic de i pn siden'i 1) ique 
sio punto eli visi i sono u n o 
gliosu e he I i C urv i Sud di I Mi 
ìan abbia e sj>osto uno si rise io 
ne contro 11 decisione lij ic J 
niente bc r lustoniana ( ma ci 
sarà lo / jmp ino dello strati g i 
Gall iam) di sostituire il M irsi 
f! i nell i ( oppa iute rconti 
nentale di l ok io Ind pendi n 
t i mente d i!la p ìgli m i il i del 
le luci di Marsigli i t dalle ma 
le fatte di 1 ipn (su e m pi io 
Berlusconi dovrebbe riflettile 
perche con Cr ivi i un su > 
unico i model lo) I ( )m i 1 u 
niea squadr i e hi e e li h i spor 
ti im i nti i r i ] * ' une liti 
suon i l i Andare ì gjoc ire j 
posto suo i I ukio porterà 
qualche mil iardo in cassa ma 
raf 'or/a I imm igtne negativ i 
del Milan eo.ne squ i d n i/n n 
ddljslic Ì e aiitisportiv i Gli ul 
ir ì in questo caso h inno pi r 
lettamente r igtone 'orsi pei 
che hanno d i 1 Mii in un idi i 
un pò meno sinergie t di H I T 
lusconi 

Ora per ( irla breve il passi 
gio del Milan A ( ne 1 ( entro 
De str i t t u b a l i in li si i insti 
mi a Hni Sgarbi 1 i nara i i 
lutti gli din rie iclali o le< ..asti 
Itendi c o m i il piot Urb un 
Paolo I ignori detto in te rupi K 
moti Straccio e cos iv i i ) a me 
mi ! usta e he et re ì di peri sa ri 
alni* no i parili i li ut i non \ i 
giù Non un \ i IH I H e he i s i1 it 
che p igo pi r il higln Ho i I il 
bol i une nto p< r pn \< d ih i l i i i 
hall sinergie i vadano i f naii 
/ lare il nuovo p irlit ) o i I Buon 
governo Non mi v ì IH IU< he 
bc ne e he iìe rluscom abiti i m 
(fic ito lo Stadio di s m Sm> pi r 

I I prim i use it i pi ibblu i di I 
suo stram ile d» Ito P irìilo Pi r 
sonalmen'e lesto uni nnst i m 
nomi de 1 ti mpn J u fu i Gullit 
incluse)) in 11 mie soldi Hi rlu 
sconi non li vi i lr i più Pre li ri 
seo di gran lunga andari i u 
dere il derbv qu indo ospita 
I Iute r ( Urne no Imo i qu indo 
Pc Degnili non die In in » i di vo 
lari per 1 ini ) i il Mi! m i I on 
no Ol i Re ggio 1 nuli . 

Quindi mi rivolgo n uni un 
sti antif ise isti pi re he si pn n 
dal lo una v u a n / i dallo si Mio 
almeno fine In Ik Musi om no i 
smette di tir ire I i voi il ì ai pie 
e hiatori di ovgi e di H ri i l in 
ali i r i g a / / i Mussolini Non mi 
dispi ic i re l ib i m mine no e IH 
anche qualche mi! misi i d i 
mocr itn o o idolo di i r ig i/zui 
di simstr i due sse I M I I i hi 

so lumi .ci i t Ab il uitu MIO -
se non thro pe r non ' in i sfot 
te ri dagli inti risii de I IHK I itic i 
Qui non si ir it* i t mio di boi 
n tiare 1-ìe riusi ol i i (e H col i l i 
nu indo e osi si boic ott i S M 
Io i m i di riti rn in il e il* io 
per qui lio i hi dovn bì i sst 
re - una spec H di IH L I SS in i 
oasi ip* < il \f • i ' • ' I 
*o che ilme no i Mi1 m st t di 
ve n' n ido un dopo! i\on> > 
univi M Msi Mil misti s\i sji i 
levi 
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La «guardia» della Recoaro taglia oggi il traguardo delle 500 gare in A 
Il sigillo di quindici anni di basket vissuti sulla rotta Cantù-Milano 
«I ricordi più belli sono lo scudetto e Toro europeo di Nantes nell'83 » 
«Mi chiamano vecchio, ma ci sono abituato: non sono mai stato giovane» 

Riva va in Cinquecento 
Antonello Riva, una delle «pietre miliari» della nuova 
Era del basket: quello veloce, fatto di grinta e nervi 
saldi. Stasera, nell'anticipo contro la Glaxo (ore 
20.30 al Palatrussardi) gioca la partita numero 500 
in serie A. Un traguardo importante, che regala ai li­
bri dei primati del mondo dei canestri un nome da 
stampare in neretto. Oggi in programnma anche 
Scavolini-Bialetti e Kleenex-Pfizer. 

LORENZO BRIAN I 

• • Antonello Riva? Ma qua­
le, quello che ha trascorso la 
sua carriera tra i canestri di 
Cantù e Milano? Proprio lui, l'i­
nossidabile guardia che da ol­
tre quindici stagioni salta, lotta, 
sgomita e tira «bombe» da tre 
punti nei parquet del basket 
italiano. Oggi, per Riva, e un 
giorno di festa: raggiunge le 
500 presenze in serie A. un tra­
guardo importante per un gio­
catore da sempre considerato 
fra i migliori del campionato. 
Si lascia andare ai ricordi di un 
tempo, all'amarcord, alle vec­
chie fotografie dei canestri gio­
vanili. 

Cinquecento partite, qual­
che coppa europea e un solo 
scudetto. Non e un po' po­
co? 

Che fa, provoca? Il traguardo 
ette dovrei raggiungere stasera 
contro la Glaxo e di quelli im­
portanti, per davvero. Non e 
mica una cosa da tutti i giorni 

arrivare a mezzo migliaio di in­
contri in serie A per un gioca­
tore di basket. Sono soddisfat­
to di quello che ho fatto finora. 
Ilo analizzato a dovere il mio 
passato, non c'ò nessun ram­
marico. Anzi, le dirò di più: so­
no anche stato fortunato per­
che ho vinto uno scudetto. 

È vero che lei ha cambiato il 
modo di giocare a basket in 
Italia? 

È tutta colpa del mio fisico. 
Contro di me, agli inizi della 
carriera, giocava gente bassa, i 
cosiddetti "mingherlini» e. 
quindi, io avevo buon gioco. 
Riuscivo sempre a superarli. 
Adesso le cose sono cambiate, 
sono arrivati gli stranieri e di­
versi italiani (Myerso lacopini, 
per esempio) giocano nel mio 
stesso molo. Cosi, se tempo fa 
ero l'unica guardia alta, ora so­
no una delle tante. 

SI è mai sentito un uomo 
scomodo? 

No, perchè ho sempre lottato 
per obiettivi nobili: dallo scu­
detto alle Coppe europee. In 
Nazionale, poi, ho accresciuto 
il mio talento. È stato fonda­
mentale, per me, il periodo vis­
suto con Gamba. 

Come si sente quando la 
chiamano «vecchietto»? 

Ne parlavo con mia moglie 
qualche tempo fa. La mia sto­
na à particolare: mi sono spo­
sato giovanissimo, ho vissuto 
ogni cosa molto intensamente. 
Forse ero «vecchio» prima, 
adesso che ho quasi trentadue 
anni mi sento come un ragaz­
zino. 

Questo è II primo campiona­
to che fa senza aver giocato 
per la Nazionale in estate... 

E la cosa non mi dispiace adat­
to. Il et ha deciso di non utiliz­
zarmi più. E va bene. Adesso 
sono in perfetta forma, l'estate 
passata l'ho trascorsa senza 
stress, senza problemi e - cosa 
fondamentale - senza quei 
piccoli acciacchi che inevita­
bilmente arrivano dopo un'e­
state di azzurro. 

Il pubblico è tornato a riem­
pire I palazzotti, ma II basket 
non sta attraversando un 
buon momento... 

È vero. Lega e Federazione 
hanno fatto le loro pressioni 
per avere un campionato più 
equilibrato. Il livello ò sceso, 
però il torneo è più avvincente 

e l'immagine del mondo dei 
canestri 0 aumentata. Il vero 
problema e d ie la Nazionale 
non vince più Con Messina. 
però, qualcosa sta cambiando. 

Sono cambiate anche le stra­
tegie economiche: si fa mol­
ta attenzione a come si spen­
dono I soldi dopo le follie 
degli anni Ottanta... 

Ui scintilla fu l'esplosione di 
popolarità nata dal dualismo 
Roma-Milano. Perù qualcosa 
di buono c'è slato: penso a 
quelle sfide che regalavano 
scudetti ed emozioni. Il Pa-
laeur con quindicimila spetta­
tori: uno spettacolo unico. Sul­
l'asse Roma-Milano il basket 
ha costruito i suoi successi più 
grandi. Adesso speriamo sol­
tanto che la lormazione capi­
tolina torni ad essere quella di 
un tempo, che Torino e Napoli 
entrino nel club dei grandi del 
basket italiano e che anche ti 
Milano si possa lottare per lo 
scudetto. 

La Legabasket è stata co­
stretta a cambiare il proprio 
marchio. Si confondeva con 
quella di Bossi... 

Ed ò giusto che- questa storia 
sia finita cosi. Nessuno si 
aspettava che il Carroccio po­
tesse avere un'ascesa cosi ior-
te. Il cambio del marchio è sta­
ta la scelta più giusta, forse ob­
bligata. Lo sport ò fatto di ago­
nismo e lealtà. La politica, qui. 
non ci deve entrare. Alessandro Riva oggi giocherà la sua cinquecentesima partita di basket 

Tennis: arrestata per furto la Capriati 

Jennifer Capriati. 17 anni 

• • TAMPA (Stati Uniti). Jenni­
fer Capriati, la ragazza prodi­
gio del tennis americano, e sta­
ta arrestata ieri per furto. Se­
condo quanto sostiene una te­
levisione locale avrebbe ruba­
to un anello da una gioielleria 
di Tampa, in Florida. L'episo­
dio e stato svelato alla televi­
sione di Tampa da Doug Ful­
ton. il commesso del negozio 
dove e stala arrestata la Ca­
priati. «I.a ragazza • ha detto 
Fulton-ò entrata nella gioiclle 
ria con una amica. Entrambe 
hanno chiesto di provare qual­
che anello. Ho visto che la Ca­

priati se ne metteva uno al dito 
e cercava di uscire dal negozio 
senza esserselo sfilato. Allora 
ho chiamato la polizia». «Poco 
prima dell'arresto • ha aggiun­
to un altro commesso, Bill Pax-
son • si era fermata ai-mio ban­
cone per comprare un vaso di 
cristallo. Non riuscivo a crede­
re ai miei occhi, Non credevo 
che una persona così ricca e 
famosa potesse rubare in un 
negozio». I.a polizia non ha svo­
luto ne smentire ne conferma­
re, in quanto la legge della Flo­
rida impone il segreto sulle vi­
cende giudiziarie in cui sono 

coinvolti minori di 18 anni ma 
la sua manager. Barbara Perrv, 
sostiene che la tennista se l e 
cavata con una diffida. Ila pre­
cisato che non si tratta di furto 
ma che la Capriati non aveva 
sfilato l'anello, del valore di 15 
dollari, perdistrazione. 

Allenata dal padre, Jennifer 
Capriati ha cominciato la car­
riera a 11 anni nel 1990 ed 6 
subito diventata la più giovane 
tennista ad arrivare in semifi­
nale nell' «Open» francese. In 
quello stesso anno si fece no­
tare al torneo inglese di Wim-
bledon e venne classificata ot­

tava nella graduatoria mondia­
le. L'anno dopo arrivò al sesto 
posto e nelle semifinali dello 
U.S. Open tenne testa gagliar­
damente a Monica Selcs. che 
riusci a batterla per un solo 
punto. Nel 1992, riuscì a batte­
re Steffi Graf e vinse la meda­
glia d'oro nelle olimpiadi di 
Barcellona. Quest'anno, però. 
la sua ascesa ha segnato una 
battuta di arresto, l-a slogatura 
di un gomito le ha impedito di 
giocare nello U.S. Open e di 
iscriversi allo Austrialian Open 
dell'anno prossimo, cosi ha 
perso qualche posizione nelle 

classifiche mondiali. 
Non e la prima volta che il 

mondo dello sport inciampa in 
una disavventura simile. La vi­
cenda della tennista america­
na ricorda da vicino un analo­
go episodio di cui fu protago­
nista, alla vigilia dei mondiali 
di calcio messicani del 1970. il 
libero e capitano inglese Bob-
bv Moore. scomparso di recen­
te. Fu accusato di aver rubato 
un bracciale d'oro, la polizia lo 
fermò e poi lo rilasciò. L'episo­
dio, che passò in second'ordi-
nedi fronte alle vicende calsiti-
che, non fu mai veramente 
chiarito. 

Oggi i «velocisti» 
si affrontano in Val d'Isere 
In Svizzera un altro gigante 
per Deborah Compagnoni 

Discesa lìbera, 
Vìtalini e Ghedina 
puntano in alto 
^ VAL U'ISKRE. Comincia 
l'anno della riscossa per i di­
scesisti italiani? Ieri, dopo i rin­
vìi dei giorni scorsi a causa del­
l'alta temperatura, in Val d'isc-
re si sono potute disputare re­
golarmente le prove ufficiali 
della discesa libera in pro­
gramma per oggi {in tv su Rai3 
e Tmc alle ore 10.15) : ebbene. 
Pietro Vitaliani ha latto segna­
re il quinto miglior tempo e Kri-
stian Ghedina il nono (il più 
veloce, invece, è risultato l'au­
striaco Ortlicb). Non si vedeva 
da tempo, un piccolo exploit 
del genere. Ma e successo 
spesso - viceversa - che i no­
stri discesisti non abbiano con­
fermato in gara le promesse 
delle prove ufficiali. A valle 
della celeberrima pista dell'O-
reiller, intitolata al più grande 
dei campioni francesi, Jean-
Claude Killy - 3.100 metri di 
lunghezza e 915 di disivello-, 
oggi ne sapremo di più dopo 
aver visto scendere gli atleti. Di 
certo, galvanizzati dal ritorno 
al successo di Alberto Tomba, 
i nostri discesisti si dichiarano 
in gran forma. Primo fra tutti, il 
cortinese Ghedina, ex terrore 
di tutte le discese e poi messo 
un po' in soffitta da una serie 
di brutti incidenti di vario tipo 
(in pista e in automobile;: 
«Sono di nuovo a posto - ha ri­
petuto Ghedina più volte in Val 
d'Isere - la grande paura di 
non poter contare su tutto me 
stesso ù passata. E poi quest'e­
state ho sgobbalo parecchio, 
ve ne accorgerete». 

Ma se il caso-Ghedina ap­
passiona tutti quanti avevano 
ammirato soprattutto le follie 
agonistiche del cortinese tre 
stagioni fa, quando sembrò sul 
punto di poter vincere pratica­
mente tutto, un altro discesista 
italiano smuove grandi attese 
per la sua costanza, bene pre­
zioso in prospettiva delle Olim­
piadi in programma a Lillham-
mer (in Norvegia) nel prossi­
mo febbraio. Insomma, vi ri­
cordate il secondo posto di 
Pietro Vitaliani lo scorso anno 
a Garmish a soli due centesimi 
dal primo? 1 tecnici giurano su 
di lui. quest'anno; puntano tut­
to sulla sua forza fisica e sulla 

sua detemunazione. Su Ghedi­
na. poi, Vitaliani ha anche un 
altro vantaggio: non è CO;.1JII-
temente sotto i rilleltori della 
slampa e degli appassionali: in 
altro parole, la sua sloria ago­
nistica è più costante t sta nel 
giro da tempo) e meno avven­
turosa. -Quest'anno ho mate­
riali molto competitivi - ha 
spiegato ieri Vitaliani - perche 
siamo riusciti a mettere davve­
ro a (rutto il grande lavoro (alto 
nella scorsa stagione. Conosco 
bene la pista di Val d'Isere e so 
che il vero problema è trovare 
le traiettorie giuste». Materiali e 
preparazione sono a posto, in­
somma, e sperano di lianie 
beneficio anche gli altri due al­
fieri del team Italia. Peter 
Runggaldier e Werner Peialho-
ner: anche |x-r loro, lo speV.ru 
degli incidenti e della cattiva 
condizione fisica paiono lon­
tani. Oggi, si sigerà, ne avremo 
la conferma. 

Per lo sci maschile italiano, 
comunque, questo si annuncia 
come un line settimana crucia­
le per valutare nel complesso 
le reali lorze in campo, specie 
dopo il successo di Alberto 
Tomba domenica scorsa in 
Canada nello slalom speciale 
di Stoneham. A parte I» d i v e 
sa di oggi (la prima di Coppa 
del mondo), domani è m pro­
gramma il SuperG d'esordio 
della stagione, menile lunedì, 
sempre in Val d'Isere tulli gli 
occhi saranno puntati su Al-
l>crtone in occasione del recu­
pero de! gigante saltato la 
scorsa settimana in Canada. 
Da martedì, poi, il circo bianco 
arriva in Italia, con il classico 
slalom di Sestriere. 

Per le donne, invece, stop 
forzato: il caldo e la conse­
guente neve molle hanno con­
vinto gli organizzatori della 
tappa di Veysonnaz. in Svizze­
ra, a cancellare la libera in prò 
gramma per questa mattina. 
Resta lissato il doppio appun-
lamento con il giganle, oggi, e 
con lo s|>cciale, domani: per 
Deborah Compagnoni, reduce 
dalla splendida vittoria di Ti-
gnes, un'occasione importan­
te per confermare il suo pieno 
recu]jero. 

1 . 6 3 2 sono infatti i metri quadrati di superficie dello stand 

Peugeot. Uno spazio pieno di nov i tà , di g iochi , di sport . 

Ammirerete le nuove sportive Peugeot: al vertice la 3 0 6 S16 

2.000 c e , 16 valvole, 155 CV DIN, e la grintosissima 1 0 6 AVCtC X .O^^ OU-OlOLl iXXOtlVl 

vi aspetta 
al Motor Show di Bologna. 

16 a n n i . Come vedete abbiamo pensato proprio a tutti. L a 

tutto. Infatti non poteva mancare il vero sport: vedrete in pista 

le vetture Peugeot e i piloti che si sono maggiormente distinti 

nelle attività agonistiche di quest'anno. Il 7 e 8 dicembre 

Ral lye , 100 CV DIN in 1.294 ce. Vi presenteremo due ante­

prime: la bellissima 3 0 6 C a b r i o l e t ed il motore Peugeot 

V10 che equipaggerà la Me Laren di Formula 1 nella prossima stagione. Giocherete 

•jon noi al Peugeot Top Qu iz , oltre 100 domande per misurare la 

vostra abilità. Andrete a Peugeot City, una vera zona urbana 

con tanto di segnaletica, per provare le nuove Peugeot. Tra queste 

le 106 Palm Beach e Kid, adatte ai n e o p a t e n t a t i , che in 

questo caso potranno essere provate anche da chi ha solo 

per n o n mancare, le 405 ufficiali del Campionato Italiano Velocità Turismo 

gareggeranno nel Touring Car Trophy. Negli stessi giorni 

saranno in pista le 106 Rallye per confrontarsi nel P e u g e o t 1 0 6 Top 

C u p , che proseguirà l ' I ! e il 12 dicembre. Dite la verità, non vi 

sembrano buoni motivi per non mancare allo stand Peugeot' 

Padiglione 27 
Motor Show di Bologna 
4-12 dicembre 
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CHI L'HA DETTO 
CHE LA CARTA DI CREDITO 

È UNA ROBA DA RICCHI ? 

RICCHI. 

E invece Unicard-Visa è uno strumento di 
pagamento per tutti, che si usa al posto del 
denaro contante e degli assegni, non solo 
in occasione dei viaggi o degli acquisti più 
importanti, ma anche e soprattutto nelle 
spese di tutti i giorni. Unicard-Visa è la 
carta di credito proposta dalle Coop, 
dall'Unipol e da Banec. Consente di pagare 
presso tutti gli esercenti associati Visa in 
Italia e all'estero e in numerosi supermer­
cati e ipermercati Coop, senza doversi por­

tare in tasca grosse cifre, con tutti i perico­
li che conosciamo. Pensate: se vi rubano la 
carta, con una telefonata la bloccate, se vi 
rubano i soldi, invece, non li rivedete più. 
Unicard-Visa è anche un modo per antici­
pare i soldi subito, pagando poi in realtà a 
fine mese sul proprio conto corrente senza 
aggravio di costo; oppure, volendo, in 
comode rate mensili, fino a diciotto, con 
un tasso dell'1,65% netto al mese, senza 
capitalizzazione degli interessi. E avrete 

sempre sotto controllo l'ammontare delle 
vostre spese, grazie agli estratti conto 
inviati periodicamente. Per i soci prestato­
ri delle Coop, Unicard-Visa è anche una 
carta che consente di utilizzare il prestito 
sociale per il pagamento delie spese fatte 
in cooperativa, con un consistente rispar­
mio, anche di tempo. E proprio a causa dei 
tempi che corrono, Unicard-Visa garanti­
sce una copertura assicurativa automatica 
che include: furto e scippo degli acquisti e 

prelievi, infortuni di viaggio, furto e smar­
rimento di bagagli o documenti. I titolar: 
Unicard-Visa dispongono inoltre di un ser­
vizio rapido e permanente di riparazion 
domestiche e di assistenza sanitaria e giù 
ridica. Se viaggiate all'estero, potete utiliz­
zare Unicard-Visa in nove milioni di eser 
cizi commerciali convenzionati con Visa in 
tutto il mondo: il cambio applicato è cai 
colato sul tasso medio delle principali 
borse estere, con una maggiorazione solo 

dello 0,50% sull'ammontare delle spese 
effettuate, nettamente inferiore a quella 
che applicano le altre carte di cred.to 
nazionali. Unicard-Visa è anche valida per 
il pagamento automatico in autostrada 
mediante Viacard-Unicard. Sempre a pro­
posito di risparmio, Unicard-Visa costa 
solo 50.000 lire all'anno. Per richiederla o 
solo per ricevere informazioni su questi o 
su tutti gli altri servizi Unicard-Visa, 
telefonate al Numero Verde: 1678-20106. 

presso tutti gli esercenti associati Visa in comode rate mensili, fino a diciotto, con tempi che corrono, Unicard-Visa garanti- tutto il mondo: il cambio applicato è cai- solo per ricevere informazioni su questi o 
Italia e all'estero e in numerosi supermer- un tasso dell'1,65% netto al mese, senza sce una copertura assicurativa automatica colato sul tasso medio delle principali su tutti gli altri servizi Unicard-Visa, 
cati e ipermercati Coop, senza doversi por- capitalizzazione degli interessi. E avrete che include: furto e scippo degli acquisti e borse estere, con una maggiorazione solo telefonate al Numero Verde: 1678-20106. 

Unicard. La carta di credito e di risparmio. L'unica. 
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